
 

 

FONDAZIONE  
ISTITUTO TECNICO SUPERIORE PER LE TECNOLOGIE DELLA INFORMAZIONE  

E DELLA COMUNICAZIONE  
Sede legale: Torino, Piazza Carlo Felice 18  

  

Oggetto: Contratto d’appalto avente ad oggetto l’affidamento congiunto della progettazione esecutiva e 

dell’esecuzione dei lavori relativi all’intervento di realizzazione delle opere di riconversione e di 

rifunzionalizzazione di edificio socio-assistenziale ad attività scolastica sito in Torino, via Bligny 18 (angolo 

via Carlo Ignazio Giulio), nel contesto del Progetto «Crescere per competere» della Fondazione ITS-ICT a 

valere sulla Missione 4-Istruzione e ricerca, Componente 1, Investimento 1.5 del PNRR (Decreto del MIM 

n. 310/22 del 29.12.2022). 

- CUP I94D23000870006 / CIG B03BB97588 - 

 

1. Prof.ssa Anna Maria Poggi, nata a Ciciliano (RM), il 30 giugno 1959, in qualità di legale rappresentante 

della Fondazione Istituto Tecnico Superiore per le Tecnologie della Informazione e della Comunicazione, con 

sede in Torino, piazza Carlo Felice, 18 - C.F. 97734430016 -, domiciliata per la carica che ricopre presso la 

sede della Fondazione, la quale agisce e si obbliga esclusivamente in nome, per conto e nell’interesse di 

Fondazione Istituto Tecnico Superiore per le Tecnologie della Informazione e della Comunicazione; 

 

2. Ing. GIACOMO OCCHILUPO, nato a Casarano (LE), il 26 febbraio 1970, domiciliato agli effetti del presente 

atto presso la sede della Impresa, il quale interviene ed agisce nel presente atto in qualità di legale 

rappresentante dell’Impresa FERPLANT s.r.l. quale soggetto Appaltatore; 

 

I contraenti sottoscriventi,  

PREMESSO CHE 

 

− con determina a contrarre prot. n. 40-PNRR/23 del 27.10.2023 della Fondazione sopra intestata si è 

stabilito di dare avvio a procedura negoziata senza bando ex art. 50, comma 1-lett. d), del D.lgs. n. 

36/2023, avente ad oggetto il congiunto affidamento della progettazione esecutiva e dell’esecuzione dei 

lavori relativi all’intervento edilizio per la riconversione e la rifunzionalizzazione di immobile, sito in 

Torino alla via Bligny n. 18, angolo via Carlo Ignazio Giulio, da destinarsi ad uso scolastico quale sede di 



 

 

Istituto Tecnico Superiore ad alta specializzazione, secondo quanto ammesso in ambito d’interventi 

finanziati dal PNRR dall’art. 48, comma 5, del D.L. n. 77/2021, convertito dalla Legge n. 108/2021, a valere 

per il Progetto “Crescere per competere” dell’intestata Fondazione finanziato dal PNRR nel contesto della 

Missione 4-Istruzione e ricerca, Componente 1, Investimento 1.5 del PNRR (Decreto del MIM n. 310/22 

del 29.12.2022); 

− con determina di aggiudicazione prot. n. 95-PNRR/24 del 21.02.2024 è stata disposta l’aggiudicazione 

dell’indetta procedura nei confronti dell’Impresa FERPLANT S.r.l., con sede legale in Torino, Corso 

Orbassano n. 402/15, P.IVA 03674490754, la quale ha indicato come Progettista incaricato dell’attività di 

progettazione esecutiva la Società d’ingegneria Esse Ingegneria S.r.l., con sede legale in Bari, Corso 

Vittorio Emanuele II n. 171, P. IVA 07211120725, a valere per l’offerta economica espressa sulla 

componente dei Lavori pari ad Euro 1.266.620,84=, al netto dell’I.V.A. dovuta per legge, in ribasso 

rispetto alla base d’asta stabilita dalla Lettera di invito nell’importo di Euro 1.289.589,10=; 

− con la medesima determina di aggiudicazione è stato confermato il Quadro economico dell’Opera, di cui 

all’atto di validazione e approvazione del Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica (PFTE) prot. 82-

PNRR/2024 del 31.01.2024, e, al contempo, si è autorizzato l’anticipato avvio delle prestazioni 

contrattuali attinenti la predisposizione del Progetto Esecutivo (PE) propedeutico all’avvio dei lavori, 

secondo quanto ammesso dal paragrafo 15 della Lettera di invito, in applicazione del combinato disposto 

di cui agli articoli 14, comma 4, del D.L. n. 13/2023, e 8, comma 1-lett. a), del D.L. n. 76/2020, tenuto 

conto della preminente esigenza di portare a tempestivo adempimento i target di Progetto entro la data 

di conclusione dello stesso nei termini del cronoprogramma recepito nel Contratto di finanziamento; 

− in data 04.04.2024 l’Appaltatore ha consegnato il Progetto Esecutivo (PE) dell’Opera e, in seguito a 

verifica ex art. 26, comma 6, del D.lgs. n. 50/2016, lo stesso è stato validato e approvato con atto prot. n. 

115-PNRR/2024 ex art. 48, comma 2, del D.L. n. 77/2021, a firma del R.U.P. e del Responsabile di 

procedimento per la fase di esecuzione; 

− con determina prot. n.117-PNRR/2024 è stata autorizzata l’anticipata consegna dei lavori ai sensi e per 

gli effetti del combinato disposto degli artt. 14, comma 4, del D.L. n. 13/2023 e 8, comma 1-lett. a), del 

D.L. n. 76/2020; 

− con verbale della Direzione Lavori del 13.05.2024 si è perfezionata la consegna dei lavori nei confronti 

dell’Appaltatore;  

− nelle more di quanto sopra si sono conclusi i controlli a carico dell’Appaltatore, nonché dell’Operatore 

indicato in offerta come Progettista, in merito al possesso dei requisiti dichiarati in procedura di gara;  



 

 

− ricorrono, dunque, i presupposti per la legittima stipula del presente contratto, la cui disciplina sarà 

regolata dalle successive clausole integrate ex lege da quanto previsto dal Capo I dell’Allegato II.14 del 

Decreto legislativo 31.03.2023, n. 36 (d’ora, in poi nel testo, il Codice): 

 

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE: 

 
Art.1. - Premesse e definizioni 

L’Oggetto del presente appalto è l’affidamento congiunto della progettazione esecutiva e dell’esecuzione dei 

lavori denominati “PNRR-M4C1-I1.5 - REALIZZAZIONE DELLE OPERE DI RICONVERSIONE E 

RIFUNZIONALIZZAZIONE DI EDIFICIO SOCIO-ASSISTENZIALE AD ATTIVITÀ SCOLASTICA SITO IN TORINO VIA 

BLIGNY 18 - ANGOLO VIA CARLO IGNAZIO GIULIO”, di cui al relativo Progetto di Fattibilità Tecnica Economica 

(PFTE) validato e approvato con l’atto prot. 82-PNRR/2024 del 31.01.2024 a firma del R.U.P. di Fondazione 

ITS-ICT, nonché debitamente conosciuto e accettato nella sua interezza dall’Appaltatore per espressa 

accettazione resa in sede di procedura di gara richiamata nelle premesse.  

Le premesse e gli atti in esse richiamati formano parte integrante e sostanziale del presente atto. 

 
Art.2. -  Oggetto del contratto 
Fondazione ITS-ICT, come sopra rappresentata, in virtù degli atti in premessa citati, affida all’Appaltatore, 

come sopra rappresentato, che accetta a mezzo del sopraindicato legale rappresentante senza riserva alcuna, 

l’appalto integrato dei lavori come definito nel precedente articolo, sulla base della rispettiva offerta 

prodotta in sede di procedura di gara, da ritenersi parte integrante del presente contratto. 

L’oggetto dell’appalto comprende:  

a) la progettazione esecutiva, da redigere a cura dell’Appaltatore nel rispetto dell’art. 23 comma 5 del D.Lgs. 

n. 50\2016 e degli articoli da 24 a 43 del D.P.R. 207/2010, in quanto applicabili, in conformità al PFTE posto 

a base di gara e richiamato all’articolo precedente. Nel servizio richiesto deve intendersi inclusa la redazione 

di qualsiasi elaborato indispensabile al rilascio di pareri, autorizzazioni, permessi, nulla osta o atti di assenso 

comunque denominati a cura degli enti competenti e, in ogni caso, tutto quanto necessario per rendere il 

progetto approvabile ed appaltabile e per garantire l’ottenimento, a lavori ultimati, delle certificazioni, 

attestazioni o atti altrimenti detti previsti dalla normativa applicabile al caso di specie. L’Appaltatore è tenuto 

a recepire eventuali osservazioni e prescrizioni formulate in sede di conferenza di servizi o di verifica e le 

modifiche ordinate dalla stazione appaltante entro i termini accordati dal RUP; 

b) l’esecuzione di tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro 



 

 

completamente compiuto, secondo le condizioni stabilite dal Capitolato Speciale d’Appalto, dal PFTE e dai 

successivi livelli di progettazione. 

L’Appaltatore prende atto che la progettazione esecutiva e l’esecuzione dei lavori devono avvenire nel 

rispetto della vigente normativa in materia e secondo le regole dell’arte, nonché secondo le tipologie di 

intervento, caratteristiche dei materiali ivi comprese marca e modello e secondo i magisteri indicati nella 

propria offerta. 

 

Art.3. - Documenti che fanno parte del contratto 

Costituiscono parte integrante del presente contratto e sono allegati allo stesso:  

• il Capitolato Speciale d’Appalto (All. “A”); 

• Offerta prodotta dall’Appaltatore (All. “B”). 

Sono, altresì, contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme attualmente vigenti in materia di lavori 

pubblici.  

Hanno invece effetto ai soli fini dell'aggiudicazione e sono altresì estranei al contratto e non ne costituiscono 

in alcun modo riferimento negoziale, le quantità delle singole lavorazioni indicate sugli atti progettuali. 

 

Art.4. -  Interpretazione 

In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto o fra i citati elaborati e le norme del capitolato speciale, 

o di norme del detto capitolato speciale tra loro non compatibili o non compatibili con il contratto, o 

apparentemente non compatibili, e, in genere, in tutti i casi nei quali sia necessaria l'interpretazione delle 

clausole contrattuali e delle disposizioni del capitolato speciale d'appalto e degli elaborati, si procede 

applicando gli articoli in materia contenuti nel codice civile (1362 e ss.). 

 

Art.5. - Modalità di stipulazione del contratto 

Il contratto è stipulato interamente “a corpo”: il prezzo convenuto rimane fisso ed invariabile e non può, 

quindi, variare, in aumento o in diminuzione, secondo la qualità e la quantità effettiva delle prestazioni 

eseguite. 

Per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, 

qualora ammissibili ai sensi dell’art. 120 del Codice e che siano estranee ai lavori già previsti nonché agli 

eventuali lavori in economia, verrà utilizzato l’elenco prezzi facente parte del Progetto Esecutivo che sarà 

approvato dalla Fondazione ITS-ICT. 



 

 

Eventuali oneri aggiuntivi di qualsiasi natura connessi alla redazione dei progetti oggetto dell’appalto da parte 

dell’Appaltatore ed approvati dalla Stazione Appaltante rimarranno a carico dell'Appaltatore stesso. 

L’Appaltatore dà atto che il prezzo “a corpo” dell’appalto indicato nella sua offerta è stato determinato sulla 

base degli elementi progettuali del PFTE da lui verificati e ritenuti validi e che si intende comprensivo di ogni 

e qualsiasi onere generale e particolari previsti nel capitolato speciale di appalto e comunque ogni onere 

necessario a dare l’opera finita a regola d’arte e, pertanto, comprendente l’eventuale esecuzione, fornitura 

e posa in opera di tutti i lavori e le forniture non indicati in progetto ma necessari per la piena funzionalità 

dell’opera secondo le caratteristiche tipologiche e tecniche delle parti componenti. 

Pertanto, l’Appaltatore espressamente riconosce che il corrispettivo forfettario come sopra determinato 

remunera tutti gli oneri diretti e indiretti che sosterrà per realizzare l’opera a regola d’arte, restando a carico 

dell’Appaltatore medesimo ogni maggiore spesa e alea. 

 

Art.6. - Modifiche in corso d’esecuzione 

Le modifiche del presente contratto e le varianti in corso d'opera possono essere ammesse esclusivamente 

nelle fattispecie di cui all’art.120 del Codice. 

 

Art.7. -  Progettazione esecutiva 

Il Progetto Esecutivo è redatto in conformità all’art. 23, comma 8, del d.lgs. n. 50/2016 in continuità rispetto 

al PFTE approvato dalla Fondazione ITS-ICT. In particolare, il Progetto Esecutivo deve determinare in ogni 

dettaglio i lavori da realizzare, il relativo costo previsto, il cronoprogramma, e deve essere sviluppato ad un 

livello di definizione tale che ogni elemento sia identificato in forma, tipologia, qualità, dimensione e prezzo.  

Il progetto esecutivo non può prevedere alcuna variazione alla qualità e alle quantità delle lavorazioni 

previste nel PFTE. Sono ammesse le variazioni qualitative e quantitative che non comportino un aumento 

dell’importo contrattuale. 

Nel caso in cui si verifichi una delle ipotesi di cui all’art. 120 del Codice ovvero nel caso di riscontrati errori od 

omissioni del PFTE, le variazioni da apportarsi al Progetto Esecutivo sono valutate in base ai prezzi contrattuali 

con le modalità previste dal citato articolo. 

Il progetto esecutivo, completo in ogni sua parte, deve essere consegnato alla Fondazione ITS-ICT entro il 

termine di n. 33 (trentatré) giorni naturali consecutivi decorrenti dalla data di comunicazione dell’Ordine di 

servizio del RUP avente ad oggetto la richiesta di avvio della progettazione esecutiva, anche in pendenza di 

autorizzazione all’anticipata esecuzione delle prestazioni contrattuali, per quanto previsto dal par. 3.4 della 

Lettera d’invito della procedura di gara richiamata in premessa e dall’Offerta presentata in procedura di gara 



 

 

dall’Appaltatore. 

Il Progetto Esecutivo, acquisita la verifica di cui all’art. 26 del d.lgs. n. 50/2016, è approvato dalla Fondazione 

ITS-ICT, sentito il progettista, ai sensi e per gli effetti dell’art. 48, comma 2, del D.L. n. 77/2021. 

  

Art.8. - Termini per l'inizio ed ultimazione dei lavori 

Il tempo utile per concludere tutti i lavori in appalto è fissato in giorni n. 159 (centocinquantanove) naturali 

consecutivi e decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori.  

Il direttore tecnico del cantiere deve essere un tecnico qualificato (ingegnere od architetto, ovvero geometra 

o perito industriale, in dipendenza dell’importanza dei lavori e nell’ambito delle rispettive competenze) ed il 

nominativo deve essere comunicato per iscritto alla stazione appaltante all’atto della consegna dei lavori. A 

tale tecnico competono tutte le responsabilità civili e penali che potrebbero derivare dalla conduzione 

tecnica e amministrativa dei lavori per conto dell’Appaltatore. 

Prima dell'inizio dei lavori l'Appaltatore deve presentare alla stazione appaltante la comunicazione di 

avvenuta denuncia di inizio dei lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici, 

nonché copia della nomina del medico competente. 

 

Art.9. - Corrispettivi del contratto 

Il corrispettivo dovuto all’Appaltatore per il pieno e perfetto adempimento dei lavori dell’appalto è fissato, 

come da Offerta presentata in gara dall’Appaltatore e allegata al presente atto, in complessivi Euro 

1.266.620,84 (un milione duecentosessantaseimila seicentoventi,84 Euro), oltre I.V.A. dovuta per legge, 

come di seguito dettagliati: 

• Euro 1.266.620,84 per l’esecuzione dei lavori; 

• Euro 35.000,00 per costi aziendali relativi alla sicurezza; 

• Euro 527.456,35 per costi della manodopera. 

Il corrispettivo dovuto all’Appaltatore per il pieno e perfetto adempimento delle prestazioni inerenti al 

Progetto Esecutivo è fissato, coma da par. 3.1 della Lettera d’invito della procedura di gara richiamata in 

premessa, in complessivi Euro 37.457,55 (trentasettemila quattrocentocinquantasette,55 Euro), comprensivi 

del rimborso spese nonché al netto di oneri previdenziali e assistenziali. 

Le parti danno atto che si applica la disciplina prevista dagli articoli 9 e 60 del Codice. Pertanto, se 

sopravvengono circostanze straordinarie e imprevedibili, estranee alla normale alea, all’ordinaria 

fluttuazione economica e al rischio di mercato e tali da alterare in maniera rilevante l’equilibrio originario del 



 

 

contratto, la parte svantaggiata, che non abbia volontariamente assunto il relativo rischio, ha diritto alla 

rinegoziazione secondo buona fede delle condizioni contrattuali. Gli oneri per la rinegoziazione sono 

riconosciuti all’esecutore a valere sulle somme a disposizione indicate nel quadro economico dell’intervento, 

alle voci imprevisti e accantonamenti e, se necessario, anche utilizzando le economie da ribasso d’asta. Resta 

inteso che la rinegoziazione si limita al ripristino dell’originario equilibrio del contratto oggetto 

dell’affidamento, quale risultante dal bando e dal provvedimento di aggiudicazione, senza alterarne la 

sostanza economica. 

 

Art.10. - Termine dei pagamenti e anticipazione 

Il corrispettivo dovuto per la componente della Progettazione Esecutiva sarà corrisposto, in unica soluzione, 

all’Appaltatore in seguito alla formale approvazione della relativa fase progettuale da parte del Fondazione 

ITS-ICT ai sensi e per gli effetti dell’art. 48, comma 2, del D.L. n. 77/2021. 

Ai sensi dell’art. 125, comma 1, del Codice, sul valore del contratto di appalto è calcolato l'importo 

dell'anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da corrispondere all'Appaltatore entro quindici giorni 

dall'effettivo inizio della prestazione. E’ facoltà della stazione appaltante autorizzare l’anticipazione fino al 

30%. Le parti danno atto che l'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia 

fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale 

applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma della 

prestazione. La garanzia è rilasciata dai soggetti di cui all’articolo 106, comma 3, del Codice, con le modalità 

previste dal secondo periodo dello stesso comma. L'importo della garanzia è gradualmente e 

automaticamente ridotto nel corso della prestazione, in rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione 

da parte della stazione appaltante. 

I pagamenti successivi all’anticipazione del 20% (venti per cento) avvengono per stati di avanzamento, 

mediante emissione di certificato di pagamento ogni volta che i lavori eseguiti, aumentati degli eventuali 

materiali utili a piè d’opera depositati in cantiere (questi ultimi valutati per la metà del loro importo), 

contabilizzati al netto del ribasso d’asta, comprensivi della relativa quota degli oneri per la sicurezza, 

raggiungano un importo netto non inferiore a Euro 300.000,00 (trecentomila /00). 

Ai sensi dell’art.11, comma 6, del Codice, sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata una 

ritenuta dello 0,50%=; le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo 

l'approvazione da parte della stazione appaltante del certificato di collaudo o di verifica di conformità, previo 

rilascio del documento unico di regolarità contributiva.  

Ai sensi dell’art.120, comma 12, del Codice, per eventuali cessioni di credito si fa rinvio a quanto stabilito 



 

 

dalla Legge 21 febbraio 1991 n.52 e dall’Allegato II.14 del Codice. 

I pagamenti potranno essere sospesi per gli eventuali tempi tecnici necessari per acquisire preventivamente 

il DURC dagli Enti abilitati al rilascio; in tal caso non verranno applicati interessi di mora sulle somme relative 

ai pagamenti sospesi per acquisire il DURC. 

 

Art.11. - Tracciabilità dei flussi finanziari 

L’Appaltatore assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 13.8.2010, n. 136 e successive 

modificazioni, con particolare riferimento all'art. 3 del testo legislativo. Nei contratti stipulati, per 

l'esecuzione anche non esclusiva del presente appalto, tra l’Appaltatore e i subappaltatori / subcontraenti e 

nei contratti tra subappaltatori e propri subcontraenti dovranno essere inserite apposite clausole con cui i 

subappaltatori / subcontraenti assumono gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla succitata 

legge. 

L’Appaltatore si impegna a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla Prefettura – ufficio 

territoriale della Città Metropolitana di Torino – della notizia di inadempimento della propria controparte 

(subappaltatore / subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 

I pagamenti dovranno essere effettuati, con modalità tracciabili ai sensi dell'art. 3 della L. n. 136/2010, 

utilizzando i conti correnti che l'appaltatore ha indicato come conti correnti dedicati in relazione all'appalto 

in oggetto indicando altresì i soggetti delegati ad operare sui suddetti conti correnti dedicati. 

Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena 

tracciabilità delle operazioni finanziarie relative al presente appalto costituisce, ai sensi dell'art. 3, comma 9 

bis, della L. n. 136/2010 e successive modificazioni, causa di risoluzione del presente contratto. 

Al fine di assicurare l'effettiva tracciabilità dei pagamenti, le fatture elettroniche emesse in relazione al 

presente appalto, da inviare alla Fondazione ITS-ICT dovranno obbligatoriamente riportare il seguente Codice 

Identificativo Gara (CIG) B03BB97588 ed il Codice Unico di Progetto (CUP)  I94D23000870006. 

 

Art.12. - Subappalto 

Il subappalto è ammesso secondo le disposizioni di cui all’art. 119 del Codice. 

L’Appaltatore ha indicato, in sede di Offerta presentata in gara (Allegato 6), propria dichiarazione in merito 

alle lavorazioni che intende subappaltare, da intendersi integralmente richiamata ancorché non allegata al 

presente atto. 

I contratti di subappalto dovranno rispettare, a pena di nullità, la disciplina di cui all'art. 3, comma 9 della L. 

13.8.2010, n. 136 in materia di tracciabilità dei flussi finanziari. 



 

 

Qualora gli apprestamenti, gli impianti e le altre attività di cui al punto 4) dell’Allegato XV al D.Lgs. 81/08 e 

s.m.i. siano effettuati da imprese in subappalto, l’appaltatore corrisponde ad esse senza alcun ribasso i 

relativi oneri per la sicurezza. 

 

Art.13. - Garanzia definitiva 

A garanzia degli impegni assunti con il presente atto, la garanzia definitiva è pari al 10% (dieci per cento) 

dell’importo contrattuale relativo alla componente dei lavori (al netto dell’IVA ed al lordo degli oneri per la 

sicurezza), ai sensi di quanto disposto dall’art.117 del Codice. 

  

Art.14. - Garanzie assicurative 

Ai sensi dell'art. 117, comma 10 del Codice, l’Appaltatore è obbligato a costituire e consegnare alla stazione 

appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori anche una polizza di assicurazione che copra i 

danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di 

impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori, per un massimale 

corrispondente all'importo del contratto. Detta polizza deve assicurare la stazione appaltante contro la 

responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell'esecuzione dei lavori il cui massimale è pari al 5 

per cento della somma assicurata per le opere con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 

di euro. Resta fermo il dettato dell’art.117 del Codice. 

I professionisti responsabili della progettazione dovranno essere muniti di dotati di adeguata polizza 

assicurativa a copertura dei rischi professionali. 

 

Art.15. - Termini per il certificato di collaudo o per l’accertamento della regolare esecuzione 

Ai sensi dell’art. 116 del Codice, le modalità tecniche e i tempi di svolgimento del collaudo, nonché i casi in 

cui il certificato di collaudo dei lavori e il certificato di verifica di conformità possono essere sostituiti dal 

certificato di regolare esecuzione, sono disciplinati dall’Allegato II.14 del Codice. 

Il certificato di collaudo è emesso entro il termine perentorio di 6 (sei) mesi dall’ultimazione dei lavori. Esso 

ha carattere provvisorio e assume carattere definitivo dopo due anni dalla sua emissione. Decorso tale 

termine, il collaudo si intende tacitamente approvato ancorché l'atto formale di approvazione non sia stato 

emesso entro due mesi dalla scadenza del medesimo termine.  

Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del codice civile, l’Appaltatore risponde per le difformità e i vizi 

dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla stazione appaltante prima che il certificato di 

collaudo assuma carattere definitivo. 



 

 

L’Appaltatore deve provvedere alla custodia, alla buona conservazione e alla gratuita manutenzione di tutte 

le opere e impianto oggetto fino all’approvazione, esplicita o tacita, degli atti di collaudo: resta nella facoltà 

dell’amministrazione richiedere la consegna anticipata di parte o di tutte le opere ultimate. 

Durante l’esecuzione dei lavori la stazione appaltante può effettuare operazioni di collaudo volte a verificare 

la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto negli elaborati 

progettuali, nel capitolato speciale d’appalto o nel contratto. 

 

Art.16. - Penali e Premio di Accelerazione 

Ai sensi dell’art. 50, comma 4, ultimo periodo, del D.L. n. 77/2021, per ogni giorno di ritardo verrà applicata 

a carico dell’Appaltatore una penale in misura giornaliera pari allo 0,6 per mille dell'ammontare netto 

contrattuale e, comunque, complessivamente, non potrà superare il 20% dell’ammontare netto contrattuale.  

Ai sensi dell’art. 50, comma 4, penultimo periodo, del D.L. n. 77/2021, qualora l’ultimazione dei lavori 

avvenga in anticipo rispetto al termine indicato al precedente art. 8, a seguito dell’approvazione da parte 

della stazione appaltante del certificato di collaudo, per ogni giorno di anticipo verrà applicato nei confronti 

dell’Appaltatore un premio di accelerazione, in misura giornaliera determinato sulla base degli stessi criteri 

stabiliti per il calcolo della penale, mediante utilizzo di somme indicate nel quadro economico dell’intervento 

alla voce imprevisti nei limiti delle risorse ivi disponibili, sempre che l’esecuzione dei lavori sia conforme alle 

obbligazioni assunte. 

Ai sensi dell’articolo 47, comma 6, del D.L. n. 77/2021, si stabilisce di applicare una penale pari all’0,6 per 

mille dell’ammontare netto contrattuale nelle seguenti ipotesi:  

• nel caso di violazione degli obblighi stabiliti nel comma 3 dell’articolo 47 sopra richiamato, quindi di 

omessa trasmissione, entro sei mesi dalla conclusione del contratto, della relazione di genere prevista 

nel primo periodo del comma 3;  

• nel caso di violazione degli obblighi di cui al comma 3-bis del medesimo articolo, quindi di mancata 

produzione della dichiarazione relativa all’assolvimento delle norme che disciplinano il diritto al lavoro 

delle persone con disabilità;  

• nel caso di violazione dell’obbligo di assicurare le quote di occupazione delle nuove assunzioni necessarie 

per l'esecuzione del contratto o per la realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali, obbligo 

stabilito nella determinazione a contrarre, ai sensi del comma 4 dell’art. 47 sopra richiamato dell’art. 5.1 

del presente Disciplinare. 

In ogni caso le penali comminate per i motivi sopra definiti non possono superare, complessivamente, il 20 



 

 

per cento dell’ammontare netto contrattuale.  

L’applicazione della penale sarà preceduta da formale contestazione rispetto alla quale l’Appaltatore avrà la 

facoltà di presentare le proprie controdeduzioni entro e non oltre 10 giorni lavorativi dal ricevimento della 

contestazione stessa. Trascorso il suddetto termine, in mancanza di controdeduzioni congrue e/o 

documentate o in caso di giustificazioni non pertinenti, il R.U.P. procederà all’applicazione della penalità.  

La penale verrà trattenuta con una delle seguenti modalità:  

• mediante trattenuta dell’importo equivalente in occasione del primo pagamento effettuato 

successivamente alla sua applicazione;  

• attraverso l’escussione della cauzione definitiva nella misura prevista dalla penale comminata per 

l’inadempienza. Sarà onere dell'appaltatore provvedere a reintegrare l'importo della cauzione definitiva 

nella misura prevista dalla sanzione nel termine massimo di quindici giorni.  

La penale, con l’applicazione della stessa quota percentuale di cui al precedente comma, trova applicazione 

anche in caso di ritardo nell’inizio dei lavori, nella ripresa dei lavori susseguente ad un verbale di sospensione 

e nel mancato rispetto delle soglie temporali intermedie fissate nell’apposito programma dei lavori, in 

proporzione ai lavori non ancora eseguiti. 

La penale, nella stessa misura percentuale per ogni giorno naturale consecutivo, trova ulteriore applicazione 

nei seguenti casi: 

• nel ritardo della ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal 

direttore dei lavori; 

• nel mancato rispetto delle soglie temporali fissate dalla stazione appaltante; 

• nel ritardo rispetto ai termini imposti dalla Direzione Lavori per il ripristino di lavori non accettabili o 

danneggiati; 

• per il ritardo nella consegna degli elaborati progettuali; 

• per il ritardo nella consegna delle integrazioni progettuali richieste in fase di Conferenza dei Servizi e di 

verifica ai fini della validazione ai sensi dell’art. 26 del Codice dei Contratti, fatte dalla stazione 

appaltante. 

L'applicazione di penali non pregiudica, in ogni caso., il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri 

sostenuti dalla stazione appaltante a causa dei ritardi imputabili all'appaltatore. 

 

Art.17. - Divieto di cessione del contratto 

Il presente contratto non può essere ceduto a pena di nullità, ai sensi dell’art. 119, comma 1 del Codice. 



 

 

 

Art.18. - Provvedimenti in caso nel caso di procedura di insolvenza o di impedimento alla prosecuzione 

dell’affidamento con l’Appaltatore designato 

Vale la disciplina prevista dall’art.124 del Codice. 

 

Art. 19. - Risoluzione del contratto 

Fermi restando i casi di risoluzione obbligatoria di cui all'art. 122, comma 2, del Codice, la Fondazione ITS-ICT 

ha facoltà di risolvere il contratto negli ulteriori casi previsti dal richiamato art.122, commi 1-3-4, del Codice, 

nonché nelle seguenti ipotesi: 

• inadempimento alle disposizioni del Direttore dei Lavori riguardo ai tempi contrattuali di esecuzione o 

quando risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli 

stessi provvedimenti; 

• manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; in particolare qualora 

l'eventuale modifica dell'attestazione SOA, intervenuta dopo la stipulazione del contratto, non consenta 

di portare a termine i lavori per il valore rimanente; 

• inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le 

assicurazioni obbligatorie del personale; 

• sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’Appaltatore senza giustificato motivo; 

• rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione di lavori 

nei termini previsti dal contratto e comunque dopo aver accumulato un ritardo di 60 (sessanta) giorni 

naturali e consecutivi rispetto alla soglia stabilita per fatti imputabili all’Appaltatore; 

• subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione di 

norme sostanziali regolanti il subappalto; 

• non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 

• provvedimento del committente o del responsabile dei lavori, su proposta del coordinatore per 

l'esecuzione dei lavori, ai sensi dell'articolo 92, comma 1, lettera e) del D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81 e 

ss.mm.ii.; 

• perdita, da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento o la 

irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la pubblica 

amministrazione. 

• frode nell’esecuzione dei lavori; 



 

 

• mancata osservanza delle disposizioni sugli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previste nel 

presente contratto e di quelle relative all'osservanza dei codici di comportamento dei dipendenti pubblici 

• mancata corrispondenza tra le tipologie e le caratteristiche dei magisteri posti in opera e quelle delle 

lavorazioni descritte in sede di offerta. 

L'Appaltatore è sempre tenuto al risarcimento dei danni a lui imputabili. 

L’eventuale ritardo dell’appaltatore rispetto ai termini per l’ultimazione dei lavori o sulle scadenze 

esplicitamente fissate allo scopo dal programma temporale superiore a 60 (sessanta) giorni naturali 

consecutivi produce la risoluzione del contratto, a discrezione della Stazione appaltante e senza obbligo di 

ulteriore motivazione. 

Restano le ferme le disposizioni dell’art.122 del Codice e quelle dell’Allegato II.14 dello stesso relativamente 

alla disciplina del procedimento amministrativo di dichiarazione della risoluzione a carico dell’Appaltatore.  

 

Art.20. - Recesso dal contratto 

La Fondazione ITS-ICT può recedere dal contratto secondo modalità e termini stabiliti dall’art. 123 del Codice. 

 

Art.21. - Sospensioni o riprese dei lavori e proroga del termine di ultimazione 

Quando ricorrano circostanze speciali, che impediscono in via temporanea che i lavori procedano utilmente 

a regola d'arte, e che non fossero prevedibili al momento della stipulazione del contratto, il direttore dei 

lavori può disporre la sospensione dell'esecuzione del contratto, compilando il verbale di sospensione, che è 

inoltrato, entro cinque giorni, al RUP. 

La Stazione Appaltante si riserva altresì di disporre la sospensione per ragioni di necessità e di pubblico 

interesse. 

La sospensione è disposta per il tempo strettamente necessario, salva l’ipotesi di cui al comma 3 ultimo 

periodo dell’art.121 del Codice. Cessate le relative cause, il RUP dispone la ripresa dell'esecuzione e indica il 

nuovo termine contrattuale.  

Non costituisce motivo di proroga: 

• il ritardo nell'installazione del cantiere e nell’allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 

funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 

• l’adempimento di prescrizioni o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal Direttore dei Lavori, 

dal Coordinatore per l’esecuzione dei lavori ove nominato o dagli Organi di vigilanza in materia di igiene, 

sicurezza e salute sui luoghi di lavoro; 



 

 

• l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione 

delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla Direzione dei 

Lavori o espressamente approvati da questa; 

• il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili; 

• la mancanza dei materiali occorrenti o la ritardata consegna degli stessi da parte delle ditte fornitrici ed 

altre eventuali controversie tra l’appaltatore, i fornitori, i sub-affidatari ed altri incaricati nonché le 

eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente. 

Si applica, in ogni caso, la disciplina di cui all’art.121 del Codice. 

 

Art.22. - Controlli 

I controlli sull'esecuzione del contratto sono disciplinati dall’art. 115 del Codice e dal suo Allegato attuativo 

II.14. 

 

Art.23. - Obblighi dell’Appaltatore nei confronti del personale dipendente 

L’Appaltatore si obbliga ad applicare o far applicare integralmente nei confronti di tutti i lavoratori dipendenti 

impiegati nell’esecuzione dell’appalto, anche se dipendenti da Imprese subappaltatrici, le condizioni 

economiche e normative previste dal contratto collettivo nazionale indicato negli atti di gara o quello, 

differente, dallo stesso indicato, purché, in quest’ultimo caso, sia stato verificato dalla stazione appaltante e 

garantisca ai dipendenti le stesse tutele di quello indicato dalla stessa. 

L’Appaltatore prende atto che il pagamento dei corrispettivi a titolo di saldo da parte dell’Ente appaltante 

per le prestazioni oggetto del contratto è subordinato all’acquisizione della documentazione unica di 

regolarità contributiva anche dei subappaltatori. 

L'Appaltatore è altresì obbligato a rispettare tutte le norme in materia retributiva, contributiva, 

previdenziale, assistenziale, assicurativa, sanitaria, di solidarietà paritetica, previste per i dipendenti dalla 

vigente normativa, con particolare riguardo a quanto previsto dall'art. 119 del Codice. 

L’Appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti, contratti nazionali di lavoro e 

accordi integrativi, territoriali ed aziendali, per il settore di attività vigenti in materia, nonché eventualmente 

di quelle entrate in vigore nel corso dei lavori. I suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non 

sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o 

artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica. 

 



 

 

Art.24. - Controversie 

Per ogni controversia connessa all’esecuzione e interpretazione del presente contratto è esclusivamente 

competente l’Autorità Giudiziaria di Torino. 

 

Art.25. - Spese di contratto, imposte, tasse e trattamento fiscale 

Tutte le spese del presente contratto, inerenti e conseguenti (imposte, tasse, diritti di segreteria ecc.), con la 

sola eccezione dell'IVA, sono a totale carico dell’Appaltatore, ivi comprese le spese di bollo per gli atti relativi 

all'esecuzione dell'appalto. 

 

Art.26. - Domicilio e sede operativa dell’appaltatore 

L’Appaltatore dichiara di avere domicilio ai fini delle comunicazioni relative al presente contratto a con 

recapito in Corso Orbassano, n. 402/15 Torino.  

Ogni variazione del domicilio deve essere tempestivamente comunicata al RUP. 

 

Art. 27. - Richiamo alle norme legislative, regolamentari e particolari all’appalto 

Si intendono espressamente richiamate e cogenti nel rapporto negoziale tra la Fondazione ITS-ICT e 

l’Appaltatore, le norme legislative e le altre disposizioni vigenti in materia di lavori pubblici, in materia di 

tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro e tutti i documenti del PFTE la cui esecuzione è dedotta 

nel presente atto. 

APPROVAZIONE IN FORMA SPECIFICA 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 1341 del codice civile in quanto applicabile, l’Appaltatore, a mezzo del suo 

legale rappresentante, previa lettura del presente atto, dichiara di approvare specificatamente i seguenti 

articoli del presente atto: articoli 16-17-19-20-21-24, dichiarando espressamente che la loro accettazione è 

resa materialmente mediante l'unica sottoscrizione digitale apposta al presente atto in formato elettronico. 

Fatto in un unico originale, con due allegati, letto, approvato e sottoscritto. 

Data della firma digitale 

firmato digitalmente ai sensi 

del D.Lgs. n. 82/2005 (CAD) 

Data della firma digitale 

firmato digitalmente ai sensi 

del D.Lgs. n. 82/2005 (CAD) 
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PRIMA PARTE 

DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA DEI LAVORI 

 

Art.1  OGGETTO DELL’APPALTO 
 

L‟Appalto ha per oggetto i lavori, le somministrazioni e le forniture complementari occorrenti, nonché le 

l‟esecuzione di tutte le prove, le verifiche, l‟acquisizione di tutte le certificazioni e quant‟altro previsto dalla 

normativa vigente e da quella che dovesse intervenire fino alla data dell‟ultimazione dei lavori, riguardo la 

realizzazione delle opere di ristrutturazione e riconversione della struttura socio-assistenziale esistente, sita in 

Torino, Via Bligny n.18/L angolo Via Carlo Ignazio Giulio n.19, in edificio ad uso scolastico, con 

riorganizzazione e trasformazione degli spazi interni esistenti da locali laboratorio e soggiorni in aule e spazi 

didattici, con la conseguente messa a norma dell'intero fabbricato e la sistemazione e riqualificazione dell'area 

esterna. 

Nello specifico l‟intervento in oggetto prevede l‟implementazione di una nuova sede nel territorio cittadino, 

capace di ospitare i percorsi formativi che si intendono attivare nel processo di crescita e sviluppo dei prossimi 

anni. Le caratteristiche dell‟edificio individuato ed oggetto d‟intervento risultano simili all‟attuale sede operativa, 

oltre ad esser posto nei pressi di quest‟ultima ed esser facilmente raggiungibile con l‟uso di mezzi pubblici e 

comodo ai principali servizi. Dal punto di vista dimensionale, l‟edificio dovrebbe ospitare un numero di allievi 

pari a 204 e dovrà essere imperniato su un numero di laboratori da 6-8, attorno ai quali si dovranno prevedere 

altri spazi che rendano funzionale e gestibile il complesso, quali esemplificativamente: uffici, spazi di relazione 

e aree comuni coperti e scoperti, servizi igienici, depositi, locali tecnici e spazi distributivi. 

Il contenuto dei documenti di progetto deve essere ritenuto esplicativo al fine di consentire all‟Appaltatore di 

valutare l‟oggetto dei lavori ed in nessun caso limitativo per quanto riguarda lo scopo del lavoro. Deve pertanto 

intendersi compreso nell‟Appalto anche quanto non espressamente indicato ma comunque necessario per la 

realizzazione delle diverse opere. 

Le opere saranno eseguite a perfetta regola d‟arte, saranno finite in ogni parte e dovranno risultare atte allo 

scopo cui sono destinate, scopo del quale l‟Appaltatore dichiara di essere a perfetta conoscenza. 

 

Art.2  AMMONTARE DELL’APPALTO 
 

L‟importo totale dei lavori posti a base dell‟affidamento è definito come segue: 

A) Quota appalto soggetta a ribasso Euro 1.263.493,95 

B) Oneri sicurezza non soggetti a ribasso Euro 6.390,86 

C) Totale appalto Euro 1.269.884,81 

 

La contabilizzazione dei lavori è stabilita A MISURA. Tale somma, però, viene dichiarata sin d‟ora soggetta 

alla liquidazione finale che farà il direttore dei lavori o il collaudatore per quanto concerne le diminuzioni, le 

aggiunte o le modificazioni che eventualmente saranno apportate all‟originario progetto. 
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Art.3  COMPOSIZIONE DELL’OPERA  
 

Categorie e categoria prevalente: 

CATEGORIE 
DI OPERE 
GENERALI 

ATTIVITA' IMPORTO 

INCIDENZA % 
SU TOT. 

IMPORTO 
LAVORI 

  ONERI PER LA SICUREZZA € 6.390,86 0,50% 

          

OG1 

IMPIANTI DI SOLLEVAMENTO, PONTEGGI  E TRABATTELLI € 40.344,47 3,18% 

OPERE EDILI DI DEMOLIZIONE, RIMOZIONE E PULIZIE € 77.390,76 6,09% 

OPERE IN MURATURA, INTONACI, PAVIMENTI E RIVESTIMENTI € 270.771,00 21,32% 

OPERE DA SERRAMENTISTA € 62.876,92 4,95% 

OPERE DA DECORATORE € 64.821,99 5,10% 

OPERE DI SISTEMAZIONE AREE ESTERNE € 15.882,30 1,25% 

OS3 IMPIANTI IDROSANITARI  € 85.565,54 6,74% 

OS28 IMPIANTI TERMICI E AERAULICI € 246.393,54 19,40% 

OS30 IMPIANTI ELETTRICI E SPECIALI € 399.447,42 31,46% 

  
         

  TOTALE OPERE         € 1.269.884,81 

  

Art.4  FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE – DESCRIZIONE DEI LAVORI 
 

L‟ubicazione, la forma, il numero e le principali dimensioni delle opere oggetto dell‟appalto risultano dagli 

elaborati e dalle specifiche tecniche allegati al contratto di cui formano parte integrante, salvo quanto verrà 

meglio precisato in sede esecutiva dalla Direzione dei Lavori. 

Gli elaborati da allegare al contratto, debbono ritenersi come atti ad individuare la consistenza qualitativa e 

quantitativa delle varie specie di opere comprese nell‟Appalto. 

L‟Amministrazione si riserva comunque l‟insindacabile facoltà di introdurre nelle opere stesse, sia all‟atto della 

consegna dei lavori sia in sede di esecuzione, quelle varianti che riterrà opportune nell‟interesse della buona 

riuscita e dell‟economia dei lavori, senza che l‟Appaltatore possa da ciò trarre motivi per avanzare pretese di 

compensi e indennizzi di qualsiasi natura e specie non stabiliti nel presente Capitolato e nei limiti di cui all'art 

106 del D. lgs. 50/2016. 

Ogni informazione o documento che divenga noto in conseguenza od in occasione dell‟esecuzione del 

Contratto, non potrà essere rivelato a terzi senza il preventivo accordo fra le parti. 

L‟Appaltatore non può divulgare notizie, disegni e fotografie riguardanti le opere oggetto dell‟Appalto né 

autorizzare terzi a farlo. 

L‟Appaltatore si impegna, nel corso dello svolgimento dei lavori, a salvaguardare l‟integrità dell‟ambiente, 

rispettando le norme vigenti ed adottando tutte le precauzioni possibili per evitare danni di ogni genere. 

In particolare, nell‟esecuzione delle opere, deve provvedere a: effettuare lo scarico dei materiali solo nelle 

discariche autorizzate, segnalare tempestivamente al Committente ed al Direttore dei Lavori il ritrovamento, 

nel corso dei lavori, di opere che possano provocare rischi di inquinamento o materiali contaminati. 

L‟impresa dovrà inoltre considerare oggetto di appalto ed accettare implicitamente la possibilità di ritrovamenti 

di natura organica, bellica, archeologica od altro. 
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In tali evenienze l‟impresa dovrà segnalare tempestivamente alla DL ed agli Enti preposti e dovrà seguire 

rigorosamente ogni protocollo di prassi o di norma esistente senza alcun aggravio. 

L‟Impresa dovrà garantire alla Committenza un comportamento delle maestranze idoneo alle finalità 

dell‟opera; assicurare: il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità; la più 

idonea ubicazione delle postazioni di lavoro; le più idonee condizioni di movimentazione dei materiali. 

 

Art.5  CONSEGNA - TEMPO UTILE PER L’ULTIMAZIONE DEI LAVORI – PENALI 
 

A seguito di autorizzazione alla consegna da parte del responsabile del procedimento il Direttore dei Lavori 

comunica all'esecutore il giorno e il luogo per la consegna. 

La consegna dei lavori deve risultare da verbale redatto in contraddittorio con l'esecutore, dalla data di tale 

verbale decorre il termine utile per il compimento dell'opera o dei lavori. 

Qualora l'esecutore non si presenti, senza giustificato motivo, nel giorno fissato dal direttore dei lavori per la 

consegna, la stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la cauzione, oppure, di 

fissare una nuova data per la consegna, ferma restando la decorrenza del termine contrattuale dalla data della 

prima convocazione. 

Il tempo utile convenuto per dare l'opera completa in ogni sua parte e pronta al buon funzionamento è stabilito 

in giorni 192 (centonovantadue) naturali e consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna, i lavori 

dovranno terminare entro il 17/07/2024. 

L'Amministrazione si riserva la facoltà di limitare o anche di sospendere i lavori, salvo che, in quest'ultimo 

caso, si intenderà procrastinato il termine per l'ultimazione delle opere di altrettanti giorni quanti furono quelli in 

cui i lavori rimasero sospesi. 

È pure riservata all'Amministrazione la concessione di proroghe ai termini di esecuzione, la totale o parziale 

disapplicazione della penale, previa domanda motivata e per cause non imputabili all‟Appaltatore. 

Per le eventuali sospensioni dei lavori e proroghe si applicano le disposizioni contenute nell‟art. 107 del 

D.Lgs.50/2016 e nell'art 5 del D.M. 49 del 7/03/2018. 

Non costituiscono motivo di proroga dei lavori, della loro mancata regolare e continuativa conduzione secondo 

il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 

- il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 

funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 

- l'esecuzione di autorizzazioni e/o accertamenti di ogni tipo integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover 

effettuare salvo che siano ordinati dalla direzione dei lavori o concordati con questa; 

- il tempo necessario per l'esecuzione di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili; 

- il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti dal 

Capitolato speciale d'appalto; 

- le eventuali controversie tra l'appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati; 

- le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l'appaltatore e il proprio personale dipendente. 
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Art.6  OBBLIGHI DELL’ESECUTORE 
 

L'appaltatore ha l'obbligo di osservare e di dare completa attuazione alle indicazioni contenute nel Capitolato, 

nel piano di sicurezza e coordinamento, in tutti gli elaborati che fanno parte del progetto esecutivo validato. 

Entro 30 giorni dall'aggiudicazione, e comunque prima della stipula del contratto, l'Appaltatore redige e 

consegna all'Amministrazione: 

a. eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento quando quest‟ultimo sia 

previsto ai sensi del D.Lgs. 81/2008 

b. un piano operativo di sicurezza (POS) per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative 

responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori, da considerare come piano 

complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento; 

L'Appaltatore provvede inoltre a: 

a. nominare il Direttore Tecnico di cantiere e comunicare la nomina al Committente ovvero al responsabile 

dei lavori, al coordinatore per l'esecuzione prima dell'inizio dei lavori; 

b. consegnare copia del piano di sicurezza e coordinamento ai rappresentanti dei propri lavoratori, almeno 

10 giorni prima dell'inizio dei lavori; 

c. promuovere un programma di informazione e formazione dei lavoratori, con lo scopo di portare a 

conoscenza di tutti gli operatori del cantiere i contenuti di sicurezza e coordinamento;richiedere 

tempestivamente entro 15 giorni dalla stipula del contratto disposizioni per quanto risulti omesso, 

inesatto o discordante nelle tavole grafiche o nel piano di sicurezza ovvero proporre al coordinatore per 

l'esecuzione modifiche ai piani di sicurezza e di coordinamento trasmesso dalla Stazione appaltante nel 

caso in cui tali modifiche assicurino un maggiore grado di sicurezza, per adeguare i contenuti alle 

tecnologie proprie dell'impresa, per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione infortuni e la 

tutela della salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano .Il tutto senza modifica o 

adeguamento dei prezzi concordati nel contratto; 

d. dotare il cantiere dei servizi del personale prescritti dalla legge; 

e. La guardia e la sorveglianza sia di giorno che di notte, con il personale necessario, del cantiere e di tutt i 

i materiali in esso esistenti, nonché di tutte le cose della Amministrazione appaltante che saranno 

consegnate all' Appaltatore. 

f. designare, prima dell'inizio dei lavori, i lavoratori addetti alla gestione dell'emergenza (art. 18 D.Lgs. 

81/2008); 

g. organizzare i necessari rapporti con i servizi pubblici competenti in materia di pronto soccorso, 

salvataggio, lotta antincendio e gestione dell'emergenza (D.Lgs. 81/2008); 

h. assicurare: 

- il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità; 

- la più idonea ubicazione delle postazioni di lavoro; 

- le più idonee condizioni di movimentazione dei materiali; 

- il controllo prima dell'entrata in servizio e la manutenzione di ogni impianto che possa determinare 

situazioni di pericolo per la sicurezza e la salute dei lavoratori; 

- la più idonea sistemazione delle aree di stoccaggio e di deposito; 
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i. disporre il cantiere di idonee e qualificate maestranze, adeguatamente formate, in funzione delle 

necessità delle singole fasi lavorative, segnalando al coordinatore per l'esecuzione dei lavori l'eventuale 

personale tecnico ed amministrativo alle sue dipendenze destinato a coadiuvarlo; 

j. La verifica di consistenza preliminare degli edifici e manufatti circostanti (o interessati dalle lavorazioni) 

e la riparazione di eventuali danni che, in dipendenza delle modalità di esecuzione dei lavori, possano 

essere arrecati a persone o a proprietà pubbliche e private sollevando da qualsiasi responsabilità sia 

l'Amministrazione appaltante che la Direzione dei lavori o il personale di sorveglianza e di assistenza. 

k. tenere a disposizione del coordinatore per la sicurezza, del Committente ovvero del responsabile dei 

lavori e degli organi di vigilanza, copia controfirmata della documentazione relativa alla progettazione ed 

al piano di sicurezza; 

l. fornire alle Imprese subappaltatrici ed ai lavoratori autonomi presenti in cantiere 

- adeguata documentazione, informazione e supporto tecnico organizzativo; 

- le informazioni relative ai rischi derivanti dalle condizioni ambientali nelle immediate vicinanze del 

cantiere, dalle condizioni logistiche all'interno del cantiere, dalle lavorazioni da eseguire, 

dall'interferenza con altre; 

m. assicurare l'utilizzo, da parte delle Imprese subappaltatrici e dei lavoratori autonomi, di impianti comuni, 

quali infrastrutture, mezzi logistici e di protezione collettiva, nonché le informazioni relative al loro 

corretto utilizzo; 

n. cooperare con le Imprese subappaltatrici e i lavoratori autonomi allo scopo di mettere in atto tutte le 

misure di prevenzione e protezione previste nel piano di sicurezza e coordinamento; 

o. informare il Committente ovvero il responsabile dei lavori e i coordinatori per la sicurezza sulle proposte 

di modifica ai piani di sicurezza formulate dalle Imprese subappaltatrici e/o dai lavoratori autonomi; 

p. affiggere e custodire in cantiere una copia della notifica preliminare. L'Appaltatore è in ogni caso 

responsabile dei danni cagionati dalla inosservanza e trasgressione delle prescrizioni tecniche e delle 

norme di vigilanza e di sicurezza disposte dalle leggi e dai regolamenti vigenti. 

q. Il rispetto delle norme anti Covid o similari norme di carattere igienico sanitario senza aggravio di spese 

non contemplate inizialmente. 

r. L‟esecuzione di tutte le opere provvisionali per permettere un agevole accesso agli utenti, 

amministratori e dipendenti presso ogni parte funzionale del Municipio nonché la rimozione delle stesse 

per ogni interruzione prevista nel cronoprogramma dei lavori. 

s. Sarà a totale carico dell‟Impresa, in quanto se ne è tenuto conto nella formulazione dei prezzi unitari, 

altresì il mantenimento dell‟agibilità pedonale della strada nei periodi di lavoro, anche temporanea, dei 

lavori con opportune passerelle in legname od altro materiale purché a norma antinfortunistica come 

previsto dal D.Lgs 81/08. 

t. Fino all‟approvazione del certificato di regolare esecuzione l‟appaltatore è obbligato alla custodia e alla 

manutenzione dell‟opera, ad esclusione del caso in cui l‟Amministrazione aggiudicatrice prenda l‟opera 

in consegna anticipata; in questo caso l‟obbligo di custodia ricade in capo a quest‟ultima. Per tutto il 

tempo intercorrente tra l'esecuzione e la regolare esecuzione, e salve le maggiori responsabilità sancite 

all‟art. 1669 del codice civile, l'Impresa è quindi garante delle opere e delle forniture eseguite, 

sostituzioni e ripristini che si rendessero necessari. 
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Art.7  SOSPENSIONE E RIPRESA DEI LAVORI 
 

Per la sospensione e ripresa dei lavori trovano applicazione le disposizioni contenute all'art.107 del D.lgs 

50/2016. 

 

Art.8  MODIFICHE DEL CONTRATTO E VARIANTI IN CORSO D’OPERA 
 

Le modifiche e le varianti dei contratti in corso di validità sono autorizzate dal RUP. 

Ai sensi e per gli effetti del disposto del 1° comma lettera a) dell'art. 106 del Decreto legislativo 18 aprile 2016, 

n. 50 "Codice dei contratti pubblici", e senza che ciò costituisca titolo utile per l'Appaltatore per avanzare 

richieste e/o accampare pretese di sorta, si dà atto che: 

a. la Stazione appaltante si riserva la facoltà decisionale di apportare modifiche del Contratto di appalto 

durante il suo periodo di efficacia, anche afferenti a lavori suppletivi che non abbiano l'effetto di alterare 

la natura generale del contratto. 

b. gli importi verranno valutati sulla base del Prezzario regionale previsto dal 16° comma dell'art. 23 dello 

stesso D.Lgs 50/2017 e/o a mezzo di Analisi dei Prezzi nei casi di importi ivi non contemplati. Essi 

verranno debitamente scontati della percentuale di ribasso praticato in sede di aggiudicazione. 

c. È ammessa la revisione dei prezzi nelle more di quanto previsto dall‟art. 29 D.L. 4/2022 (c.d. Decreto 

Sostegni-ter) e ss.mm.ii. 

E' ESCLUSA LA REVISIONE DEI PREZZI PER OGNI ALTRA EVENIENZA 

d. le modifiche contrattuali potranno contemplare: 

- l'adeguamento alle prescrizioni degli Enti preposti al rilascio delle autorizzazioni, ai nulla osta e ai 

pareri afferenti al procedimento; 

- migliorie delle finiture degli impianti e delle prestazioni d'opera; 

- adeguamenti secondo il D. lgs. 81/2008; 

- miglioramento delle opere di finitura, intonacatura e pavimentazione. 

e. Si potrà procedere alla modifica in corso di esecuzione, senza dover risolvere il contratto e esperire una 

nuova procedura di affidamento: 

- per i lavori che dovessero rendersi necessari in corso di esecuzione, non inclusi dell'oggetto 

dell'appalto iniziale quando il cambiamento del contraente non sia possibile a causa di motivi 

economici o tecnici (ad es.: per la necessità di rispettare i requisiti di intercambiabilità o 

interoperabilità tra apparecchiature, servizi o impianti esistenti fomiti nell'ambito dell'appalto 

iniziale) e comporti, altresì, per la stazione appaltante notevoli disguidi o un consistente aumento 

di costi. 

- La modifica per l'affidamento di lavori supplementari NON può superare il 50% dell‟importo 

originario del contratto (art. 106, comma 7 del Codice). Possano esservi più modifiche successive 

e, in tal caso, il detto limite del 50% deve applicarsi al valore di ciascuna modifica. 

- varianti in corso d'opera determinate da circostanze sopravvenute impreviste e imprevedibili, 
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anche costituite ad esempio da sopravvenute disposizioni di legge, regolamento ovvero di 

provvedimenti dell‟autorità. 

- Anche per le varianti resta fermo il limite costituito dalla natura generale del contratto, che NON 

può comunque essere alterata per effetto delle modifiche in esame, nonché l‟ulteriore limite 

quantitativo rappresentato dal 50% dell‟importo originario del contratto (art. 106, comma 7 del 

Codice), che non può essere superato. 

- modifiche determinate da errori progettuali che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione 

dell'opera o la sua utilizzazione, a condizione che l‟importo della modifica sia al di sotto di entrambi 

i seguenti valori: 

 le soglie stabilite dall'art. 35 

 il 15% dell‟importo iniziale del contratto. 

Resta fermo l‟ulteriore limite della natura complessiva del contratto che NON può essere alterata dalla modifica 

in esame. 

In caso di più modifiche successive, il valore è accertato sulla base del valore complessivo netto delle 

successive modifiche. 

In caso di modifiche al progetto non autorizzate l'esecutore è tenuto alla rimessa in pristino con spese a suo 

carico. 

 

Art.9  DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 
 

Gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi dell‟articolo 105 del D.Lgs.50/2016. In particolare: 

a. il soggetto affidatario del contratto può affidare opere in subappalto, previa autorizzazione della stazione 

appaltante purchè: 

- l'affidatario del subappalto non abbia partecipato alla procedura per l'affidamento dell'appalto; 

- il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria, ovvero in possesso dei requisiti di cui all'art 

90 del DPR 207/2010 e sia in possesso dei requisiti di cui all'art 80 del D. Lgs. 50/2016; 

- all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere che si intende subappaltare; 

- l'appaltatore dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all'art 80 del 

D. Lgs. 50/2016 

b. L'affidatario deve depositare il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno venti giorni 

prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al momento del deposito del 

contratto di subappalto presso la stazione appaltante l'affidatario deve trasmettere anche la 

certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di qualificazione prescritti 

dal D. Lgs. 50/2016 in relazione alla prestazione subappaltata e la dichiarazione del subappaltatore 

attestante dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80 del D. lgs. 50/2016. 

c. L‟esecuzione delle opere o dei lavori affidati in subappalto non può formare oggetto di  ulteriore 

subappalto. 

d. L‟appaltatore deve richiedere un‟autorizzazione integrativa quando varia l'oggetto del subappalto e/o ne 

viene incrementato l'importo. 
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Obblighi ed oneri delle Imprese subappaltatrici e dei lavoratori autonomi 

Le Imprese subappaltatrici e i lavoratori autonomi devono: 

a. rispettare ed attuare tutte le indicazioni contenute nei piani di sicurezza e tutte le richieste del Direttore 

Tecnico di cantiere; 

b. attenersi alle indicazioni fornite dal coordinatore per l'esecuzione, ai fini della sicurezza; 

c. utilizzare tutte le attrezzature di lavoro ed i dispositivi di protezione individuale in conformità alla 

normativa vigente (D.Lgs. 81/2008 Titolo III); 

d. collaborare e cooperare tra loro e con l'impresa appaltatrice; 

e. informare l'Appaltatore o il Direttore Tecnico di cantiere sui possibili rischi, per gli altri lavoratori presenti 

in cantiere, derivanti dalle proprie attività lavorative. 

 

Art.10  RESPONSABILITÀ IN MATERIA DI SUBAPPALTO 
 

a. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione 

delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei 

subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all'esecuzione di 

lavori subappaltati. 

b. L‟aggiudicatario è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e 

contributivi, ai sensi dell‟art.29 del D.Lgs.276/2003. Nelle ipotesi di cui all‟art.13 comma 2 lettere a) e c) 

del D. lgs. 276/2003 l‟appaltatore è liberato dalla responsabilità solidale (art.105 comma 8 del 

D.Lgs.50/2016). 

c. Il direttore dei lavori e il responsabile del procedimento provvedono a verificare, ognuno per la propria 

competenza, il rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità del subappalto. 

d. Il subappalto non autorizzato comporta le sanzioni penali previste dal decreto- legge 29 aprile 1995, n. 

139, convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell'importo dell'appalto, 

arresto da sei mesi ad un anno). 

 

Art.11  PAGAMENTO DEI SUBAPPALTATORI 
 

La Stazione Appaltante, nei casi previsti dell‟art.105 comma 13 del D.Lgs.50/2016, corrisponde direttamente al 

subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi ed al fornitore di beni o lavori, l‟importo dovuto per le 

prestazioni dagli stessi eseguite. 

 

Art.12  PROGRAMMA OPERATIVO DELL'APPALTATORE 
 

Entro 10 giorni dalla data del verbale di consegna, e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore deve 

predisporre e consegnare alla direzione lavori il “programma di esecuzione dei lavori”, in coerenza con il 

cronoprogramma predisposto dalla stazione appaltante e con le obbligazioni contrattuali, in cui devono essere 

graficamente rappresentante, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché 
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l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle scadenze contrattualmente 

stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento. 

 

Art.13  CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI A MISURA, A CORPO VALUTAZIONE DEI LAVORI 
CONDIZIONI GENERALI 

 

Nei prezzi contrattuali sono compresi tutti gli oneri ed obblighi richiamati nel presente capitolato e negli altri atti 

contrattuali che l‟Appaltatore dovrà sostenere per l‟esecuzione di tutta l‟opera e delle sue parti nei tempi e modi 

prescritti. 

L‟esecuzione dell‟opera indicata dovrà, comunque, avvenire nella completa applicazione della disciplina vigente 

relativa alla materia, includendo tutte le fasi contrattuali, di progettazione, di messa in opera, di prevenzione 

infortuni e tutela dei lavoratori, della sicurezza, ecc. includendo qualunque altro aspetto normativo anche 

sopraggiunto successivamente alla consegna lavori necessario al completamento dei lavori nel rispetto delle 

specifiche generali e particolari già citate. 

L‟intero progetto, le quantità ed prezzi contrattualmente definiti sono accettati dall‟Appaltatore nella più completa 

ed approfondita conoscenza delle quantità e del tipo di lavoro da svolgere rinunciando a qualunque altra 

pretesa di carattere economico che dovesse derivare da errata valutazione o mancata conoscenza dei fatti di 

natura tecnica, realizzativa, interpretazione grafica degli elaborati o normativa legati all‟esecuzione dei lavori. 

Le eventuali varianti che comportino modifiche sostanziali al progetto dovranno essere ufficialmente autorizzate 

dalla Direzione dei Lavori e contabilizzate a parte secondo le condizioni contrattuali previste per tali lavori; non 

sono compresi, in questa categoria, i lavori di rifacimento richiesti per cattiva esecuzione o funzionamento 

difettoso che dovranno essere eseguiti a totale carico e spese dell‟Appaltatore. 

Il prezzo previsto per tutte le forniture di materiali e di impianti è comprensivo, inoltre, dell‟onere per l‟eventuale 

posa in periodi diversi di tempo, qualunque possa essere l‟ordine di arrivo in cantiere dei materiali forniti 

dall‟Appaltatore e qualunque sia la disponibilità effettiva dell‟area della lavorazione. 

Queste norme si applicano per tutti i lavori indicati dal presente capitolato (eseguiti in economia, a misura, a 

forfait, ecc.) e che saranno, comunque, verificati in contraddittorio con l‟Appaltatore; si richiama espressamente, 

in tal senso, l‟applicazione dell‟Elenco prezzi indicato dai documenti che disciplinano l‟appalto. 

 

Art.14  VALUTAZIONE DEI LAVORI A MISURA 
Le opere da valutare a misura dovranno essere computate secondo i criteri riportati di seguito. 

Tutti i prezzi dei lavori sono valutati sulla sede di ogni cantiere, pertanto nulla sarà dovuto alla Ditta appaltatrice 

in merito alla dislocazione delle sedi di cantiere. Alla Ditta appaltatrice spetta inoltre ogni onere relativo a 

concessioni e permessi relativi all‟attraversamento di altrui proprietà, ed ogni lavorazione e fornitura sono intese 

contabilizzate a piè d‟opera, ogni onere compreso. L‟Appaltatore è tenuto a garantire le buone condizioni di ogni 

percorso esterno ed interno utilizzato per il raggiungimento di ogni sede di cantiere. 

Nessun onere spetta all‟Ente appaltante in merito alla particolare natura del cantiere. 

Tutti i prezzi dei lavori valutati a misura sono comprensivi delle spese per il carico, la fornitura, il trasporto, la 

movimentazione in cantiere e la posa in opera dei materiali includendo, inoltre, le spese per i macchinari di 

qualsiasi tipo (e relativi operatori), anche specifici per le singole lavorazioni, anche predisposti per garantire 
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simultaneità di più squadre nello stesso periodo delle lavorazioni. Sono incluse inoltre tutte le opere provvisorie, 

le assicurazioni ed imposte, l‟allestimento del cantiere, le spese generali, l‟utile dell‟Appaltatore e quanto altro 

necessario per la completa esecuzione dell‟opera in oggetto nei tempi stabiliti. 

Viene quindi fissato che tutte le opere incluse nei lavori a misura elencate di seguito si intenderanno eseguite 

con tutte le lavorazioni, i materiali, i mezzi e la mano d‟opera necessari alla loro completa corrispondenza con le 

prescrizioni progettuali e contrattuali, con le indicazioni della Direzione dei Lavori, con le norme vigenti e con 

quanto previsto dal presente capitolato senza altri oneri aggiuntivi, da parte dell‟Appaltante, di qualunque tipo. Il 

prezzo stabilito per i vari materiali e categorie di lavoro è comprensivo, inoltre, dell‟onere per l‟eventuale posa in 

opera in periodi di tempo diversi, qualunque possa essere l‟ordine di arrivo in cantiere dei materiali forniti 

dall‟Appaltatore. 

 

Art. 15  VALUTAZIONE DEI LAVORI IN ECONOMIA 
Le eventuali prestazioni in economia saranno eseguite nella piena applicazione della normativa vigente sulla 

mano d‟opera, i noli, i materiali incluse tutte le prescrizioni contrattuali e le specifiche del presente capitolato; le 

opere dovranno essere dettagliatamente descritte (nelle quantità, nei tempi di realizzazione, nei materiali, nei 

mezzi e numero di persone impiegate) e controfirmate dalla Direzione dei Lavori. 

Nel caso di lavori non previsti o non contemplati nel contratto iniziale, le opere da eseguire dovranno essere 

preventivamente autorizzate dalla Direzione dei Lavori. 

Il prezzo relativo alla mano d‟opera dovrà comprendere ogni spesa per la fornitura di tutti gli attrezzi necessari 

agli operai, la quota delle assicurazioni, la spesa per l‟illuminazione, gli accessori, le spese generali, l‟utile 

dell‟Appaltatore ed ogni altro onere. 

Nel prezzo dei noli dovranno essere incluse tutte le operazioni da eseguire per avere le macchine operanti in 

cantiere, compresi gli operatori, gli operai specializzati, l‟assistenza, la spesa per i combustibili, l‟energia 

elettrica, i lubrificanti, i pezzi di ricambio, la manutenzione di qualunque tipo, l‟allontanamento dal cantiere e 

quant‟altro si rendesse necessario per la piena funzionalità dei macchinari durante tutto il periodo dei lavori. 

Il prezzo dei materiali dovrà includere tutte le spese e gli oneri richiesti per avere i materiali in cantiere 

immagazzinati in modo idoneo a garantire la loro protezione e tutti gli apparecchi e mezzi d‟opera necessari per 

la loro movimentazione, la mano d‟opera richiesta per tali operazioni, le spese generali, i trasporti, le parti 

danneggiate, l‟utile dell‟Appaltatore e tutto quanto il necessario alla effettiva installazione delle quantità e qualità 

richieste. 

Tutti i ritardi, le imperfezioni ed i danni causati dalla mancata osservanza di quanto prescritto saranno 

prontamente riparati, secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, a totale carico e spese dell‟Appaltatore 

 

Art. 16  VALUTAZIONE DEI MANUFATTI E DEI MATERIALI A PIÈ D'OPERA  
Non sono valutati i manufatti ed i materiali a piè d'opera, ancorché accettati dalla direzione dei lavori. 

 

Art.17  NORME FINALI  

 
17.1 Oneri ed obblighi a carico dell'appaltatore  
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1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d‟appalto, al regolamento generale e al presente capitolato, 

nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico 

dell‟appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono.  

a. la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal direttore dei 

lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli 

effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d‟arte, richiedendo al 

direttore dei lavori tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non 

risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l‟appaltatore non 

deve dare corso all‟esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell‟articolo 

1659 del codice civile;  

b. l‟adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire 

l‟incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai 

beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di 

prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell‟appaltatore, 

restandone sollevati la Stazione appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e 

sorveglianza dei lavori.  

c. i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione 

alla entità dell‟opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e 

rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in 

adiacenza di proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la 

manutenzione del cantiere stesso, l‟inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da 

rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi 

comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante;  

d. l‟assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria 

e delle obbligazioni relative comunque connesse all‟esecuzione delle prestazioni dell‟impresa a 

termini di contratto;  

e. l'osservanza delle norme, leggi e decreti vigenti, relative alle varie assicurazioni degli operai per 

previdenza, prevenzione infortuni e assistenza sanitaria che potranno intervenire in corso di 

appalto;  

f. la comunicazione all'Ufficio da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo stesso, di tutte le 

notizie relative all'impiego della manodopera;  

g. l‟esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla direzione 

lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, (sostenendo anche le 

spese di laboratorio) compresa la confezione e custodia dei campioni, l‟esecuzione di prove di 

carico che siano ordinate dalla stessa direzione lavori su tutte le opere in calcestruzzo semplice o 

armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in particolare è 

fatto obbligo di effettuare i prelievi di calcestruzzo, e acciaio in conformità alla vigente normativa;  

h. le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti 

dal capitolato;  

i. il mantenimento, fino all‟emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione, 
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della continuità degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere 

da eseguire;  

j. il libero accesso ed il transito nel cantiere e sulle opere eseguite od in corso d'esecuzione, alle 

persone addette ed a qualunque altra Impresa alla quale siano stati affidati lavori per conto diretto 

della Stazione Appaltante;  

k. il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le 

disposizioni della direzione lavori, comunque all‟interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti 

esclusi dal presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto della Stazione 

appaltante e per i quali competono a termini di contratto all‟appaltatore le assistenze alla posa in 

opera; i danni che per cause dipendenti dall‟appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti 

suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso appaltatore;  

l. la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati 

lavori non compresi nel presente appalto, l‟uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle 

impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo 

necessario all‟esecuzione dei lavori che la Stazione appaltante intenderà eseguire direttamente 

oppure a mezzo di altre ditte dalle quali, come dalla Stazione appaltante, l‟impresa non potrà 

pretendere compensi di sorta, tranne che per l‟impiego di personale addetto ad impianti di 

sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza;  

m. la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei 

materiali di rifiuto lasciati da altre ditte;  

n. le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti 

provvisori di acqua potabile, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del 

cantiere e per l‟esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai 

predetti servizi; l‟appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l‟uso dei 

predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, 

sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza;  

o. la trasmissione alla Stazione Appaltante, a sua cura e spese, degli eventuali contratti di subappalto 

che dovesse stipulare, almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle 

relative prestazioni, ai sensi del comma 7 dell'art. 105 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. La disposizione 

si applica anche ai noli a caldo ed ai contratti similari;  

p. l‟esecuzione di un‟opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia 

previsto specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto dalla direzione dei lavori, per 

ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione delle opere simili, nonché la fornitura al Direttore 

Lavori, prima della posa in opera di qualsiasi materiale o l‟esecuzione di una qualsiasi tipologia di 

lavoro, della campionatura dei materiali, dei dettagli costruttivi e delle schede tecniche relativi alla 

posa in opera;  

q. la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e 

quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l‟illuminazione notturna 

del cantiere;  

r. la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di spazi idonei ad uso ufficio del 
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personale di direzione lavori e assistenza, arredati e illuminati;  

s. la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, 

prove e controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli 

opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi 

dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna;  

t. la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per 

le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o precisato da 

parte della direzione lavori;  

u. l‟idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi 

natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso di 

sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare 

deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico 

dell‟appaltatore l‟obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato od 

insufficiente rispetto della presente norma;  

v. la pulizia, prima dell‟uscita dal cantiere, dei propri mezzi e/o di quelli dei subappaltatori e l‟accurato 

lavaggio giornaliero delle aree pubbliche in qualsiasi modo lordate durante l‟esecuzione dei lavori, 

compreso la pulizia delle caditoie stradali;  

w. la dimostrazione dei pesi, a richiesta del Direttore Lavori, presso le pubbliche o private stazioni di 

pesatura;  

x. provvedere agli adempimenti della legge n. 1086 del 1971, al deposito della documentazione 

presso gli Uffici competenti e quant‟altro derivato dalla legge sopra richiamata;  

y. il divieto di autorizzare Terzi alla pubblicazione di notizie, fotografie e disegni delle opere oggetto 

dell‟appalto salvo esplicita autorizzazione scritta della Stazione appaltante;  

z. ottemperare alle prescrizioni previste dal DPCM del 1 marzo 1991 e successive modificazioni in 

materia di esposizioni ai rumori;  

aa. il completo sgombero del cantiere entro 15 giorni dal positivo collaudo provvisorio delle opere;  

bb. richiedere tempestivamente i permessi e sostenere i relativi oneri per la chiusura al transito 

veicolare e pedonale (con l‟esclusione dei residenti) delle strade urbane interessate dalle opere 

oggetto dell‟appalto;  

cc. installare e mantenere funzionante per tutta la necessaria durata dei lavori la cartellonista e la 

segnaletica stradale di cantiere a norma del codice della strada atta ad informare il pubblico in 

ordine alla variazione della viabilità cittadina connessa con l‟esecuzione delle opere appaltate. 

L‟appaltatore dovrà preventivamente concordare tipologia, numero e posizione di tale segnaletica 

con il locale comando di polizia municipale e con il coordinatore della sicurezza;  

dd. installare idonei dispositivi e/o attrezzature per l‟abbattimento della produzione delle polveri durante 

tutte le fasi lavorative, in particolare nelle aree di transito degli automezzi;  

ee. osservare quanto prescritto dall‟art. 95 del D. Lgs. 81/08 e s.m.i. in riferimento alle misure generali 

di tutela durante l'esecuzione dell'opera, in particolare:  

ff. il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità;  

gg. la scelta dell'ubicazione di posti di lavoro tenendo conto delle condizioni di accesso a tali posti, 
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definendo vie o zone di spostamento o di circolazione;  

hh. le condizioni di movimentazione dei vari materiali;  

ii. la manutenzione, il controllo prima dell'entrata in servizio e il controllo periodico degli impianti e dei 

dispositivi al fine di eliminare i difetti che possono pregiudicare la sicurezza e la salute dei 

lavoratori;  

jj. la delimitazione e l'allestimento delle zone di stoccaggio e di deposito dei vari materiali, in 

particolare quando si tratta di materie e di sostanze pericolose;  

kk. l'adeguamento, in funzione dell'evoluzione del cantiere, della durata effettiva da attribuire ai vari tipi 

di lavoro o fasi di lavoro;  

ll. la cooperazione tra datori di lavoro e lavoratori autonomi;  

mm. le interazioni con le attività che avvengono sul luogo, all'interno o in prossimità del cantiere;  

nn. osservare quanto prescritto dall‟art. 96 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. ed alle prescrizioni di cui all'allegato 

XIII in riferimento all‟allestimento ed alle caratteristiche dei servizi igienico-assistenziali a 

disposizione dei lavoratori nel cantieri (spogliatoi, docce, wc e lavabi, riposo e refezione ecc.) ed a 

quelle dei posti di lavoro nel cantiere (areazione, illuminazione, vie di circolazione, uscite di 

emergenza ecc.);  

oo. prima di eseguire i lavori l‟Appaltatore ha l‟obbligo di fare tutte le ispezioni necessarie per definire 

esattamente il tipo di intervento da fare, i materiali da usare, tenendo conto delle direttive di 

standardizzazione, delle tecnologie da utilizzare, della situazione dei luoghi che imponga 

operazione preliminari di cantiere, compreso eventuali sezionamenti di energia e gas, della 

necessità di coordinamento con terzi che siano interessati ai lavori e che debbano coordinare la 

loro attività con quella dell‟Appaltatore e quant‟altro serva per iniziare i lavori in sicurezza, compreso 

l‟accertamento di situazione particolarmente pericolose, come la presenza di linee aeree che 

dovranno essere eliminate prima di iniziare i lavori;  

pp. le spese per l'impianto, la manutenzione e l'illuminazione dei cantieri, le spese per trasporto di 

qualsiasi materiale o mezzo d'opera, le spese per il sollevamento e l‟abbassamento dei materiali 

con idonea attrezzatura (gru od altri sistemi) compatibile con i luoghi di esecuzione delle opere, le 

spese per attrezzi e opere provvisionali e per quanto altro occorre alla esecuzione piena e perfetta 

dei lavori, le spese per la realizzazione, manutenzione delle vie di accesso al cantiere, per 

recinzioni, per occupazioni temporanee e per risarcimento di danni, e per la buona conservazione 

delle opere fino al collaudo provvisorio o all'emissione del certificato di regolare esecuzione;  

qq. la verifica e l‟accettazione scritta dei calcoli, dei disegni di insieme e di dettaglio delle opere 

strutturali e degli impianti di progetto. Eventuali osservazioni dovranno essere sempre formulate per 

iscritto e supportate dai relativi calcoli e disegni;  

rr. l‟esecuzione delle analisi per la caratterizzazione delle terre in sito o in banco secondo le modalità 

prescritte dalla normativa cogente applicabile, ed ogni altro adempimento tecnico ed amministrativo 

necessario per l‟escavazione, la movimentazione, il riutilizzo e lo smaltimento dei materiali scavati, 

sostenendo tutte le spese inerenti;  
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ss. la riparazione di eventuali danni che, in dipendenza delle modalità di esecuzione dei lavori, possano 

essere arrecati a persone o a proprietà pubbliche e private sollevando da qualsiasi responsabilità 

sia l‟Amministrazione appaltante che la direzione dei lavori o il personale di sorveglianza e di 

assistenza; 
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tt. la richiesta, prima della realizzazione dei lavori, a tutti i soggetti diversi dalla Stazione appaltante 

(Consorzi, Privati, Comune, ITALGAS, ENEL, Telecom e altri eventuali) interessati direttamente o 

indirettamente ai lavori, dei permessi necessari e a seguire di tutte le disposizioni emanate dai 

suddetti per quanto di competenza, in relazione all‟esecuzione delle opere e alla conduzione del 

cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il 

lavoro pubblico in quanto tale; tutte le pratiche e tutti gli oneri per l'occupazione temporanea o 

definitiva di aree pubbliche e private (anche per il soprassuolo) per strade di accesso, loro 

illuminazione durante il lavoro notturno, per deviazioni provvisorie di strade ed acqua, per cave di 

prestito, per discariche di materiali dichiarati inutilizzabili dalla Direzione Lavori, e per tutto quanto 

necessario all'esecuzione dei lavori;  

uu. In base a quanto previsto dall‟allegato b) al D.Lgs. n. 22/97, i trasporti e/o lo smaltimento e/o 

l‟effettuazione delle operazioni di smaltimento previste per tutti i materiali di demolizione compresi 

quelli costituenti lo scarto delle lavorazioni del cantiere (sacchi cemento, tavolame, imballi ecc), 

suddivisi per tipologia secondo la normativa, saranno conferiti ad impianti di stoccaggio di recupero 

o a discarica, i cui oneri/ricavati sono inclusi nell‟importo contrattuale quale corrispettivo a fronte 

della cessione di detti materiali all'Appaltatore. In questo caso, il prezzo ad essi convenzionalmente 

attribuito è stato ritenuto dai progettisti equivalente all'onere di conferimento a discarica. Sono in 

ogni caso a carico dell‟Appaltatore tutte le spese la pulizia dei luoghi, per il carico trasporto a 

discarica di qualsiasi materiale di risulta proveniente da demolizioni, rimozioni e sfridi, per indennità 

di discarica e per qualsiasi altro onere ed adempimento.  

2. Ai sensi dell‟articolo 4 della legge n. 136 del 2010 la proprietà degli automezzi adibiti al trasporto dei 

materiali per l'attività del cantiere deve essere facilmente individuabile; a tale scopo la bolla di consegna 

del materiale deve indicare il numero di targa dell‟automezzo e le generalità del proprietario nonché, se 

diverso, del locatario, del comodatario, dell‟usufruttuario o del soggetto che ne abbia comunque la 

stabile disponibilità.  

3. L‟appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi 

dalla Stazione appaltante (Consorzi, privati, gestori di servizi a rete e altri eventuali soggetti coinvolti o 

competenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i 

permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in 

relazione all‟esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli 

altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale.  

4. In caso di danni causati da forza maggiore a opere e manufatti, i lavori di ripristino o rifacimento sono 

eseguiti dall‟appaltatore ai prezzi di contratto decurtati della percentuale di incidenza dell‟utile 

determinata con le modalità di cui all‟Art. 28, comma 3  

5. Se i lavori di ripristino o di rifacimento di cui al comma 4, sono di importo superiore a 1/5 (un quinto) 

dell‟importo contrattuale, trova applicazione l‟articolo 161, comma 13, del d.P.R. n. 207 del 2010. Per 

ogni altra condizione trova applicazione l‟articolo 166 del d.P.R. n. 207 del 2010.  

6. L'appaltatore è altresì obbligato: ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite 

alla presenza di due testimoni se egli, invitato non si presenta; a firmare i libretti delle misure, i 

brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dalla DL, subito dopo la firma di questi; a 
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consegnare alla DL, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e somministrazioni previste dal 

presente Capitolato speciale e ordinate dalla DL che per la loro natura si giustificano mediante fattura; a 

consegnare alla DL le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, nonché le altre 

provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché a firmare le 

relative liste settimanali sottopostegli dalla DL.  

7. L‟appaltatore deve produrre alla DL un‟adeguata documentazione fotografica relativa alle lavorazioni di 

particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione oppure a 

richiesta della DL. La documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili agevolmente, reca in 

modo automatico e non modificabile la data e l‟ora nelle quali sono state fatte le relative riprese.  

8. L‟appaltatore si assume gli oneri per l‟esecuzione delle lavorazioni nel rispetto delle esigenze  

dell‟Istituto Scolastico e della Stazione Appaltante, in modo da ridurre al minimo i disaggi all‟utenza, La 

stazione appaltante potrà richiedere l‟esecuzione degli interventi in più fasi lavorative, la realizzazione di 

transennamenti e compartimentazioni, la predisposizione di segnaletica provvisoria, l‟esecuzione in un 

determinato periodo di talune lavorazioni, parziali o totali sospensione delle lavorazioni e quant‟altro 

ritenuto opportuno dalla allo scopo di contenere i disaggi all‟utenza.  

 

17.2 Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione  

1. I materiali provenienti dalle demolizioni e dalle eventuali escavazioni e sono di proprietà della Stazione 

appaltante. 

2. i materiali provenienti dalle demolizioni devono essere trasportati in discariche autorizzate a cura e 

spese dell‟appaltatore, intendendosi quest‟ultimo compensato degli oneri di trasporto e di conferimento 

al recapito finale con i corrispettivi contrattuali previsti per le demolizioni e rimozioni.  

3. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo 

e di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, artistico, 

archeologico o simili, si applica l‟articolo 35 del capitolato generale d‟appalto, fermo restando quanto 

previsto dall‟articolo 91, comma 2, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42.  

4. E‟ fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui ai commi 1, 2 e 3.  

 

17.3 Utilizzo dei materiali recuperati o riciclati  

Il progetto non prevede categorie di prodotti (tipologie di manufatti e beni) ottenibili con materiale riciclato, tra 

quelle elencate nell'apposito decreto ministeriale emanato ai sensi dell'articolo 2, comma 1, lettera d), del 

decreto del ministero dell'ambiente 8 maggio 2003, n. 203.  

 

17.4 Custodia del cantiere  

È a carico e a cura dell‟appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in esso 

esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e 

fino alla presa in consegna dell‟opera da parte della Stazione appaltante.  

 

17.5 Cartello di cantiere  

1. L‟appaltatore, a propria cura e spese deve predisporre ed esporre in sito il cartello indicatore, con le 
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dimensioni di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del 

Ministero dei LL.PP. dell‟1 giugno 1990, n. 1729/UL, nonché, se del caso, le indicazioni di cui all'art. 12 

del D.M. 22 gennaio 2008, n. 37.  

2. Nel cartello di cantiere devono essere indicati la Stazione Appaltante, l'oggetto dei lavori, i nominativi 

dell'Impresa, del Progettista, della Direzione dei Lavori e dell'Assistente ai lavori; in detti cartelli, ai sensi 

dall'art. 105, comma 15, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i.  

3. Il cartello di cantiere, da aggiornare periodicamente in relazione all'eventuale mutamento delle 

condizioni ivi riportate, è fornito in conformità al modello predisposto dalla Stazione Appaltante.  

4. Il cartello di cantiere deve indicare anche i nominativi delle eventuali imprese subappaltatrici.  

 

17.6 Eventuale sopravvenuta inefficacia del contratto  

1. Se il contratto è dichiarato inefficace per gravi violazioni in seguito ad annullamento dell‟aggiudicazione 

definitiva per gravi violazioni, trova applicazione l‟articolo 121 dell‟allegato 1 al decreto legislativo n. 104 

del 2010 (Codice del processo amministrativo).  

2. Se il contratto è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell‟aggiudicazione definitiva per motivi 

diversi dalle gravi violazioni di cui al comma 1, trova l‟articolo 122 dell‟allegato 1 al decreto legislativo n. 

104 del 2010.  

3. Trovano in ogni caso applicazione, ove compatibili e in seguito a provvedimento giurisdizionale, gli 

articoli 123 e 124 dell‟allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010.  

 

17.7 Disciplina antimafia  

1. Ai sensi del decreto legislativo n. 159 del 2011, per l‟appaltatore non devono sussistere gli impedimenti 

all'assunzione del rapporto contrattuale previsti dagli articoli 6 e 67 del citato decreto legislativo in 

materia antimafia; a tale fine devono essere assolti gli adempimenti di cui al comma 2. In caso di 

raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario, tali adempimenti devono essere assolti da tutti gli 

operatori economici raggruppati e consorziati; in caso di consorzio stabile, di consorzio di cooperative o 

di imprese artigiane, devono essere assolti dal consorzio e dalle consorziate indicate per l‟esecuzione.  

2. Per i contratti di importo fino a 150.000 euro, con attività diverse da quelle di cui all‟articolo 1, comma 

53, della legge n. 190 del 2012: prima della stipula del contratto deve essere acquisita la dichiarazione, 

sottoscritta e rilasciata dallo stesso appaltatore, circa l'insussistenza delle situazioni ostative ivi previste.  

3. Per i contratti di importo superiore a 150.000, con attività diverse da quelle di cui all‟articolo 1, comma 

53, della legge n. 190 del 2012) prima della stipula del contratto deve essere acquisita la 

comunicazione antimafia presso la competente prefettura (Ufficio Territoriale di Governo) mediante la 

consultazione della Banca dati ai sensi degli articoli 96 e 97 del citato decreto legislativo n. 159 del 

2011. Prima della stipula del contratto deve essere accertata l‟idonea iscrizione nella white list tenuta 

dalla competente prefettura (Ufficio Territoriale di Governo) nella sezione pertinente.  

4. Costituiscono motivi di esclusione di un operatore economico le condizioni di cui all'art. 80 del D.Lgs. 18 

aprile 2016, n. 50. Nel confronti del rappresentante dell'impresa non devono emergere irregolarità nella 

documentazione antimafia a norma delle Legge 136/2010.  
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17.8 Spese contrattuali, imposte, tasse  

1. Sono a carico dell‟appaltatore senza diritto di rivalsa:  

- le spese contrattuali;  

- le tasse e gli altri oneri per l‟ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l‟esecuzione 

dei lavori e la messa in funzione degli impianti;  

- le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, 

passi carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o 

indirettamente connessi alla gestione del cantiere e all‟esecuzione dei lavori;  

- le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla 

registrazione del contratto.  

2. Sono altresì a carico dell‟appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del 

lavoro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o certificato di 

regolare esecuzione.  

3. Se, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali sono necessari aggiornamenti o conguagli delle somme 

per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a 

carico dell‟appaltatore e trova applicazione l‟articolo 8 del capitolato generale d‟appalto.  

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente 

gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto.  

5. Il presente contratto è soggetto all‟imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l‟I.V.A. è regolata dalla legge; 

tutti gli importi citati nel presente Capitolato speciale si intendono I.V.A. esclusa.  

. 
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SECONDA PARTE  

DISPOSIZIONI TECNICHE PARTE EDILE E GENERALE 
 

Qualità dei materiali e dei componenti  
 

Art. 18  GENERALITÀ  
 

1. I materiali ed i prodotti per uso strutturale, utilizzati nelle opere soggette al D.M. 17 gennaio 2018 

devono rispondere ai requisiti indicati nel seguito.  

2. I materiali e prodotti per uso strutturale devono essere:  

- - identificati univocamente a cura del fabbricante, secondo le procedure applicabili;  

- - qualificati sotto la responsabilità del fabbricante, secondo le procedure di seguito richiamate;  

- - accettati dal Direttore dei lavori mediante acquisizione e verifica della documentazione di 

identificazione e qualificazione, nonché mediante eventuali prove di accettazione.  

3. Per ogni materiale o prodotto identificato e qualificato mediante Marcatura CE è onere del Direttore dei 

Lavori, in fase di accettazione, accertarsi del possesso della marcatura stessa e richiedere copia della 

documentazione di marcatura CE e della Dichiarazione di Prestazione di cui al Capo II del Regolamento 

UE 305/2011, nonché – qualora ritenuto necessario, ai fini della verifica di quanto sopra - copia del 

certificato di costanza della prestazione del prodotto o di conformità del controllo della produzione in 

fabbrica, di cui al Capo IV ed Allegato V del Regolamento UE 305/2011, rilasciato da idoneo organismo 

notificato ai sensi del Capo VII dello stesso Regolamento (UE) 305/2011.  

4. Per i prodotti non qualificati mediante la Marcatura CE, il Direttore dei Lavori dovrà accertarsi del 

possesso e del regime di validità della documentazione di qualificazione o del Certificato di Valutazione 

Tecnica. I fabbricanti possono usare come Certificati di Valutazione Tecnica i Certificati di Idoneità 

tecnica all‟impiego, già rilasciati dal Servizio Tecnico Centrale prima dell‟entrata in vigore delle presenti 

norme tecniche, fino al termine della loro validità.  

5. Sarà inoltre onere del Direttore dei Lavori, nell‟ambito dell‟accettazione dei materiali prima della loro 

installazione, verificare che tali prodotti corrispondano a quanto indicato nella documentazione di 

identificazione e qualificazione, nonché accertare l‟idoneità all‟uso specifico del prodotto mediante 

verifica delle prestazioni dichiarate per il prodotto stesso nel rispetto dei requisiti stabiliti dalla normativa 

tecnica applicabile per l‟uso specifico e dai documenti progettuali.  

6. Le prove su materiali e prodotti, a seconda delle specifiche procedure applicabili, devono generalmente 

essere effettuate da:  

- laboratori di prova notificati ai sensi del Capo VII del Regolamento UE 305/2011;  

- laboratori di cui all'art. 59 del d.P.R. n. 380/2001 e s.m.i.;  

- altri laboratori, dotati di adeguata competenza ed idonee attrezzature, previo nulla osta del 

Servizio Tecnico Centrale.  

7. Si precisa inoltre per maggior completezza e chiarimento che tutte le prove di campionatura, di verifica 

delle caratteristiche meccaniche dei terreni, di accettazione e qualificazione dei materiali, di controllo di 

lavorazioni eseguite, i campi prova per le relative verifiche, le prove di carico e di tenuta, l‟assistenza ai 
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collaudi e qualsiasi e qualsiasi verifica e prova in genere atta a dimostrare la qualità della lavorazione, 

saranno svolte a cura e spese dell‟impresa sotto il controllo della Direzione lavori; il tutto anche se non 

espressamente citato nell‟elenco prezzi e pertanto, per quanto sopra, l‟impresa dovrà tenere in debito 

conto di detti oneri nella formulazione dell‟offerta.  

8. Il progetto prevede l‟impiego di componenti e prodotti di costruttori specializzati, contrassegnati nei 

documenti di progetto con l‟indicazione “tipo” seguita da marca e modello.  

In ogni caso l‟indicazione di specifici modelli è da ritenersi a scopo esemplificativo, risultando in realtà 

vincolanti tutte le specifiche tecniche, i requisiti funzionali e le prestazioni richieste che compaiono in 

tutti gli elaborati di progetto aventi valore contrattuale.  

La posa in opera di questi elementi sarà eseguita in accordo con le specifiche e raccomandazioni 

indicate dal costruttore specializzato; l‟Appaltatore fornirà copia di tali specifiche alla Direzione Lavori 

prima della posa, per gli opportuni riscontri.  

È facoltà dell‟Appaltatore utilizzare componenti e prodotti diversi da quelli specificati, purché di natura 

equivalente e non minore qualità; l‟impiego di tali prodotti è subordinato all‟approvazione scritta della 

Direzione Lavori.  

9. L‟Appaltatore si obbliga a fornire tutti gli elementi che la Direzione Lavori riterrà necessari per la 

valutazione tecnica di idoneità del prodotto, in particolare:  

- specifiche tecniche;  

- certificati di prova presso Laboratori Ufficiali;  

- campioni del prodotto;  

- campioni di lavorazione o applicazione da eseguirsi in luogo.  

10. L‟Appaltatore ha l‟obbligo di consegnare gli elaborati grafici “as built” delle opere edili realizzate, 

(disegni finali di cantiere aggiornati e perfettamente corrispondenti a quanto realizzato) forniti in copia 

cartacea firmata e su supporto informatico in CAD (secondo la versione di programma indicata dalla 

Direzione Lavori).  

 

Art.19  PRESCRIZIONI PER L’ACCETTAZIONE, L’IMPIEGO, LA QUALITÀ E LA PROVENIENZA 
DEI MATERIALI  

1. I materiali dovranno corrispondere alle prescrizioni del capitolato speciale ed essere delle migliori 

qualità: possono essere messi in opera solamente dopo l'accettazione dei Direttore dei Lavori.  

2. L'accettazione dei materiali non è definitiva se non dopo che sono stati posti in opera. Il Direttore dei 

Lavori può rifiutare in qualunque tempo quelli che fossero deperiti dopo l'introduzione nel cantiere, o 

che, per qualsiasi causa, non fossero conformi alle condizioni del contratto e l'appaltatore deve 

rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese.  

3. Ove l'appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto l'Amministrazione può provvedervi 

direttamente a spese dell'appaltatore medesimo, a carico del quale resta anche qualsiasi danno che 

potesse derivargli per effetto della rimozione eseguita d'ufficio. Le prescrizioni dei commi precedenti 

non pregiudicheranno i diritti dell'Amministrazione in sede di collaudo.  

4. Qualora, senza opposizione dell'Amministrazione, l'appaltatore, nel proprio interesse di sua iniziativa 

impiegasse materiali di dimensioni, consistenza e qualità superiore a quelle prescritte o di una 
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lavorazione più accurata, ciò non gli dà diritto ad aumento di prezzi e la contabilizzazione è fatta come 

se i materiali avessero le dimensioni, la qualità ed il magistero stabiliti dal contratto.  

5. Se invece sia ammessa dall'Amministrazione qualche scarsezza nelle dimensioni dei materiali, nella 

loro consistenza o qualità ovvero una minor lavorazione, il Direttore dei Lavori, sempre che l'opera sia 

accettabile senza pregiudizio, può applicare una adeguata riduzione di prezzo in sede di 

contabilizzazione, salvo l'esame a giudizio definitivo in sede di collaudo.  

6. La Direzione dei Lavori può disporre le prove che ritenga necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali. 

La spesa relativa sarà a carico dell'appaltatore.  

7. Per quanto attiene alle modalità di prova ci si riferirà alle norme in vigore ed in assenza di queste ci si 

riferirà a quanto stabilito nel presente capitolato e comunque la Direzione Lavori può disporre le prove 

che ritiene a suo giudizio, necessarie a stabilire l'idoneità dei materiali. Tutte le spese relative saranno a 

completo carico dell'appaltatore.  

8. In correlazione a quanto è prescritto circa la qualità e le caratteristiche dei materiali per la loro 

accettazione, l‟Impresa sarà obbligata a prestarsi in ogni tempo alle prove dei materiali impiegati o da 

impiegarsi, nonché a quelle di campioni di lavori eseguiti, da prelevarsi in opera, sottostando a tutte le 

spese di prelevamento ed invio di campioni al Laboratorio prove ed analisi debitamente riconosciuto.  

9. Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche previste dal presente capitolato si dovranno 

intendere a completo carico dell‟Impresa appaltatrice.  

10. Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente ufficio tecnico o sedi distaccate 

dell‟Amministrazione appaltante, numerandoli di sigilli e firma del Direttore dei lavori (o dal suo 

assistente di cantiere) e dell‟Impresa, nei modi più adatti a garantire l‟autenticità. L'Impresa dovrà 

demolire a proprie spese su ordine della Direzione Lavori quella parte dell'opera i cui campioni non 

abbiano corrisposto alla prova secondo le prescrizioni. Naturalmente per dette parti non sarà 

corrisposto compenso di sorta.  

11. l‟Impresa appaltatrice delle relative forniture si dovrà attenere alle specifiche riportate sulle Circolari del 

Ministero dei LL.PP. del 16 maggio 1996, n. 2357, 27 dicembre 1996, n. 5923, 9 giugno 1997, n. 3107 e 

del 17 giugno 1998, n. 3652 nei riguardi della presentazione della dichiarazione di impegno o di 

conformità o certificazione di conformità sia all‟atto dell‟offerta che all‟aggiudicazione dei lavori.  

12. I materiali occorrenti per la costruzione delle opere potranno provenire da quelle località che l'Impresa 

riterrà di sua convenienza, purché a insindacabile giudizio della Direzione Lavori siano riconosciuti della 

migliore qualità e rispondano ai requisiti della natura delle opere e comunque a quelli espressamente 

indicati nelle leggi e regolamenti ufficiali vigenti in materia. Per la provvista di materiali in genere, si 

richiamano espressamente le prescrizioni dell'art. 25 e 26 del D.P.R. FVG n. 0166/Pres del 05.06.2003.  

13. Malgrado l'accettazione dei materiali da parte della Direzione Lavori, l'Impresa resta totalmente 

responsabile della riuscita delle opere anche per quanto può dipendere dai materiali stessi.  

14. I materiali da impiegare nei lavori dovranno corrispondere ai requisiti di seguito fissati.  

15. Tutti i materiali dovranno corrispondere perfettamente alle prescrizioni di legge e del presente 

Capitolato speciale. Essi dovranno essere della migliore qualità e perfettamente lavorati.  

16. Tutti i materiali da impiegare nelle opere dovranno rispettare le norme CE di marcatura di cui al D.P.R. 

n. 246/1993 – Regolamento di attuazione che ha recepito la Direttiva 89/106/CEE relativa ai prodotti da 
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costruzione, e del successivo Decreto del Ministero delle attività produttive 7 aprile 2004 “Applicazione 

della Direttiva n. 89/106/CEE, recepita con decreto del Presidente della Repubblica 21 aprile 1993, n. 

246, relativa alla pubblicazione dei titoli e dei riferimenti delle norme armonizzate europee".  

17. La Direzione dei Lavori avrà facoltà di rifiutare in qualunque tempo i materiali che fossero deperiti dopo 

l‟introduzione nel cantiere o che, per qualsiasi causa, non fossero conformi alle condizioni contrattuali e 

l‟Appaltatore dovrà rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese. Se l‟Appaltatore non 

effettuerà la rimozione nel termine prescritto dalla Direzione dei Lavori, la Stazione Appaltante potrà 

provvedervi direttamente, a spese dell‟Appaltatore, a carico del quale resterà anche qualsiasi danno 

derivante da detta rimozione eseguita d‟ufficio. Qualora si accertasse che i materiali, accettati e già 

posti in opera, fossero di cattiva qualità, si procederà come disposto dal Capitolato Generale d‟Appalto.  

18. Queste prescrizioni non potranno, in ogni caso, pregiudicare i diritti della Stazione Appaltante nella 

collaudazione finale.  

 

Art. 20  MATERIALI IN GENERE  
1. Acqua – Oltre ad essere dolce e limpida, dovrà, anche avere, un pH neutro ed una durezza non 

superiore al 2%. In ogni caso non dovrà presentare tracce di sali (in particolare solfati di magnesio o di 

calcio, cloruri, nitrati in concentrazione superiore allo 0,5%), di sostanze chimiche attive o di inquinanti 

organici o inorganici.  

Tutte le acque naturali limpide (con la sola esclusione dell'acqua di mare) potranno essere usate per le 

lavorazioni. Le acque, invece, che provengono dagli scarichi industriali o civili, in quanto contengono 

sostanze (zuccheri, oli grassi, acidi, basi) capaci d'influenzare negativamente la durabilità dei lavori, 

dovranno essere vietate per qualsiasi tipo di utilizzo.  

Per quanto riguarda le acque torbide, le sostanze in sospensione non dovranno superare il limite di 2 

gr/l.  

2. Acqua per lavori di pulitura – Oltre ad essere dolce e limpida ed avere, un pH neutro e la durezza non 

superiore al 2%, dovrà essere preventivamente trattata con appositi apparecchi deionizzatori dotati di 

filtri a base di resine scambiatrici di ioni aventi le specifiche richieste dalle Raccomandazioni Normal 

relativamente allo specifico utilizzo.  

3. Calci - Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione delle norme 

tecniche vigenti; le calci idrauliche dovranno altresì corrispondere alle prescrizioni contenute nella legge 

595/65 (Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici), ai requisiti di accettazione contenuti 

nelle norme tecniche vigenti, nonché alle norme UNI EN 459-1 e 459-2.  

4. Cementi e agglomerati cementizi - Devono impiegarsi esclusivamente i cementi previsti dalle 

disposizioni vigenti in materia, dotati di attestato di conformità ai sensi delle norme UNI EN 197-1, UNI 

EN 197-2 e UNI EN 197-4.  

A norma di quanto previsto dal Decreto 12 luglio 1999, n. 314 (Regolamento recante norme per il 

rilascio dell'attestato di conformità per i cementi), i cementi di cui all'art. 1 lettera A) della legge 595/65 

(cioè cementi normali e ad alta resistenza portland, pozzolanico e d'altoforno), se utilizzati per 

confezionare il conglomerato cementizio normale, armato e precompresso, devono essere certificati 

presso i laboratori di cui all'art. 6 della legge 595/65 e all'art. 59 del D.P.R. 380/2001 e s.m.i. Per i 
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cementi di importazione, la procedura di controllo e di certificazione potrà essere svolta nei luoghi di 

produzione da analoghi laboratori esteri di analisi.  

I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben riparati 

dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego.  

5. Pozzolane - Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze 

eterogenee o di parti inerti; qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i requisiti prescritti 

dalle norme tecniche vigenti.  

6. Sabbia – La sabbia naturale o artificiale da miscelare alle malte (minerali o sintetiche) sia essa silicea, 

quarzosa, granitica o calcarea, dovrà essere priva non solo delle sostanze inquinanti ma dovrà 

possedere anche una granulometria omogenea e provenire da rocce con resistenze meccaniche 

adeguate allo specifico uso. La sabbia, all'occorrenza, dovrà essere lavata al fine di eliminare qualsiasi 

sostanza inquinante e nociva.  

7. Sabbia per murature ed intonaci - Dovrà essere costituita da grani di dimensioni tali da passare 

attraverso un setaccio con maglie circolari dal diametro di mm 2 per murature in genere e dal diametro 

di mm 1 per intonaci e murature di paramento o in pietra da taglio.  

8. Sabbie per intonaci e murature faccia a vista in mattoni o in pietra - La sabbia naturale o artificiale da 

miscelare alle malte (minerali o sintetiche) sia essa silicea, quarzosa, granitica o calcarea, non solo 

dovrà essere priva di sostanze inquinanti ma anche possedere una granulometria omogenea (setaccio 

UNI 2332) e provenire da rocce con alte resistenze meccaniche. La sabbia, all'occorrenza, dovrà 

essere lavata onde eliminare qualsiasi sostanza nociva.  

La sabbia impiegata nel confezionamento di malta per la realizzazione di intonaci e murature faccia a 

vista in mattoni o in pietra, dovrà essere costituita da grani di dimensioni tali da passare attraverso un 

setaccio con maglie circolari dal diametro di 1 mm (setaccio 1 UNI 2332).  

9. Sabbie per conglomerati - I grani dovranno avere uno spessore compreso tra 0, 1 e 5 mm.  

Per il confezionamento di calcestruzzi e di malte potranno essere usati sia materiali lapidei con massa 

volumica compresa fra i valori di 2.100 e 2.990 kg/mc sia aggregati leggeri aventi massa volumica 

inferiore a 1.700 kg/mc. Sarà assolutamente vietato l'uso di sabbie marine.  

10. Sabbie, inerti e cariche per resine – Dovranno possedere i requisiti richiesti dai produttori di resine o 

dalla Direzione dei Lavori; la granulometria dovrà essere adeguata alla destinazione e al tipo di 

lavorazione. Sarà assolutamente vietato l'utilizzo di sabbie marine o di cava che presentino apprezzabili 

tracce di sostanze chimiche attive. I rinforzanti da impiegare per la formazione di betoncini di resina 

dovranno avere un tasso di umidità in peso non superiore allo 0 09% ed un contenuto nullo d'impurità o 

di sostanze inquinanti; in particolare, salvo diverse istruzioni impartite dalla Direzione dei Lavori, le 

miscele secche di sabbie silicee o di quarzo dovranno essere costituite da granuli puri del diametro di 

circa 0,10-0,30 mm per un 25%, di 0,50-1,00 mm per un 30% e di 1,00-2,00 mm per il restante 45%.  

11. Polveri – (silice ventilata, silice micronizzata) dovranno possedere grani del diametro di circa 50-80 

micron e saranno aggiunte, ove prescritto alla miscela secca di sabbie, in un quantitativo di circa il 10- 

15% in peso. In alcune applicazioni potranno essere usate fibre di vetro sia del tipo tessuto che non 

tessuto e fibre di nylon. In particolare la Direzione dei Lavori e gli organi preposti dovranno stabilire le 

caratteristiche tecniche dei rinforzanti, dei riempitivi, degli addensanti e di tutti gli altri agenti modificatori 
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per resine in base all'impiego ed alla destinazione.  

12. Ghiaia e pietrisco - Le prime dovranno essere costituite da elementi omogenei pulitissimi ed esenti da 

materie terrose, argillose e limacciose e dovranno provenire da rocce compatte, non gessose e 

marnose ad alta resistenza a compressione.  

I pietrischi dovranno provenire dalla spezzettatura di rocce durissime, preferibilmente silicee, a struttura 

microcristallina, o a calcari puri durissimi e di alta resistenza alla compressione, all'urto e all'abrasione, 

al gelo ed avranno spigolo vivo; dovranno essere scevri da materie terrose, sabbia e materie 

eterogenee. Sono assolutamente escluse le rocce marnose.  

Gli elementi di ghiaie e pietrischi dovranno essere tali da passare attraverso un vaglio a fori circolari del 

diametro:  

- di cm 5 se si tratta di lavori correnti di fondazione o di elevazione, muri di sostegno, piedritti, 

rivestimenti di scarpe e simili;  

- di cm 4 se si tratta di volti di getto;  

- di cm 1 a 3 se si tratta di cappe di volti o di lavori in cemento armato od a pareti sottili. Gli 

elementi più piccoli di ghiaie e pietrischi non devono passare in un vaglio a maglie rotonde di 1 

cm di diametro, salvo quando vanno impiegati in cappe di volti od in lavori in cemento armato 

od a pareti sottili, nei quali casi sono ammessi anche elementi più piccoli.  

Per l'accettazione dei materiali valgono i criteri generali dell'articolo "Norme Generali Accettazione 

Qualità ed Impiego dei Materiali" e le condizioni di accettazione stabilite dalle norme vigenti.  

Per quanto non espressamente contemplato si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 459, UNI 

EN 197, UNI EN 13055-1, UNI 11013, UNI 8520-1, UNI 8520-2, UNI 8520-21, UNI 8520-22, UNI EN 

932-1, UNI EN 932-3, UNI EN 933-1, UNI EN 933-3, UNI EN 933-8, UNI EN 1097-2, UNI EN 1097-3, 

UNI EN 1097-6, UNI EN 1367-1, UNI EN 1367-2, UNI EN 1744-1.  

13. Malte e betoncini – Nella preparazione delle malte si dovranno usare sabbie di granulometria e natura 

chimica appropriata. Saranno, in ogni caso, preferite le sabbie di tipo siliceo o calcareo, mentre 

andranno escluse quelle provenienti da rocce friabili o gessose; non dovranno contenere alcuna traccia 

di cloruri, solfati, materie argillose, terrose, limacciose e polverose. L'impasto delle malte, effettuato con 

appositi mezzi meccanici o, manualmente, dovrà risultare omogeneo e di tinta uniforme. I vari 

componenti, con l'esclusione di quelli forniti in sacchi di peso determinato, dovranno ad ogni impasto 

essere misurati preferibilmente sia a peso che a volume.  

La calce spenta in pasta dovrà essere accuratamente rimescolata in modo che la sua misurazione, a 

mezzo di cassa parallelepipeda, riesca semplice e di sicura esattezza.  

Gli impasti dovranno essere preparati nella quantità necessaria per l'impiego immediato e, per quanto 

possibile, in prossimità del lavoro. I residui d'impasto che non avessero per qualsiasi ragione immediato 

impiego, dovranno essere gettati a rifiuto, ad eccezione di quelli formati con calce comune che, il giorno 

stesso della loro miscelazione, potranno essere riutilizzati.  

I componenti di tutti i tipi di malte dovranno essere mescolati a secco.  

Le prescrizioni relative alle malte sono contenute nel DM 17/01/2018 e nelle norme UNI vigenti 

specifiche per ogni applicazione (UNI EN 998 -1-2; UNI EN 1015).  

Ove l'approvvigionamento delle malte dovesse essere effettuato ricorrendo a prodotti confezionati in 
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sacchi o in fusti, questi oltre ad essere perfettamente sigillati dovranno avere la chiara indicazione 

relativa al produttore, al peso, alla classe di appartenenza, allo stabilimento di produzione, alla quantità 

d'acqua occorrente per il confezionamento, alle modalità di confezionamento e alle resistenze minime 

dopo i 28 giorni di stagionatura. Il materiale dovrà presentare marcatura CE.  

Le malte da impiegarsi in lavori di ristrutturazione e/o restauro, per quanto possibile, devono essere 

confezionate con materiali analoghi a quelli utilizzati durante la costruzione del bene oggetto del 

restauro. In ogni modo, la composizione delle malte, l'uso specifico di ognuna di esse nelle varie fasi dei 

lavori, l'eventuale integrazione con additivi, resine o con altri prodotti di sintesi chimica, ecc., saranno 

specificati dalla Direzione dei Lavori dietro autorizzazione degli organi preposti alla tutela del bene in 

oggetto.  

14. Malta cementizia reodinamica colabile a ritiro compensato per ancoraggi e riempimenti di piccolo 

spessore (getti di spessore tra 1 e 5 cm) - Malta cementizia colabile, reodinamica (superfluida, 

autocompattante senza vibrazione), ad espansione contrastata in aria, resistente agli agenti aggressivi 

dell‟ambiente, tipo “Masterflow 928” della Basf CC Italia S.p.A. o equivalente.  

Deve essere impiegata per getti di spessore tra 1 e 5 cm, tipicamente sotto le piastre di base di strutture 

metalliche.  

La malta dovrà possedere le seguenti caratteristiche:  

- marcatura CE (secondo UNI EN 1504-3 e 1504-6);  

- bleeding, UNI 8998: assente;  

- caratteristiche espansive:  

- in fase plastica, UNI 8996: > 0,3 %;  

- contrastata UNI 8147 a 24 ore: > 0,03 %;  

- adesione al calcestruzzo, UNI EN 12615 (per taglio): > 6 MPa;  

- resistenza allo sfilamento delle barre d‟acciaio, RILEM-CEB-FIP RC6-78: > 30 MPa;  

- profondità media penetrazione dell'acqua, ISO EN 7031-94: < 5 mm (coeff. Darcy < 10-10 m s-

1);  

- resistenza agli oli lubrificanti, bagno di olio per 60 gg a 40 °C: Nessun degrado;  

- resistenza alla fatica, 2.000.000 cicli pulsanti tra 20 e 50 MPa: Nessun degrado;  

- resistenza alle alte temperature, 400°C per 7 gg: Nessuna degrado;  

- resistenza ai cicli termici (-20 - +5°C°), UNI 7087: Nessuna degrado;  

- resistenza a compressione, UNI EN 1504-3: Classe R4, e comunque che garantisca anche le 

seguenti resistenze a compressione secondo UNI EN 196/1 1 g > 35 MPa, 7 gg > 65 MPa, 28 

gg > 75 MPa;  

- resistenza a trazione per flessione, UNI EN 196/1: 1 g > 6 MPa, 7 gg > 8 MPa, 28 gg > 9 MPa;  

- resistenza ai solfati (15 cicli), ASTM C88: Nessun degrado.  

 

Art.21  ELEMENTI DI LATERIZIO E CALCESTRUZZO  
1. Quando impiegati nella costruzione di murature portanti, essi debbono rispondere alle prescrizioni 

contenute nel D.M. 17 gennaio 2018, nelle relative circolari esplicative e norme vigenti.  

2. Nel caso di murature non portanti le suddette prescrizioni possono costituire utile riferimento, insieme a 
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quelle della norma UNI EN 771.  

3. Gli elementi resistenti di laterizio e di calcestruzzo possono contenere forature rispondenti alle 

prescrizioni del succitato D.M. 17 gennaio 2018 e dalle relative norme vigenti.  

4. La resistenza meccanica degli elementi deve essere dimostrata attraverso certificazioni contenenti 

risultati delle prove e condotte da laboratori ufficiali negli stabilimenti di produzione, con le modalità 

previste nel D.M. di cui sopra.  

5. Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.  

6. È facoltà della Direzione dei Lavori richiedere un controllo di accettazione, avente lo scopo di accertare 

se gli elementi da mettere in opera abbiano le caratteristiche dichiarate dal produttore.  

7. Mattoni pieni per sostituzioni, scuci-cuci e integrazioni murarie in murature esistenti:  

Per la sostituzione di porzioni di muratura in mattoni pieni, per le operazioni di scuci-cuci, e per le 

integrazioni murarie (chiusura di fori, brecce e piccole lacune) nelle murature esistenti si impiegheranno, 

dove possibile, mattoni pieni di recupero, possibilmente coevi a quelli della struttura e dotati di 

caratteristiche dimensionali, cromatiche e meccaniche comparabili a quelle dei mattoni esistenti.  

In mancanza di elementi di recupero, si adotteranno mattoni pieni nuovi conformi alla norma UNI EN 

771-1, realizzati con tecnologia produttiva a pasta molle (non trafilato) mediante stampaggio in apposite 

casseforme, aventi caratteristiche dimensionali, cromatiche e meccaniche comparabili a quelle dei 

mattoni esistenti.  

In particolare, il Direttore dei Lavori sceglierà il colore in modo che sia simile ma non uguale a quello 

degli elementi asportati, in modo da evidenziare la zona di intervento senza che ciò comporti 

accostamenti cromatici troppo decisi.  

 

Art.22  MATERIALI E PRODOTTI PER USO STRUTTURALE  
1. Generalità  

I materiali ed i prodotti per uso strutturale, utilizzati nelle opere soggette al D.M. 17 gennaio 2018 

devono rispondere ai requisiti indicati nel seguito.  

- I materiali e prodotti per uso strutturale devono essere:  

- identificati univocamente a cura del fabbricante, secondo le procedure applicabili;  

- qualificati sotto la responsabilità del fabbricante, secondo le procedure di seguito richiamate;  

- accettati dal Direttore dei lavori mediante acquisizione e verifica della documentazione di 

identificazione e qualificazione, nonché mediante eventuali prove di accettazione.  

Per ogni materiale o prodotto identificato e qualificato mediante Marcatura CE è onere del Direttore dei 

Lavori, in fase di accettazione, accertarsi del possesso della marcatura stessa e richiedere copia della 

documentazione di marcatura CE e della Dichiarazione di Prestazione di cui al Capo II del Regolamento 

UE 305/2011, nonché – qualora ritenuto necessario, ai fini della verifica di quanto sopra - copia del 

certificato di costanza della prestazione del prodotto o di conformità del controllo della produzione in 

fabbrica, di cui al Capo IV ed Allegato V del Regolamento UE 305/2011, rilasciato da idoneo organismo 

notificato ai sensi del Capo VII dello stesso Regolamento (UE) 305/2011.  

Per i prodotti non qualificati mediante la Marcatura CE, il Direttore dei Lavori dovrà accertarsi del 
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possesso e del regime di validità della documentazione di qualificazione o del Certificato di Valutazione 

Tecnica. I fabbricanti possono usare come Certificati di Valutazione Tecnica i Certificati di Idoneità 

tecnica all‟impiego, già rilasciati dal Servizio Tecnico Centrale prima dell‟entrata in vigore delle presenti 

norme tecniche, fino al termine della loro validità.  

Sarà inoltre onere del Direttore dei Lavori, nell‟ambito dell‟accettazione dei materiali prima della loro 

installazione, verificare che tali prodotti corrispondano a quanto indicato nella documentazione di 

identificazione e qualificazione, nonché accertare l‟idoneità all‟uso specifico del prodotto mediante 

verifica delle prestazioni dichiarate per il prodotto stesso nel rispetto dei requisiti stabiliti dalla normativa 

tecnica applicabile per l‟uso specifico e dai documenti progettuali.  

Le prove su materiali e prodotti, a seconda delle specifiche procedure applicabili, devono generalmente 

essere effettuate da:  

- laboratori di prova notificati ai sensi del Capo VII del Regolamento UE 305/2011;  

- laboratori di cui all'art. 59 del d.P.R. n. 380/2001 e s.m.i.;  

- caltri laboratori, dotati di adeguata competenza ed idonee attrezzature, previo nulla osta del 

Servizio Tecnico Centrale.  

2. Calcestruzzo per usi strutturali, armato e non, normale e precompresso.  

Controllo di Accettazione  

Il controllo di accettazione è eseguito dal Direttore dei Lavori su ciascuna miscela omogenea e si 

configura, in funzione del quantitativo di calcestruzzo in accettazione come previsto dal D.M. 17 

gennaio 2018.  

Il prelievo dei provini per il controllo di accettazione va eseguito alla presenza della Direzione dei Lavori 

o di un tecnico di sua fiducia che provvede alla redazione di apposito verbale di prelievo e dispone 

l'identificazione dei provini mediante sigle, etichettature indelebili, ecc.; la certificazione effettuata dal 

laboratorio prove materiali deve riportare riferimento a tale verbale.  

La domanda di prove al laboratorio deve essere sottoscritta dalla Direzione dei Lavori e deve contenere 

precise indicazioni sulla posizione delle strutture interessate da ciascun prelievo.  

Le prove non richieste dalla Direzione dei Lavori non possono fare parte dell'insieme statistico che 

serve per la determinazione della resistenza caratteristica del materiale.  

Le prove a compressione vanno eseguite conformemente alle norme UNI EN 12390-3 tra il 28° e il 30° 

giorno di maturazione e comunque entro 45 giorni dalla data di prelievo. In caso di mancato rispetto di 

tali termini le prove di compressione vanno integrate da quelle riferite al controllo della resistenza del 

calcestruzzo in opera.  

I certificati di prova emessi dai laboratori devono contenere almeno:  

- l‟identificazione del laboratorio che rilascia il certificato;  

- una identificazione univoca del certificato (numero di serie e data di emissione) e di ciascuna 

sua pagina, oltre al numero totale di pagine;  

- l‟identificazione del committente dei lavori in esecuzione e del cantiere di riferimento;  

- il nominativo del Direttore dei Lavori che richiede la prova;  

- la descrizione, l‟identificazione e la data di prelievo dei campioni da provare;  

- la data di ricevimento dei campioni e la data di esecuzione delle prove;  
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- l‟identificazione delle specifiche di prova o la descrizione del metodo o procedura adottata, con 

l‟indicazione delle norme di riferimento per l‟esecuzione della stessa;  

- le dimensioni effettivamente misurate dei campioni provati, dopo eventuale rettifica;  

- le modalità di rottura dei campioni;  

- la massa volumica del campione;  

- i valori delle prestazioni misurate.  

Per gli elementi prefabbricati di serie, realizzati con processo industrializzato, sono valide le specifiche 

indicazioni di cui al punto 11.8.3.1 del D.M. 17 gennaio 2018.  

L‟opera o la parte di opera realizzata con il calcestruzzo non conforme ai controlli di accettazione non 

può essere accettata finché la non conformità non è stata definitivamente risolta. Il costruttore deve 

procedere ad una verifica delle caratteristiche del calcestruzzo messo in opera mediante l‟impiego di 

altri mezzi d‟indagine, secondo quanto prescritto dal Direttore dei Lavori e conformemente a quanto 

indicato nel punto § 11.2.6 del D.M. 17 gennaio 2018. Qualora i suddetti controlli confermino la non 

conformità del calcestruzzo, si deve procedere, sentito il progettista, ad un controllo teorico e/o 

sperimentale della sicurezza della struttura interessata dal quantitativo di calcestruzzo non conforme, 

sulla base della resistenza ridotta del calcestruzzo.  

Qualora non fosse possibile effettuare la suddetta verifica delle caratteristiche del calcestruzzo, oppure i 

risultati del controllo teorico e/o sperimentale non risultassero soddisfacenti, si può: conservare l‟opera 

o parte di essa per un uso compatibile con le diminuite caratteristiche prestazionali accertate, eseguire 

lavori di consolidamento oppure demolire l‟opera o parte di essa.  

I controlli di accettazione sono obbligatori ed il collaudatore è tenuto a verificarne la validità, qualitativa 

e quantitativa; ove ciò non fosse rispettato, il collaudatore è tenuto a far eseguire delle prove che 

attestino le caratteristiche del calcestruzzo, seguendo la medesima procedura che si applica quando 

non risultino rispettati i limiti fissati dai controlli di accettazione.  

Per calcestruzzo confezionato con processo industrializzato, la Direzione dei Lavori, è tenuta a 

verificare quanto prescritto nel punto 11.2.8. del succitato decreto ed a rifiutare le eventuali forniture 

provenienti da impianti non conformi; dovrà comunque effettuare le prove di accettazione previste al 

punto 11.2.5 del D.M. e ricevere, prima dell'inizio della fornitura, copia della certificazione del controllo 

di processo produttivo.  

Per produzioni di calcestruzzo inferiori a 1500 m3 di miscela omogenea, effettuate direttamente in 

cantiere, mediante processi di produzione temporanei e non industrializzati, la stessa deve essere 

confezionata sotto la diretta responsabilità del costruttore. La Direzione dei Lavori deve avere, prima 

dell'inizio della produzione, documentazione relativa ai criteri ed alle prove che hanno portato alla 

determinazione delle prestazioni di ciascuna miscela omogenea di conglomerato, così come indicato al 

punto 11.2.3. del D.M. 17 gennaio 2018.  

3. Acciaio 

 

Prescrizioni comuni a tutte le tipologie di acciaio  

Gli acciai per l'armatura del calcestruzzo normale devono rispondere alle prescrizioni contenute nel 

vigente D.M. attuativo della legge 1086/71 (D.M. 17 gennaio 2018) e relative circolari esplicative.  
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E' fatto divieto di impiegare acciai non qualificati all'origine.  

Forniture e documentazione di accompagnamento  

Tutte le forniture di acciaio, per le quali non sussista l'obbligo della Marcatura CE, devono essere 

accompagnate dalla copia dell'attestato di qualificazione del Servizio Tecnico Centrale.  

Il riferimento a tale attestato deve essere riportato sul documento di trasporto.  

Le forniture effettuate da un commerciante intermedio devono essere accompagnate da copia dei 

documenti rilasciati dal Produttore e completati con il riferimento al documento di trasporto del 

commerciante stesso.  

La Direzione dei Lavori prima della messa in opera, è tenuta a verificare quanto sopra indicato ed a 

rifiutare le eventuali forniture non conformi, ferme restando le responsabilità del produttore.  

Le forme di controllo obbligatorie  

Le nuove Norme Tecniche per le Costruzioni per tutti gli acciai prevedono tre forme di controllo 

obbligatorie (D.M. 17 gennaio 2018 paragrafo 11.3.1):  

- in stabilimento di produzione, da eseguirsi sui lotti di produzione;  

- nei centri di trasformazione;  

- di accettazione in cantiere.  

A tale riguardo il Lotto di produzione si riferisce a produzione continua, ordinata cronologicamente 

mediante apposizione di contrassegni al prodotto finito (rotolo finito, bobina di trefolo, fascio di barre, 

ecc.). Un lotto di produzione deve avere valori delle grandezze nominali omogenee (dimensionali, 

meccaniche, di formazione) e può essere compreso tra 30 e 120 tonnellate.  

 

La marcatura e la rintracciabilità dei prodotti qualificati  

Ciascun prodotto qualificato deve costantemente essere riconoscibile per quanto concerne le 

caratteristiche qualitative e riconducibile allo stabilimento di produzione tramite marchiatura indelebile 

depositata presso il Servizio Tecnico Centrale, dalla quale risulti, in modo inequivocabile, il riferimento 

all‟Azienda produttrice, allo Stabilimento, al tipo di acciaio ed alla sua eventuale saldabilità.  

Per stabilimento si intende una unità produttiva a sé stante, con impianti propri e magazzini per il 

prodotto finito. Nel caso di unità produttive multiple appartenenti allo stesso fabbricante, la 

qualificazione deve essere ripetuta per ognuna di esse e per ogni tipo di prodotto in esse fabbricato.  

Considerata la diversa natura, forma e dimensione dei prodotti, le caratteristiche degli impianti per la 

loro produzione, nonché la possibilità di fornitura sia in pezzi singoli sia in fasci, differenti possono 

essere i sistemi di marchiatura adottati, anche in relazione all‟uso, quali, per esempio, l‟impressione sui 

cilindri di laminazione, la punzonatura a caldo e a freddo, la stampigliatura a vernice, l‟apposizione di 

targhe o cartellini, la sigillatura dei fasci e altri. Permane, comunque,  

l‟obbligatorietà del marchio di laminazione per quanto riguarda le barre e i rotoli.  

Ogni prodotto deve essere marchiato con identificativi diversi da quelli di prodotti aventi differenti 

caratteristiche ma fabbricati nello stesso stabilimento, e con identificativi differenti da quelli di prodotti 

con uguali caratteristiche ma fabbricati in altri stabilimenti, siano essi o meno dello stesso produttore. La 

marchiatura deve essere inalterabile nel tempo e senza possibilità di manomissione.  

Per quanto possibile, anche in relazione all‟uso del prodotto, il produttore è tenuto a marcare ogni 
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singolo pezzo. Ove ciò non sia possibile, per la specifica tipologia del prodotto, la marcatura deve 

essere tale che, prima dell‟apertura dell‟eventuale ultima e più piccola confezione (fascio, bobina, rotolo, 

pacco, ecc.), il prodotto sia riconducibile al produttore, al tipo di acciaio, nonché al lotto di produzione e 

alla data di produzione.  

Tenendo presente che gli elementi determinanti della marcatura sono la sua inalterabilità nel tempo e 

l‟impossibilità di manomissione, il produttore deve rispettare le modalità di marcatura denunciate nella 

documentazione presentata al servizio tecnico centrale, e deve comunicare tempestivamente le 

eventuali modifiche apportate.  

Il prodotto di acciaio non può essere impiegato in caso di:  

- mancata marcatura;  

- non corrispondenza a quanto depositato;  

- illeggibilità, anche parziale, della marcatura.  

Eventuali disposizioni supplementari atte a facilitare l‟identificazione e la rintracciabilità del prodotto 

attraverso il marchio possono essere emesse dal servizio tecnico centrale.  

Tutti i certificati relativi alle prove meccaniche degli acciai, sia in stabilimento che in cantiere o nel luogo 

di lavorazione, devono riportare l‟indicazione del marchio identificativo, rilevato a cura del laboratorio 

incaricato dei controlli, sui campioni da sottoporre a prove. Ove i campioni fossero sprovvisti di tale 

marchio, oppure il marchio non dovesse rientrare fra quelli depositati presso il Servizio Tecnico 

Centrale, le certificazioni emesse dal laboratorio non possono assumere valenza ai sensi delle presenti 

norme e di ciò ne deve essere fatta esplicita menzione sul certificato stesso. In tal caso il materiale non 

può essere utilizzato ed il laboratorio incaricato è tenuto ad informare di ciò il Servizio Tecnico Centrale.  

Unità marcata scorporata: ulteriori indicazioni della Direzione dei Lavori per le prove di laboratorio  

Può accadere che durante il processo costruttivo, presso gli utilizzatori, presso i commercianti o presso 

i trasformatori intermedi, l‟unità marcata (pezzo singolo o fascio) venga scorporata, per cui una parte, o 

il tutto, perda l‟originale marcatura del prodotto. In questo caso, tanto gli utilizzatori quanto i 

commercianti e i trasformatori intermedi, oltre a dover predisporre idonee zone di stoccaggio, hanno la 

responsabilità di documentare la provenienza del prodotto mediante i documenti di accompagnamento 

del materiale e gli estremi del deposito del marchio presso il servizio tecnico centrale.  

In tal caso, i campioni destinati al laboratorio incaricato delle prove di cantiere devono essere 

accompagnati dalla sopraindicata documentazione e da una dichiarazione di provenienza rilasciata 

dalla Direzione dei Lavori.  

 

Conservazione della documentazione d‟accompagnamento  

I produttori ed i successivi intermediari devono assicurare una corretta archiviazione della 

documentazione di accompagnamento dei materiali garantendone la disponibilità per almeno 10 anni. 

Ai fini della rintracciabilità dei prodotti, il costruttore deve inoltre assicurare la conservazione della 

medesima documentazione, unitamente a marchiature o etichette di riconoscimento, fino al 

completamento delle operazioni di collaudo statico.  

 

Forniture e documentazione di accompagnamento  
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Le nuove norme tecniche stabiliscono che tutte le forniture di acciaio devono essere accompagnate 

dall‟attestato di qualificazione del servizio tecnico centrale (D.M. 17 gennaio 2018 paragrafo 11.3.1.5) e 

dal certificato di controllo interno tipo 3.1, di cui alla norma UNI EN 10204, dello specifico lotto di 

materiale fornito.  

Tutte le forniture di acciaio, per le quali sussista l‟obbligo della Marcatura CE, devono essere 

accompagnate dalla “Dichiarazione di prestazione” di cui al Regolamento UE 305/2011, dalla prevista 

marcatura CE nonché dal certificato di controllo interno tipo 3.1, di cui alla norma UNI EN 10204, dello 

specifico lotto di materiale fornito.  

Il riferimento agli attestati comprovanti la qualificazione del prodotto deve essere riportato sul 

documento di trasporto.  

Le forniture effettuate da un distributore devono essere accompagnate da copia dei documenti rilasciati 

dal fabbricante e completati con il riferimento al documento di trasporto del distributore stesso.  

Nel caso di fornitura in cantiere non proveniente da centro di trasformazione, il Direttore dei Lavori, 

prima della messa in opera, è tenuto a verificare quanto sopra indicato ed a rifiutare le eventuali 

forniture non conformi, ferme restando le responsabilità del fabbricante.  

 

Centri di trasformazione  

Il Centro di trasformazione, impianto esterno alla fabbrica e/o al cantiere, fisso o mobile, che riceve dal 

produttore di acciaio elementi base (barre o rotoli, reti, lamiere o profilati, profilati cavi, ecc.) e 

confeziona elementi strutturali direttamente impiegabili in cantiere, pronti per la messa in opera o per 

successive lavorazioni, può ricevere e lavorare solo prodotti qualificati all'origine, accompagnati dalla 

documentazione prevista dalle norme vigenti.  

La Direzione dei Lavori è tenuta a verificare la conformità a quanto indicato al punto 11.3.1.7 del D.M. 

17 gennaio 2018 e a rifiutare le eventuali forniture non conformi, ferme restando le responsabilità del 

centro di trasformazione. Gli atti di cui sopra sono consegnati al collaudatore che, tra l‟altro, riporta nel 

Certificato di collaudo gli estremi del Centro di trasformazione che ha fornito il materiale lavorato.  

Rintracciabilità dei prodotti  

Il centro di trasformazione può ricevere e lavorare solo prodotti qualificati all‟origine, accompagnati 

dall‟attestato di qualificazione del servizio tecnico centrale.  

Particolare attenzione deve essere posta nel caso in cui nel centro di trasformazione vengano utilizzati 

elementi base, comunque qualificati, ma provenienti da produttori differenti, attraverso specifiche 

procedure documentate che garantiscano la rintracciabilità dei prodotti.  

Documentazione di accompagnamento e verifiche della Direzione dei Lavori  

Tutti i prodotti forniti in cantiere dopo l‟intervento di un centro di trasformazione devono essere 

accompagnati da idonea documentazione, che identifichi in modo inequivocabile il centro di 

trasformazione stesso e che consenta la completa tracciabilità del prodotto. In particolare, ogni fornitura 

in cantiere di elementi presaldati, presagomati o preassemblati deve essere accompagnata:  

- da dichiarazione, su documento di trasporto, degli estremi dell‟Attestato di “Denuncia 

dell‟attività del centro di trasformazione”, rilasciato dal Servizio Tecnico Centrale, recante il logo 

o il marchio del centro di trasformazione;  
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- dall‟attestazione inerente l‟esecuzione delle prove di controllo interno di cui al D.M. 17 gennaio 

2018, fatte eseguire dal Direttore Tecnico del centro di trasformazione, con l‟indicazione dei 

giorni nei quali la fornitura è stata lavorata;  

- da dichiarazione contenente i riferimenti alla documentazione fornita dal fabbricante ai sensi del 

punto 11.3.1.5 del D.M. 17 gennaio 2018 in relazione ai prodotti utilizzati nell‟ambito della 

specifica fornitura. Copia della documentazione fornita dal fabbricante e citata nella 

dichiarazione del centro di trasformazione, è consegnata al Direttore dei Lavori se richiesta.  

4. Acciaio per usi strutturali  

Prescrizioni per gli acciai per usi strutturali  

L'acciaio, costituito da una lega ferro-carbonio, si distingue in funzione della percentuale di carbonio 

presente in peso; in particolare si suddividono in: acciai dolci (C=0,15%-0,25%), acciai semiduri, duri e 

durissimi (C>0,75%).  

Gli acciai per usi strutturali, denominati anche acciai da costruzione o acciai da carpenteria hanno un 

tenore di carbonio indicativamente compreso tra 0,1% e 0,3%. Il carbonio infatti, pur elevando la 

resistenza, riduce sensibilmente la duttilità e la saldabilità del materiale; per tale motivo gli acciai da 

costruzione devono essere caratterizzati da un basso tenore di carbonio.  

I componenti dell'acciaio, comprensivi del ferro e del carbonio, non dovranno comunque superare i 

valori limite percentuali specificati nella normativa europea UNI EN 10025-5 (per i laminati).  

A tal proposito gli acciai vengono suddivisi in "legati" e "non legati", a seconda se l'acciaio considerato 

contiene tenori della composizione chimica che rientrano o meno nei limiti della UNI EN 10020 per i 

singoli elementi costituenti.  

Per la realizzazione di strutture metalliche e di strutture composte si dovranno in tutti i casi utilizzare 

acciai conformi alle norme armonizzate della serie UNI EN 10025 (per i laminati), UNI EN 10210 (per i 

tubi senza saldatura) e UNI EN 10219-1 (per i tubi saldati), e già recanti la Marcatura CE secondo 

norma UNI EN 1090-1.  

Solo per i prodotti per cui non sia applicabile la marcatura CE si rimanda a quanto specificato al punto B 

del punto 11.1 del D.M. 17 gennaio 2018 e si applica la procedura di cui ai punti 11.3.1.2 e 11.3.4.11.1 

del citato decreto.  

Per le palancole metalliche e per i nastri zincati di spessore <= 4 mm si farà riferimento rispettivamente 

alle UNI EN 10248-1 ed UNI EN 10346.  

Per l‟identificazione e qualificazione di elementi strutturali in acciaio realizzati in serie nelle officine di 

produzione di carpenteria metallica e nelle officine di produzione di elementi strutturali, si applica quanto 

specificato al punto 11.1, caso A) del decreto, in conformità alla norma europea armonizzata UNI EN 

1090-1.  

Per la dichiarazione delle prestazioni ed etichettatura si applicano i metodi previsti dalla norme europee 

armonizzate, ed in particolare:  

- Dichiarazione delle caratteristiche geometriche e delle proprietà del materiale.  

- Dichiarazione delle prestazioni dei componenti, da valutarsi applicando le vigenti Appendici 

Nazionali agli Eurocodici;  

- Dichiarazione basata su una determinata specifica di progetto, per la quale si applicano le 
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presenti norme tecniche.  

In ogni caso ai fini dell‟accettazione e dell‟impiego, tutti i componenti o sistemi strutturali devono 

rispondere ai requisiti della norma tecnica del D.M. 17 gennaio 2018; in particolare i materiali base 

devono essere qualificati all‟origine ai sensi del punto 11.1 di detta norma.  

Per l‟accertamento delle caratteristiche meccaniche indicate nel seguito, il prelievo dei saggi, la 

posizione nel pezzo da cui essi devono essere prelevati, la preparazione delle provette e le modalità di 

prova devono rispondere alle prescrizioni delle norme UNI EN ISO 377, UNI EN ISO 6892-1 e UNI EN 

ISO 148-1.  

Per le tipologie dei manufatti realizzati mediante giunzioni saldate, il costruttore dovrà essere certificato 

secondo la norma UNI EN ISO 3834 (parte 2 e 4).  

5. Bulloni, dadi, rosette e perni per collegamenti in acciaio inossidabile (INOX)  

Bulloni, dadi e rosette impiegati nei collegamenti dovranno essere conformi al DM 17/01/2018 e s.m.i..  

Gli elementi dovranno essere prodotti in Centro di Trasformazione, secondo quanto previsto dal DM 

17/01/2018.  

Gli elementi di collegamento in acciaio inossidabile (INOX) dovranno essere conformi alla norma UNI 

EN ISO 3506 “Elementi di collegamento in acciaio inossidabile resistenti a corrosione” ed al DM 

17/01/2018 e s.m.i..  

E‟ previsto l‟impiego di elementi di collegamento con le seguenti caratteristiche (UNI EN ISO 3506):  

- acciaio del tipo austenitico A2, per collegamenti di elementi in acciaio inox AISI 304 o 304L;  

- acciaio del tipo austenitico A4, per collegamenti di elementi in acciaio inox AISI 316 o 316L;  

- classe di resistenza: 80;  

- tensione di rottura a trazione: ft ≥ 800 MPa;  

- tensione di snervamento allo 0,2%: fy(0,2) ≥ 600 MPa.  

Gli acciai di tipo A2 hanno resistenza alla corrosione equivalente a quella dell‟acciaio inossidabile del 

tipo AISI 304; gli acciai di tipo A4 contengono molibdeno ed hanno resistenza alla corrosione 

equivalente a quella dell‟acciaio inossidabile del tipo AISI 316.  

A discrezione della Direzione Lavori, potranno essere sottoposti a prova dei campioni di elementi di 

collegamento per ogni lotto di produzione.  

Tutti gli elementi del collegamento dovranno recare la marcatura CE.  

6. Collegamenti saldati  

Nei collegamenti saldati, i materiali di apporto dovranno essere conformi ai requisiti previsti dal DM 

17/01/2018 e s.m.i..  

Il Costruttore delle strutture metalliche saldate dovrà avere una organizzazione tale da soddisfare i 

requisiti stabiliti dalla norma UNI EN ISO 3834-1, in particolare:  

- dovrà essere individuato da parte del Costruttore il Coordinatore delle attività di saldatura;  

- le saldature dovranno essere eseguite secondo le linee guida stabilite nella norma EN 1011 

parti 1 e 2.  

- i procedimenti di saldatura dovranno essere certificati, da un Ente Terzo, secondo UNI EN ISO 

15614- 1.  

- per la certificazione dovranno essere eseguiti dei saggi rappresentativi delle varie soluzioni 
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ricorrenti nel progetto ed in particolare per:  

 la totalità delle tipologie dei giunti tesi a completa penetrazione,  

 i giunti principali con cordoni d‟angolo o a parziale penetrazione,  

 un giunto testa a testa per ogni tipologia prevista;  

- i saldatori dovranno essere certificati, da un Ente Terzo, secondo UNI EN 287-1 per i 

procedimenti e le posizioni di lavoro previste;  

- per la verifica delle caratteristiche meccaniche verranno prelevati campioni dai saggi di cui in d 

(la resilienza sui saggi sarà eseguita alla stessa temperatura prevista per il materiale base)  

- il Costruttore dovrà preparare e sottoporre alla DL le specifiche di saldatura dei principali giunti 

di produzione (WPS).  

Gli elettrodi da impiegare per le saldature ad arco dovranno essere conformi alla norma UNI EN 

ISO 2560.  

Le caratteristiche dei materiali di apporto (tensione di snervamento, tensione di rottura, 

allungamento a rottura e resilienza) dovranno essere equivalenti o migliori delle corrispondenti 

caratteristiche delle parti collegate.  

I procedimenti di saldatura dovranno essere eseguiti con procedimenti qualificati ai sensi del § 

11.3.4.5 del DM 14/01/08 e s.m.i..  

La saldatura degli acciai dovrà avvenire con uno dei procedimenti all‟arco elettrico codificati 

secondo la norma UNI EN ISO 4063. È ammesso l‟uso di procedimenti diversi purché sostenuti 

da adeguata documentazione teorica e sperimentale.  

I saldatori nei procedimenti semiautomatici e manuali dovranno essere qualificati secondo la 

norma UNI EN 287-1 da parte di un Ente terzo. A deroga di quanto richiesto nella norma UNI 

EN 287-1, i saldatori che eseguono giunti a T con cordoni d‟angolo dovranno essere 

specificamente qualificati e non potranno essere qualificati soltanto mediante l‟esecuzione di 

giunti testa-testa.  

Gli operatori dei procedimenti automatici o robotizzati dovranno essere certificati secondo la 

norma UNI EN 1418.  

Tutti i procedimenti di saldatura dovranno essere qualificati secondo la norma UNI EN ISO 

15614-1.  

In particolare si richiama la necessità di eseguire controlli radiografici che forniscano risultati 

validi per classificare tutte le saldature nel raggruppamento B secondo UNI 7278.  

Nell‟esecuzione delle saldature dovranno inoltre essere rispettate le norme UNI EN 1011 parti 1 

e 2 per gli acciai ferritici e della parte 3 per gli acciai inossidabili.  

Per la preparazione dei lembi si applicherà, salvo casi particolari, la norma UNI EN ISO 9692-1.  

Salvo diversa indicazione, per la qualità (classe) delle saldature si adotterà:  

 Livello C secondo norma UNI EN ISO 5817 per strutture non soggette a fatica;  

 Livello B secondo norma UNI EN ISO 5817 per strutture soggette a fatica.  

Materiali base  

- il materiale base dovrà essere fornito con certificato secondo „‟D.M. 17/01/2018‟‟ nella qualità e 

grado indicati sui disegni di progetto;  
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- le lamiere dovranno essere controllate con ultrasuoni (UNI EN 10160 classe S3) nelle zone che 

si trovano in corrispondenza di giunti in croce o a T a piena penetrazione (100mm a cavallo 

dell‟asse del giunto).  

Elettrodi  

Per la saldatura manuale ad arco devono essere impiegati elettrodi omologati secondo UNI 5132, adatti 

al materiale base da saldare e con rivestimento basico.  

Per gli altri procedimenti di saldatura si devono impiegare i fili, i flussi (o i gas) e la tecnica esecutiva 

usati per le prove di qualifica del procedimento di cui al punto seguente.  

Gli elettrodi devono essere usati con il tipo di corrente (continua o alternata) e di polarità per cui sono 

stati omologati. Devono altresì essere adottate tutte le precauzioni prescritte dal produttore degli 

elettrodi con particolare riguardo alla conservazione all'asciutto e, in genere, alla pre-essicazione degli 

elettrodi a rivestimento basico.  

Il diametro dell'anima degli elettrodi rivestiti, per saldatura manuale, usati nella saldatura di un giunto, 

deve essere fissato in relazione allo spessore, al tipo di giunto ed alla posizione della passata nel 

giunto; in generale deve essere non maggiore di 5 mm. per saldature in piano e di 4 mm per saldature 

in verticale.  

7. Trattamenti protettivi per carpenteria metallica  

Prescrizioni generali  

Tutti gli elementi strutturali in carpenteria metallica previsti nel lavoro in oggetto devono essere protetti 

contro la corrosione e l‟incendio da un trattamento di verniciatura.  

L‟impresa prima dell‟inizio dell‟applicazione del trattamento protettivo sugli elementi in acciaio dovrà 

trasmettere alla Direzione dei Lavori una relazione contenente la descrizione delle varie fasi 

(preparazione del supporto, prodotti che intende impiegare e relative schede tecniche, modalità di 

applicazione, tempi di esecuzione, ecc.) per la necessaria approvazione.  

Il produttore dei materiali impiegati per il trattamento dovrà essere certificato ISO 9002. I prodotti 

vernicianti dovranno essere conformi agli obblighi di legge ed alle normative internazionali in materia del 

rispetto dell'ambiente e della salvaguardia della salute degli operatori; dovranno essere formulati senza 

pigmenti tossico-nocivi. A Tale scopo l‟impresa Appaltatrice dovrà trasmettere al Coordinatore della 

Sicurezza in fase di esecuzione le schede di sicurezza del materiale che intende impiegare  

I prodotti vernicianti dovranno essere stoccati in ambienti chiusi o quantomeno coperti: non devono 

essere esposti a radiazione solare diretta, al gelo, ed alle intemperie.  

La temperatura del locale non dovrà scendere aI di sotto dei 5°C, né dovrà superare i 35°C.  

I prodotti vernicianti stoccati in luoghi freddi dovranno essere posti in un locale con temperatura di 

almeno 15°C, 24 ore prima del loro utilizzo, onde evitare di usarli ad una viscosità inadeguata e con 

tempi di reticolazione eccessivamente lunghi. In alternativa è buona norma immettere i recipienti a 

bagnomaria (20-30°C)  

In caso di grosse forniture è importante assicurare una adeguata rotazione degli stock per evitare di 

superare il limite di durata a magazzino.  

I prodotti devono essere conservati nei contenitori originali sigillati fino al momento dell'impiego ed 

essere accessibili ai rappresentanti della Direzione dei Lavori per gli opportuni controlli.  
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AI momento dell'apertura del contenitore, il prodotto verniciante deve presentarsi senza difetti (vedi 

paragrafo controlli). È comunque sempre indispensabile omogeneizzare la massa preferibilmente con 

agitatori meccanici e poi procedere alla filtrazione con le apposite reti per allontanare qualsiasi 

eventuale grumo.  

Nel caso di pitture a due componenti omogeneizzare separatamente base ed induritore e mescolarli 

successivamente tra loro, tassativamente nelle proporzioni indicate dal produttore.  

Non aggiungere diluente se ciò non è consentito dalle istruzioni del produttore.  

I diluenti dovranno tassativamente essere quelli indicati dal produttore di vernici sulle schede tecniche 

dei singoli prodotti vernicianti.  

Zincatura a caldo  

Tutti gli elementi strutturali in acciaio dovranno essere protetti dalla corrosione per mezzo di un 

trattamento di zincatura effettuata a caldo, per immersione secondo UNI EN ISO 1461 e UNI EN ISO 

14713-2  

Tutti gli elementi di carpenteria metallica per i quali è previsto il preassemblaggio con saldature in 

officina (rampe e pianerottoli, colonne con piastre di base, travi con flange per giunti) andranno zincati 

per immersione una volta realizzate le saldature in officina  

Caratteristiche tecniche  

- Natura del Legante: resine sintetiche  

- Solvente idrocarburi alifatici  

- Massa volumica UNI EN ISO 2811-1: 2,14 ± 0,05 kg/l  

- Viscosità di confezionamento UNI 8902: 9000-12000 cps  

- Aspetto: opaco  

- Essiccazione (a 25 °C e 65% di U.R.): al tatto in 1 ora;  

- Sovraverniciabile dopo 16 ore.  

 

Art.23  PRODOTTI PER ISOLAMENTO TERMICO  
DEFINIZIONE MATERIALI ISOLANTI TERMICI  

Si definiscono materiali isolanti termici quelli atti a diminuire in forma sensibile il flusso termico attraverso le 

superfici sulle quali sono applicati.  

I materiali vengono di seguito considerati al momento della fornitura; il Direttore dei Lavori, ai fini della loro 

accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure chiedere un 

attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate.  

Nel caso di contestazione per le caratteristiche si intende che la procedura di prelievo dei campioni, delle 

prove e della valutazione dei risultati sia quella indicata nelle norme UNI ed in loro mancanza quelli della 

letteratura tecnica (in primo luogo le norme internazionali ed estere).  

 

Art. 24  CARATTERISTICHE TERMICHE DEI COMPONENTI FINESTRATI  
Per serramenti si intendono tutti i sistemi di protezione delle aperture disposte sull‟involucro esterno 

dell‟edificio e sui paramenti orizzontali e verticali interni sia intermedi che di copertura, a falde orizzontali o 

inclinate che siano. Prima dell‟avvio della rimozione dei serramenti l‟Appaltatore procederà a rimuovere tutti i 
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vetri e abbassarli alla quota di campagna per l‟accatastamento temporaneo o per il carico su mezzo di 

trasporto alle pubbliche discariche.  

In base al d.m. 14 giugno 1989, n. 236, “Regolamento di attuazione dell‟art. 1 della legge 9 gennaio 1989, n. 

13 - Prescrizioni tecniche necessarie a garantire l‟accessibilità, l‟adattabilità e la visitabilità degli edifici privati e 

di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata e agevolata”, le porte, le finestre e le porte-finestre devono 

essere facilmente utilizzabili anche da persone con ridotte o impedite capacità motorie o sensoriali.  

I meccanismi di apertura e chiusura devono essere facilmente manovrabili e percepibili e le parti mobili devono 

poter essere usate esercitando una lieve pressione.  

Ove possibile si deve dare preferenza a finestre e parapetti che consentono la visuale anche alla persona 

seduta. Si devono comunque garantire i requisiti di sicurezza e protezione dalle cadute verso l‟esterno.  

L‟altezza delle maniglie o dispositivo di comando deve essere compresa tra cm 100 e 130; consigliata 115 cm.  

Nelle finestre lo spigolo vivo della traversa inferiore dell‟anta apribile deve essere opportunamente sagomato o 

protetto per non causare infortuni. Le ante mobili degli infissi esterni devono poter essere usate esercitando 

una pressione non superiore a kg 8.  

I serramenti devono essere perfettamente montati e si intende compreso ogni onere relativo a dare l‟opera 

finita, integrata con le componenti impiantistiche e comprensivi di interventi sulle murature di riferimento, quali 

ripristini anche pesanti di spalline, telai, controtelai, ammorsature, centinatura anche tonda, ripristini di 

eventuali lacune e mancanze, schiumature, giunti coprifilo, ed ogni altro onere. 

I Serramenti dovranno essere realizzati utilizzando profili in PVC rigido con miscela in classe S, stabilizzati con 

Calcio/Zinco, tipo Pr1mus MD-84, privi di piombo o altri metalli pesanti e dovranno essere assemblati negli 

angoli a 45° mediante termo-fusione; I profili utilizzati dovranno essere estrusi secondo le direttive RAL e la 

norma UNI EN 12608, ed avere caratteristiche morfologiche e cromatiche da definire in accordo con la DL. Il 

sistema di tenuta “anta e telaio” dovrà essere a 3 guarnizioni, tipo “giunto aperto”, con guarnizione centrale a 

pinna posizionata nel telaio; Il nodo “telaio-anta” dovrà avere una trasmittanza termica uguale o inferiore al 

valore Uf 1,30 W/m²K,;  

I profili principali dovranno essere debitamente rinforzati con profili in acciaio zincato di adeguato spessore, a 

sua volta avvitati ogni ca. 300 mm, al fine di garantire una maggiore stabilità del serramento.  

Il profilo “telaio”, dovrà avere una geometria esterna inclinata, per facilitare il deflusso dell‟acqua e dello 

sporco. Il profilo “anta”, dovrà avere una geometria esterna inclinata, per facilitare il deflusso dell‟acqua e dello 

sporco. Il profilo “fermavetro”, tagliato a 45° sugli angoli, potrà presentare una geometria sagomata e dovrà 

avere l‟inserimento “a scatto” mediante aggancio. La ferramenta dovrà garantire un trattamento di rivestimento 

superficiale anticorrosivo caratteristiche cromatiche e morfologiche da campionare in accordo con la DL. La 

ferramenta dovrà permettere l‟apertura dell‟anta principale sia a battente che a ribalta. L‟apertura a ribalta 

dovrà essere registrabile in due posizioni mediante l‟articolazione a forbice. La ferramenta dovrà avere il 

dispositivo di “falsa manovra e solleva anta” per una maggiore sicurezza in caso di errata movimentazione 

della maniglia e per l‟allineamento dell‟anta. La ferramenta nella versione dovrà essere dotata di micro 

ventilazione posizione martellina a 45° per un ricambio ciclico dell‟aria. Le cerniere standard, dovranno avere 

una portata minima di 100/130 Kg per anta. L‟anta principale dovrà avere, due punti di chiusura antieffrazione 

a fungo registrabile in tre direzioni e punti di chiusura a nottolino ogni ca. 700 mm, per garantire la massima 

tenuta aria-acqua (ca. 600 Pa): Dispositivo di comando ad asta a leva per facilitare la chiusura della seconda 
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anta con più punti di chiusura.  

La martellina dovrà essere di sicurezza antieffrazione con tecnica tipo Secustik® o similare in alluminio. Placca 

antitrapano in prossimità del quadro maniglia per impedire la perforazione della finestra dall‟esterno.  

Drenaggio e ventilazione  

Telai fissi e telai mobili dovranno disporre di lavorazioni per l‟aerazione perimetrale delle lastre di vetro e per il 

drenaggio dell‟eventuale acqua di infiltrazione o condensa. I listelli isolanti in poliammide dovranno avere una 

sagoma tale da evitare eventuale ristagno di acqua di infiltrazione o condensa ed essere perfettamente 

complanari con le pareti trasversali dei profilati in alluminio. I profilati esterni dei telai fissi e dei telai mobili 

avranno una scanalatura leggermente ribassata per permettere la raccolta dell‟eventuale acqua di infiltrazione. 

Nei telai fissi le asole di drenaggio e ventilazione saranno protette esternamente con apposite cappette che 

saranno dotate di membrana interna antiriflusso. Guarnizioni Tutte le guarnizioni dovranno essere in EPDM. 

Finestre e porte finestre dovranno essere provviste di guarnizione centrale di tenuta (giunto aperto). La sua 

continuità perimetrale sarà assicurata dall‟impiego di telai vulcanizzati. Le guarnizioni dovranno garantire la 

continuità perimetrale senza tagli negli angoli. Le guarnizioni cingivetro interne dovranno altresì consentire la 

compensazione di eventuali differenze di spessore, inevitabili nelle lastre di vetrocamera e/o stratificate, 

garantendo contemporaneamente una corretta pressione di esercizio perimetrale.  

Dispositivi di Apertura e di sicurezza  

Il sistemi di movimentazione e chiusura dovranno essere idonei a sopportare il peso delle parti apribili e a 

garantire il corretto funzionamento (peso del vetro, spinta del vento, manovra di utenza). Gli accessori di 

chiusura saranno montati a contrasto per consentire rapidamente un‟eventuale regolazione o sostituzione 

anche da personale non specializzato.  

I serramenti apribili verso il vuoto dovranno essere costituiti da due porzioni distinte, ovvero una parte inferiore 

fissa avente altezza dalla quota di pavimento pari a cm 110 ed una parte superiore apribile dotata di 

ferramenta di sicurezza bloccabile mediante serratura a chiave.  

Tipologie di Apertura  

La tipologia per tutte la ante apribili sarà del tipo ad “anta ribalta”; chiusura dell‟anta sarà effettuata mediante 

maniglia a cremonese con chiave, in abbinamento a bracci per anta ribalta con microventilazione. La 

cremonese avrà una resistenza alla torsione per rottura del meccanismo di chiusura superiore ai 100 N/m. Il 

cilindro della cremonese dovrà permettere di bloccare il manico della cremonese a 90°, 135° e 180°. Quando il 

manico sarà a 90° o 135°, sarà possibile rimuovere la chiave e quindi lasciare l‟anta in posizione di ribalta o 

micro ventilazione, in sicurezza. Quando il manico sarà a 180° e quindi l‟anta si troverà in posizione di apertura 

totale, non sarà possibile rimuovere la chiave dal cilindro; quando la finestra non sarà in posizione di 

sicurezza, la chiave si troverà inserita nella cremonese, mentre quando nella cremonese non è presente la 

chiave, in qualsiasi posizione essa sia, l‟anta dovrà essere sempre in posizione di sicurezza. Il meccanismo 

sarà dotato di dispositivo di sicurezza contro l‟errata manovra; allo scopo di evitare lo scardinamento dell‟anta 

dovrà avere i compassi in acciai inox, rigidamente fissati alla tubolarità nel profilato e frizionati per evitare le 

chiusure accidentali. Il meccanismo dovrà consentire e garantire la manovra di ante con peso max di 90-130-

200 kg (ogni anta), a seconda di quanto prescritto. Dilatazioni I componenti saranno realizzati in modo tale che 

le dilatazioni generate dalla variazione della temperatura e dalle tolleranze e movimenti della struttura edilizia 

possano essere assorbite senza rumori e deformazioni dal serramento, per cui i profilati, gli accessori e le 
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guarnizioni dovranno essere utilizzati in modo corretto rispettando le indicazioni delle tolleranze di taglio e di 

montaggio riportate sulla documentazione tecnica di lavorazione e di posa del sistema.  

Isolamento Termico  

I valori di trasmittanza dovranno essere certificati da laboratori riconosciuti a livello europeo. La trasmittanza 

media termica del serramento, completo in ogni sua parte (PVC + vetro) dovrà avere un coefficiente Uw ≤ 1,0 

W/m²K (Trasmittanza termica media). Detto valore varierà in base alla scelta dei diversi materiali componenti il 

serramento e potrà essere calcolato mediante la norma UNI EN ISO 10077/1.  

Isolamento Acustico  

Il livello di isolamento acustico del serramento dovrà essere rapportato alla destinazione d‟uso del locale nel 

quale è inserito in accordo con quanto previsto dal Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del .  

5/12/97 Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici. Noti questi valori, la classe di prestazione 

sarà scelta secondo quanto previsto dalla normativa UNI 7959 – UNI 11173. Il serramento dovrà avere un 

indice di valutazione del potere fonoisolante Rw di almeno 45 dB determinato sperimentalmente in laboratorio 

secondo la UNI EN ISO 140 e valutato in accordo con la norma UNI EN ISO 717. In alternativa il potere 

fonoisolante potrà essere stimato sulla base di un calcolo teorico.  

Verifiche e dimensionamenti statici  

I serramenti dovranno essere verificati e dimensionati staticamente considerando le forze e le sollecitazioni a 

cui il manufatto sarà sottoposto. I profilati dovranno essere dimensionati in modo da non subire deformazioni 

superiori a 1/200 rispetto alla distanza fra i vincoli e comunque non superiore a 15 mm. I vetri dovranno essere 

dimensionati correttamente secondo la normativa di riferimento e non dovranno presentare deformazioni 

superiori a 12mm. Limiti di Impiego Il serramentista, nel determinare le dimensioni massime dei serramenti, 

dovrà considerare e valutare, oltre le dimensioni ed il momento d'inerzia dei profilati, anche i dati tecnici degli 

accessori e le caratteristiche applicative e meteorologiche quali l‟altezza dal suolo, l‟esposizione alla pioggia e 

la velocità dei venti nella zona. Per le caratteristiche applicative, consigliamo di consultare e seguire le 

“Raccomandazioni UNCSAAL” elaborate sulla base delle normative UNI, UNI-EN e UNI-CNR esistenti in 

merito. Conformità di prodotto Tutti i serramenti dovranno essere forniti in regime di conformità di prodotto ai 

sensi dei requisiti espressi dalla Direttiva Europea 89/106/CEE e dalla norma di prodotto EN 14351-1.  

Ogni serramento dovrà essere accettato e verificato secondo i criteri energetici del progetto. 

 

Art.25  PRODOTTI PER RIVESTIMENTI INTERNI ED ESTERNI  
Si definiscono prodotti per rivestimenti quelli utilizzati per realizzare i sistemi di rivestimento verticali (pareti - 

facciate) ed orizzontali (controsoffitti) dell'edificio.  

I prodotti si distinguono:  

A seconda del loro stato fisico:  

 rigidi (rivestimenti in pietra – mattoni - ceramica - vetro - alluminio - gesso - ecc.);  

 flessibili (carte da parati - tessuti da parati - ecc.);  

 fluidi o pastosi (intonaci - vernicianti - rivestimenti plastici - ecc.).  

A seconda della loro collocazione:  

 per esterno;  

 per interno.  
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A seconda della loro collocazione nel sistema di rivestimento:  

 di fondo;  

 intermedi;  

 di finitura.  

Tutti i prodotti di seguito descritti vengono considerati al momento della fornitura. Il Direttore dei lavori, ai fini 

della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura, oppure 

richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito elencate.  

 

Art.26  PRODOTTI DIVERSI (SIGILLANTI, ADESIVI)  
Tutti i prodotti di seguito descritti vengono considerati al momento della fornitura. La Direzione dei Lavori, ai 

fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure 

richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate.  

Per il campionamento dei prodotti ed i metodi di prova si fa riferimento ai metodi UNI esistenti.  

1. Per sigillanti si intendono i prodotti utilizzati per riempire in forma continua e durevole i giunti tra 

elementi edilizi (in particolare nei serramenti, nelle pareti esterne, nelle partizioni interne, ecc.) con 

funzione di tenuta all'aria, all'acqua, ecc. Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi 

alla destinazione d'uso, si intendono rispondenti alle seguenti caratteristiche:  

- compatibilità chimica con il supporto al quale sono destinati;  

- diagramma forza deformazione (allungamento) compatibile con le deformazioni elastiche del 

supporto al quale sono destinati;  

- durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego, cioè con decadimento 

delle caratteristiche meccaniche ed elastiche che non pregiudichino la sua funzionalità;  

- durabilità alle azioni chimico-fisiche di agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o nell'ambiente 

di destinazione.  

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde al 

progetto o alla norma UNI ISO 11600 e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa 

riferimento ai valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori.  

2. Per adesivi si intendono i prodotti utilizzati per ancorare un prodotto ad uno attiguo, in forma 

permanente, resistendo alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc. dovute all'ambiente ed alla 

destinazione d'uso.  

Sono inclusi nel presente articolo gli adesivi usati in opere di rivestimenti di pavimenti e pareti o per altri 

usi e per diversi supporti (murario, terroso, legnoso, ecc.).  

Sono esclusi gli adesivi usati durante la produzione di prodotti o componenti.  

Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono forniti 

rispondenti alle seguenti caratteristiche:  

- compatibilità chimica con il supporto al quale essi sono destinati;  

- durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego (cioè con un 

decadimento delle caratteristiche meccaniche che non pregiudichino la loro funzionalità);  

- durabilità alle azioni chimico-fisiche dovute ad agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o 
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nell'ambiente di destinazione;  

- caratteristiche meccaniche adeguate alle sollecitazioni previste durante l'uso.  

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde ad 

una norma UNI e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa riferimento ai 

valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori.  

3. Resine e malte sintetiche  

L'utilizzo di detti materiali, la provenienza, la preparazione, il peso dei singoli componenti e le modalità 

d'applicazione saranno concordati con la Direzione dei Lavori dietro la sorveglianza e l'autorizzazione 

degli organi preposti alla tutela del bene in oggetto.  

Nel caso di manufatti di particolare valore storico-artistico sarà vietato, salvo specifica disposizione degli 

elaborati di progetto, in assenza di analisi di laboratorio, di prove applicative o di specifiche garanzie da 

parte della ditta produttrice sull'effettiva irreversibilità dell'indurimento ed in mancanza di una 

comprovata compatibilità chimica, fisica e meccanica con i materiali edili preesistenti, utilizzare prodotti 

di sintesi chimica.  

Le caratteristiche dei suddetti prodotti saranno conformi alle norme UNICHIM, mentre le analisi di 

laboratorio relative alle indagini preliminari per la scelta dei materiali saranno quelle stabilite dalle 

raccomandazioni NORMAL. In particolare le caratteristiche qualitative dei legami organici in base alloro 

impiego saranno le seguenti:  

perfetta adesione ai comuni materiali da costruzione ottenuta mediante la formazione di un sufficiente 

numero di gruppi polari capaci di stabilire legami fisici d'affinità con i costituenti sia minerali che organici 

dei materiali trattati; buona stabilità alla depolimerizzazione ed all'invecchiamento; elevata resistenza 

all'attacco chimico operato da acque, sostanze alcaline o da altri tipi di aggressivi chimici; limitatissimo 

ritiro in fase d'indurimento.  

Ove necessario per garantire un ottimale esecuzione dell‟incollaggio (es. inghisaggi in fori inclinati verso 

l‟alto e/o in materiale fratturato ecc.) le resine dovranno essere caratterizzate da una tixotropia elevata.  

In tutti gli incollaggi, particolare cura dovrà essere adottata per una adeguata preparazione del supporto 

che dovrà essere liberato delle parti decoese, perfettamente pulito ed preliminarmente trattato con 

primer al fine di assicurare una ottimale adesione. In particolare l‟incollaggio dovrà assicurare 

un‟adesione al supporto superiore alla resistenza a trazione del materiale base (nelle prove di adesione 

la superficie di frattura dovrà risultare generalmente all‟interno dell‟aderendo, “frattura coesiva”).  

I prodotti dovranno possedere marcatura CE ed essere accompagnati da Dichiarazione di Prestazione 

(DoP) e schede tecniche che ne certifichino le caratteristiche fisico-meccaniche sulla base di prove di 

laboratorio.  

4. Resina epossidica per l‟ancoraggio chimico di barre d‟armatura, bulloni e barre filettate per uso 

strutturale in zona sismica  

Per l'ancoraggio chimico di barre d'armatura, bulloni e barre filettate dovrà essere impiegata una resina 

epossidica bicomponente ad iniezione ad elevate prestazioni tipo Hilti HIT-RE 500 V3 o equivalente.  

Per la posa in opera si dovrà fare riferimento a quanto previsto nella scheda tecnica del prodotto scelto 

dall‟Appaltatore che comunque dovrà essere sottoposto all‟approvazione da parte della Direzione dei 

Lavori.  
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In ogni caso la resina deve presentare buona resistenza all'umidità ed all'acqua ed ai cicli termici 

compresi tra –20 °C e +40 °C, mantenere le capacità fisico-meccaniche fino alla temperatura di 120 °C 

ed essere completamente compatibile con i materiali sui quali ne è previsto l'utilizzo.  

L'ancoraggio realizzato dovrà comunque garantire un'ottima resistenza ai carichi sia statici che dinamici 

ed un buon comportamento a fatica.  

La resina dovrà essere certificata per la categoria di prestazione C2 sulla base della Linea guida di 

benestare tecnico europeo ETAG 001, la quale vale anche per le modalità di esecuzione delle prove di 

accettazione.  

Il prodotto dovrà possedere marcatura CE ed essere accompagnato da Dichiarazione di Prestazione 

(DoP) e schede tecniche che ne certifichino le caratteristiche fisico-meccaniche sulla base di prove di 

laboratorio.  

5. Malta colabile epossidica per impieghi strutturali ad altissima resistenza  

Malta colabile epossidica bicomponente, superfluida, per l'ancoraggio chimico di barre d'armatura, 

bulloni, barre filettate, per il riempimento di giunti prefabbricati, per il riempimento sotto piastre 

d‟appoggio di strutture in acciaio, e per il riempimento di spazi con spessori non superiori a 5cm. Per la 

posa in opera si dovrà fare riferimento a quanto previsto nella scheda tecnica del prodotto scelto 

dall‟Appaltatore che comunque dovrà essere sottoposto all‟approvazione da parte della Direzione dei 

Lavori.  

La malta dovrà avere la marcatura CE ed essere completamente compatibile con i materiali sui quali ne 

è previsto l'utilizzo.  

Di seguito si riportano le caratteristiche richieste con le relative norme di riferimento:  

- resistenza a compressione a 28gg (UNI EN ISO 604): 90 MPa;  

- resistenza a flessione a 28gg (UNI 7219): 47 MPa;  

- resistenza a trazione a 28gg (UNI 5819): 19 MPa;  

- adesione al calcestruzzo (UNI 8298): 4,9 MPa.  

Il prodotto dovrà possedere marcatura CE ed essere accompagnato da Dichiarazione di Prestazione 

(DoP) e schede tecniche che ne certifichino le caratteristiche fisico-meccaniche sulla base di prove di 

laboratorio.  

6. Sigillante siliconico per la sigillatura di lattoneria e carpenteria leggera  

La sigillatura di giunti di lattoneria e carpenteria metallica dovrà essere eseguita con l‟impiego di 

sigillante siliconico neutro esente da solventi, a basso modulo elastico, specifico per realizzare la 

sigillatura di raccordi di particolari e dettagli delle opere di lattoneria ed impermeabilizzazione.  

Il prodotto dovrà essere compatibile anche per l‟applicazione su materiali assorbenti quali calcestruzzo, 

calcestruzzo cellulare, laterizi, malte, ed in ogni caso dovrà essere compatibile con il supporto sul quale 

verrà applicato. Il sigillante dovrà essere marcato CE in conformità alla norma UNI EN 15651-1, e dovrà 

avere le seguenti caratteristiche prestazionali:  

- Colore: trasparente o colorato, da concordare con la DL  

- Resistenza alla trazione secondo ISO 8339: 0,6 MPa  

- Allungamento a rottura secondo ISO 8339: 250 % trasparente - 400 % colorato  

- Temperatura d‟esercizio: da –40°C a +150°C  
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- Allungamento massimo di esercizio: 25%  

- Modulo elastico a rottura: 0,35 MPa  

- Resistenza all‟acqua: ottima  

- Resistenza all‟invecchiamento: ottima  

- Resistenza agli agenti atmosferici: ottima  

 

PROVE SUI MATERIALI 

Art.27  LEGANTI IDRAULICI PER OPERE STRUTTURALI 
Nelle opere strutturali devono impiegarsi esclusivamente i leganti idraulici previsti dalle disposizioni vigenti in 

materia, dotati di certificato di conformità (rilasciato da un organismo europeo notificato) ad una norma 

armonizzata della serie UNI EN 197 ovvero ad uno specifico benestare tecnico europeo (ETA), perché idonei 

all‟impiego previsto, nonché, per quanto non in contrasto, conformi alle prescrizioni di cui alla legge 26 maggio 

1965, n. 595. 

Marchio di conformità 

L‟attestato di conformità autorizza il produttore ad apporre il marchio di conformità sull‟imballaggio e sulla 

documentazione di accompagnamento relativa al cemento certificato. Il marchio di conformità è costituito dal 

simbolo dell‟organismo abilitato seguito da: 

 nome del produttore e della fabbrica ed eventualmente del loro marchio o dei marchi di identificazione; 

 ultime due cifre dell‟anno nel quale è stato apposto il marchio di conformità; 

 numero dell‟attestato di conformità; 

 descrizione del cemento; 

 estremi del decreto. 

Ogni altra dicitura deve essere stata preventivamente sottoposta all‟approvazione dell‟organismo abilitato. 

Requisiti meccanici e fisici dei cementi (D.M. 12 luglio 1999, n. 314) 

 
Classe 

Resistenza alla compressione [N/mm
2
] Tempo inizio 

presa 
[min] 

 
Espansione 
[mm] Resistenza iniziale Resistenza normalizzata [mm] 28 

giorni 2 giorni 7 giorni 

32,5 - > 16 
 
≥ 32,5 

 
52,5 

 
 
 

 
≥ 60 

 
 
 
 

 
10 

32,5 R > 10 - 

 

42,5 

 

> 10 

 

- 

 
 
 

≥ 42,5 

 
 
 

62,5 

42,5 R > 20 - 

52,5 > 20 - 
≥ 52,5 - ≥ 45 

52,5 R > 30  

 

Requisiti chimici dei cementi (D.M. 12 luglio 1999, n. 314) 
Proprietà Prova secondo Tipo di cemento Classe di resistenza Requisiti 

Perdita al fuoco EN 196-2 CEM I - CEM III Tutte le classi 5,0 % 

Residuo insolubile EN 196-2 CEM I - CEM III Tutte le classi 5,0 % 

 

Solfati come (SO3) 
 

 
CEM I 
CEM II 

32,5 
32,5 R 
42,5 

 
3,5 % 
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 EN 196-2 CEM IV 
CEM V 

42,5 R 
52,5 
52,5 R 

 
4,0 % 

  CEM III Tutte le classi 

Cloruri EN 196-21 Tutti i tipi Tutte le classi 0,10 % 

Pozzolanicità EN 196-5 CEM IV Tutte le classi 
Esito positivo   della 
prova 

 

Valori limite dei cementi (D.M. 12 luglio 1999, n. 314) 
 
Proprietà 

Valori limite 

Classe di resistenza 

32,5 32,5 R 42,5 42,5 R 52,5 42,5 R 

Limite inferiore di resistenza 
[N/mm

2
] 

2 giorni - 8,0 8,0 18,0 18,0 28,0 

7 giorni 14,0 - - - - - 

28 giorni 30,0 30,0 40,0 40,0 50,0 50,0 

Tempo di inizio presa - Limite inferiore [min] 
45 40 

Stabilità [mm] - Limite superiore 
11 

 
Contenuto di SO3 (%) 
Limite superiore 

Tipo I 
Tipo II 
Tipo IV 
Tipo V 

 
4,0 

 
4,5 

 Tipo III/A 
Tipo III/B 

4,5 

 Tipo III/C 5,0 

Contenuto di cloruri (%) - Limite superiore 0,11 

Pozzolanicità Positiva a 15 giorni 

 

Metodi di prova 

Ai fini dell'accettazione dei cementi la Direzione dei Lavori potrà disporre le seguenti prove: 

UNI EN 196-1 - Metodi di prova dei cementi. Parte 1: Determinazione delle resistenze meccaniche; 

UNI EN 196-2 - Metodi di prova dei cementi. Parte 2: Analisi chimica dei cementi; 

UNI EN 196-3 - Metodi di prova dei cementi. Parte 3: Determinazione del tempo di presa e della stabilità; 

UNI CEN/TR 196-4 - Metodi di prova dei cementi. Parte 4: Determinazione quantitativa dei costituenti; 

UNI EN 196-5 - Metodi di prova dei cementi. Parte 5: Prova di pozzolanicità dei cementi pozzolanici; 

UNI EN 196-6 - Metodi di prova dei cementi. Parte 6: Determinazione della finezza; 

UNI EN 196-7 - Metodi di prova dei cementi. Parte 7: Metodi di prelievo e di campionatura del cemento; 

UNI EN 196-8 - Metodi di prova dei cementi. Parte 8: Calore d‟idratazione. Metodo per soluzione; 

UNI EN 196-9 - Metodi di prova dei cementi. Parte 9: Calore d‟idratazione. Metodo semiadiabatico; 

UNI EN 196-10 - Metodi di prova dei cementi. Parte 10: Determinazione del contenuto di cromo 

(VI) idrosolubile nel cemento; 

UNI EN 196-21 - Metodi di prova dei cementi. Determinazione del contenuto di cloruri, anidride carbonica e 

alcali nel cemento; 

UNI EN 197-1 - Cemento. Parte 1: Composizione, specificazioni e criteri di conformità per cementi comuni; 

UNI EN 197-2 - Cemento. Valutazione della conformità; 

UNI 10397 - Cementi. Determinazione della calce solubilizzata nei cementi per dilavamento con acqua 

distillata; 

UNI EN 413-1 - Cemento da muratura. Parte 1: Composizione, specificazioni e criteri di conformità; 

UNI EN 413-2 - Cemento da muratura. Parte 2: Metodi di prova. 

UNI 9606 - Cementi resistenti al dilavamento della calce. Classificazione e composizione. 

Resistenza meccanica - Flessione e compressione su malta plastica  
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Definizione 

Lo scopo della prova è quello di determinare la resistenza a compressione e flessione delle malte. 

Le norme di riferimento da seguire per le prove di flessione e compressione sono la UNI EN 1015-11 (per 

malte per opere murarie) e la UNI EN 197-1 (per le malte da cemento). 

Modalità esecutive 

Prova di resistenza a flessione 

Si provvederà a collocare il prisma nella macchina di prova con un faccia laterale sui rulli di supporto e con 

l'asse longitudinale normale rispetto ai supporti. Applicando verticalmente il carico per mezzo del rullo di carico 

sulla faccia laterale opposta del prisma con una velocità uniforme di (50 ± 10) N/s si procederà fino a rottura. 

Si predisporranno provini cubici di dimensioni 40 x 40 x 160 mm. 

Si dovrà verificare innanzitutto la planarità delle facce del provino. Con l'ausilio di un calibro, si provvederà alla 

misurazione delle dimensioni, a pesare ed a siglare (con relativa posizione in opera) ciascun provino, 

riportandone su apposita scheda tutti i dati, nonché la data di prova. 

Si presterà attenzione al corretto utilizzo della macchina, in particolare avendo cura di posizionare il provino su 

due appoggi o rulli laterali e centrandolo. 

Portato il provino in posizione di contrasto col rullo superiore, si provvederà a tarare la macchina con una 

velocità di prova pari a 50 N/cm2sec. 

Gli esiti e i relativi valori di rottura saranno anch'essi annotati ed i residui della prova saranno depositati in 

apposita area di stoccaggio del materiale e resteranno a disposizione per almeno 20 giorni prima di essere 

smaltiti. 

I semiprismi così ottenuti si possono conservare umidi anche per la prova di compressione. 

Prova di resistenza a compressione 

I mezzi prismi ottenuti dalla prova di flessione potranno essere sottoposti a compressione sulle facce laterali di 

sezione pari a 40 mm x 40 mm. 

Con l'ausilio di un calibro, si provvederà alla misurazione delle dimensioni, a pesare ed a siglare (con relativa 

posizione in opera) ciascun provino, riportandone su apposita scheda tutti i dati, nonché la data di prova. 

Si presterà attenzione al corretto utilizzo della macchina, in particolare avendo cura di posizionare il provino tra 

i piatti della pressa centrandolo nel cerchio disegnato nel piatto inferiore. 

Si provvederà quindi ad aumentare in modo uniforme il carico alla velocità di (2400 ± 200) N/s per tutta la 

durata dell'applicazione del carico fino a rottura. 

Al momento della rottura, si annoterà il valore di rottura (KN) e il tipo di rottura (Bipiramidale; Sfaldamento 

piramidale; Sfaldamento obliquo; Sgretolamento); 

Scaricata la macchina, i residui della prova saranno depositati in apposita area di stoccaggio del materiale e 

resteranno a disposizione per almeno 20 giorni prima di essere smaltiti. 

 

Art.28  CALCESTRUZZI 
Per una corretta progettazione ed esecuzione delle strutture in cemento armato, il calcestruzzo deve essere 

specificato in funzione dei seguenti parametri caratteristici: 

Classe di resistenza del calcestruzzo 

Ai fini della valutazione del comportamento e della resistenza delle strutture in calcestruzzo, questo è titolato 

ed identificato, conformemente al D.M. 17 gennaio 2018 (§ 4.1), mediante la classe di resistenza 
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contraddistinta dai valori caratteristici delle resistenze cilindrica (fck) e cubica (Rck) a compressione uniassiale, 

misurate rispettivamente su provini cilindrici (o prismatici) e cubici. 

Classi di resistenza a compressione per calcestruzzo normale 

Classe di resistenza a 
compressione 

Resistenza caratteristica cilindrica 
fck 

Resistenza caratteristica cubica 
Rck 

 [N/mm
2
] [N/mm

2
] 

Classe di resistenza minima per strutture non armate o a bassa percentuale di armatura 
C8/10 8 10 
C12/15 12 15 
Calcestruzzo ordinario (NSC): C16/20 - C45/55 [Classe di resistenza minima per strutture semplicemente armate] 
C16/20 16 20 
C20/25 20 25 
C25/30 25 30 
Classe di resistenza minima per strutture precompresse 
C30/37 30 37 
C32/40 32 40 
C35/45 35 45 
C40/50 40 50 
C45/55 45 55 
Calcestruzzo ad alte prestazioni (HPC): C50/60 - C60/75 [Classe di resistenza massima per strutture tradizionali] 
C50/60 50 60 
C55/67 55 67 
C60/75 60 75 
Calcestruzzo ad alta resistenza (HSC): C70/85 - C90/105  

C70/85 70 85 
C80/95 80 95 
C90/105 90 105 

Il direttore dei lavori eseguirà controlli sistematici in corso d'opera per verificare la conformità delle 

caratteristiche di calcestruzzo messo in opera rispetto a quello stabilito dal progetto. 

Tipologie di controlli 

Il controllo di accettazione va eseguito su miscele omogenee e si configura, in funzione del quantitativo di 

calcestruzzo in accettazione, nel controllo di tipo A o di tipo B. 

Controllo di tipo A 

Ogni controllo di tipo A è riferito ad un quantitativo di miscela omogenea non maggiore di 300 m3 ed è 

costituito da tre prelievi, ciascuno dei quali eseguito su un massimo di 100 m3 di getto di miscela omogenea. 

Risulta quindi un controllo di accettazione ogni 300 m3 massimo di getto. Per ogni giorno di getto va 

comunque effettuato almeno un prelievo. 

Nelle costruzioni con meno di 100 m3 di getto di miscela omogenea, fermo restando l‟obbligo di almeno 3 

prelievi e del rispetto delle limitazioni di cui sopra, è consentito derogare dall‟obbligo di prelievo giornaliero. 

Controllo di tipo B 

Nella realizzazione di opere strutturali che richiedano l‟impiego di più di 1500 m3 di miscela omogenea è 

obbligatorio il controllo di accettazione di tipo statistico (tipo B). 

Il controllo è riferito ad una miscela omogenea e va eseguito con frequenza non minore di un controllo ogni 

1500 m3 di calcestruzzo. 

Ogni controllo di accettazione di tipo B è costituito da almeno 15 prelievi, ciascuno dei quali eseguito su 100 

m3 di getto di miscela omogenea. Per ogni giorno di getto va comunque effettuato almeno un prelievo. 

Si ricorda che un prelievo consiste nel prelevare dagli impasti, al momento della posa in opera, il 

calcestruzzo necessario al confezionamento di 2 cubetti (provini). La media delle resistenze a compressione 

dei due provini rappresenta la resistenza di prelievo. 

Esito del controllo di accettazione 

Il controllo di accettazione è positivo ed il quantitativo di calcestruzzo accettato se risultano verificate le 
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seguenti disuguaglianze: 

Controllo di tipo A Controllo di tipo B 

Rc min ≥ Rck - 3,5 

Rcm28 ≥ Rck + 3,5 
(numero prelievi : 3) 

Rcm28 ≥ Rck + 1,48 s 
(numero prelievi ≥ 15) 

Dove: 
Rcm28 = resistenza media dei prelievi (N/mm

2
) 

Rc min = minore valore di resistenza dei prelievi (N/mm
2
) s 

= scarto quadratico medio 

Prelievo dei provini 

Il prelievo dei provini per il controllo di accettazione sarà eseguito alla presenza del Direttore dei Lavori o di un 

tecnico di sua fiducia che provvederà alla redazione di apposito verbale di prelievo e disporrà l‟identificazione 

dei provini mediante sigle, etichettature indelebili, ecc.; la certificazione effettuata dal laboratorio prove 

materiali dovrà riportare riferimento a tale verbale. 

La domanda di prove al laboratorio dovrà essere sottoscritta dal Direttore dei Lavori e dovrà contenere precise 

indicazioni sulla posizione delle strutture interessate da ciascun prelievo. 

Resistenza meccanica - Rottura a compressione  

Definizione 

La prova ha lo scopo di determinare il valore di rottura a compressione su provini di conglomerato cementizio 

indurito di forma cubica e/o cilindrica. 

In merito alla preparazione, al riempimento delle casseforme, la compattazione del calcestruzzo, il livellamento 

della superficie, la conservazione ed il trasporto dei provini, si veda la UNI EN 12390-2. Per il prelievo di carote 

dal calcestruzzo indurito, il loro esame, la loro preparazione per le prove di resistenza a compressione, si veda 

invece la UNI EN 12504-1. 

Le prove a compressione vanno eseguite conformemente alle norme UNI EN 12390-3:2009, tra il 28° e il 30° 

giorno di maturazione e comunque entro 45 giorni dalla data di prelievo. In caso di mancato rispetto di tali 

termini le prove di compressione vanno integrate da quelle riferite al controllo della resistenza del calcestruzzo 

in opera. 

La norma di riferimento da seguire per la prova di compressione é la UNI EN 12390-3  

Modalità esecutive 

Si dovrà verificare innanzitutto la planarità delle facce del provino. Nel caso non si riscontri tale requisito, si 

provvederà alla rettifica meccanica del provino. 

Con l'ausilio di un calibro, si provvederà alla misurazione delle dimensioni (vedi UNI EN 12390-1), a pesare ed 

a siglare (con relativa posizione in opera) ciascun provino, riportandone su apposita scheda tutti i dati, nonché 

la data di prova. 

L'apparecchiatura da utilizzare per la prova di compressione dovrà rispondere ai requisiti dettati dalla norma 

UNI EN 12390-4. 

Si presterà attenzione al corretto utilizzo della macchina, in particolare avendo cura di posizionare il provino tra 

i piatti della pressa centrandolo nel cerchio disegnato nel piatto inferiore. 

Riportato il provino in posizione di contrasto col piatto superiore, si provvederà a tarare la macchina con una 

velocità di prova pari a 50 N/cm2sec. 

Gli esiti e i relativi valori di rottura saranno anch'essi annotati, ed in merito si provvederà a trascrivere anche il 

tipo di rottura (Bipiramidale; Sfaldamento piramidale; Sfaldamento obliquo; Sgretolamento). 

I residui della prova saranno depositati in apposita area di stoccaggio del materiale e resteranno a 
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disposizione per almeno 20 giorni prima di essere smaltiti. 

Misura fisica - Prova di abbassamento al cono (slump test)  

Definizione 

La prova ha lo scopo di determinare la consistenza del calcestruzzo fresco mediante la misurazione 

dell‟abbassamento al cono. Il calcestruzzo fresco è compattato in uno stampo a forma di tronco di cono. Lo 

stampo è sfilato verso l‟alto e l‟abbassamento del campione fornisce una misura della consistenza del 

calcestruzzo. 

La norma di riferimento da seguire per la prova di abbassamento al cono é la UNI EN 12350-2. 

Modalità esecutive 

La prova sarà eseguita con l'ausilio di tutta l'attrezzatura conforme alla procedura prevista dalla norma; in 

particolare si dovrà utilizzare: 

 uno stampo per formare il campione che dovrà essere di metallo non facilmente aggredibile dalla 

pasta cementizia e con spessore di almeno 1,5 mm. Il suo interno deve essere liscio ed esente da 

sporgenze quali chiodature ed ammaccature. Lo stampo deve avere forma di tronco di cono cavo con 

le seguenti dimensioni interne con tolleranza di ± 2 mm: 

 diametro della base inferiore pari a 200 mm; 

 diametro della base superiore pari a 100 mm; 

 altezza pari a 300 mm. 

Le basi inferiore e superiore dello stampo devono essere aperte, parallele fra di loro e ad angolo retto con 

l‟asse del cono. Per poter tenere fermo lo stampo, questo deve essere munito di due maniglie nella parte 

superiore e di ganci di fissaggio alla piastra di base oppure di staffe sulle quali appoggiare i piedi. Lo sblocco 

degli eventuali ganci di fissaggio deve avvenire senza che si determini alcun movimento dello stampo stesso o 

alcuna interferenza con il calcestruzzo che si sta abbassando; 

 una barra di costipazione, a sezione circolare, diritta, in acciaio, avente diametro di (16 ± 1) mm, 

lunghezza di (600 ± 5) mm ed estremità arrotondate; 

 un imbuto (opzionale), di materiale non assorbente non facilmente aggredibile dalla pasta cementizia e 

corredato da un collare per consentire di collocare l‟imbuto sullo stampo; 

 un'asta, graduata da 0 mm a 300 mm, a intervalli non maggiori di 5 mm, con il punto zero ad una delle 

estremità; 

 una piastra/superficie di base, piastra o altra superficie su cui collocare lo stampo, non assorbente, 

rigida e piana; 

 una sessola. 

Si presterà particolare attenzione alla procedura di riempimento del cono, avendo cura di farlo con 

stratificazioni successive e ben assestate con la barra di costipazione, in modo uniforme e coerentemente alle 

indicazioni di tempistica dettate dalla norma di riferimento. 

La prova si intenderà valida solo se si ottiene un abbassamento vero, ottenendo cioè un calcestruzzo che 

rimane sostanzialmente intatto e simmetrico nei limiti dell'abbassamento consentito, non cedendo o scorrendo 

per taglio. In quest'ultimo caso deve essere utilizzato un altro campione e ripetere la prova. 

Gli esiti e i relativi valori di abbassamento andranno annotati e registrati per ciascun provino. 
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Trasporto 

Il trasporto dei calcestruzzi dall‟impianto di betonaggio al luogo di impiego dovrà essere effettuato con mezzi 

idonei al fine di evitare la possibilità di segregazione dei singoli componenti e comunque tali da evitare ogni 

possibilità di deterioramento del calcestruzzo medesimo. 

L'intervallo di tempo tra la fine dell'impasto e la messa in opera non dovrà superare i 45 minuti quando la 

temperatura media dell'aria è superiore a 25°C ed i 60 minuti quando la temperatura è inferiore a 25°C. 

Non saranno ammessi gli autocarri a cassone o gli scivoli. Saranno accettate, in funzione della durata e della 

distanza di trasporto, le autobetoniere e le benne a scarico di fondo ed eccezionalmente, i nastri trasportatori. 

Il calcestruzzo dovrà essere mantenuto in movimento durante il tempo di trasporto. 

L‟uso delle pompe sarà consentito a condizione che l‟Appaltatore adotti, a sua cura e spese, provvedimenti 

idonei a mantenere il valore prestabilito del rapporto acqua/cemento del calcestruzzo alla bocca d‟uscita della 

pompa. 

Qualora il trasporto del conglomerato avvenga mediante autobetoniera l‟omogeneità dell‟impasto sarà 

controllata, all‟atto dello scarico, con la prova indicata ai paragrafi precedenti. 

Sulla bolla di accompagnamento di ogni carico di calcestruzzo dovranno essere riportati i dati indicati nella UNI 

EN 206. 

È facoltà della Direzione dei Lavori di rifiutare carichi di calcestruzzo non rispondenti ai requisiti prescritti. 

 

Art.29  ACCIAI 
Gli acciai per cemento armato sono classificati in due diverse tipologie: 

 Acciaio per cemento armato di tipo B450C; 

 Acciaio per cemento armato di tipo B450A. Acciaio per cemento armato di tipo B450C 

L‟acciaio per cemento armato B450C è caratterizzato dai seguenti valori nominali delle tensioni caratteristiche 

di snervamento e rottura da utilizzare nei calcoli: 

 fy nom = 450 N/mm2; 

 ft nom = 540 N/mm2. 

e dal rispetto dei seguenti requisiti: 

CARATTERISTICHE REQUISITI FRATTILE 
[%] 

Tensione caratteristica di snervamento (fyk) ≥ fy nom 5.0 

Tensione caratteristica a carico massimo (ftk) ≥ ft nom 5.0 

Rapporto tra tensione a rottura e snervamento (ft / fy)k ≥ 1,15 
< 1,35 

10.0 

Rapporto tra tensione a snervamento caratteristica e ≤ 1,25 10.0 

nominale (fy / fy nom)k   

Allungamento (Agt)k ≥ 7,5 % 10.0 

Diametro del mandrino per prove di piegamento a 90 °   

e successivo raddrizzamento senza cricche:  

per Ø < 12 mm 4 Ø 
per 12 ≤ Ø < 16 mm 5 Ø 
per 16 < Ø ≤ 25 mm 8 Ø 

per 25 < Ø ≤ 40 mm 10 Ø 

Acciaio per cemento armato di tipo B450A 
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L‟acciaio per cemento armato B450A è caratterizzato dai seguenti valori nominali delle tensioni caratteristiche 

di snervamento e rottura da utilizzare nei calcoli: 

 fy nom = 450 N/mm2; 

 ft nom = 540 N/mm2. 

e dal rispetto dei seguenti requisiti: 

 
CARATTERISTICHE REQUISITI FRATTILE [%] 

Tensione caratteristica di snervamento (fyk) ≥ fy nom 5.0 

Tensione caratteristica a carico massimo (ftk) ≥ ft nom 5.0 

Rapporto tra tensione a rottura e snervamento (ft / fy)k ≥ 1,05 10.0 

Rapporto tra tensione a snervamento caratteristica e nominale (fy / 
fy nom)k 

≤ 1,25 10.0 

Allungamento (Agt)k\ ≥ 2,5 % 10.0 

Diametro del mandrino per prove di piegamento a 90 ° e 
successivo raddrizzamento senza cricche per  < 10 mm 

4   

 

Prove di trazione - su spezzoni da cemento armato  

Definizione 

La prova ha lo scopo di determinare i valori di snervamento e di rottura, nonché dell'allungamento percentuale 

a rottura su barre di acciaio per conglomerati cementizi armati. 

La norma di riferimento da seguire per la prova di trazione é la UNI EN ISO 6892-1. 

Modalità esecutive 

Rilevato e annotato il marchio presente sulla barra indicante il produttore, (vedi elenco messo a disposizione 

dal Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici - www.cslp.it), la barra della lunghezza di almeno 1.05 metri, verrà 

pesata e sezionata in lunghezze idonee alle prove. 

La barra sarà misurata con la precisione del millimetro; con l‟impiego della tranciatrice verrà tagliata una 

provetta di circa 60 cm. La parte restante sarà utilizzata per la prova di piega. 

La barretta verrà tacchettata per tutta la sua lunghezza ogni cm. 

Si presterà attenzione al corretto utilizzo della macchina, in particolare avendo cura di posizionare la provetta 

tra le ganasce adatte. 

Durante la fase elastica, che si esaurisce con il raggiungimento del carico di snervamento, si rileverà il valore 

immediatamente prima della ripresa di incremento, individuando quindi lo Snervamento totale. 

Durante la fase plastica, si aumenterà il carico di forza fino alla rottura della barretta. Il valore massimo letto 

alla macchina, corrisponderà al valore di rottura totale. 

L‟allungamento invece verrà determinato misurando la lunghezza a fine prova di un numero di segmenti, 

includenti al centro la sezione di rottura, pari a 5 volte il diametro della barra che verrà messo in relazione con 

la lunghezza iniziale. La differenza, divisa per L0, e rapportata a 100 rappresenterà il valore di allungamento 

percentuale a rottura. 

Verrà infine recuperato il grafico del diagramma carichi-cedimenti e su di esso si annoterà: il n° di pratica, il n° 

del provino, il diametro del provino, la scala utilizzata dalla macchina, la data di prova e la firma. 

Gli spezzoni oggetto di prova saranno avvolti da nastro adesivo e, insieme a tutte le altre coppie della stessa 

pratica, legati, verranno posti nell‟area di stoccaggio del materiale provato per almeno 20 giorni. 

Prove meccaniche - piegamento e raddrizzamento  
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Definizione 

La prova ha lo scopo di determinare il comportamento dei materiali metallici, attraverso la piega di una 

provetta rettilinea a sezione piena, circolare o poligonale, ad una deformazione plastica. Nel caso di barre in 

acciaio per cemento armato di diametro non superiore 12 mm si effettua solo la prova di piega fino a 

raggiungere una forma ad U. 

Nel caso di barre in acciaio per cemento armato di diametro non inferiore a 14 mm si effettua prima la prova di 

piega fino 90° e poi il raddrizzamento fino a 20°. 

Le norme di riferimento da seguire per la prova di piegamento e raddrizzamento sono la UNI EN ISO 7438 e la 

UNI EN ISO 15630-2. 

 

CRITERI AMBIENTALI MINIMI  

Ristrutturazione e manutenzione di edifici  

Art.30  Criteri ambientali minimi (CAM)  
1. Ai sensi dell'art. 34 del d.lgs. 50/2016 recante "Criteri di sostenibilità energetica e ambientale" si 

provvede ad inserire nella documentazione progettuale e di gara pertinente, le specifiche tecniche e le 

clausole contrattuali contenute nei decreti di riferimento agli specifici CAM.  

2. Essendo l'oggetto dell'appalto equiparabile a una ristrutturazione come previsto dall'art. 34 comma 2 del 

Codice, i CAM sono stati tenuti in considerazione per quanto possibile e attinente alla tipologia 

d'intervento.  

3. Criteri ambientali minimi per lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici 

pubblici - D.M. 11 ottobre 2017 (G.U. n. 259 del 6 novembre 2017)  

4. Le indicazioni contenute in questo articolo consistono sia in richiami alla normativa ambientale sia in 

suggerimenti finalizzati alla razionalizzazione degli acquisti ed alla più efficace utilizzazione dei CAM 

negli appalti pubblici.  

5. Per ogni criterio ambientale sono indicate le “verifiche”, ossia la documentazione che l‟offerente o il 

fornitore è tenuto a presentare per comprovare la conformità del prodotto o del servizio al requisito cui 

si riferisce, ovvero i mezzi di presunzione di conformità che la stazione appaltante può accettare al 

posto delle prove dirette.  

6. Modalità di consegna della documentazione  

Il rispetto da parte dell'appaltatore dei requisiti elencati dai seguenti CAM sarà evidente attraverso la 

consegna alla Direzione lavori dell'opportuna documentazione tecnica che attesti o certifichi la 

soddisfazione del/i requisito/i stesso/i.  

Le modalità di presentazione alla Stazione appaltante di tutta la documentazione richiesta 

all'appaltatore sono consentite sia in forma elettronica certificata (PEC) che cartacea, opportunamente 

tracciata dagli uffici preposti alla ricezione. 

 

Art.31  SPECIFICHE TECNICHE DEI COMPONENTI EDILIZI  
1. Criteri specifici per i componenti edilizi  

Allo scopo di ridurre l‟impiego di risorse non rinnovabili, di ridurre la produzione di rifiuti e lo smaltimento 
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in discarica, con particolare riguardo ai rifiuti da demolizione e costruzione (coerentemente con 

l‟obiettivo di recuperare e riciclare entro il 2020 almeno il 70% dei rifiuti non pericolosi da costruzione e 

demolizione), fermo restando il rispetto di tutte le norme vigenti, il progetto deve prevedere l‟uso di 

materiali come specificato nei successivi paragrafi. In particolare tutti i seguenti materiali devono essere 

prodotti con un determinato contenuto di riciclato.  

2. Calcestruzzi confezionati in cantiere e preconfezionati  

I calcestruzzi usati per il progetto dovranno essere prodotti con un contenuto minimo di materiale 

riciclato (secco) di almeno il 5% sul peso del prodotto (inteso come somma delle singole componenti).  

Al fine del calcolo della massa di materiale riciclato va considerata la quantità che rimane effettivamente 

nel prodotto finale.  

3. Laterizi  

I laterizi usati per la muratura e solai dovranno avere un contenuto di materiale riciclato (secco) di 

almeno il 10% sul peso del prodotto. Qualora i laterizi contengano, oltre a materia riciclate e/o 

recuperate, anche sottoprodotti e/o terre e rocce da scavo, la percentuale deve essere di almeno il 15% 

sul peso del prodotto.  

Al fine del calcolo della massa di materiale riciclato va considerata la quantità che rimane effettivamente 

nel prodotto finale.  

4. Sostenibilità e legalità del legno  

Per materiali e i prodotti costituiti di legno o in materiale a base di legno, o contenenti elementi di origine 

legnosa, il materiale dovrà provenire da boschi/foreste gestiti in maniera sostenibile/responsabile o 

essere costituito da legno riciclato o un insieme dei due.  

5. Isolanti termici ed acustici  

Gli isolanti devono rispettare i seguenti criteri:  

 non devono essere prodotti utilizzando ritardanti di fiamma che siano oggetto di restrizioni o 

proibizioni previste da normative nazionali o comunitarie applicabili;  

 non devono essere prodotti con agenti espandenti con un potenziale di riduzione dell'ozono 

superiore a zero;  

 non devono essere prodotti o formulati utilizzando catalizzatori al piombo quando spruzzati o 

nel corso della formazione della schiuma di plastica;  

 se prodotti da una resina di polistirene espandibile gli agenti espandenti devono essere inferiori 

al 6% del peso del prodotto finito;  

 se costituiti da lane minerali, queste devono essere conformi alla Nota Q o alla Nota R di cui al 

regolamento (CE) n. 1272/2008 (CLP) e s.m.i;  

 se il prodotto finito contiene uno o più dei componenti elencati nella seguente tabella, questi 

devono essere costituiti da materiale riciclato e/o recuperato secondo le quantità minime 

indicate, misurato sul peso del prodotto finito.  

 
Isolante in forma di 
pannello 

Isolante stipato, a 
spruzzo/insufflato 

Isolante in 
materassini 

Cellulosa  80%  
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Lana di vetro 60% 60% 60% 

Lana di roccia 15% 15% 15% 

Perlite espansa 30% 40% 8 - 10% 

Fibre in poliestere 60 - 80%  60 - 80% 

 

Polistirene espanso 

dal 10% al 60% in 
funzione della tecnologia 
adottata per la 
produzione 

dal 10% al 60% in funzione 
della tecnologia adottata 
per la produzione 

 

 

 
Polistirene estruso 

dal 5% al 45% in 
funzione della tipologia 
del prodotto e della 
tecnologia adottata per la 
produzione 

  

 

Poliuretano espanso 

1-10% in funzione della 
tipologia del prodotto e 
della tecnologia adottata 
per la produzione 

1-10% in funzione della 
tipologia del prodotto e 
della tecnologia adottata 
per la produzione 

 

Agglomerato di 
Poliuretano 

70% 70% 70% 

Agglomerati di gomma 60% 60% 60% 

Isolante riflettente in 
alluminio 

   

15% 

 

6. Pitture e vernici  

I prodotti vernicianti dovranno essere conformi ai criteri ecologici e prestazionali previsti dalla Decisione 

2014/312/UE e s.m.i. relativa all'assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica.  

7. Impianti di illuminazione per interni ed esterni  

I sistemi di illuminazione devono essere a basso consumo energetico ed alta efficienza. A tal fine gli 

impianti di illuminazione devono essere progettati considerando che:  

 tutti i tipi di lampada per utilizzi in abitazioni, scuole ed uffici, devono avere una efficienza 

luminosa uguale o superiore a 80 lm/W ed una resa cromatica uguale o superiore a 90; per 

ambienti esterni di pertinenza degli edifici la resa cromatica deve essere almeno pari ad 80;  

 i prodotti devono essere progettati in modo da consentire di separare le diverse parti che 

compongono l‟apparecchio d‟illuminazione al fine di consentirne lo smaltimento completo a fine 

vita.  

 Devono essere installati dei sistemi domotici, coadiuvati da sensori di presenza, che 

consentano la riduzione del consumo di energia elettrica. 

 

Art.32  SPECIFICHE TECNICHE DEL CANTIERE  
1. Demolizioni e rimozione dei materiali  

Allo scopo di ridurre l'impatto ambientale sulle risorse naturali, di aumentare l'uso di materiali riciclati 

aumentando così il recupero dei rifiuti, con particolare riguardo ai rifiuti da demolizione e costruzione 

(coerentemente con l‟obiettivo di recuperare e riciclare entro il 2020 almeno il 70% dei rifiuti non 

pericolosi da costruzione e demolizione), fermo restando il rispetto di tutte le norme vigenti e di quanto 
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previsto dalle specifiche norme tecniche di prodotto, le demolizioni e le rimozioni dei materiali dovranno 

essere eseguite in modo da favorire, il trattamento e recupero delle varie frazioni di materiali. A tal fine il 

progetto dell'edificio deve prevedere che:  

 nei casi di ristrutturazione, manutenzione e demolizione, almeno il 70% in peso dei rifiuti non 

pericolosi generati durante la demolizione e rimozione di edifici, parti di edifici, manufatti di 

qualsiasi genere presenti in cantiere, ed escludendo gli scavi, deve essere avviato a operazioni 

di preparazione per il riutilizzo, recupero o riciclaggio;  

 il contraente dovrà effettuare una verifica precedente alla demolizione al fine di determinare ciò 

che può essere riutilizzato, riciclato o recuperato. Tale verifica include le seguenti operazioni:  

 individuazione e valutazione dei rischi di rifiuti pericolosi che possono richiedere un 

trattamento o un trattamento specialistico, o emissioni che possono sorgere durante la 

demolizione;  

 una stima delle quantità con una ripartizione dei diversi materiali da costruzione;  

 una stima della percentuale di riutilizzo e il potenziale di riciclaggio sulla base di 

proposte di sistemi di selezione durante il processo di demolizione;  

 una stima della percentuale potenziale raggiungibile con altre forme di recupero dal 

processo di demolizione.  

2. Prestazioni ambientali  

Ferme restando le norme e i regolamenti più restrittivi (es. regolamenti urbanistici e edilizi comunali, 

ecc.), le attività di cantiere dovranno garantire le seguenti prestazioni:  

 per tutte le attività di cantiere e trasporto dei materiali dovranno essere utilizzati mezzi che 

rientrano almeno nella categoria EEV (veicolo ecologico migliorato).  

Al fine di impedire fenomeni di diminuzione di materia organica, calo della biodiversità, contaminazione 

locale o diffusa, salinizzazione, erosione del suolo, ecc. sono previste le seguenti azioni a tutela del 

suolo:  

 tutti i rifiuti prodotti dovranno essere selezionati e conferiti nelle apposite discariche autorizzate 

quando non sia possibile avviarli al recupero;  

 eventuali aree di deposito provvisorie di rifiuti non inerti dovranno essere opportunamente 

impermeabilizzate e le acque di dilavamento devono essere depurate prima di essere 

convogliate verso i recapiti idrici finali.  

Altre prescrizioni per la gestione del cantiere, per le preesistenze arboree e arbustive:  

 protezione delle specie arboree e arbustive autoctone: gli alberi nel cantiere devono essere 

protetti con materiali idonei, per escludere danni alle radici, al tronco e alla chioma. In 

particolare intorno al tronco verrà legato del tavolame di protezione dello spessore minimo di 2 

cm. Non è ammesso usare gli alberi per l‟infissione di chiodi, appoggi e per l‟installazione di 

corpi illuminanti, cavi elettrici, etc;  

 i depositi di materiali di cantiere non devono essere effettuati in prossimità delle preesistenze 

arboree e arbustive autoctone (deve essere garantita almeno una fascia di rispetto di 10 metri).  

3. Personale di cantiere  

Il personale impiegato nel cantiere oggetto dell'appalto, che svolge mansioni collegate alla gestione 
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ambientale dello stesso, dovrà essere adeguatamente formato per tali specifici compiti. 

 

MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO  
Tutti i lavori, realizzati secondo le migliori regole dell'arte e con materiali e magisteri appropriati e rispondenti 

alla specie di lavoro che si richiede ed alla loro destinazione, dovranno avere forme, dimensioni e grado di 

lavorazione conforme a quanto prescritto nel presente Capitolato e negli elaborati di progetto. In ogni caso, 

siano o meno date nel presente Capitolato le norme speciali per l'esecuzione di un lavoro, l'Appaltatore è 

tenuto a conformarsi a tutte le disposizioni impartite in merito dalla Direzione dei Lavori, potendo queste 

essere date sia precedentemente che contestualmente all'esecuzione dei lavori.  

La posa in opera dovrà avvenire nel rispetto delle schede tecniche indicate dal fornitore dei materiali/opere. In 

caso di difformità tra indicazioni delle schede tecniche e le prescrizioni di progetto l‟Appaltatore dovrà 

tempestivamente avvisare la Direzione dei Lavori al fine di valutare il tipo di intervento più idoneo.  

È comunque facoltà della stessa Direzione dei Lavori rifiutare i lavori non eseguiti in conformità al contratto o 

nel rispetto degli ordini impartiti all'Appaltatore o comunque eseguiti non a regola d'arte; in tal caso 

l'Appaltatore dovrà provvedere, a sue complete spese, alla demolizione e/o ricostruzione di quelle opere o 

parti di opere che, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, fossero inaccettabili.  

Art.33  ALLESTIMENTO DEL CANTIERE  
L‟allestimento del cantiere ed ogni modalità operativa coinvolgente gli spazi aperti dovrà tenere conto della 

massima tutela della configurazione degli stessi, ovvero delle presenze vegetali e dei manufatti che 

costituiscono parte di tali spazi. Detta attenzione deve essere considerata onere incluso a carico 

dell‟appaltatore. L‟utilizzo ai fini di deposito e di collocazione di mezzi ed attrezzature che, in ogni caso, dovrà 

essere sottoposto a preventivo parere della D. L., dovrà anche tenere conto con scrupolosa accuratezza, della 

suddetta esigenza, e conseguentemente provvedere a tutte le protezioni puntuali, ravvisate necessarie dal 

Direttore dei Lavori, nonché il ripristino al finito e nella precedente forma delle parti soggette a temporanea ed 

inevitabile trasformazione, per interramento e formazione d‟impianti, passaggio di mezzi, deposito di materiali 

di impiego e di risulta, ecc. 

In particolare si dovrà porre particolare attenzione nell‟installazione del cantiere tale da garantire il corretto 

funzionamento delle attività esistenti.  

La sistemazione del cantiere, con i relativi percorsi d‟accesso dovrà essere sottoposta ad approvazione della 

Direzione Lavori. 

Art.34  COLLOCAMENTO IN OPERA  
La posa in opera di qualsiasi materiale, apparecchio o manufatto, consisterà in genere nel suo prelevamento 

dal luogo di deposito, nel suo trasporto in sito (intendendosi con ciò tanto il trasporto in piano o in pendenza, 

che il sollevamento in alto o la discesa in basso, il tutto eseguito con qualsiasi sussidio o mezzo meccanico, 

opera provvisionale, ecc.), nonché nel collocamento nel luogo esatto di destinazione, a qualunque altezza o 

profondità ed in qualsiasi posizione, ed in tutte le opere conseguenti (tagli di strutture, fissaggio, adattamento, 

stuccature e riduzioni in pristino).  

L'Appaltatore ha l'obbligo di eseguire il collocamento di qualsiasi opera o apparecchio che gli venga ordinato 

dalla Direzione del Lavori, anche se forniti da altre Ditte.  
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Il collocamento in opera dovrà eseguirsi con tutte le cure e le cautele del caso; il materiale o manufatto dovrà 

essere convenientemente protetto, se necessario, anche collocato, essendo l'Appaltatore unico responsabile 

dei danni di qualsiasi genere che potessero essere arrecati alle cose poste in opera, anche dal solo traffico 

degli operai durante e dopo l'esecuzione dei lavori, sino al termine e consegna, anche se il particolare 

collocamento in opera si svolge sotto la sorveglianza o assistenza del personale di altre Ditte, fornitrici del 

materiale o del manufatto.  

Art.35  CONSERVAZIONE DELLA CIRCOLAZIONE E DELLA FUNZIONALITÀ DELL’EDIFICIO  
L‟impresa, nell‟esecuzione delle opere, dovrà assicurare la circolazione pedonale e quella veicolare in 

prossimità del sito di intervento. 

Essa provvederà pertanto a tutte le necessarie opere provvisionali (passarelle, recinzioni ecc.), all‟apposizione 

di tutta la segnaletica regolamentare ed alla sua sorveglianza.  

In ogni caso, a cura e spese dell‟impresa dovranno essere mantenuti gli accessi a tutti gli ingressi stradali 

privati, ovvero tacitati gli aventi diritto, nonché provveduto alla corretta manutenzione ed all‟interrotto esercizio 

dei cavi e delle condutture di qualsiasi genere interessate ai lavori.  

Gli scavi saranno effettuati anche a tronchi successivi e con interruzioni, allo scopo di rispettare le prescrizioni 

precedenti.  

Ultimate le opere, I‟impresa dovrà rimuovere tutti gli impianti di cantiere e sgomberare tutte le aree occupate, 

rimettendo tutto in pristino, in modo che nessun pregiudizio o alterazione derivino in dipendenza dei lavori 

eseguiti.  

Dovrà inoltre – qualora necessario – provvedere alla continua manutenzione e pulizia del piano stradale in 

modo che il traffico si svolga senza difficoltà e pericolosità.  

Le lavorazioni che necessitano della parziale o totale interruzione dell‟attività scolastica dovranno essere 

concordate e programmate con il dirigente scolastico, con il direttore dei lavori, con il coordinatore in fase di 

esecuzione ed approvate dall‟Amministrazione Appaltante.  

Art.36  TRACCIAMENTI  
Prima di iniziare qualsiasi movimento di materiale l'assuntore ha l'obbligo di eseguire i tracciamenti definitivi 

nonché la picchettazione completa degli stessi, partendo dai capisaldi fondamentali che avrà ricevuto in 

consegna dalla direzione dei lavori.  

L'impresa è inoltre tenuta ad inserire lungo i tracciati altri capisaldi in numero sufficiente secondo le indicazioni 

della direzione lavori.  

I capisaldi dovranno essere custoditi dall'impresa e tenuti liberi, in modo che il personale della direzione se ne 

possa servire in qualsiasi momento, per i controlli del caso.  

Qualora nei tracciamenti l'impresa abbia a riscontrare differenze o inesattezze dovrà subito riferire alla 

direzione dei lavori per le disposizioni del caso.  

A tracciamento avvenuto, l'impresa dovrà avvisare la d.l. per concordare un sopralluogo per verificare la 

corrispondenza delle quote plano altimetriche del tracciato a quanto previsto in progetto e per apportare al 

tracciato eventuali correzioni o modifiche che la d.l. ritenesse necessarie.  

Comunque l'impresa assume ogni responsabilità dei tracciamenti eseguiti, sia per la corrispondenza al 

progetto, sia per l'esattezza delle operazioni.  

L'impresa dovrà inoltre porre a disposizione della direzione lavori il personale, gli strumenti topografici e metrici 
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di precisione, i mezzi di trasporto e quant'altro occorra perché la direzione stessa possa eseguire le verifiche 

del caso. Tutti gli oneri anzidetti saranno a totale carico dell'appaltatore, il quale non potrà pretendere per essi 

alcun compenso od indennizzo speciale, essendosene tenuto conto nei prezzi di elenco. 

Art.37  INTERFERENZE CON SERVIZI PUBBLICI SOTTERRANEI  
Al momento della redazione del presente Progetto di Fattibilità Tecnico Economica non è prevista l‟esecuzione 

di scavi. 

Nel caso in cui, in fase esecutiva, si riscontrasse la necessità di eseguire degli scavi, prima dell'inizio dei lavori, 

sulla scorta dei disegni di progetto e mediante sopralluoghi con gli incaricati degli uffici competenti, si devono 

determinare con esattezza i punti dove gli scavi interferiscono con servizi pubblici sotterranei (condutture per 

acqua e gas, cavi elettrici, telefonici e simili, nonché manufatti in genere) e con gli impianti a servizio del 

fabbricato.  

Nel caso di intersezione, i servizi interessati dovranno essere messi a giorno ed assicurati solo alla presenza 

di incaricati degli uffici competenti. In ogni caso, appena venga scoperto un condotto non in precedenza 

segnalato, appartenente ad un servizio pubblico sotterraneo, o si verifichi un danno allo stesso durante i lavori, 

l'appaltatore dovrà avvertire immediatamente l'ufficio competente e la D.L..  

I servizi intersecati devono essere messi a giorno mediante accurato scavo a mano, fino alla quota di posa 

della canalizzazione, assicurati mediante un solido sistema di puntellamento nella fossa e, se si tratta di 

acquedotti, protetti dal gelo nella stagione invernale, prima di avviare i lavori generali di escavazione con 

mezzi meccanici.  

Le misure di protezione adottate devono assicurare stabilmente l'esercizio dei servizi intersecati. Qualora ciò 

non sia possibile, su disposizione della direzione dei lavori, sentiti gli uffici competenti, si provvederà a deviare 

dallo scavo i servizi stessi.  

Tutte le volte che nella esecuzione dei lavori si incontreranno tubazioni o cunicoli di fogna, tubazioni di gas o 

d'acqua, cavi elettrici, telegrafici e telefonici o altri ostacoli imprevedibili per cui si rendesse indispensabile 

qualche variante al tracciato e alle livellette di posa, l'assuntore ha l'obbligo di darne avviso al direttore dei 

lavori, che darà le disposizioni del caso.  

Particolare cura dovrà porre l'assuntore affinché non siano danneggiate dette opere nel sottosuolo e dovrà, a 

sue cure e spese, a mezzo di sostegni, puntelli, sbadacchiature e sospensioni, far quanto occorre purché le 

opere stesse restino nella loro primitiva posizione. Dovrà quindi avvertire immediatamente gli enti proprietari e 

la direzione dei lavori, uniformandosi ad eseguire tutte le opere provvisionali che fossero dagli stessi suggerite.  

Tutti gli oneri che l'appaltatore dovrà sostenere per le maggiori difficoltà derivanti ai lavori a causa dei servizi 

stessi, si intendono già remunerati dai prezzi stabiliti dall'elenco per l'esecuzione degli scavi.  

Saranno a carico della stazione appaltante esclusivamente le spese occorrenti per quegli spostamenti di tali 

servizi che, a giudizio della direzione dei lavori, non risultino strettamente a carico dell'appaltatore.  

Resta comunque stabilito che l'assuntore è responsabile di ogni e qualsiasi danno che possa venire dai lavori 

a dette opere nel sottosuolo e che è obbligato a ripararlo o a farlo riparare al più presto sollevando 

l'amministrazione appaltante da ogni gravame. 

 

Art. 38  DEMOLIZIONI E RIMOZIONI  
Criteri generali  
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Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia in rottura che parziali o complete, devono essere eseguite 

con ogni cautela al fine di tutelare i manufatti di notevole valore storico e con le necessarie precauzioni, in 

modo da non danneggiare le residue murature, da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da 

evitare incomodi o disturbo.  

Rimane vietato gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere trasportati o guidati in basso, e 

di sollevare polvere; pertanto sia le murature che i materiali di risulta dovranno essere opportunamente 

bagnati.  

Nelle demolizioni o rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie puntellature per 

sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare.  

I materiali risultanti, i quali tutti devono ancora potersi impiegare utilmente, sotto pena di rivalsa di danni a 

favore della Stazione Appaltante.  

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte.  

Quando, anche per mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti o 

oltrepassati i limiti fissati, saranno pure a cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso, ricostruite e 

rimesse in ripristino le parti indebitamente demolite. 

Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, devono essere opportunamente 

scalcinati, puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati dalla Direzione 

stessa, usando cautele per non danneggiarli sia nello scalcinamento, sia nel trasporto, sia nel loro 

assestamento e per evitarne la dispersione.  

Detti materiali restano tutti di proprietà della Stazione Appaltante, la quale potrà ordinare all'Appaltatore di 

impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, ai sensi dell'articolo 36 del D.M. 145/2000 Capitolato 

Generale d'Appalto con i prezzi indicati nell'elenco allegato.  

I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre essere trasportati dall'Appaltatore 

fuori dal cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche.  

E' obbligo dell'Appaltatore accertare con ogni mezzo e con la massima cura, nel suo complesso e nei 

particolari, la struttura di ogni elemento da demolire, disfare o rimuovere, onde conoscerne, con ogni 

completezza, la natura, lo stato di conservazione, le diverse tecniche costruttive, ecc., ed essere così in grado 

di affrontare, in ogni stadio dei lavori, tutte quelle evenienze che possano presentarsi nelle demolizioni, 

disfacimenti e rimozioni, anche se queste evenienze dipendano, ad esempio, da particolarità di costruzione, da 

modifiche apportate successivamente alla costruzione originaria, dallo stato di conservazione delle murature, 

conglomerati e malte, dallo stato di conservazione delle armature metalliche e loro collegamenti, dallo stato di 

conservazione dei legnami, da fatiscenza, da difetti costruttivi e statici, da contingenti condizioni di equilibrio, 

da possibilità di spinta dei terreni sulle strutture quando queste vengono scaricate, da cedimenti nei terreni di 

fondazione, da azioni reciproche tra le opere da demolire e quelle adiacenti, ecc., adottando di conseguenza e 

tempestivamente tutti i provvedimenti occorrenti per non alterare all'atto delle demolizioni, disfacimenti o 

rimozioni quelle particolari condizioni di equilibrio che le strutture presentassero sia nel loro complesso che nei 

loro vari elementi.  

L'Appaltatore determinerà, a suo esclusivo giudizio, la tecnica più opportuna, i mezzi d'opera, l'impiego di 

personale e la successione dei lavori; pertanto l'Appaltatore esonera nel modo più ampio ed esplicito da ogni 

responsabilità civile e penale, conseguente e dipendente dalla esecuzione dei lavori di demolizione, 
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disfacimento e rimozione, sia l'Appaltante che i propri Organi di direzione, assistenza e sorveglianza.  

La zona interessata dai lavori dovrà essere delimitata con particolare cura, sia per quanto riguarda il pubblico 

transito che per quello degli addetti ai lavori.  

In corrispondenza dei passaggi dovranno essere collocate opportune ed idonee opere per proteggere i 

passaggi stessi da eventuale caduta di materiali dall'alto; le predette protezioni dovranno essere adeguate alle 

necessità e conformi alle prescrizioni dei regolamenti comunali locali.  

Analoghe protezioni dovranno essere poste a difesa delle proprietà confinanti ove queste possano essere 

comunque interessate dalla caduta di materiali di risulta.  

Qualora il materiale venga convogliato in basso per mezzo di canali, dovrà essere vietato l'accesso alla zona 

di sbocco quando sia in corso lo scarico: tale divieto dovrà risultare da appositi evidenti cartelli.  

Prima di dare inizio alle demolizioni dovranno essere interrotte le erogazioni agli impianti di elettricità, gas, 

acqua, ecc. esistenti nella zona dei lavori; a tal fine l'Appaltatore dovrà prendere direttamente accordi con le 

rispettive Società od Enti erogatori. I serbatoi e le tubazioni dovranno essere vuotati; dovrà essere effettuata la 

chiusura dell'attacco delle fognature.  

Dovranno essere interrotte le erogazioni agli impianti suddetti anche nelle demolizioni parziali o di limitata 

estensione; ciò data la possibile presenza di conduttori e canalizzazioni incassati od interrati.  

Le reti elettriche disposte per l‟esecuzione dei lavori dovranno essere bene individuabili ed idoneamente 

protette. 

Tutti i vani di balconi, finestre, scale, ascensori, ecc., dovranno essere sbarrati al momento stesso in cui 

vengono tolti i parapetti o gli infissi.  

Sulle zone di solai parzialmente demoliti dovranno essere disposte delle passerelle di tavole.  

Tra i materiali di risulta dovranno sempre essere lasciati passaggi sufficientemente ampi, avendo cura che non 

vi sporgano parti pericolose di legno, ferro, ecc.; i chiodi lungo questi passaggi dovranno essere eliminati.  

I predetti passaggi dovranno essere tali che in ogni posizione di lavoro la via di fuga sia sempre facile ed 

evidente. 

Prescrizioni particolari  

Gli interventi di demolizione e rimozione che coinvolgono, anche indirettamente, le strutture dell‟edificio 

dovranno essere eseguiti in più fasi lavorative, con le modalità esecutive che verranno stabilite di volta in volta 

dalla Direzione dei Lavori, ciò allo scopo di non alterare o compromettere il comportamento strutturale della 

costruzione. 

Demolizione di strutture murarie  

La demolizione delle murature di qualsiasi genere esse siano, dovrà essere preceduta da opportuni saggi per 

verificare la tipologia ed il reale stato di conservazione. Gli operatori addetti alla procedura dovranno lavorare 

su ponti di servizio indipendenti dal manufatto in demolizione: non si potrà intervenire sopra l‟elemento da 

demolire se non per altezze di possibile caduta inferiore ai 2 m. Nel caso di demolizioni di murature soprastanti 

al perimetro di solai o strutture a sbalzo sarà, indispensabile attuare ogni cautela al fine di non innescare, di 

conseguenza alla diminuzione del grado d‟incastro, eventuali cedimenti od improvvise cadute delle strutture 

(anche sotto carichi limitati o per solo peso proprio). Particolare attenzione dovrà essere fatta in presenza di 

tiranti annegati nella muratura oggetto di intervento; una loro involontaria rottura, o quantomeno lesione, 

potrebbe innescare fenomeni di dissesto non previsti in fase di progetto pertanto, in presenza di tali dispositivi, 
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sarà opportuno operare con la massima cautela prevedendo le necessarie protezioni.  

L‟appaltatore prima di dare luogo alla demolizione di canne fumarie o di parti di muratura ove è probabile o 

nota la presenza di canne fumarie deve accertarsi che tali manufatti non siano 

realizzati in amianto cemento. Qualora sussista tale probabilità in modo incerto saranno, a cura 

dell‟Appaltatore, prelevati ed esaminati a spese dell‟Appaltatore stesso, campioni del materiale costituente. 

L‟evidenza di un materiale contenente amianto compatto o friabile nella realizzazione o nella fasciatura delle 

canne fumarie deve prevedere notifica all‟ente di controllo e avvio della procedura di sicurezza per la 

protezione dei lavoratori coinvolti.  

La demolizione di murature contenenti canne fumarie può dare luogo allo scivolamento di macerie lungo il 

canale stesso oltre la quota più bassa di demolizione. Allo scopo di prevenire l‟accadimento l‟Appaltatore 

provvederà a chiudere le canne oggetto di demolizione alla quota più bassa prima dell‟avvio della demolizione.  

Demolizione di tramezzature  

La demolizione parziale e/o totale di tramezzature seguirà le modalità descritte per la procedura riguardante le 

strutture portanti e collaboranti; spesso, infatti, semplici tramezzi in mattoni pieni od anche forati 

apparentemente destinati a portare esclusivamente se stessi, si possono rilevare dei rompitratta, ovverosia 

l‟inflessione (con la conseguente deformazione) della struttura lignea del solaio sovrastante potrebbe, di fatto, 

aver trasformato il tramezzo devolvendogli, almeno in parte, un incarico strutturale, spesso imprevisto, ma, in 

certe circostanze, essenziale alla stabilità del manufatto. Una demolizione arbitraria di un tramezzo di questo 

tipo potrebbe, pertanto, portare anche al collasso delle strutture orizzontali. 

Rimozione di intonaci  

La procedura di rimozione dovrà, necessariamente, sempre essere preceduta da un‟operazione di “saggiatura” 

preventiva eseguita mediante percussione sistematica con le nocche della mano sulla muratura al fine di 

individuare con precisione le zone compatte e per delimitare (ad es. con un segno tratteggiato a gesso) il 

perimetro di quelle in fase di distacco (zone gonfiate e formanti “sacche”).  

Prima della rimozione dovrà essere inoltre verificata l‟assenza di elementi “decorati” previa l‟esecuzione delle 

necessarie indagini storiche; stratigrafiche ecc… 

L‟asportazione parziale o totale degli intonaci dovrà essere eseguita asportando accuratamente dalla 

superficie degradata, per strati successivi, tutto lo spessore dell‟intonaco fino ad arrivare al vivo della muratura 

senza però intaccare il supporto murario che, alla fine dell‟intervento, si dovrà presentare integro senza visibili 

scanalature e/o rotture degli elementi componenti l‟apparecchio murario. L‟azione dovrà essere sempre 

controllata e limitata alla rimozione dell‟intonaco senza intaccare la muratura di supporto ed eventuali aree 

vicine d‟intonaco da conservare. La demolizione dovrà procedere dall‟alto verso il basso rimuovendo porzioni 

limitate e di peso modesto ed eliminando manualmente lembi d‟intonaco rigonfiati di notevole spessore. La 

procedura sarà, preferibilmente, eseguita con mezzi manuali (mediante mazzetta, punta e scalpello oppure 

martelline); allorché la durezza dello strato di intonaco o l‟estensione delle superfici da rimuovere lo esigessero 

potranno essere utilizzati anche mezzi meccanici di modeste dimensioni (vibroincisori o piccoli martelli 

pneumatici) fermo restando di fare particolare attenzione, in fase esecutiva, a non intaccare il supporto murario 

od altre superfici non interessate alla procedura.  

Durante l‟operazione d‟asportazione si dovrà avere cura di evitare danneggiamenti a serramenti, pensiline, 

parapetti e a tutti i componenti edilizi (stucchi, modanature, profili da conservare ecc.) nelle vicinanze o 
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sottostanti la zona d‟intervento. Nel caso in cui si dovesse intervenire su di un particolare decorativo da 

ripristinare, (ad es. finte bozze di bugnato o cornici marcapiano ecc.) sarà obbligo, prima della rimozione, 

eseguire un attento rilievo ed un eventuale successivo calco (in gesso o in resina) al fine di poterlo riprodurre 

in maniera corretta.  

L‟operazione di spicconatura terminerà con pulizia di fondo a mezzo di scopinetti e/o spazzole di saggina, con 

lo scopo di allontanare dalla muratura tracce di sporco e residui pulverulenti. 

Smontaggio di manti e strutture di copertura  

Fatte salve le generalità di cui sopra, si eseguirà in primo luogo, con ogni cautela, in condizioni di massima 

sicurezza per gli operatori, la dismissione del manto di copertura, di converse, scossaline, canali di gronda, 

delle canne fumarie e dei comignoli; solo in seguito l'Appaltatore potrà rimuovere la piccola, la media e la 

grossa orditura o comunque la struttura sia essa di legno, sia di ferro o di cemento armato. In presenza di 

cornicioni o di gronde a sbalzo, dovrà assicurarsi che questi siano ancorati all'ultimo solaio o, viceversa, 

trattenuti dal peso della copertura; in quest'ultimo caso, prima di rimuovere la grossa orditura, dovrà puntellare 

i cornicioni. La demolizione della copertura, si dovrà effettuare preferibilmente operando dall'interno 

dell'edificio; in caso contrario gli operai dovranno lavorare esclusivamente sulla struttura principale e mai su 

quella secondaria, impiegando opportunamente tavole di ripartizione e prevedendo parapetti e protezioni 

efficaci. Nel caso in cui la quota del piano di lavoro rispetto al piano sottostante superi i 2 metri, l'Appaltatore 

sarà obbligato a predisporre idonea impalcatura; se non fosse possibile porla in opera per la presenza di un 

piano sottostante non portante o non agibile dovrà predisporre tutte le opportune operazioni per garantire 

l'incolumità degli addetti ai lavori (es. apposite cinture di sicurezza).  

 

Art.39  CALCESTRUZZI  
Per la confezione, la posa ed il controllo della qualità dei calcestruzzi l'Appaltatore dovrà osservare le Norme 

Tecniche di cui al DM 17/01/2018 e s.m.i..  

In generale tutti i materiali da impiegare dovranno essere rispondenti a quanto prescritto nel presente 

Capitolato, alle relative Voci di Elenco Prezzi, a quanto verrà eventualmente ordinato dalla Direzione dei Lavori 

nonché alle Norme di seguito riportate relativamente a prove ed accettazione dei materiali.  

Si dovranno rispettare le prescrizioni riportate sui disegni. In particolare in funzione dell‟elemento strutturale si 

troverà specificato sui disegni quanto segue:  

- Classe di resistenza a compressione minima;  

- Classi di esposizione ambientale;  

- Classe di consistenza al getto;  

- Diametro massimo dell‟aggregato.  

 

Il rapporto acqua cemento massimo in funzione della classe di esposizione e di resistenza dovrà rispettare 

quanto indicato sulla norma UNI 11104.  

In ogni caso, prima di procedere all'esecuzione dei getti l'Appaltatore è tenuto a presentare il Mix design della 

miscela che intende utilizzare oltre ad uno studio, eseguito presso un laboratorio ufficiale e/o autorizzato, per 

dimostrare che il conglomerato proposto avrà una resistenza non inferiore a quella richiesta dal progetto.  

Tale relazione dovrà anche riportare natura, qualità, diametro max e provenienza degli inerti, tipo e dosaggio 
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di cemento, rapporto acqua-cemento, tipo e dosaggio di eventuali additivi, tipo di impianto di confezionamento, 

sistemi di trasporto, getto e maturazione.  

L'esame, la verifica e l'approvazione da parte della Direzione dei Lavori dei certificati degli studi preliminari di 

qualificazione non esonera in alcun modo l'Appaltatore dall'obbligo di fornire un materiale conforme a tutte le 

prescrizioni di progetto e di Capitolato.  

Le caratteristiche dei materiali da impiegare e la composizione e modalità di confezionamento dei vari tipi di 

conglomerati approvati dalla Direzione dei Lavori, restano vincolanti per l'esecuzione di tutte le opere, e non 

possono essere in alcun modo cambiate senza l'ulteriore approvazione della Direzione dei Lavori stessa. 

Si intendono inoltre parte integrante del presente capitolato, le indicazioni riportate nelle “Linee guida per la 

messa in opera del calcestruzzo strutturale e per la valutazione delle caratteristiche meccaniche del 

calcestruzzo indurito mediante prove non distruttive”, emesse dal Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici. 

Componenti  

L'acqua, che dovrà corrispondere ai requisiti richiesti nel capitolo precedente, dovrà essere aggiunta nella 

minore quantità possibile, in modo da rispettare il previsto rapporto acqua/cemento: si considera acqua di 

impasto anche il contenuto di umidità degli inerti, da determinarsi sistematicamente e da tenere in 

considerazione nel dosaggio dell'impasto.  

Gli inerti, che dovranno corrispondere anch‟essi ai requisiti fissati nel capitolo precedente, dovranno assicurare 

per ogni tipo di impasto le più elevate caratteristiche di resistenza meccanica e di durabilità, ferme restando 

quelle minime contemplate negli elaborati progettuali e nelle Voci di Elenco Prezzi.  

Per tutti i calcestruzzi sarà determinata la composizione granulometrica degli aggregati secondo il tipo di getto 

in fase di prequalifica, nel rispetto di formule prescritte in progetto o proposte dall'Appaltatore ed approvate 

dalla Direzione dei Lavori.  

In linea di principio la dimensione massima dell'aggregato deve essere tale da permettere che il conglomerato 

possa riempire ogni parte del manufatto e pertanto dovrà risultare:  

- minore di 0,25 volte la dimensione minima delle strutture;  

- minore della spaziatura minima tra le armature diminuita di 5 mm;  

- minore dello spessore del copriferro maggiorato del 30%.  

 

Si rimanda comunque a quanto prescritto negli elaborati grafici di progetto e nel capitolo precedente.  

Gli inerti dovranno essere suddivisi in almeno 3 pezzature; il sistema di stoccaggio degli inerti dovrà essere 

tale da evitarne in modo assoluto ogni possibilità di mescolamento. Il cemento dovrà corrispondere a quanto 

previsto nel capitolo precedente.  

Non è permesso mescolare tra loro diversi tipi di cemento e per ciascuna struttura si dovrà impiegare un unico 

tipo di cemento. Il cemento dovrà essere impiegato secondo l'ordine di approvvigionamento al fine di evitare 

lunghi tempi di immagazzinamento.  

L'Appaltatore farà controllare periodicamente, anche senza la richiesta della Direzione dei Lavori, la qualità del 

cemento presso un laboratorio ufficiale e/o autorizzato per prove di materiali. Le prove dovranno essere 

ripetute su una stessa partita qualora sorgesse il dubbio di un degrado delle qualità del cemento, dovuto ad 

una causa qualsiasi. Per ottenere calcestruzzi di sufficiente lavorabilità anche con bassi rapporti 

acqua/cemento, si farà ricorso all'utilizzo di additivi fluidificanti o superfluidificanti.  
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La Direzione dei Lavori deciderà sull‟eventuale possibile utilizzo di questi ed altri tipi di additivi, che durante 

l'esecuzione dei lavori si rendessero necessari, anche in dipendenza delle condizioni di getto, sulla base della 

documentazione e dei certificati forniti dall‟Appaltatore e delle conoscenze disponibili da precedenti lavori o 

sperimentazioni. Nel caso di uso contemporaneo di più additivi l'Appaltatore dovrà fornire la prova della loro 

compatibilità.  

L'esame, la verifica e l'approvazione da parte della Direzione dei Lavori dei certificati forniti dall'Appaltatore 

non esonera in alcun modo la stessa dall'obbligo di fornire un calcestruzzo conforme a tutte le prescrizioni di 

progetto e di Capitolato.  

Confezione dell’impasto 

In accordo con il DM 17/01/2018, il calcestruzzo dovrà essere prodotto con processo industrializzato e fornito 

da impianti certificati con FPC (sistema permanente di controllo interno della produzione).  

Nel caso in cui l‟Appaltatore intendesse impiegare calcestruzzo prodotto da impianto temporaneo di cantiere 

non industrializzato, dovrà preventivamente ottenere l‟autorizzazione della Direzione dei Lavori, la quale ad 

insindacabile discrezione potrà consentire o meno il confezionamento in cantiere del calcestruzzo.  

Gli impianti di betonaggio saranno del tipo automatico o semiautomatico, con dosatura a peso degli inerti, 

dell'acqua, degli eventuali additivi e del cemento; la dosatura del cemento dovrà sempre essere realizzata con 

bilancia indipendente e di adeguato maggior grado di precisione.  

La dosatura effettiva degli inerti dovrà essere realizzata con precisione del 3%; quella del cemento con 

precisione del 2%.  

Le bilance dovranno essere revisionate almeno una volta ogni due mesi, tarate all'inizio del lavoro e, 

successivamente, almeno una volta all'anno.  

Per l'acqua e gli additivi è ammessa anche la dosatura a volume. La dosatura effettiva dell'acqua dovrà essere 

realizzata con precisione del 2% ed i relativi dispositivi dovranno essere tarati almeno una volta al mese.  

I dispositivi di misura del cemento, dell'acqua e degli additivi dovranno essere di tipo individuale.  

Le bilance per la pesatura degli inerti possono essere di tipo cumulativo (peso delle varie pezzature con 

successione addizionale).  

I sili del cemento debbono garantire la perfetta tenuta nei riguardi dell‟umidità atmosferica. Gli impasti 

dovranno essere confezionati in betoniere aventi capacità tale da contenere tutti gli ingredienti della pesata 

senza debordare.  

Il tempo e la velocità di mescolamento dovranno essere tali da produrre un conglomerato rispondente ai 

requisiti di omogeneità di cui ai paragrafi precedenti. Per quanto non specificato, si farà riferimento alle Linee 

Guida sul Calcestruzzo Preconfezionato elaborate dal Servizio Tecnico Centrale del Consiglio Superiore dei 

Lavori Pubblici.  

L‟impasto dovrà risultare di consistenza uniforme ed omogenea, uniformemente coesivo (tale cioè da essere 

trasportato e manipolato senza che si verifichi la separazione dei singoli elementi); lavorabile (in maniera che 

non rimangano vuoti nella massa o sulla superficie dei manufatti dopo eseguita la vibrazione in opera).  

È vietato in ogni caso l‟aggiunta di acqua in cantiere e in generale l‟alterazione della miscela a piè d‟opera.  

La produzione ed il getto del calcestruzzo dovranno essere sospesi nel caso che la temperatura scenda al di 

sotto di 0°C (273 K), inoltre la temperatura del calcestruzzo al momento del getto non dovrà essere minore di 

5°C salvo diverse disposizioni che la Direzione dei Lavori potrà dare, volta per volta, prescrivendo, in tal caso, 
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le norme e gli accorgimenti cautelativi da adottare; per questo titolo l‟Appaltatore non potrà avanzare richiesta 

alcuna di maggiori compensi.  

Trasporto 

Il trasporto dei calcestruzzi dall‟impianto di betonaggio al luogo di impiego dovrà essere effettuato con mezzi 

idonei al fine di evitare la possibilità di segregazione dei singoli componenti e comunque tali da evitare ogni 

possibilità di deterioramento del calcestruzzo medesimo.  

L'intervallo di tempo tra la fine dell'impasto e la messa in opera non dovrà superare i 45 minuti quando la 

temperatura media dell'aria è superiore a 25°C ed i 60 minuti quando la temperatura è inferiore a 25°C. 

Non saranno ammessi gli autocarri a cassone o gli scivoli. Saranno accettate, in funzione della durata e della 

distanza di trasporto, le autobetoniere e le benne a scarico di fondo ed eccezionalmente, i nastri trasportatori. 

Il calcestruzzo dovrà essere mantenuto in movimento durante il tempo di trasporto.  

L‟uso delle pompe sarà consentito a condizione che l‟Appaltatore adotti, a sua cura e spese, provvedimenti 

idonei a mantenere il valore prestabilito del rapporto acqua/cemento del calcestruzzo alla bocca d‟uscita della 

pompa.  

Qualora il trasporto del conglomerato avvenga mediante autobetoniera l‟omogeneità dell‟impasto sarà 

controllata, all‟atto dello scarico, con la prova indicata ai paragrafi precedenti.  

Sulla bolla di accompagnamento di ogni carico di calcestruzzo dovranno essere riportati i dati indicati nella UNI 

EN 206.  

È facoltà della Direzione dei Lavori di rifiutare carichi di calcestruzzo non rispondenti ai requisiti prescritti. 

Posa in opera  

Sarà eseguita con ogni cura e regola d'arte, dopo posizionamento e rettifica del piano di posa, dei casseri, 

delle armature metalliche ed eventuali inserti in genere e dopo aver provveduto ad accurata pulizia del fondo.  

Si avrà cura che in nessun caso si verifichino cedimenti dei piani di appoggio e delle pareti di contenimento.  

Il giornale dei lavori dovrà riportare la data di inizio e fine getto e quella del disarmo nonché, durante la 

stagione invernale, la temperatura minima del giorno di getto rilevata da apposito termometro esposto nel 

cantiere di lavoro. La posa in opera e l'assestamento del getto dovrà essere tale da rendere le superfici 

esterne del getto stesso lisce, compatte, regolari ed esenti da macchie o chiazze. E‟ facoltà della Direzione dei 

Lavori prescrivere l‟utilizzo di stagge vibranti.  

Le eventuali irregolarità, purché rientranti nei limiti ritenuti tollerabili dalla Direzione dei Lavori, saranno riprese 

con malta fine di cemento subito dopo il disarmo: tali operazione saranno esclusivamente e totalmente a 

carico dell'Appaltatore.  

La superficie finale del getto deve essere livellata (come indicato nelle tavole di progetto o ordinato dalla 

Direzione dei Lavori) in modo tale da:  

- consentire il deflusso delle acque meteoriche;  

- evitare in ogni punto ristagni d‟acqua.  

 

L'Appaltatore dovrà inoltre provvedere a suo carico a tagliare i ferri (fili, chiodi, reggette) sporgenti dai getti finiti 

ed a sigillare gli incavi risultanti.  

Lo scarico del calcestruzzo dovrà avvenire con modalità tali da evitare la segregazione. A tal scopo il 

conglomerato dovrà cadere verticalmente al centro della cassaforma ed essere steso in strati di spessore 
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limitato, mai superiori ai 50 cm ottenuti dopo la vibrazione: non è consentito l'impiego dei vibratori per lo 

scarico e la distesa del calcestruzzo.  

Apparecchi, tempi e modalità della vibrazione saranno preventivamente approvati dalla Direzione dei Lavori.  

Tra le successive riprese di getto non dovranno aversi distacchi o discontinuità o differenze d'aspetto, e la 

ripresa potrà effettuarsi solo dopo che la superficie del getto precedente sia stata accuratamente pulita, lavata, 

spazzolata ed eventualmente, a discrezione della Direzione dei Lavori, trattata con idoneo primer che ne 

garantisca la monoliticità.  

È facoltà della Direzione dei Lavori prescrivere, quando lo ritenga necessario, che i getti vengano eseguiti 

senza soluzione di continuità così da evitare ogni ripresa; per questo titolo l'Appaltatore non potrà avanzare 

richiesta alcuna di maggiori compensi e ciò neppure nel caso che in dipendenza di questa prescrizione, il 

lavoro debba essere condotto a turni ed anche in giornate festive. 

Casseforme ed armature di sostegno per i getti  

Per l'esecuzione di tali opere provvisionali l'Appaltatore potrà adottare il sistema, i materiali ed i mezzi che 

riterrà più idonei o di sua convenienza, purché soddisfino alle condizioni di stabilità e di sicurezza, curando la 

perfetta riuscita dei particolari costruttivi. La Direzione dei Lavori potrà richiedere a tale scopo, qualora lo 

ritenesse opportuno, la relazione di calcolo della casseratura e della relativa struttura di sostegno.  

In ogni caso l'Appaltatore avrà cura di presentare preventivamente all'esame della Direzione dei Lavori il 

sistema che intende adottare.  

L'Appaltatore é tenuto ad osservare, nella progettazione ed esecuzione di armature e centinature, le norme ed 

i vincoli che fossero imposti da Enti e persone responsabili circa il rispetto della zona interessata dalla 

costruzione.  

Le operazioni di disarmo saranno effettuate secondo le norme di legge ed in mancanza di queste, secondo le 

prescrizioni della Direzione dei Lavori.  

Le casseforme potranno essere metalliche, di materiali fibrocompressi o compensati; in ogni caso esse 

dovranno avere dimensioni e spessori sufficienti ed essere opportunamente irrigidite o controventate per 

assicurare l'ottima riuscita delle superfici dei getti e delle strutture e la loro perfetta rispondenza ai disegni di 

progetto; le casseforme in legno dovranno essere eseguite con tavole a bordi paralleli e ben accostate, in 

modo che non abbiano a presentarsi, dopo il disarmo, sbavature o disuguaglianze sulle facce in vista del 

getto. In ogni caso l'Appaltatore avrà cura di trattare le casseforme, prima del getto, con idonei prodotti 

disarmanti ed il relativo onere sarà compreso e compensato nel prezzo di elenco delle casseforme. 

Stagionatura e disarmo  

La stagionatura dei getti dovrà avvenire in modo da evitare un rapido prosciugamento delle superfici dei 

medesimi, usando tutte le cautele ed impiegando i mezzi più idonei allo scopo. Il sistema proposto 

dall'Appaltatore dovrà essere approvato dalla Direzione dei Lavori.  

Per consentire una corretta stagionatura è necessario mantenere costantemente umida la struttura realizzata; 

l'appaltatore è responsabile della corretta esecuzione della stagionatura che potrà essere condotta mediante:  

- la permanenza entro casseri del conglomerato;  

- l‟applicazione, sulle superfici libere, di specifici film di protezione mediante la distribuzione nebulizzata 

di additivi stagionanti (agenti di curing);  

- l‟irrorazione continua del getto con acqua nebulizzata;  
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- la copertura delle superfici del getto con fogli di polietilene, sacchi di iuta o tessuto non tessuto 

mantenuto umido in modo che si eviti la perdita dell‟acqua di idratazione;  

- la creazione attorno al getto, con fogli di polietilene od altro, di un ambiente mantenuto saturo di 

umidità;  

- la creazione, nel caso di solette e getti a sviluppo orizzontale, di un cordolo perimetrale (in sabbia od 

altro materiale rimovibile) che permetta di mantenere la superficie ricoperta da un costante velo 

d‟acqua.  

Durante il periodo della stagionatura i getti dovranno essere protetti da possibilità di urti, vibrazioni e 

sollecitazioni di ogni genere comprese temperature eccessivamente alte o basse.  

Qualora sia necessario eseguire getti durante la stagione invernale, l'Appaltatore dovrà riparare e/o riscaldare 

le superfici del calcestruzzo, affinché durante il primo periodo della stagionatura siano evitati danni causati da 

gelo. Le modalità per il riscaldamento delle superfici del calcestruzzo dovranno essere approvate dalla 

Direzione dei Lavori.  

Al fine di assicurare alla struttura un corretto sistema di stagionatura in funzione delle condizioni ambientali, 

della geometria dell‟elemento e dei tempi di scasseratura previsti, l'appaltatore, previa informazione alla 

Direzione dei Lavori, eseguirà verifiche di cantiere che assicurino l‟efficacia delle misure di protezione adottate.  

In particolare è facoltà della Direzione dei Lavori accettare e/o prescrivere l'uso di prodotti filmogeni 

antievaporanti, conformi alle norme UNI 8656 a condizione che, prima della posa dei prodotti successivi 

(impermeabilizzazione, rasature ecc.), vengano completamente rimossi mediante sabbiatura a cura e spese 

dell‟Appaltatore.  

Sarà obbligatorio procedere alla maturazione dei getti per almeno 7 giorni consecutivi. Qualora dovessero 

insorgere esigenze particolari per sospendere la maturazione esse dovranno essere espressamente 

autorizzate dalla Direzione dei Lavori.  

Nel caso di superfici orizzontali non casserate (pavimentazioni, platee di fondazione, ecc.) dovrà essere 

effettuata l‟operazione di bagnatura continua con acqua non appena il conglomerato avrà avviato la fase di 

presa. Le superfici verranno mantenute costantemente umide per almeno 7 giorni. Per i getti confinati entro 

casseforme l‟operazione di bagnatura verrà avviata al momento della rimozione dei casseri, se questa avverrà 

prima di 7 giorni. Per calcestruzzi con classe di resistenza a compressione maggiore o uguale di C40/50 la 

maturazione dovrà essere curata in modo particolare.  

La rimozione delle armature di sostegno dei getti potrà essere effettuata quando siano state sicuramente 

raggiunte le prescritte resistenze. In assenza di specifici accertamenti, l‟appaltatore dovrà attenersi a quanto 

stabilito all‟interno delle Norme Tecniche per le Costruzioni (DM 17/01/2018).  

Le eventuali irregolarità o sbavature, qualora ritenute tollerabili, dovranno essere asportate mediante scarifica 

meccanica o manuale ed i punti difettosi dovranno essere ripresi accuratamente con malta cementizia a ritiro 

compensato immediatamente dopo il disarmo, previa bagnatura a rifiuto delle superfici interessate.  

Eventuali elementi metallici, quali chiodi o reggette che dovessero sporgere dai getti, dovranno essere tagliati 

almeno 0,50 cm sotto la superficie finita e gli incavi risultanti dovranno essere accuratamente sigillati con malta 

fine di cemento. 

Vibrazione del calcestruzzo  

Il calcestruzzo, dopo essere stato posto in opera, dovrà essere costipato alla massima densità possibile 
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mediante vibratori ad immersione o vibratori applicati alle casseforme. I vibratori applicati alle casseforme 

saranno limitati a getti di spessore limitato ed ad elementi prefabbricati quali i conci per il rivestimento della 

galleria principale.  

La vibrazione per immersione dovrà essere eseguita immergendo il vibratore verticalmente. Il vibratore dovrà 

penetrare in ogni suo punto per almeno 10 cm nella parte superiore dello strato orizzontale di calcestruzzo 

gettato precedentemente, rivibrandolo. In linea di massima la durata di vibrazione per metro cubo di 

calcestruzzo sarà compresa tra 2 e 3 minuti allorché eseguita con vibratore ad immersione avente diametro di 

60-70 mm. 

Tolleranza di posizionamento e dimensionali  

Per le tolleranze dimensionali degli elementi strutturali in conglomerato cementizio, armato o non armato, 

gettato in opera, dovranno essere rispettate in generale le prescrizioni della norma UNI 10462 “Elementi 

edilizi. Tolleranze dimensionali” ed in particolare quelle riportate nel DM 17/01/2018 e s.m.i., ovvero nella UNI 

EN 13670-1.  

Le opere in calcestruzzo dovranno essere eseguite in base alle dimensioni ed al posizionamento indicati sui 

disegni esecutivi. 

Opere accessorie  

L'Appaltatore ha l'onere di predisporre nei getti in corso di esecuzione fori, tracce, cavità, incassature,ecc. 

secondo quanto stabilito dai disegni di progetto oppure prescritto di volta in volta in tempo utile dalla Direzione 

Lavori.  

L'Appaltatore ha l‟onere di sviluppare il progetto costruttivo delle forometrie tenendo conto delle interferenze 

con gli impianti derivanti dai progetti costruttivi degli stessi e quindi di verificare l‟adeguatezza delle forometrie 

disposte nel progetto esecutivo; in caso di necessità di adeguamenti, l'Appaltatore dovrà redigere a proprio 

onere, cura e spese una nuova tavola costruttiva corredata da eventuali calcoli, se necessari, e sottoporre la 

documentazione alla Direzione Lavori per approvazione prima d‟esecuzione.  

L'onere relativo è compreso e compensato nei prezzi unitari.  

La mancata esecuzione di quanto prescritto è a totale carico dell'Appaltatore, sia per quanto riguarda eventuali 

rotture ed i necessari rifacimenti, sia in relazione alla necessità di adattare impianti e opere complementari. 

Inserti in acciaio  

Trattasi di elementi in acciaio che devono essere predisposti nei getti per realizzare collegamenti strutturali, 

attacchi di prefabbricati, basi per strutture in acciaio. Saranno attuate tutte le predisposizioni per il corretto 

posizionamento nella struttura e per assicurarne la fissità durante il getto.  

Per i materiali, le saldature, le tolleranze si rimanda al Paragrafo delle opere in carpenteria metallica; in 

aggiunta a quanto sopra si precisa quanto segue in merito a componenti particolari.  

Chiodi “Nelson” o similari  

Trattasi di elementi per l‟ancoraggio al calcestruzzo di piastre o profilati e sono costituiti da tondini in acciaio 

con estremità ricurva o ricalcata con espansione alla sommità; è caratteristica la muffola alla base che 

protegge la saldatura che avviene per contatto e fusione della base senza apporto di materiale secondo il 

procedimento brevettato Nelson.  

I chiodi e le apparecchiature per la saldatura devono essere originali Nelson e portare i relativi marchi di 

fabbrica.  
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Trattamento superficiale  

Se non diversamente indicato sui disegni esecutivi, gli inserti, saranno accuratamente sgrassati, ripuliti da 

scorie ma non verniciati. Ove è prescritta la zincatura, questa sarà effettuata a caldo, per immersione secondo 

UNI EN ISO 1461:1999. 

Art.40  ESECUZIONE DI FORI O CAROTAGGI  
Preliminarmente all‟esecuzione di fori, carotaggi e demolizioni in genere, gli impianti esistenti e i macchinari 

che non potranno essere spostati dovranno essere opportunamente protetti con teli in nylon e/o con eventuali 

tavole in legno, secondo disposizioni della Direzione Lavori  

La realizzazione di fori o carotaggi di qualsiasi genere essi siano, dovranno essere preceduti da opportuni 

saggi o prove con pacometro per verificare il posizionamento delle barre d‟armatura e dei trefoli in modo da 

evitare il danneggiamento dell‟armatura esistente e poter adattare in fase costruttiva, prima della produzione, 

le piastre di fissaggio alla posizione delle armature esistenti.  

La realizzazione di fori dovrà avvenire per mezzo di trapano perforatore con apposita punta cava completa di 

aspiratore, in modo da evitare la diffusione di polveri.  

I fori verranno realizzati delle dimensioni e nelle posizioni indicate nel progetto esecutivo e dalla Direzione 

Lavori.  

Dovranno essere realizzati i tracciamenti atti a verificare la posizione del punto di uscita della perforazione e 

tutte le misurazioni e tracciamenti atti a stabilire l‟effettiva inclinazione della perforazione rispetto alla superfice 

muraria necessaria a rispettare le prescrizioni di progetto e della DL.  

L'operazione dovrà avvenire con la massima cura, controllando la velocità di avanzamento ed arrestando 

l'operazione nel caso si verifichino comportamenti anomali, quali una velocità eccessivamente bassa o 

eccessivamente elevata, o l‟intercettazione delle armature esistenti, sospendendo l'operazione e avvertendo la 

Direzione Lavori.  

Nella zona sottostante le perforazioni dovrà essere vietata la sosta ed il transito, delimitando la zona stessa 

con appositi sbarramenti. 

Art.41  IMPERMEABILIZZAZIONI  
Tutti i materiali per impermeabilizzazione dovranno rispondere ai requisiti prescritti dalle rispettive Norme di 

accettazione.  

Particolare cura dovrà essere posta nella preparazione delle superfici da impermeabilizzare; eventuali punti 

singolari dovranno essere stuccati e sigillati con idonee malte o stucchi epossidici.  

Dovranno avere adeguate pendenze per un regolare sgrondo delle acque e presentarsi sane, regolari, 

perfettamente pulite, assenti da oli, grassi, polveri e prive di residui di boiacca o di malta cementizia, di prodotti 

disarmanti, di preesistenti impermeabilizzazioni.  

Le superfici dovranno essere asciutte e stagionate per almeno venti giorni per assicurare una buona adesione 

del manto impermeabilizzante.  

A questo fine la superficie dovrà essere sabbiata e/o bocciardata, anche quando siano stati eseguiti precedenti 

interventi di ripristino con l'impiego di betoncini o calcestruzzi reoplastici a ritiro compensato.  

A questi interventi preparatori dovrà seguire un‟accurata pulizia delle superfici interessate anche mediante 

idrolavaggi (preferibilmente in periodi caldi o asciutti) e conseguente energica soffiatura con aria compressa.  

L'esecuzione delle impermeabilizzazioni dovrà essere eseguita con la massima accuratezza, specialmente in 
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prossimità di fori, passaggi, canne ecc.; il convogliamento delle acque meteoriche ai pluviali sarà assicurato 

mediante idonei pezzi speciali fissati a livello della soletta in calcestruzzo mediante l'impiego di stucchi 

epossidici al manto impermeabile e muniti di griglia parafoglie. L'impermeabilizzazione dovrà interessare 

anche le zone dei bocchettoni di scarico delle acque superficiali, ricoprendoli nell'area dei risvolti; non si 

dovranno in nessun modo danneggiare le attrezzature di smaltimento preesistenti e/o ricostruite.  

Le riprese di lavoro dovranno essere ridotte al minimo, salvo le esigenze particolari; in ogni caso dovrà essere 

assicurata una perfetta adesione tra vecchia e nuova membrana.  

Il manto dovrà essere transitabile, senza distacchi e perforazioni, dal normale traffico di cantiere (escluso 

quello cingolato).  

Dovrà risultare impermeabile, dopo la stesa su di esso dei conglomerati bituminosi, sotto una pressione di 1 

MPa in permeametro, a 333 K per 5 h, anche nelle zone di giunto.  

Le strutture sovrastanti gli strati impermeabili dovranno essere eseguite dopo il perfetto consolidamento degli 

strati stessi.  

Eventuali perdite che si manifestassero sino a collaudo eseguito, dovranno essere sanate ed eliminate 

dall'Appaltatore a suo totale carico, compreso ogni lavoro di ripristino delle eventuali sovrastrutture.  

L'Appaltatore dovrà sottoporre preliminarmente alla Direzione dei Lavori i campioni dei materiali che intende 

adottare per essere sottoposti, a cura e spese della stessa, alle prove di idoneità che saranno richieste dalla 

Direzione dei Lavori.  

Potranno essere prelevati anche tasselli già posti in opera su cui effettuare le prove di laboratorio su zone 

scelte a caso.  

Qualora dalle prove di cui sopra non risultassero le caratteristiche richieste, i materiali saranno rifiutati e 

l'Appaltatore dovrà allontanarli a sua cura e spese. 

Art.42  MASSETTI E SOTTOFONDI  
Qualità e provenienza dei materiali  

I sottofondi delle pavimentazioni dovranno essere realizzati con inerti e leganti adatti al tipo di pavimentazione 

richiesta ed alle prestazioni a cui essa dovrà rispondere. Tutti i materiali impiegati dovranno essere sottoposti 

all'approvazione della Direzione dei Lavori. Dovranno essere altresì impiegati materiali di medesima 

composizione, periodo di fabbricazione, provenienza e qualità.  

Caratteristiche dei sottofondi  

Per essere idoneo alla posa di un pavimento, il massetto si deve presentare:  

Planare: la verifica della planarità viene effettuata con una staggia di almeno 2 m di lunghezza, appoggiandola 

sul massetto in tutte le direzioni; la tolleranza ammessa con questa staggia è di 2 mm, occorre però tener 

presente che essa varia in funzione della lunghezza della staggia utilizzata per la valutazione della planarità.  

Liscio: l‟idoneità del grado di finitura superficiale e, quindi, il livello di rugosità della superficie, dipende dal tipo 

di pavimento che si deve posare. Una superficie ruvida a poro aperto favorisce l‟asciugamento del massetto e 

migliora l‟adesione dei rasanti e degli adesivi. Se, per contro, si vuole ottenere una superficie perfettamente 

liscia e speculare, ad esempio nel caso in cui si debba posare un pavimento resiliente, è preferibile applicare 

sulla superficie del massetto prodotti rasanti. 

Pulito: la superficie del massetto deve essere perfettamente pulita. Polvere, sporco e detriti devono essere 

rimossi in quanto possono compromettere l‟adesione della pavimentazione al massetto.  
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Privo di fessurazioni: la presenza di fessure da ritiro idrometrico è causata da uno o più dei seguenti fattori: 

eccesso di acqua nell‟impasto, aggregato di granulometria troppo fine, eccessivo quantitativo di cemento. 

Prima di procedere alla posa del pavimento è necessario sigillare monoliticamente le eventuali fessurazioni 

mediante colaggio di resine epossidiche.  

Compatto: il massetto deve presentarsi compatto ed omogeneo in superficie ed in tutto lo spessore. 

Stagionato e dimensionalmente stabile: il periodo di stagionatura / maturazione è uno dei requisiti più 

importanti per un massetto cementizio. Il tempo di stagionatura di un massetto tradizionale in sabbia e 

cemento è di circa 7 - 10 giorni per cm di spessore.  

Asciutto: l‟umidità residua deve essere conforme ai valori previsti per la posa dei pavimenti sensibili all‟umidità 

e uniforme per tutto lo spessore del massetto. Per i massetti a base cementizia si considerano accettabili 

valori di umidità inferiori al 2% nel caso di pavimenti in laminato e di 2,5 - 3% nel caso di pavimenti in piastrelle 

di gres fine porcellanato.  

Resistente meccanicamente: la resistenza meccanica, così come lo spessore, deve essere adeguata alla 

destinazione d‟uso ed al tipo di pavimento. In linea generale la resistenza a compressione di un massetto, 

idonea per qualsiasi rivestimento non deve essere inferiore a 30 N/mm2.  

La superficie del massetto finita con frattazzo, disco d‟acciaio o elicottero, risulta idonea a ricevere 

pavimentazioni in gres porcellanato o in materiale lapideo. Nel caso di posa delle pavimentazioni in laminato, 

per la regolarizzazione e la lisciatura dei piani di posa, dovranno essere utilizzate rasature autolivellanti di 

idoneo spessore. 

Art.43  OPERE DI SERRAMENTISTICA  
La realizzazione della posa dei serramenti deve essere effettuata come indicato nel progetto e quando non 

precisato deve avvenire secondo le prescrizioni seguenti:  

Le porte devono essere posate in opera curando le altezze di posa rispetto al livello del pavimento finito.  

Per le porte con alte prestazioni antieffrazione, acustiche, termiche o di comportamento al fuoco, si 

rispetteranno inoltre le istruzioni per la posa date dal fabbricante ed accettate dalla Direzione dei lavori.  

Tutti gli infissi dovranno essere eseguiti nel perfetto rispetto dei grafici di progetto e quando la fornitura 

riguarda più tipi di serramenti, l'Impresa dovrà allestire un campione, completo di tutti gli elementi componenti 

e della ferramenta di manovra, per ciascun tipo di infisso che dovrà essere approvato dalla Direzione dei 

Lavori, ancor prima che venga effettuata la fornitura.  

L'accettazione dei serramenti e delle altre opere in legno non è definitiva se non dopo che siano stati posti in 

opera, e se, malgrado ciò, i lavori andassero poi soggetti a fenditure e screpolature, incurvamenti e dissesti di 

qualsiasi specie, prima che l'opera sia definitivamente collaudata, l'Impresa sarà obbligata a rimediarvi, 

cambiando a sue spese i materiali e le opere difettose. 

Art.44  PARTIZIONI INTERNE  
Generalità  

Si intende per partizione interna un sistema edilizio avente funzione di dividere e conformare gli spazi interni 

del sistema edilizio.  

Nella esecuzione delle partizioni interne si terrà conto della loro classificazione in partizione semplice 

(solitamente realizzata con piccoli elementi e leganti umidi) o partizione prefabbricata (solitamente realizzata 

con montaggio in sito di elementi predisposti per essere assemblati a secco).  
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Strati funzionali  

Le partizioni interne costituite da elementi predisposti per essere assemblati in sito (con o senza piccole opere 

di adeguamento nelle zone di connessione con le altre pareti o con il soffitto) devono essere realizzate con 

prodotti rispondenti alle prescrizioni di progetto.  

Nell'esecuzione si seguiranno le modalità previste dal produttore (ivi incluso l' utilizzo di appositi attrezzi) ed 

approvate dalla Direzione dei Lavori. Si curerà la corretta predisposizione degli elementi che svolgono anche 

funzione di supporto in modo da rispettare le dimensioni, tolleranze ed i giochi previsti o comunque necessari 

ai fini del successivo assemblaggio degli altri elementi.  

Si curerà che gli elementi di collegamento e di fissaggio vengano posizionati ed installati in modo da garantire 

l'adeguata trasmissione delle sollecitazioni meccaniche.  

Il sistema di giunzione nel suo insieme deve completare il comportamento della parete e deve essere eseguito 

secondo gli schemi di montaggio previsti; analogamente si devono eseguire secondo gli schemi previsti e con 

accuratezza le connessioni con le pareti murarie, con i soffitti,ecc. 

Art.45  OPERE DI VETRAZIONE E SERRAMENTISTICA  
Si intendono per opere di vetrazione quelle che comportano la collocazione in opera di lastre di vetro (o 

prodotti similari sempre comunque in funzione di schermo) sia in luci fisse sia in ante fisse o mobili di finestre, 

portafinestre o porte;  

Si intendono per opere di serramentistica quelle relative alla collocazione di serramenti (infissi) nei vani aperti 

delle parti murarie destinate a riceverli.  

Definizione  

La realizzazione delle opere di vetrazione deve avvenire con i materiali e le modalità previsti dal progetto ed 

ove questo non sia sufficientemente dettagliato valgono le prescrizioni seguenti.  

a) Le lastre di vetro, in relazione al loro comportamento meccanico, devono essere scelte tenendo conto delle 

loro dimensioni, delle sollecitazioni previste dovute a carico di vento e neve, alle sollecitazioni dovute ad 

eventuali sbattimenti ed alle deformazioni prevedibili del serramento. Devono inoltre essere considerate per la 

loro scelta le esigenze di isolamento termico, acustico, di trasmissione luminosa, di trasparenza o traslucidità, 

di sicurezza sia ai fini antinfortunistici che di resistenza alle effrazioni, atti vandalici, ecc. Per la valutazione 

dell'adeguatezza delle lastre alle prescrizioni predette, in mancanza di prescrizioni nel progetto si intendono 

adottati i criteri stabiliti nelle norme UNI per l'isolamento termico ed acustico, la sicurezza, ecc. (UNI 7143, UNI 

EN 1096, UNI EN 12758 e UNI 7697). Gli smussi ai bordi e negli angoli devono prevenire possibili scagliature.  

b) I materiali di tenuta, se non precisati nel progetto, si intendono scelti in relazione alla conformazione e 

dimensioni delle scanalature (o battente aperto con ferma vetro) per quanto riguarda lo spessore e dimensioni 

in genere, capacità di adattarsi alle deformazioni elastiche dei telai fissi ed ante apribili; resistenza alle 

sollecitazioni dovute ai cicli termoigrometrici tenuto conto delle condizioni microlocali che si creano all'esterno 

rispetto all'interno, ecc. e tenuto conto del numero, posizione e caratteristiche dei tasselli di appoggio, periferici 

e spaziatori. Nel caso di lastre posate senza serramento gli elementi di fissaggio (squadrette, tiranti, ecc.) 

devono avere adeguata resistenza meccanica, essere preferibilmente di metallo non ferroso o comunque 

protetto dalla corrosione. Tra gli elementi di fissaggio e la lastra deve essere interposto materiale elastico e 

durabile alle azioni climatiche.  

c) La posa in opera deve avvenire previa eliminazione di depositi e materiali dannosi dalle lastre, serramenti, 
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ecc. e collocando i tasselli di appoggio in modo da far trasmettere correttamente il peso della lastra al 

serramento; i tasselli di fissaggio servono a mantenere la lastra nella posizione prefissata. Le lastre che 

possono essere urtate devono essere rese visibili con opportuni segnali (motivi ornamentali, maniglie, ecc.). 

La sigillatura dei giunti tra lastra e serramento deve essere continua in modo da eliminare ponti termici ed 

acustici. Per i sigillanti e gli adesivi si devono rispettare le prescrizioni previste dal fabbricante per la 

preparazione, le condizioni ambientali di posa e di manutenzione. Comunque la sigillatura deve essere 

conforme a quella richiesta dal progetto od effettuata sui prodotti utilizzati per qualificare il serramento nel suo 

insieme.  

L'esecuzione effettuata secondo la norma UNI 6534 potrà essere considerata conforme alla richiesta del 

presente Capitolato nei limiti di validità della norma stessa.  

I nuovi serramenti dovranno avere una trasmittanza termica complessiva Uw (telaio + vetro) minore uguale a 

1,3 W/m2K certificata tramite prova in laboratorio secondo la norma UNI EN ISO 12567-1 o calcolata secondo 

il procedimento semplificato indicato dalla norma UNI EN ISO 10077-1. Il valore di trasmittanza termica del 

serramento dovrà soddisfare i requisiti imposti, in base alla zona climatica pertinente, dal Decreti 

Interministeriali 26 Giugno 2015 ed eventuali requisiti aggiuntivi imposti a livello regionale o locale. 

Materiali  

La realizzazione della posa dei serramenti deve essere effettuata come indicato nel progetto e quando non 

precisato deve avvenire secondo le prescrizioni seguenti.  

a) Le finestre collocate su propri controtelai e fissate con i mezzi previsti dal progetto e comunque in modo da 

evitare sollecitazioni localizzate. Il giunto tra controtelaio e telaio fisso, se non progettato in dettaglio onde 

mantenere le prestazioni richieste al serramento, dovrà essere eseguito con le seguenti attenzioni:  

- assicurare tenuta all'aria ed isolamento acustico;  

- gli interspazi devono essere sigillati con materiale comprimibile e che resti elastico nel tempo; se ciò non 

fosse sufficiente (giunti larghi più di 8 mm) si sigillerà anche con apposito sigillante capace di mantenere 

l'elasticità nel tempo e di aderire al materiale dei serramenti;  

- il fissaggio deve resistere alle sollecitazioni che il serramento trasmette sotto l'azione del vento o di carichi 

dovuti all'utenza (comprese le false manovre).  

b) La posa con contatto diretto tra serramento e parte muraria deve avvenire:  

- assicurando il fissaggio con l'ausilio di elementi meccanici (zanche, tasselli ad espansione, ecc.);  

- sigillando il perimetro esterno con malta previa eventuale interposizione di elementi separatori quale non 

tessuti, fogli, ecc.;  

- curando l'immediata pulizia delle parti che possono essere danneggiate (macchiate, corrose, ecc.) dal 

contatto con la malta.  

c) Le porte devono essere posate in opera analogamente a quanto indicato per le finestre; inoltre si dovranno 

curare le altezze di posa rispetto al livello del pavimento finito.  

Per le porte con alte prestazioni meccaniche (antieffrazione), acustiche, termiche o di comportamento al fuoco, 

si rispetteranno inoltre le istruzioni per la posa (date dal fabbricante ed accettate dalla Direzione dei Lavori.  

Compiti del Direttore dei Lavori  

ll Direttore dei Lavori per la realizzazione opererà come segue.  

a) Prima dell'inizio dei lavori, procederà alla verifica della completezza del progetto, concordando e definendo 
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con l'esecutore le prescrizioni inizialmente mancanti circa la soluzione costruttiva da eseguire, comprese le 

procedure, i materiali, le attrezzature, i tempi di cantiere, e le interferenze con le altre opere. In via rapida, si 

potrà fare riferimento alle soluzioni costruttive conformi descritte in codici di pratica, letteratura tecnica, ecc.  

b) Nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà via via che i 

materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte.  

In particolare verificherà la realizzazione delle sigillature tra lastre di vetro e telai e tra i telai fissi ed i 

controtelai; la esecuzione dei fissaggi per le lastre non intelaiate; il rispetto delle prescrizioni di progetto, del 

Capitolato e del produttore per i serramenti con altre prestazioni.  

c) A conclusione dei lavori eseguirà verifiche visive della corretta messa in opera e della completezza dei 

giunti, sigillature, ecc. Eseguirà controlli orientativi circa la forza di apertura e chiusura dei serramenti 

(stimandole con la forza corporea necessaria), l'assenza di punti di attrito non previsti, e prove orientative di 

tenuta all'acqua, con spruzzatori a pioggia, ed all'aria, con l'uso di fumogeni, ecc.  

Nelle grandi opere i controlli predetti potranno avere carattere casuale e statistico.  

Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi più significativi unitamente alla descrizione e/o 

schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera ultimata) e le prescrizioni 

attinenti la successiva manutenzione. 

Art.46  CONTROSOFFITTI  
Tutti i materiali per controsoffitti dovranno essere certificati in reazione al fuoco ai sensi del D.M. 26 Giugno 

1984 “Classificazione di reazione al fuoco ed omologazione dei materiali ai fini della prevenzione incendi”, 

ovvero alla nuova classificazione di cui alle norme UNI EN 13501-1, a meno di diverse prescrizioni riportate 

sugli elaborati di progetto. L'Appaltatore dovrà eseguire la progettazione costruttiva delle opere da realizzare 

ed ottenere l'approvazione preventiva della Direzione Lavori su eventuali proposte alternative che fossero da 

lui proposte. Dovrà altresì predisporre a sua cura e spese la campionatura di ogni singola tipologia di 

controsoffittatura da realizzare.  

Le campionature saranno accompagnate dalla documentazione comprovante la rispondenza dei materiali ai 

disegni costruttivi di progetto ed alle specifiche tecniche, da schede tecniche del Produttore e dalle 

raccomandazioni di questo ultimo in merito agli idonei sistemi di montaggio.  

Modalità di esecuzione delle opere  

Prima dell‟esecuzione dei controsoffitti si dovranno presentare alla Direzione Lavori le campionature e i disegni 

costruttivi. Prima del montaggio della pendinatura si dovranno verificare la posizione e gli ingombri 

dell‟impiantistica che potrebbe interferire con il controsoffitto, non solo mediante rilievo delle parti già montate, 

ma anche mediante accurato esame degli elaborati progettuali relativi agli impianti.  

Il controsoffitto dovrà risultare del tutto indipendente dall‟impiantistica, intendendosi che la pendinatura del 

controsoffitto dovrà essere separata da quella degli impianti. Dovrà quindi essere possibile smontare corpi 

illuminanti, anemostati e quanto altro interferente con il controsoffitto con l‟eventuale rimozione di pannelli, ma 

senza smontaggio o rinforzi di pendinature. I controsoffitti dovranno essere completati con tutte le forature e i 

pezzi speciali necessari per l‟inserimento di corpi illuminanti, bocchette, anemostati ed apparecchi in genere; in 

particolare dovranno essere forniti in opera gli elementi di chiusura dei giochi fra i fori nel controsoffitto e 

l‟impiantistica. Detti elementi di chiusura saranno realizzati con gli stessi materiali dei pannelli o dei profili 

perimetrali.  
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Il controsoffitto dovrà essere progettato e realizzato con sistema a prestazione antisismica  

ai sensi del D.M.14.01.2018 " Nuove norme tecniche per le costruzioni" certificato sulla base di  

specifiche certificazioni rilasciate da Istituto qualificato e fatte proprie dal produttore.  

Si dovrà provvedere alla messa a terra di tutte le parti metalliche assicurando inoltre la perfetta continuità 

elettrica di tutti gli elementi, se necessario anche realizzando opportuni cavallotti. Si dovrà evitare il contatto fra 

materiali diversi ove ciò potesse causare fenomeni di corrosione elettrostatica; se impossibile si dovranno 

interporre strisce di materiale isolante. A posa ultimata i controsoffitti dovranno risultare perfettamente piani, 

con profili e bordi allineati, privi di sbavature, graffiature, ondulazioni o altri difetti. 

Art.47  SISTEMI PER RIVESTIMENTI INTERNI ED ESTERNI  
Definizione  

Si definisce sistema di rivestimento il complesso di strati di prodotti della stessa natura o di natura diversa, 

omogenei o disomogenei che realizzano la finitura dell'edificio. I sistemi di rivestimento si distinguono, a 

seconda della loro funzione in:  

- rivestimenti per esterno e per interno;  

- rivestimenti protettivi in ambienti con specifica aggressività;  

- rivestimenti protettivi di materiali lapidei, legno, ferro, metalli non ferrosi, ecc.  

 

Sistemi realizzati con prodotti rigidi  

Devono essere realizzati secondo le prescrizioni del progetto ed a completamento del progetto con 

e indicazioni seguenti:  

a) per le piastrelle di ceramica (o lastre di pietra, ecc. con dimensioni e pesi similari) si procederà alla posa su 

letto di malta svolgente funzioni di strato di collegamento e di compensazione e curando la sufficiente 

continuità dello strato stesso, lo spessore, le condizioni ambientali di posa (temperatura ed umidità) e di 

maturazione. Si valuterà inoltre la composizione della malta onde evitare successivi fenomeni di incompatibilità 

chimica o termica con il rivestimento e/o con il supporto.  

 

Durante la posa del rivestimento si curerà l'esecuzione dei giunti, il loro allineamento, la planarità della 

superficie risultante ed il rispetto di eventuali motivi ornamentali. In alternativa alla posa con letto di malta si 

procederà all'esecuzione di uno strato ripartitore avente adeguate caratteristiche di resistenza meccanica, 

planarità, ecc. in modo da applicare successivamente uno strato di collegamento (od ancoraggio) costituito da 

adesivi aventi adeguate compatibilità chimica e termica con lo strato ripartitore e con il rivestimento. Durante la 

posa si procederà come sopra descritto.  

b) Per le lastre di pietra, calcestruzzo, fibrocemento e prodotti similari si procederà alla posa mediante fissaggi 

meccanici (elementi ad espansione, elementi a fissaggio chimico, ganci, zanche e similari) a loro volta ancorati 

direttamente nella parte muraria e/o su tralicci o similari. Comunque i sistemi di fissaggio devono garantire una 

adeguata resistenza meccanica per sopportare il peso proprio e del rivestimento, resistere alle corrosioni, 

permettere piccole regolazioni dei singoli pezzi durante il fissaggio ed il loro movimento in opera dovuto a 

variazioni termiche.  

 

Il sistema nel suo insieme deve avere comportamento termico accettabile, nonché evitare di essere sorgente 
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di rumore inaccettabile dovuto al vento, pioggia, ecc. ed assolvere le altre funzioni loro affidate quali tenuta 

all'acqua, ecc. Durante la posa del rivestimento si cureranno gli effetti estetici previsti, l'allineamento o 

comunque corretta esecuzione di giunti (sovrapposizioni, ecc.), la corretta forma della superficie risultante, 

ecc.  

c) Per le lastre, pannelli, ecc. a base di metallo o materia plastica si procederà analogamente a quanto 

descritto in b) per le lastre.  

 

Si curerà in base alle funzioni attribuite dal progetto al rivestimento, la esecuzione dei fissaggi e la 

collocazione rispetto agli strati sottostanti onde evitare incompatibilità termiche, chimiche od elettriche. 

Saranno considerate le possibili vibrazioni o rumore indotte da vento, pioggia, ecc.  

Verranno inoltre verificati i motivi estetici, l'esecuzione dei giunti, la loro eventuale sigillatura, ecc.  

Sistemi realizzati con prodotti flessibili  

Devono essere realizzati secondo le prescrizioni date nel progetto con prodotti costituiti da carte da parati (a 

base di carta, tessili, fogli di materiali plastici o loro abbinamenti) aventi le caratteristiche riportate nell'articolo 

loro applicabile ed a completamento del progetto devono rispondere alle indicazioni seguenti.  

A seconda del supporto (intonaco, legno, ecc.), si procederà alla sua pulizia ed asportazione dei materiali 

esistenti nonché al riempimento di fessure, piccoli fori, alla spianatura di piccole asperità, ecc. avendo cura di 

eliminare, al termine, la polvere ed i piccoli frammenti che possono successivamente collocarsi tra il foglio ed il 

supporto durante la posa.  

Si stenderà uno strato dl fondo (fissativo) solitamente costituito dallo stesso adesivo che si userà per 

l'incollaggio (ma molto più diluito con acqua) in modo da rendere uniformemente assorbente il supporto stesso 

e da chiudere i pori più grandi. Nel caso di supporti molto irregolari e nella posa di rivestimenti particolarmente 

sottili e lisci (esempio tessili) si provvederà ad applicare uno strato intermedio di carta fodera o prodotto 

similare allo scopo di ottenere la levigatezza e continuità volute.  

Si applica infine il telo di finitura curando il suo taglio preliminare in lunghezza e curando la concordanza dei 

disegni, la necessità di posare i teli con andamento alternato, ecc. 

Durante l'applicazione si curerà la realizzazione dei giunti, la quantità di collante applicato, l'esecuzione dei 

punti particolari quali angoli, bordi di porte, finestre, ecc., facendo le opportune riprese in modo da garantire la 

continuità dei disegni e comunque la scarsa percepibilità dei giunti.  

Sistemi realizzati con prodotti fluidi  

Devono essere realizzati secondo le prescrizioni date nel progetto (con prodotti costituiti da pitture, vernici 

impregnanti, ecc.) aventi le caratteristiche riportate nell'articolo loro applicabile ed a completamento del 

progetto devono rispondere alle indicazioni seguenti:  

a) su pietre naturali ed artificiali impregnazione della superficie con siliconi o oli fluorurati, non pellicolanti, 

resistenti agli U.V., al dilavamento, agli agenti corrosivi presenti nell'atmosfera.  

b) su intonaci esterni:  

- tinteggiatura della superficie con tinte alla calce o ai silicati inorganici;  

- pitturazione della superficie con pitture organiche;  

c) su intonaci interni:  

- tinteggiatura della superficie con tinte alla calce, o ai silicati inorganici;  
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- pitturazione della superficie con pitture organiche o ai silicati organici;  

- rivestimento della superficie con materiale plastico a spessore;  

- tinteggiatura della superficie con tinte a tempera;  

d) su prodotti di legno e di acciaio.  

 

I sistemi si intendono realizzati secondo le prescrizioni del progetto ed in loro mancanza (od a loro 

integrazione) si intendono realizzati secondo le indicazioni date dal produttore ed accettate dalla Direzione dei 

Lavori; le informazioni saranno fornite secondo le norme UNI 8758 o UNI 8760 e riguarderanno:  

criteri e materiali di preparazione del supporto;  

criteri e materiali per realizzare l'eventuale strato di fondo, ivi comprese le condizioni ambientali (temperatura, 

umidità) del momento della realizzazione e del periodo di maturazione, condizioni per la successiva 

operazione;  

criteri e materiali per realizzare l'eventuale strato intermedio, ivi comprese le condizioni citate all'allinea 

precedente per la realizzazione e maturazione;  

criteri e materiali per lo strato di finiture, ivi comprese le condizioni citate al secondo allinea.  

Durante l'esecuzione, per tutti i tipi predetti, si curerà per ogni operazione la completa esecuzione degli strati, 

la realizzazione dei punti particolari, le condizioni ambientali (temperatura, umidità) e la corretta condizione 

dello strato precedente (essiccazione, maturazione, assenza di bolle, ecc.) nonché le prescrizioni relative alle 

norme di igiene e sicurezza.  

Compiti del Direttore dei Lavori  

Il Direttore dei Lavori per la realizzazione del sistema di rivestimento opererà come segue.  

a) Prima dell'inizio dei lavori, procederà alla verifica della completezza del progetto, concordando e definendo 

con l'esecutore le prescrizioni inizialmente mancanti circa la soluzione costruttiva da eseguire, comprese le 

procedure, i materiali, le attrezzature, i tempi di cantiere, e le interferenze con le altre opere. In via rapida, si 

potrà fare riferimento alle soluzioni costruttive conformi descritte in codici di pratica, letteratura tecnica, ecc.  

b) Nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà via via che i 

materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre almeno per gli strati più 

significativi verificherà che il risultato delle operazioni predette sia coerente con le prescrizioni di progetto e 

comunque con la funzione che è attribuita all'elemento o strato realizzato.  

 

In particolare verificherà: 

- per i rivestimenti rigidi le modalità di fissaggio, la corretta esecuzione dei giunti e quanto riportato nel punto 

loro dedicato, eseguendo verifiche intermedie di resistenza meccanica, ecc.;  

- per i rivestimenti con prodotti flessibili (fogli) la corretta esecuzione delle operazioni descritte nel relativo 

punto;  

- per i rivestimenti fluidi od in pasta il rispetto delle prescrizioni di progetto o concordate come detto nel punto 

a) verificando la loro completezza, ecc. specialmente delle parti difficilmente controllabili al termine dei lavori.  

c) A conclusione dei lavori eseguirà prove (anche solo localizzate) e con facili mezzi da cantiere creando 

sollecitazioni compatibili con quelle previste dal progetto o comunque simulanti le sollecitazioni dovute 

all'ambiente, agli utenti futuri, ecc. Per i rivestimenti rigidi verificherà in particolare il fissaggio e l'aspetto delle 
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superfici risultanti; per i rivestimenti in fogli, l'effetto finale e l'adesione al supporto; per quelli fluidi la 

completezza, l'assenza di difetti locali, l'aderenza al supporto.  

Art.48  MATERIALI ISOLANTI FORNITI SOTTO FORMA DI LASTRE, BLOCCHI O FORME 
GEOMETRICHE PREDETERMINATE  

Per tutti i materiali isolanti forniti sotto forma di lastre, blocchi o forme geometriche predeterminate, si devono 

dichiarare le seguenti caratteristiche fondamentali:  

dimensioni:  

lunghezza - larghezza, valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure specificate negli altri documenti 

progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle dichiarate dal produttore nella sua documentazione 

tecnica ed accettate dalla Direzione dei Lavori;  

spessore:  

valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure specificate negli altri documenti progettuali; in assenza 

delle prime due valgono quelle dichiarate dal produttore nella sua documentazione tecnica ed accettate dalla 

Direzione dei Lavori;  

massa areica:  

deve essere entro i limiti prescritti nella norma UNI o negli altri documenti progettuali; in assenza delle prime 

due valgono quelli dichiarati dal produttore nella sua documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei 

Lavori;  

resistenza termica specifica:  

deve essere entro i limiti previsti da documenti progettuali (calcolo in base alla Legge 9/1/1991 n. 10) ed 

espressi secondo i criteri indicati nella norma UNI EN 12831 (FA 1 - FA 2 - FA 3). 

saranno inoltre da dichiarare, in relazione alle prescrizioni di progetto le seguenti caratteristiche:  

- reazione o comportamento al fuoco;  

- limiti di emissione di sostanze nocive per la salute;  

- compatibilità chimico-fisica con altri materiali. 

Art.49  OPERE PROVVISIONALI  
Generalità  

Tutti i ponteggi, le sbadacchiature, le tamponature, le murature di rinforzo, i puntelli a sostegno ed a ritegno e 

le altre opere necessarie alla conservazione, anche provvisoria, del manufatto ed alla sicurezza ed incolumità 

degli addetti ai lavori, saranno eseguiti nel rispetto delle norme di sicurezza della buona tecnica costruttiva ed 

ubicati secondo quanto richiesto dalla Direzione dei Lavori.  

Le opere provvisionali dovranno essere realizzate con buon materiale ed a regola d'arte, proporzionate ed 

idonee allo scopo; esse dovranno essere mantenute in efficienza per l'intera durata dei lavori. L‟Appaltatore 

sarà responsabile della progettazione, dell'esecuzione e della loro rispondenza a tutte le norme di legge in 

vigore nonché ai criteri di sicurezza che comunque possono riguardarle. Il sistema prescelto e le modalità 

esecutive delle opere provvisionali dovranno essere portate alla preventiva conoscenza del Direttore dei lavori. 

Nella realizzazione delle opere provvisionali l‟Appaltatore è tenuto, altresì, a rispettare tutte le norme in vigore 

nella zona in cui saranno eseguiti i lavori.  

Ponteggi ed impalcature - Per i lavori da eseguire ad un'altezza superiore ai 2 metri dovranno essere adottate 

adeguate impalcature, ponteggi ed altre opere provvisionali atte ad eliminare i pericoli di caduta di persone o di 
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cose secondo quanto disposto dalla vigente normativa.  

L'Appaltatore avrà l'obbligo di affidare ad un responsabile di cantiere la sorveglianza dei lavori di montaggio e 

smontaggio ed il periodico controllo delle strutture dei ponteggi e delle opere provvisionali.  

Ponteggi metallici  

L'Appaltatore impiegherà strutture metalliche munite dell'apposita autorizzazione ministeriale che avrà l'obbligo 

di tenere in cantiere. Le strutture saranno realizzate secondo i disegni, i calcoli e le disposizioni previste dalla 

vigente normativa, ed in particolare:  

le aste del ponteggio dovranno essere costituite da profilati o da tubi privi di saldature e con superficie 

terminale ad angolo retto con l'asse dell'asta;  

l'estremità inferiore del montante dovrà essere sostenuta da una piastra di base metallica, a superficie piana, 

di area non minore a 18 volte l'area del poligono circoscritto alla sezione del montante stesso e di spessore 

tale da resistere senza deformazioni al carico;  

l‟appaltatore dovrà verificare la portata della piano di appoggio delle piastre prevedendo tutti gli opportuni 

dispositivi atti a garantire una adeguata resistenza e l‟assenza di significativi cedimenti;  

la piastra dovrà avere un dispositivo di collegamento col montante atto a centrare il carico su di essa e tale da 

non produrre movimenti flettenti sul montante;  

i ponteggi dovranno essere controventati sia in senso longitudinale che trasversale, ogni controvento dovrà 

essere atto a resistere sia agli sforzi di trazione che di compressione;  

l'intera struttura dovrà risultare perfettamente verticale;  

i giunti metallici dovranno avere caratteristiche di resistenza adeguata a quelle delle aste collegate e dovranno 

assicurare una notevole resistenza allo scorrimento;  

per ogni piano di ponte dovranno essere utilizzati due correnti di cui uno può far parte del parapetto; gli 

intavolati andranno realizzati in materiale ignifugo; le tavole fermapiede, da collocare 

in aderenza al piano di calpestio, avranno un'altezza di almeno 20 cm.  

immediatamente al di sotto dei piani di lavoro verrà posizionato un sottoponte o la rete anticaduta per 

preservare l‟incolumità del personale sottostante.  

Tutta la struttura sarà sottoposta ad analisi statica, con produzione di conseguente relazione di calcolo e 

disegni costruttivi con relativi particolari di ancoraggio da parte di ingegnere abilitato che dovrà essere fornita 

alla direzione dei lavori con congruo anticipo prima dell‟arrivo in cantiere del Ponteggio.  

Inoltre dovrà essere presentato il piano operativo di sicurezza per il montaggio ed il montaggio in condizioni di 

sicurezza (P.I.M.U.S.), secondo quanto previsto dalla vigente normativa in materia di sicurezza sui cantieri. 

Puntelli / Ponteggi di forza  

Potranno essere costruite in legname, acciaio, lega di alluminio e in calcestruzzo di cemento armato, con travi 

unici o multipli allo scopo di assolvere funzioni di sostegno e di ritegno.  

Dovranno essere previsti, ove necessario, sistemi di zavorre ed i necessari fissaggi/ancoraggi alle strutture 

esistenti ed al terreno.  

Potranno essere inoltre adottate fasciature provvisorie con nastri in poliestere ad alta resistenza complete di 

tenditore a cricchetto; paraspigoli, eventuali elementi di ripartizione ed ogni altro onere.  

In ogni caso il materiale utilizzato dovrà garantire una adeguata durabilità per l‟intero intervallo previsto per la 

puntellazione con un minimo di anni 2, garantendo il mantenimento delle prestazioni meccaniche attese e 
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l‟assenza di fenomeni di ossidazione e/o corrosione in grado di innescare eventuali forme di degrado (es. 

macchie di ruggine ecc…) nel manufatto esistente .  

Verranno utilizzati preferibilmente sistemi modulari aventi portate ammissibili certificate.  

Prima dell‟inizio del montaggio, l‟Appaltatore dovrà presentare alla Direzione dei Lavori lo schema di 

montaggio dei puntelli corredato dalla certificazione delle portate ammissibili degli elementi costitutivi e della 

relazione di calcolo con analisi statica del sistema di puntellazione da parte di ingegnere abilitato.  

Lo sequenza di montaggio dovrà garantire in ogni sua fase la stabilità del manufatto e la sicurezza degli 

operatori.  

Al piede del puntello sarà necessario creare una sede ampia capace di abbassare quanto più possibile i 

carichi unitari sul terreno al fine di rendere trascurabili le deformazioni.  

Per ripartire adeguatamente i carichi sul terreno dovrà essere prevista la rimozione degli strati superficiali (es. 

strato vegetale) fino a raggiungere un sottofondo compatto. La fondazione potrà essere realizzata con cordoli 

in c.a. integrate da riempimenti con materiale adeguatamente compattato (es. ghiaione, stabilizzato, misto 

cementato).  

Tutte le puntellazioni saranno sottoposte da parte dell‟Appaltatore ad analisi statica, con produzione di 

conseguente relazione di calcolo e disegni costruttivi con relativi particolari di ancoraggio da parte di ingegnere 

abilitato che dovrà essere fornita alla direzione dei lavori prima dell‟arrivo in cantiere del materiale da porre in 

opera. Inoltre dovrà essere presentato il piano operativo di sicurezza per il montaggio ed il montaggio in 

condizioni di sicurezza.  

Le puntellazioni dovranno essere dotate di opportuni dispositivi di regolazione (es. dispositivi a ghiera, vite o 

altro idoneo dispositivo) atti a permettere un regolare controllo/verifica del contatto con la struttura da 

sostenere ed a compensare eventuali cedimenti non previsti del piano di posa. La verifica dovrà avvenire con 

cadenza non superiore a 10 gg nel primo mese e successivamente con cadenza mensile o inferiore.  

Particolare cura dovrà esse posta nella realizzazione degli appoggi e degli ancoraggi alle murature esistenti 

per evitare o comunque ridurre al minimo eventuali danneggiamenti prevedendo opportuni elementi di 

ripartizione dei carichi (es. interposizione di feltro e/o neoprene). Si intendono compresi eventuali sistemi attivi 

per il sollevamento di singole parti (es. martinetti idraulici opportunamente monitorati e controllati).  

Si intende a carico dell‟Appaltatore il montaggio; il mantenimento per la durata necessaria; l‟eventuale 

allestimento della segnaletica necessaria a garanzia della pubblica incolumità; tutti i successivi adattamenti 

(con relative relazioni di calcolo e disegni strutturali) atti a rendere possibili le lavorazioni previste, la verifica 

della portanza dei punti di appoggio dei ponteggi; la completa rimozione al termine dei lavori; tutti gli 

accorgimenti atti a tutelare la sicurezza degli operai; il puntuale e scrupoloso rispetto delle normative vigenti in 

materia antinfortunistica nei cantieri edili ed ogni altro onere atto a dare l‟opera finita a regola d‟arte e a 

garantirne l‟efficienza per tutta la durata del cantiere.  

Particolare cura dovrà essere posta durante lo smontaggio delle puntellazioni. Le operazioni di disarmo 

dovranno avvenire, secondo una apposita sequenza predisposta dall‟Appaltatore, in modo graduale (agendo 

in generale sui dispositivi a vite) ed uniforme evitando nel modo più assoluto l‟insorgere di effetti dinamici, di 

vibrazioni e di distribuzioni non uniformi delle tensioni. Durante lo smontaggio la struttura dovrà essere 

monitorata e tenuta sotto continuo controllo per valutare eventuali effetti anomali.  

Coperture provvisorie  
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Coperture provvisorie di protezione potranno essere attuate mediante teli in PVC opportunamente ancorati o 

altro dispositivo concordato con la Direzione dei Lavori. Ove non esplicitamente specificato, si intendono a 

carico dell‟Appaltatore tutti gli oneri connessi alla protezione dagli agenti meteorici delle opere durante 

l‟esecuzione dei lavori. 

Art.50  LAVORI EVENTUALI NON PREVISTI  
Per l'esecuzione di categorie di lavoro non previste e per le quali non siano stati convenuti i relativi prezzi, si 

procederà al concordamento dei nuovi prezzi secondo quanto stabilito nel D.Lgs. n.163/2006 e s.m.i., ovvero 

si provvederà in economia con operai, mezzi d'opera e provviste fornite dall'Appaltatore (a norma dello stesso 

Regolamento) o da terzi.  

Gli operai forniti per le opere in economia dovranno essere idonei ai lavori da eseguirsi e provvisti dei 

necessari attrezzi.  

Le macchine ed attrezzi dati a noleggio dovranno essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di tutti gli 

accessori necessari per il loro regolare funzionamento.  

Saranno a carico dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine e le eventuali riparazioni, in 

modo che essi siano sempre in buono stato di servizio.  

I mezzi di trasporto per i lavori in economia dovranno essere forniti in pieno stato di efficienza. 

 

NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI  

Art.51  NORME GENERALI  
Le quantità dei lavori e delle provviste saranno determinate con metodi geometrici, a numero o a peso, in 

relazione a quanto previsto nell‟Elenco Prezzi.  

I lavori saranno liquidati in base alle misure fissate dal progetto anche se dalle misure di controllo rilevate dagli 

incaricati dovessero risultare spessori, lunghezze e cubature effettivamente superiori. Soltanto nel caso che la 

Direzione Lavori abbia ordinato tali maggiori dimensioni, se ne terrà conto in fase contabile.  

In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle ordinate, le quali potranno essere moti 

di rifacimento a carico dell‟Impresa; soltanto se le minori dimensioni, sentito il progettista, risultassero 

compatibili con la funzionalità e la stabilità dell‟opera, la direzione lavori potrà ammettere in contabilità le 

quantità effettivamente eseguite.  

Le misure saranno prese in contraddittorio, a mano a mano che si procederà con I‟esecuzione dei lavori, e 

riportate su appositi libretti che saranno firmati dagli incaricati della Direzione Lavori e dell‟Impresa. Resta 

sempre salva, in ogni caso, la possibilità di verifica e di rettifica in occasione delle operazioni di collaudo.  

Parimenti verranno effettuate misure ed accertamenti per verificare le caratteristiche intrinseche dei materiali 

posti in opera, la non rispondenza di queste misure agli standard previsti nelle norme tecniche causerà la 

diminuzione dei prezzi da applicare alle diverse parti dei lavori effettuati, fino al rifacimento integrale a carico 

dell‟Impresa. I prodotti rigeneranti per il bitume, gli additivi ed i prodotti speciali, qualora forniti dall‟Impresa 

saranno certificati o contabilizzati sulla base di documenti ufficiali di consegna o fatturazione. Resta sempre 

salva, in ogni caso, la possibilità di verifica e di rettifica in occasione delle operazioni di liquidazione finale dei 

lavori.  

Resta stabilito, che sia per i lavori compensati a corpo e sia per quelli compensati a misura, l‟appaltatore ha 
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l‟onere contrattuale di predisporre in dettaglio tutti i disegni contabili delle opere realizzate e delle lavorazioni 

eseguite con l‟indicazione (quote, sezioni e quanto altro necessario) delle quantità parziali e totali nonché con 

l‟indicazione delle relative operazioni aritmetiche e degli sviluppi algebrici necessari alla individuazione delle 

quantità medesime di ogni singola categoria di lavoro attinente l‟opera o la lavorazione interessata. Detti 

disegni contabili da predisporre su supporto magnetico e da tradurre in almeno duplice copia su idoneo 

supporto cartaceo saranno dall‟appaltatore consegnati alla direzione lavori per il necessario e preventivo 

controllo di verifica sulla base delle misurazioni effettuate in contraddittorio durante la esecuzione dei lavori. 

Tale documentazione contabile e indispensabile per la predisposizione degli stati di avanzamento lavori e per 

le emissioni delle relative rate di acconto secondo quanto stabilito in merito per i pagamenti. La suddetta 

documentazione contabile resterà di proprietà dell‟amministrazione committente.  

I lavori compensati “a misura” saranno liquidati con il rispettivo prezzo di elenco secondo misure geometriche 

o a numero o a peso, così come indicato in elenco, anche se dalle misure di controllo rilevate dalla D.L. in 

contraddittorio con l‟appaltatore durante l‟esecuzione dei lavori dovessero risultare spessori, lunghezze, 

larghezze, superfici e volumi effettivamente superiori.  

I lavori da compensare “a corpo“ saranno controllati e contabilizzati in corso d‟opera attraverso misurazioni e 

verifiche eseguite dalla D.L. al fine di verificare la corrispondenza tra le opere eseguite e quelle progettate. La 

loro liquidazione verrà effettuata a percentuale di avanzamento (stimata dal Direttore dei Lavori), rispetto al 

computo di progetto.  

Nel corrispettivo per l‟esecuzione dei lavori a misura e/o a corpo sono sempre compresi ogni spesa, onere 

magistero e materiale occorrenti per dare l‟opera compiuta sotto le condizioni stabilite nel presente capitolato e 

secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali ed in particolare:  

- i prezzi delle opere compiute comprendono i costi della manodopera idonea, dei materiali di prima scelta e 

qualità, delle spese generali e dell'utile dell'Appaltatore in modo che il manufatto risulti completo e finito a 

regola d'arte.  

 

Salvo specifica esclusione indicata nella singola voce di elenco prezzi, i prezzi unitari sono comprensivi degli 

oneri per:  

- l‟esecuzione in conformità a quanto previsto e/o indicato nel presente capitolato speciale d‟appalto, anche in 

considerazione dello stato dei luoghi e delle condizioni climatiche, dei tempi imposti per l‟esecuzione dei lavori 

e della viabilità di accesso;  

- il nolo e formazione di tutti i ponteggi necessari, l‟utilizzo di trabatelli, piattaforme elevatrici, scale, protezioni, 

puntellazioni; nonché per il loro smontaggio e rimozione;  

- il nolo di tutte le attrezzature necessarie per il trasporto e la posa in opera dei manufatti previsti in progetto 

quali autogrù, gru fisse, trasporti eccezionali, ecc.;  

- il sollevamento e discesa dei materiali nonché carico e scarico degli stessi;  

 

- l‟allontanamento, trasporto e smaltimento a discarica di qualsiasi materiale di risulta proveniente da 

demolizioni, rimozioni, scavi, ripristini, opere provvisorie, ecc; comprese indennità, tasse, imposte e spese per 

lo smaltimento di qualsiasi materiale e rifiuto, anche di tipo speciale, da effettuarsi nei modi di legge;  

- l‟esecuzione di tutte le casserature occorrenti per le opere in calcestruzzo semplice e/o armato;  
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- ogni onere per l‟esecuzione delle lavorazioni previste sia all‟interno che all‟esterno degli edifici ed a qualsiasi 

altezza ed in qualsiasi condizione operativa;  

In caso di discordanza tra i metodi di valutazione riportati nell‟elenco dei prezzi unitari e nel capitolato speciale 

d‟appalto, prevale quanto indicato nella voce di elenco prezzi.  

In assenza di specifiche indicazioni, la valutazione dei lavori è effettuata sulla base delle dimensioni nette delle 

opere eseguite e rilevate in loco senza che l‟Appaltatore possa far valere criteri di misurazione o coefficienti 

moltiplicatori che modifichino le quantità realmente poste in opera.  

Nei prezzi unitari sono da intendersi pure compresi e compensati tutti gli oneri e le modalità di esecuzione 

indicate nel capitolato speciale d‟appalto; nelle norme per la misurazione e valutazione dei lavori, nel relativo 

articolo di elenco prezzi e gli oneri ed obblighi a carico dell‟appaltatore. 

Art.52 LAVORI IN ECONOMIA  
Mano d’opera  

Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e dovranno 

essere provvisti dei necessari attrezzi.  

L‟Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non riescano di 

gradimento alla Direzione dei Lavori.  

Circa le prestazioni di mano d‟opera saranno osservate le disposizione e le convenzioni stabilite dalle Leggi e 

dai Contratti Collettivi di Lavoro, stipulati e convalidati a norma delle Leggi sulla disciplina giuridica dei rapporti 

collettivi. Il prezzo di applicazione di intende comprensivo di spese generali ed utili di impresa e sarà soggetto 

a ribasso d‟asta.  

Noleggi  

Le macchine ed attrezzi dati a noleggio, debbono essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di tutti gli 

accessori per il loro regolare funzionamento nonché manuali di uso e manutenzione. Sono a carico esclusivo 

dell‟Appaltatore, la manutenzione degli attrezzi e delle macchine, perché siano sempre in buono stato di 

servizio.  

Il prezzo comprende gli oneri relativi alla mano d‟opera, al combustibile, ai lubrificanti, ai materiali di consumo, 

all‟energia elettrica ed a tutto quanto occorre per il funzionamento delle macchine.  

Nell‟applicazione dei prezzi di noleggio di meccanismi in genere, a disposizione della Stazione Appaltante, il 

noleggio s‟intende corrisposto per tutto il tempo durante il quale i meccanismi rimangono a piè d‟opera a lavoro 

a disposizione della Stazione Appaltante. Nel prezzo di noleggio sono compresi gli oneri e tutte le spese per il 

trasporto a piè d‟opera, montaggio, smontaggio ed allontanamento di detti meccanismi. Si applica il prezzo di 

funzionamento per i meccanismi, soltanto per quelle ore in cui essi sono in attività di lavoro. Per il noleggio 

degli automezzi verrà corrisposto soltanto il prezzo per le ore di effettivo lavoro, rimanendo escluso ogni altro 

compenso per qualsiasi altra causa e perditempo. Il prezzo di applicazione di intende comprensivo di spese 

generali ed utili di impresa e sarà soggetto a ribasso d‟asta.  

Trasporti  

Nei trasporti s‟intende compresa ogni spesa, la fornitura dei materiali di consumo e la mano d‟opera del 

conducente. I mezzi di trasporto, per i lavori in economia, debbono essere forniti in pieno stato di efficienza e 

corrispondere alle prescritte caratteristiche. Il prezzo di applicazione di intende comprensivo di spese generali 

ed utili di impresa e sarà soggetto a ribasso d‟asta.  
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Materiali a piè d‟opera in cantiere  

Tutte le provviste dei materiali saranno misurate con metodi geometrici, salvo le eccezioni indicate nei vari 

articoli del presente Capitolato, o nelle rispettive voci di elenco prezzi. Il prezzo di applicazione si intende 

comprensivo di spese generali ed utili di impresa e sarà soggetto a ribasso d‟asta. 

Art.53 LAVORI A MISURA  
I lavori compensati "a misura" saranno liquidati secondo le misure geometriche, o a numero, o a peso, così 

come rilevate dalla Direzione dei Lavori in contraddittorio con l'Appaltatore durante l'esecuzione dei lavoriò. I 

lavori a misura saranno liquidati in base alle misure fissate dal progetto anche se, dalle misure di controllo 

rilevate dagli incaricati, dovessero risultare pesi, numero, spessori, lunghezze, larghezze, superfici e cubature 

effettivamente superiori. Soltanto nel caso in cui la Direzione Lavori abbia ordinato per iscritto tali maggiori 

dimensioni, se ne terrà conto nella contabilizzazione.  

In tutti i casi nei quali l‟impresa, su autorizzazione della Direzione Lavori, per problemi di approvvigionamento 

e/o per accelerare i tempi di fornitura, utilizzi profili, sezioni o elementi di dimensioni maggiori e/o 

caratteristiche superiori rispetto a quelli di progetto, la contabilizzazione verrà comunque effettuata in base alle 

misure e caratteristiche previste dal progetto.  

Le misure saranno prese in contraddittorio a mano a mano che si procederà all'esecuzione dei lavori e 

riportate su appositi libretti che saranno firmati dagli incaricati della Direzione Lavori e dell'Impresa.  

Resta sempre salva, in ogni caso, la possibilità di verifica e di rettifica in occasione delle operazioni di 

collaudo.  

Si precisa inoltre, per maggiore completezza e chiarimento, che tutte le prove di campionatura, di verifica delle 

caratteristiche meccaniche dei terreni, d‟accettazione e qualificazione dei materiali, di controllo delle 

lavorazioni eseguite, le prove di carico, l'assistenza ai collaudi e in genere qualsiasi verifica e prova atta a 

dimostrare la qualità della lavorazione, saranno svolte a cura e spese dell'Appaltatore, sotto il controllo della 

Direzione dei Lavori; pertanto l'Appaltatore dovrà tenere conto nella sua offerta di tali oneri.  

Se non previsto ed indicato diversamente verranno inoltre contabilizzate le effettive quantità poste in opera 

senza conteggiare campionature, sfridi, sovrapposizioni ecc... 

Art.54 LAVORI A CORPO  
I lavori compensati "a corpo" saranno controllati in corso d'opera attraverso le misure geometriche, o a peso, o 

a numero, rilevate dalla Direzione dei Lavori in contraddittorio con l'Appaltatore, e confrontate con le quantità 

rilevabili dagli elaborati grafici facenti parte integrante ed allegati al Contratto di Appalto.  

Per la predisposizione degli Stati di Avanzamento Lavori e per l'emissione delle relative rate d'acconto, il 

corrispettivo da accreditare negli Stati di Avanzamento Lavori è la parte percentuale del totale del prezzo a 

corpo risultante da tale preventivo controllo, effettuato a misura, dalla quale saranno dedotte le prescritte 

trattenute di Legge e le eventuali risultanze negative (detrazioni) scaturite dalle operazioni e dalle verifiche 

effettuate dalla Commissione di Collaudo.  

Si precisa inoltre, per maggiore completezza e chiarimento, che tutte le prove di campionatura, di verifica delle 

caratteristiche meccaniche dei terreni, d‟accettazione e qualificazione dei materiali, di controllo delle 

lavorazioni eseguite, le prove di carico, l'assistenza ai collaudi e in genere qualsiasi verifica e prova atta a 

dimostrare la qualità della lavorazione, saranno svolte a cura e spese dell'Appaltatore, sotto il controllo della 

Direzione dei Lavori; pertanto l'Appaltatore dovrà tenere conto nella sua offerta di tali oneri.  
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A completamento avvenuto delle opere a corpo, risultante da apposito Verbale di constatazione redatto in 

contraddittorio con l'Appaltatore, la Direzione dei Lavori provvederà, con le modalità suddette, al pagamento del 

residuo, deducendo sempre le prescritte trattenute di Legge e le eventuali risultanze negative (detrazioni) 

scaturite dalle operazioni e dalle verifiche effettuate dalla Commissione di Collaudo. 

Art.55 DEMOLIZIONI E RIMOZIONI  
Nei prezzi delle demolizioni e rimozioni sono compresi tutti gli oneri relativi a tali categorie di lavoro. In 

particolare sono compresi i ponti di servizio, le impalcature l‟utilizzo del mezzo attrezzato con piattaforma le 

armature e sbadacchiature eventualmente occorrenti. 

Qualora non sia diversamente previsto nelle voci di elenco prezzi, si intendono compresi nel prezzo il recupero 

e l‟accatastamento, la cernita e selezione dei materiali. 

I materiali sono di proprietà del Committente fermo restando l'obbligo dell'Appaltatore di caricare e trasportare a 

discarica a proprie spese e nel minor tempo possibile tutti i materiali suddetti compresi quelli tossici e speciali. 

Gli oneri di discarica per tutti i materiali suddetti sono a carico dell'Appaltatore 

Le demolizioni e le rimozioni saranno valutate con metodi geometrici o a peso (in opera prima della demolizione 

e rimozione); per alcune rimozioni la misurazione sarà eseguita anche a metro oppure a cadauno. 

Le demolizioni e rimozioni saranno valutate secondo l‟effettiva quantità. 

Tuttavia nella demolizione dei tramezzi dello spessore fino a 16 cm e delle murature in genere la valutazione 

sarà effettuata vuoto per pieno e saranno detratti tutti i fori di superficie superiore a 2,50 m
2
. 

Le demolizioni eseguite in breccia od a sezione obbligata saranno valutate secondo l‟effettiva quantità. 

Art.56 PAVIMENTAZIONI  
1. I prezzi di elenco, per ciascun genere di pavimento, comprendono l'onere per la fornitura dei materiali e per 

ogni lavorazione intesa a dare i pavimenti stessi completi e rifiniti come prescritto nelle norme sui materiali e 

sui modi di esecuzione, nonché il sottofondo. 

2. A lavoro ultimato le superfici dovranno risultare perfettamente piane e con le pendenze richieste dalla 

Stazione appaltante. 

3. Le pavimentazioni in calcestruzzo semplice od armato, saranno valutati secondo la superficie vista. Nella 

misura non sarà perciò compresa l'incassatura degli stessi nell'intonaco. 

4. Dalla superficie rilevata saranno detratti gli spazi occupati da chiusini, caditoie, vuoti e manufatti di qualsiasi 

genere di superficie superiore a 1,00 m
2
. 

5. La demolizione delle pavimentazioni sarà valutata con le stesse modalità previste per le nuove 

pavimentazioni. 

Art.57 CALCESTRUZZI  
1. I calcestruzzi per fondazione, murature e le strutture costituite da getto in opera saranno in genere valutati a 

metro cubo e misurati in opera in base alle dimensioni prescritte, esclusa quindi ogni eccedenza, ancorché 

inevitabile, dipendente dalla forma degli scavi aperti e dal modo di esecuzione dei lavori. 

2. Salvo specifica esclusione indicata nella relativa voce di elenco prezzi, è sempre compresa la fornitura e 

posa in opera del ferro di armatura come indicato in progetto. 

3. Nel calcolo del volume del calcestruzzo non sarà detratto il volume del ferro di armatura. 

4. Nei relativi prezzi sono compresi i casseri di contenimento e si intendono compensati tutti gli oneri 
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specificati nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione. 

5. L‟esecuzione dei getti in più fasi lavorative, per piccole quantità, o con l‟ausilio di speciali sistemi di 

pompaggio non darà luogo ad alcun maggiore compenso all‟Appaltatore rispetto a quanto indicato con i 

prezzi di Elenco. 

6. I prezzi per le murature ed i rinforzi in getto di calcestruzzo armato comprendono le lavorazioni e le 

sagomature in conformità agli elaborati progettuali. Nel prezzo di elenco sono pure compresi gli oneri per la 

formazione di spigolature, smussature, gocciolatoi e rifinitura delle teste. 

Una volta rimossi i casseri la superficie a vista dovrà risultare omogenea e regolare, priva di sbavature e 

spanciamenti, priva dagli elementi (distanziatori, cravatte, tiranti, ecc.) usati per la casseratura dei getti. 

Art.58 ACCIAIO PER C.A.  
Il peso delle barre d‟acciaio per l‟armatura dei conglomerati verrà determinato mediante il peso teorico 

corrispondente ai diametri effettivamente prescritti, trascurando: 

- le quantità superiori a quelle indicate nelle tavole di progetto; 

- le legature e le sovrapposizioni per giunzioni non previste o non necessarie; 

- gli eventuali distanziatori. 

Il peso del ferro in ogni caso verrà determinato con mezzi analitici ordinari, misurando cioè lo sviluppo lineare 

effettivo di ogni barra (seguendo le sagomature e uncinature) ed il diametro e moltiplicando per il peso specifico 

di 7850 kg/mc. 

La barra sarà fornita e data in opera nelle casseforme, dopo aver subito tutte le piegature, sagomature, e 

legature ordinate dalla Direzione dei Lavori, avendo cura che la posizione dei ferri coincida rigorosamente con 

quella fissata nei disegni esecutivi. 

Art.59 CASSEFORME E ARMATURE DI SODTEGNO PER I GETTI  
Le casseforme saranno computate in base allo sviluppo delle facce a contatto del conglomerato e compensate 

con i relativi prezzi di Elenco. Nel relativo prezzo di elenco s'intende compensata ogni fornitura occorrente di 

legname, ferramenta ecc., ed ogni sfrido relativo, ogni spesa per la lavorazione e apprestamento, per 

collocamento in opera di longarine o filagne di collegamento, infissione di pali, tavoloni o palancole, per 

rimozioni, perdite, guasti e per ogni altro lavoro, nessuno escluso od eccettuato, occorrente per dare le opere 

complete ed idonee all'uso. 

Art.60 OPERE IN CARPENTERIA  
Ogni opera metallica per la quale sia prevista una valutazione a peso dovrà essere pesata, se possibile presso 

una pubblica pesa, prima della sua posa in opera e ciò alla presenza della Direzione dei Lavori e con ogni 

onere a carico dell‟Appaltatore. Resta inteso che dal peso saranno escluse zincature, verniciature e pitturazioni. 

Qualora tale procedura non venga rispettata il peso verrà valutato in sede di liquidazione, dalla Direzione dei 

Lavori e, qualora l'appaltatore non intenda accettarlo, dovrà assumersi tutti gli oneri che siano necessari alla 

prescritta diretta verifica. 

Nei prezzi dei lavori in metallo è compreso ogni e qualunque compenso per forniture accessorie, per 

lavorazioni, montaggio e posizione in opera. 

Sono pure compresi e compensati, se non espressamente esclusi nelle voci di elenco: 

- l'esecuzione dei necessari fori ed incastri nelle murature e pietre da taglio, le impiombature e suggellature, 
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le malte ed il cemento, nonché la fornitura del piombo per le impiombature; 

- la coloritura, il tiro ed il trasporto in alto, ovvero la discesa in basso, e tutto quanto è necessario per dare i 

lavori compiuti in opera a qualsiasi altezza; 

- tutte le forature, tagli, lavorazioni ecc., occorrenti per collegare le teste di tutte le travi dei solai con tondini, 

tiranti, cordoli in cemento armato, ovvero per applicare chiavi, coprichiavi, chiavarde, staffe, avvolgimenti, 

bulloni, chiodature ecc., tutte le opere per assicurare le travi ai muri di appoggio, ovvero per collegare due o 

tre travi tra di loro ecc.. 

Le opere in acciaio si misurano a peso dell‟acciaio “nero” risultante dalla somma dei pesi riportate nelle distinte 

delle tavole del progetto esecutivo. La contabilizzazione delle opere medesime, qualora già non fosse “a corpo”, 

avviene attraverso la moltiplicazione del peso misurato come sopra per il relativo prezzo di contratto. Il peso 

specifico dell'acciaio "nero" ai fini della misura è di 7850 kg/mc. 

Non possono pertanto essere contabilizzati il peso di bulloni, dei cordoni di saldatura, degli sfridi, della 

zincatura, e di quant'altro non ricadente nella definizione di cui al paragrafo precedente. 

Art.61 TRAMEZZI  
1. I tramezzi di qualsiasi tipo saranno in genere valutati a superficie misurandoli vuoto per pieno, al rustico, 

deducendo soltanto le aperture di superficie uguale o superiore a 2,50 m
2
, intendendo nel prezzo 

compensata la formazione di sordini, spalle, piattabande, architravi, ecc., nonché eventuali intelaiature. 

Art.62 LAVORI IN METALLO  
1. Tutti i lavori di metallo saranno in genere valutati a peso e i relativi prezzi verranno applicati al peso effettivo 

dei metalli stessi a lavorazione completamente ultimata e determinato prima della loro posa in opera, con 

pesatura diretta fatta in contraddittorio a spese dell'Appaltatore, o secondo calcolo analitico e/o tabellare 

degli elementi da porre in opera. 

2. Nei prezzi dei lavori in metallo è compreso ogni e qualunque compenso per forniture accessorie, per 

lavorazioni, adattamenti, opere murarie, ripristini, montatura, posa in opera e fissaggi secondo le indicazioni 

progettuali. 

3. Sono inoltre compresi e compensati: sfridi di lavorazione; ferramenta, dispositivi di fissaggio quali tasselli 

barre passanti, e saldature; trasporto fino al luogo di impiego; scarico, e posa in opera a qualsiasi altezza; 

l'assistenza, le opere murarie occorrenti (nessuna esclusa); ogni altra prestazione, fornitura ed onere 

occorrenti per dare i manufatti posti in opera in conformità agli elaborati progettuali. 

4. Nel prezzo del ferro per armature di opere in cemento armato, oltre alla lavorazione ed ogni sfrido, è 

compreso l‟onere per la legatura dei singoli elementi con filo di ferro, la fornitura del filo di ferro e la posa in 

opera dell‟armatura stessa in qualsiasi condizione operativa. 

Art.63 CHIUSINI E CADITOIE IN GHISA  
1. I chiusini e le caditoie in ghisa verranno valutati al chilogrammo in base al peso teorico desunto dalle tabelle 

fornite dal produttore o in assenza di pesi tabellari, secondo l‟effettivo peso determinato in contraddittorio 

come risultante del verbale di pesatura. 

Art.64 CONTROSOFFITTI  
1. I controsoffitti piani saranno pagati in base alla superficie della loro proiezione orizzontale, con la detrazione 

dei vuoti di luce superiore a 2.00 mq. Sono compresi e compensati nel prezzo anche il raccordo con 
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eventuali muri perimetrali curvi, tutte le forniture, magisteri e mezzi d'opera per dare i controsoffitti finiti in 

opera, comprensivi di cornici perimetrali, stuccature, rasature, ecc.. 

2. I controsoffitti a finta volta, di qualsiasi forma e monta, saranno valutati per una volta e mezza la superficie 

della loro proiezione orizzontale. 

Art.65 SERRAMENTI  
1. La valutazione dei serramenti è eseguita a superficie o per ogni elemento in conformità alle indicazioni 

riportate nella rispettiva voce di elenco prezzi. 

2. La misura minima di contabilizzazione per ogni serramento è quella indicata nell‟articolo di elenco prezzi. In 

assenza di tale indicazione si procederà alla contabilizzazione della superficie effettiva del foro 

architettonico come riportato nelle tavole grafiche. 

3. Le misure sono riferite alla luce architettonica del foro servito. 

4. La posa in opera delle porte REI, oggetto di precedente rimozione, è valutata per ogni foro porta a 

prescindere dalle dimensioni del foro stesso. 

5. Le modalità di misurazione si applicano anche alla rimozione e ricollocamento in opera. 

Art.66 MATERIALI ISOLANTI  
Saranno valutati in base alla superficie effettiva misurata in opera a posa avvenuta.  

Nel prezzo sono compresi gli oneri per gli sfridi, le legature, i fissaggi provvisori e definitivi, per la formazione e 

disfacimento di: ponteggi, piani di lavoro, opere provvisorie e quant‟altro necessario per l‟esecuzione in 

conformità agli elaborati di progetto. 

Art.67 INTONACI  
Intonaci verticali, orizzontali, piani o curvi, saranno computati a metro quadrato di superficie misurata al civile in 

proiezione orizzontale e/o verticale (salvo diversa indicazione contenuta nell‟elenco prezzi), detraendo i vani di 

superficie superiore a 1,00 m² e senza tenere conto di spalle, fianchi, rientranze o sporgenze dal vivo. 

I relativi articoli di Elenco prezzi comprendono anche l'onere della esecuzione in più strati; della fornitura e posa 

in opera di paraspigoli; della chiusura e rifinitura di tracce; della ripresa in corrispondenza di pavimenti, 

zoccolature, rivestimenti, serramenti, ecc.; della eventuale esecuzione di gusci di raccordo tra pareti e soffitti, se 

richiesta; della eventuale fornitura di additivi. 

I relativi articoli di Elenco prezzi comprendono tutti gli oneri ivi richiamati ed inoltre quelli relativi agli eventuali 

ponteggi ed impalcature occorrenti. 

Art.68 TINTEGGIATURE, COLORITURE E VERNICIATURE  
Le tinteggiature, coloriture e verniciature in genere saranno valutate a metro quadrato considerando la effettiva 

superficie sottoposta a trattamento. 

Nei prezzi delle tinteggiature, coloriture e verniciature in genere sono compresi tutti gli oneri per mezzi d'opera, 

trasporto, sfilatura e reinfilatura d'elementi ecc.. 

Art.69 RIVESTIMENTI DI PARETI  
I rivestimenti di piastrelle o di mosaico verranno misurati per la superficie effettiva qualunque siano la sagoma e 

la posizione delle pareti da rivestire. Nel prezzo al metro quadrato sono comprese la fornitura e la posa in opera 

di tutti i pezzi speciali di raccordo, angoli, ecc., che saranno computati nella misurazione, nonché l'onere per la 

preventiva preparazione con malta delle pareti da rivestire, la stuccatura finale dei giunti e la fornitura di collante 
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per rivestimenti. 

Art.70 FORNITURA IN OPERA DI MARMI, PIETRE NATURALI O ARTIFICIALI  
I prezzi della fornitura in opera dei marmi e delle pietre naturali o artificiali, previsti in elenco, saranno applicati 

alle superfici effettive dei materiali in opera. 

Ogni onere derivante dall'osservanza delle norme, prescritte nel presente Capitolato, si intende compreso nei 

prezzi. 

Specificatamente, detti prezzi comprendono gli oneri per la fornitura, lo scarico in cantiere, il deposito e la 

provvisoria protezione in deposito, la ripresa, il successivo trasporto e il sollevamento dei materiali a qualunque 

altezza, con eventuale protezione, copertura o fasciatura; per ogni successivo sollevamento e per ogni ripresa 

con boiacca di cemento o altro materiale, per la fornitura di lastre di piombo, di grappe, staffe, regolini, 

chiavette, perni occorrenti per il fissaggio; per ogni occorrente scalpellamento delle strutture murarie e per la 

successiva chiusura e ripresa delle stesse, per la stuccatura dei giunti, per la pulizia accurata e completa, per la 

protezione a mezzo di opportune opere provvisorie delle pietre già collocate in opera e per tutti i lavori che 

risultassero necessari per la perfetta rifinitura dopo la posa in opera. 

I prezzi di elenco sono pure comprensivi dell'onere dell'imbottitura dei vani dietro i pezzi, fra i pezzi stessi o 

comunque tra i pezzi e le opere murarie da rivestire, in modo da ottenere un buon collegamento e, dove 

richiesto, un incastro perfetto. 

Il prezzo previsto per la posa di marmi e pietre, anche se la fornitura è affidata all‟impresa, comprende l‟onere 

dell‟eventuale posa in diversi periodi di tempo, qualunque possa essere l'ordine d'arrivo in cantiere dei materiali 

forniti all‟impresa dall‟Amministrazione, con ogni inerente gravame per spostamento di ponteggi e di 

apparecchiature di sollevamento. 

Art.71 LAVORAZIONI COMPENSATE A CORPO OD A NUMERO  
1. I lavori la cui unità di misura nell‟elenco dei prezzi unitari è individuata “a corpo“ oppure “cadauno” potranno 

essere contabilizzati in corso d‟opera attraverso autonome valutazioni dal direttore dei lavori che potrà 

inserire in contabilità la quota percentuale ritenuta correttamente eseguita. 

2. Nel prezzo delle lavorazioni di cui al comma precedente è compresa ogni spesa occorrente per dare l‟opera 

compiuta sotto le condizioni stabilite nel presente capitolato e/o secondo i tipi indicati e previsti negli atti 

progettuali. Pertanto nessun compenso potrà essere richiesto per lavori, forniture, o prestazioni che, pur 

non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori e/o di elenco prezzi, siano comunque rilevabili 

dagli elaborati grafici o viceversa. 

3. I prezzi di elenco comprendono ogni onere e materiale per dare il lavoro eseguito a regola d‟arte. 

Art.72 OPERE IN VETRO  
La misura dei vetri e cristalli viene eseguita sulle lastre in opera, senza cioè tener conto degli eventuali sfrasi 

occorsi per ricavarne le dimensioni effettive. Il prezzo è comprensivo del mastice, delle punte per il fissaggio, 

delle lastre e delle eventuali guarnizioni in gomma, prescritte per i telai in ferro. 

Per lastre di vetro o cristallo espressamente richieste il calcolo sarà effettuato sulla base della superficie 

effettiva senza considerare le parti incastrate su telai portanti. Le pareti in profilati di vetro con funzione di 

struttura saranno valutate sempre in base alla superficie effettiva misurata dopo l'ultimazione dei lavori. 
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Art.73 ALTRE LAVORAZIONI  
1. Saranno determinate con metodi geometrici, a numero o a peso, in relazione a quanto previsto nell‟Elenco 

Prezzi. 

2. I lavori saranno liquidati in base alle misure fissate dal progetto anche se dalle misure di controllo rilevate 

dagli incaricati dovessero risultare spessori, lunghezze e cubature effettivamente superiori. Soltanto nel 

caso che la Direzione Lavori abbia ordinato tali maggiori dimensioni, se ne terrà conto in fase contabile. 

Art.74 MANODOPERA  
Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per i quali sono richiesti e dovranno essere 

provvisti dei necessari attrezzi. 

L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non riescano di 

gradimento alla Direzione dei Lavori. 

Circa le prestazioni di manodopera saranno osservate le disposizioni e le convenzioni stabilite dalle leggi e dai 

contratti collettivi di lavoro, stipulati e convalidati a norma delle leggi sulla disciplina giuridica dei rapporti 

collettivi. 

Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Impresa si obbliga ad applicare 

integralmente tutte le norme contenute nel Contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle 

aziende industriali edili e affini e negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località 

in cui si svolgono i lavori anzidetti. 

L'Impresa si obbliga altresì ad applicare il Contratto e gli accordi medesimi anche dopo la scadenza e fino alla 

sostituzione e, se trattasi di cooperativa, anche nei rapporti con i soci. 

I suddetti obblighi vincolano l'Impresa anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse e 

indipendentemente dalla natura industriale stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o 

sindacale. 

L'Impresa è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell'osservanza delle norme anzidette da parte 

degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, anche nei casi in cui il Contratto 

collettivo non disciplini l'ipotesi del subappalto. 

Il fatto che il subappalto sia o meno stato autorizzato, non esime l'Impresa dalla responsabilità di cui al comma 

precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante. 

Non sono, in ogni caso, considerati subappalti le commesse date dall'Impresa ad altre Imprese: 

a) per la fornitura di materiali; 

b) per la fornitura anche in opera di manufatti e impianti speciali che si eseguono a mezzo di Ditte 

specializzate. 

In caso di inottemperanza agli obblighi precisati nel presente articolo, accertata dalla Stazione appaltante o a 

essa segnalata dall'Ispettorato del lavoro, la Stazione appaltante medesima comunicherà all'Impresa e, se nel 

caso, anche all'Ispettorato suddetto, l'inadempienza accertata e procederà a una detrazione del 20% sui 

pagamenti in acconto, qualora i lavori siano in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del 

saldo, se i lavori sono stati ultimati, destinando le somme così accantonate a garanzia dell'adempimento degli 

obblighi di cui sopra. 

Il pagamento all'Impresa delle somme accantonate non sarà effettuato sino a quando dall'Ispettorato del lavoro 

non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente assolti. 
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Per le detrazioni e la sospensione dei pagamenti di cui sopra, l'Impresa non può porre eccezioni alla Stazione 

appaltante, né ha titolo al risarcimento danni. 

Art.75 NOLEGGI  
Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio dovranno essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di tutti gli 

accessori necessari per il loro regolare funzionamento, restando a carico esclusivo dell'Appaltatore la 

manutenzione degli stessi. 

Il prezzo comprende gli oneri relativi alla mano d'opera, al combustibile, ai lubrificanti, ai materiali di consumo, 

all'energia elettrica e a tutto quanto occorre al funzionamento delle macchine. 

Con i prezzi di noleggio delle motopompe, oltre la pompa, sono compensati il motore o la motrice, il gassogeno, 

la caldaia, la linea per il trasporto dell'energia elettrica e, ove occorra, anche il trasformatore. 

I prezzi di noleggio dei meccanismi in genere si intendono corrisposti per tutto il tempo durante il quale i 

meccanismi rimangono a piè d'opera a disposizione dell'Amministrazione e cioè anche per le ore in cui gli stessi 

non funzionano, applicandosi il prezzo stabilito per i meccanismi in funzione soltanto alle ore in cui essi sono in 

attività di lavoro e quello relativo ai meccanismi in riposo in ogni altra condizione, incluso il tempo impiegato per 

riscaldare la caldaia e per portare a regime gli stessi. 

Nel prezzo del noleggio sono compresi e compensati gli oneri e tutte le spese per il trasporto a piè d'opera, il 

montaggio, lo smontaggio e l‟allontanamento dei detti meccanismi. 

Per il noleggio dei carri e degli autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo lavoro 

rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo. 

Art.76 OPERE PROVVISIONALI  
I prezzi delle opere provvisionali comprendono le spese di trasporto a piè d'opera dal luogo di provenienza, lo 

sfrido, il deperimento, la lavorazione dei materiali, il montaggio, la manutenzione, lo smontaggio, il carico, lo 

scarico e l'accatastamento nei luoghi indicati nell'ambito del cantiere. 

Il legname o la struttura metallica tubolare potranno essere nuovi od usati, purché idonei allo scopo cui sono 

destinati e rispondenti alle normative generali in vigore. 

Sia nel montaggio che nelle rimozioni delle opere provvisionali è compreso ogni onere e magistero per eseguire 

il lavoro nel rispetto delle vigenti norme sulla sicurezza dei cantieri nonché la pulizia dei materiali usati. 

Nel caso di esecuzione di ponteggi per i quali non sia previsto il progetto l'Appaltatore è comunque obbligato a 

redigere a proprie spese, ed a tenere in cantiere, un progetto con disegno esecutivo del ponteggio stesso 

firmato dal Direttore Tecnico della Ditta e/o dal Responsabile del cantiere. 

Il disegno esecutivo riporterà, oltre al numero degli impalcati, tutte le indicazioni sul tipo di ponteggio montato, i 

piani del ponteggio che possono essere usati contemporaneamente, l'indicazione degli ancoraggi, degli appoggi 

e dei sovraccarichi massimi ammissibili. 

I ponteggi conteggiati a misura saranno valutati a mq di superficie verticale coperta superficie media misurata 

tra l'altezza del ponteggio sul piano verticale e la sezione media sul piano orizzontale. 

I ponteggi interni, ove previsto il computo al mc, saranno valutati in base alla superficie effettiva di base 

moltiplicata per l'altezza media del ponteggio. 

I ponteggi saranno computati a mq, misurati in proiezione verticale di facciata, calcolando la loro effettiva 

superficie moltiplicando: 

- base, determinata misurando l'effettiva estensione orizzontale di ogni singola facciata del ponteggio; 
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- altezza, misurata dal piano di appoggio all'ultimo parapetto superiore. 

Nel caso di sbalzi, passi carrai, stilate sospese, e comunque qualora le necessità del cantiere richiedano la 

sospensione di una stilata verticale, il ponteggio viene misurato vuoto per pieno, come se fosse continuo. 

Qualora siano necessari o previsti elementi parasassi o mantovane, questi verranno computati a metro lineare. 

 

Il periodo di noleggio si conteggia dall'effettivo inizio delle lavorazioni fino al termine delle stesse; per le frazioni 

di mese il periodo di noleggio deve essere calcolato in proporzione ai giorni di utilizzo del ponteggio stesso che, 

prima di poter essere utilizzato, deve risultare completo in tutte le sue parti e deve essere stato approvato dal 

Coordinatore per la Sicurezza. 

Il nolo dovuto ad eventuali ritardi dell‟Appaltatore rispetto ai tempi stabiliti nel cronoprogramma non sarà 

contabilizzato. 

Art.77 TRASPORTI  
I prezzi dei trasporti compensano anche la spesa per i materiali di consumo, la manodopera del conducente e 

ogni altra spesa occorrente. 

I mezzi di trasporto per i lavori in economia dovranno essere forniti in pieno stato di efficienza e corrispondere 

alle prescritte caratteristiche. 

La valutazione delle materie da trasportare sarà fatta, a seconda dei casi, a volume o a peso con riferimento 

alla distanza. 

Art.78 ONERI PER LA SICUREZZA  
Gli oneri per la sicurezza sono valutati in base all‟importo previsto separatamente dall‟importo dei lavori negli 

atti progettuali e sul bando di gara. 

Gli oneri per la sicurezza saranno contabilizzati in ogni stato di avanzamento dei lavori in proporzione 

all‟importo dei lavori eseguiti, intendendosi come eseguita e liquidabile la quota parte proporzionale a quanto 

eseguito. 

 

 

TERZA PARTE  

DISPOSIZIONI TECNICHE PARTE IMPIANTISTICA 

 

GLI IMPIANTI  

Art.79 GENERALITA’  
L'Appaltatore, in accordo con la Direzione dei Lavori, prima di iniziare qualsiasi opera relativa agli impianti in 

genere (termico, idrico, elettrico, antincendio, ecc.) dovrà valutare, che tipo di azione intraprendere. Si dovrà 

valutare se procedere a parziali o completi rifacimenti e se sarà opportuno procedere al ripristino d'impianti 

fermi da troppo tempo e non più conformi alla vigente normativa. Potrebbe rendersi necessario un rilievo 

dettagliato dell'edificio sul quale riportare con precisione tutti gli impianti esistenti, la loro collocazione, la loro 

tipologia, il tipo di distribuzione, di alimentazione ecc.; sul rilievo si potrebbero evidenziare tutti i vani esistenti in 

grado di contenere ed accogliere gli eventuali nuovi impianti, quali potrebbero essere le canne fumarie 
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dismesse, i cavedi, le asole, le intercapedini, i doppi muri, cunicoli, vespai, scarichi, pozzi ecc. 

Sulla base di queste informazioni, si potrà procedere alla progettazione dei nuovi impianti che dovranno essere 

il più possibile indipendenti dall'edificio esistente, evitando inserimenti sotto-traccia, riducendo al minimo 

interventi di demolizione, rotture, disfacimenti anche parziali. 

Laddove si sceglierà di conservare gli impianti esistenti, essi dovranno essere messi a norma o potenziati 

sfruttando le linee di distribuzione esistenti. Ove previsto si utilizzeranno soluzioni a vista utilizzando canali, tubi 

e tubazioni a norma di legge, che andranno inserite in apposite canalizzazioni attrezzate o in volumi tecnici 

realizzati in modo indipendente rispetto all'edificio. 

Se il progetto dell'impianto non è fornito dalla Stazione Appaltante, la sua redazione sarà a carico 

dell'Appaltatore; egli dovrà sottoporre il progetto esecutivo, almeno 30 giorni prima dell'esecuzione dei lavori, sia 

alla Direzione dei Lavori che agli organi preposti alla tutela con le quali concorderà anche le diverse soluzioni ed 

i particolari accorgimenti. 

Art.80 COMPONENTI DELL’IMPIANTO DI ADDUZIONE DELL’ACQUA  
In conformità all'art. 6, comma 1, del D.M. 22/01/2008, n. 37, gli impianti idrici ed i loro componenti devono 

rispondere alla regola dell'arte. 

Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e 

subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di 

regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto 

concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le 

indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel presente Capitolato Speciale d'Appalto, negli elaborati 

grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato e, ove 

necessario, le caratteristiche e prescrizioni di enti preposti o associazioni di categoria quali UNI, CEI, UNCSAAL 

ecc. 

Per quanto riguarda l'accettazione, la qualità e l'impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro 

provenienza e l'eventuale sostituzione di quest‟ultimo, si applicano le disposizioni dell'art. 101 comma 3 del 

d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e gli articoli 16, 17, 18 e 19 del Capitolato Generale d'Appalto D.M. 145/2000 e s.m.i. 

 

Apparecchi Sanitari 

1) Gli apparecchi sanitari in generale, indipendentemente dalla loro forma e dal materiale costituente, devono 

soddisfare i seguenti requisiti: 

a. durabilità meccanica; 

b. robustezza meccanica; 

c. assenza di difetti visibili ed estetici; 

d. resistenza all'abrasione; 

e. pulibilità di tutte le parti che possono venire a contatto con l'acqua sporca; 

f. resistenza alla corrosione (per quelli con supporto metallico); 

g. funzionalità idraulica. 

2) Per gli apparecchi di ceramica la rispondenza alle prescrizioni di cui sopra si intende comprovata se essi 

rispondono alle seguenti norme: UNI EN 997 per i vasi, UNI 4543 e UNI EN 80 per gli orinatoi, UNI EN 

14688 per i lavabi, UNI EN 14528 per i bidet. 
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Per gli altri apparecchi deve essere comprovata la rispondenza alla norma UNI 4543 relativa al materiale 

ceramico ed alle caratteristiche funzionali di cui al punto 1. 

3) Per gli apparecchi a base di materie plastiche la rispondenza alle prescrizioni di cui sopra si ritiene 

comprovata se essi rispondono alle seguenti norme: UNI EN 263 per le lastre acriliche colate per vasche da 

bagno e piatti doccia, norme UNI EN sulle dimensioni di raccordo dei diversi apparecchi sanitari ed alle 

seguenti norme specifiche: UNI 8196 per vasi di resina metacrilica; UNI EN 198 per vasche di resina 

acrilica; UNI EN 14527 per i piatti doccia ad impiego domestico; UNI 8195 per bidet di resina metacrilica. 

4) Per tutti gli apparecchi e per una loro corretta posa, vanno rispettate le prescrizioni inerenti le dimensioni e 

le quote di raccordo previste nelle specifiche norme di seguito richiamate: 

a. per i lavabi, norma UNI EN 31; 

b. per i lavabi sospesi, norma UNI EN 32; 

c. per i vasi a pavimento a cacciata con cassetta appoggiata, norma UNI EN 33; 

d. per i vasi a pavimento a cacciata senza cassetta appoggiata, norma UNI EN 37; 

e. per i vasi sospesi a cacciata con cassetta appoggiata, norma UNI EN 34; 

f. per i vasi sospesi a cacciata senza cassetta appoggiata, norma UNI EN 38; 

g. per i bidet a pavimento, norma UNI EN 35; 

h. per gli orinatoi a parete, norma UNI EN 80; 

i. per i lavamani sospesi, norma UNI EN 111; 

j. per le vasche da bagno, norma UNI EN 232; 

k. per i piatti doccia, norma UNI EN 251, mentre per gli accessori per docce, norme UNI EN 1112 e 

1113. 

 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo 

la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 

Rubinetti Sanitari 

1) I rubinetti sanitari, rappresentati sugli elaborati grafici di installazione secondo la norma UNI 9511 e 

considerati nel presente punto sono quelli appartenenti alle seguenti categorie: 

a. rubinetti singoli, cioè con una sola condotta di alimentazione;  

b. gruppo miscelatore, avente due condotte di alimentazione e comandi separati per regolare e 

miscelare la portata d'acqua. I gruppi miscelatori possono avere diverse soluzioni costruttive 

riconducibili nei seguenti casi: comandi distanziati o gemellati, corpo apparente o nascosto (sotto il 

piano o nella parete), predisposizione per posa su piano orizzontale o verticale; 

c. miscelatore meccanico, elemento unico che sviluppa le stesse funzioni del gruppo miscelatore 

mescolando prima i due flussi e regolando dopo la portata della bocca di erogazione, le due 

regolazioni sono effettuate di volta in volta, per ottenere la temperatura d'acqua voluta. I miscelatori 

meccanici possono avere diverse soluzioni costruttive riconducibili ai seguenti casi: monocomando 

o bicomando, corpo apparente o nascosto (sotto il piano o nella parete), predisposizione per posa 

su piano orizzontale o verticale (UNI EN 817); 

d. miscelatori termostatici, elemento funzionante come il miscelatore meccanico, ma che varia 
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automaticamente la portata di due flussi a temperature diverse per erogare e mantenere l'acqua 

alla temperatura prescelta. 

2) I rubinetti sanitari di cui sopra, indipendentemente dal tipo e dalla soluzione costruttiva, devono rispondere 

alle seguenti caratteristiche: 

a. inalterabilità dei materiali costituenti e non cessione di sostanze all'acqua; 

b. tenuta all'acqua alle pressioni di esercizio; 

c. conformazione della bocca di erogazione in modo da erogare acqua con filetto a getto regolare e 

comunque senza spruzzi che vadano all'esterno dell'apparecchio sul quale devono essere montati; 

d. proporzionalità fra apertura e portata erogata; 

e. minima perdita di carico alla massima erogazione; 

f. silenziosità ed assenza di vibrazione in tutte le condizioni di funzionamento; 

g. facile smontabilità e sostituzione di pezzi possibilmente con attrezzi elementari; 

h. continuità nella variazione di temperatura tra posizione di freddo e quella di caldo e viceversa (per i 

rubinetti miscelatori). La rispondenza alle caratteristiche sopra elencate si intende soddisfatta per i 

rubinetti singoli e gruppi miscelatori quando essi rispondono alla norma UNI EN 200 per rubinetti a 

chiusura automatica PN 10 la norma UNI EN 816 e ne viene comprovata la rispondenza con 

certificati di prova e/o con apposizione del marchio UNI. 

Per gli altri rubinetti si applica la UNI EN 200 per quanto possibile o si fa riferimento ad altre norme 

tecniche (principalmente di enti normatori esteri). 

3) I rubinetti devono essere forniti protetti da imballaggi adeguati in grado di proteggerli da urti, graffi, ecc. 

nelle fasi di trasporto e movimentazione in cantiere. Il foglio informativo che accompagna il prodotto deve 

dichiarare le caratteristiche dello stesso e le altre informazioni utili per la posa, la manutenzione, ecc. 

Tutte le rubinetterie dovranno essere preventivamente accettate, a giudizio insindacabile, dalla Direzione dei 

lavori. Tutti gli apparecchi dovranno essere muniti del certificato di origine, da presentare unitamente alla 

campionatura, attestante le qualità e le caratteristiche tecniche del prodotto. 

 

Scarichi di apparecchi sanitari e sifoni (manuali, automatici) 

Gli elementi costituenti gli scarichi applicati agli apparecchi sanitari si intendono denominati e classificati come 

riportato nella norma UNI 4542. 

Indipendentemente dal materiale e dalla forma essi devono possedere caratteristiche di inalterabilità alle azioni 

chimiche ed all'azione del calore, realizzare la tenuta tra otturatore e piletta e possedere una regolazione per il 

ripristino della tenuta stessa (per scarichi a comando meccanico). 

La rispondenza alle caratteristiche sopra elencate si intende soddisfatta quando essi rispondono alle norme UNI 

EN 274; la rispondenza è comprovata da una attestazione di conformità. 

 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo 

la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 

Tubi di Raccordo Rigidi e Flessibili (per il collegamento tra i tubi di adduzione e la rubinetteria sanitaria) 

Indipendentemente dal materiale costituente e dalla soluzione costruttiva, essi devono rispondere alle 
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caratteristiche seguenti: 

- inalterabilità alle azioni chimiche ed all'azione del calore; 

- non cessione di sostanze all'acqua potabile; 

- indeformabilità alle sollecitazioni meccaniche provenienti dall'interno e/o dall'esterno; 

- superficie interna esente da scabrosità che favoriscano depositi; 

- pressione di prova uguale a quella di rubinetti collegati. 

La rispondenza alle caratteristiche sopraelencate si intende soddisfatta se i tubi rispondono alle corrispondenti 

norme UNI specifiche tra le quali: UNI EN ISO 7686, UNI EN ISO 10147, UNI EN ISO 9852, UNI EN ISO 3501, 

UNI EN ISO 3503, UNI EN ISO 3458, UNI EN 969, UNI EN ISO 2505, UNI EN ISO 1167, UNI EN ISO 4671, 

UNI EN ISO 15875-3, UNI EN ISO 22391-3 e UNI EN 15014. Tale rispondenza deve essere comprovata da una 

dichiarazione di conformità. 

 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo 

la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 

Rubinetti a Passo Rapido, Flussometri (per orinatoi, vasi e vuotatoi) 

Indipendentemente dal materiale costituente e dalla soluzione costruttiva devono rispondere alle caratteristiche 

seguenti: 

- erogazione di acqua con portata, energia e quantità necessaria per assicurare la pulizia; 

- dispositivi di regolazione della portata e della quantità di acqua erogata; 

- costruzione tale da impedire ogni possibile contaminazione della rete di distribuzione dell'acqua a 

- monte per effetto di rigurgito; 

- contenimento del livello di rumore prodotto durante il funzionamento. 

La rispondenza alle caratteristiche predette deve essere comprovata dalla dichiarazione di conformità. 

 

Cassette per l'acqua (per vasi, orinatoi e vuotatoi) 

Indipendentemente dal materiale costituente e dalla soluzione costruttiva, essi devono rispondere alle 

caratteristiche seguenti: 

- troppopieno di sezione, tale da impedire in ogni circostanza la fuoriuscita di acqua dalla cassetta; 

- rubinetto a galleggiante che regola l'afflusso dell'acqua, realizzato in modo tale che, dopo l'azione di pulizia, 

l'acqua fluisca ancora nell'apparecchio sino a ripristinare nel sifone del vaso il battente d'acqua che realizza 

la tenuta ai gas; 

- costruzione tale da impedire ogni possibile contaminazione della rete di distribuzione dell'acqua a monte, 

per effetto di rigurgito; 

- contenimento del livello di rumore prodotto durante il funzionamento UNI EN ISO 5135. 

- due livelli di cacciata 

La rispondenza alle caratteristiche sopra elencate si intende soddisfatta per le cassette dei vasi quando, in 

abbinamento con il vaso, soddisfano le prove di pulizia/evacuazione di cui alla norma UNI EN 997. 

 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo 
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la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 

Tubazioni e Raccordi 

Le tubazioni utilizzate per realizzare gli impianti di adduzione dell'acqua devono rispondere alle 

prescrizioni seguenti: 

a) nei tubi metallici di acciaio le filettature per giunti a vite devono essere del tipo normalizzato con filetto 

conico; le filettature cilindriche non sono ammesse quando si deve garantire la tenuta. 

I tubi di acciaio devono rispondere alle norme UNI EN 10224 e UNI EN 10255. 

I tubi di acciaio zincato di diametro minore di mezzo pollice sono ammessi solo per il collegamento di un 

solo apparecchio. 

b) I tubi di rame devono rispondere alla norma UNI EN 1057; il minimo diametro esterno ammissibile è 10 mm. 

c) I tubi di PVC e polietilene ad alta densità (PEad) devono rispondere rispettivamente alle norme UNI EN ISO 

1452-2 e UNI EN 12201; entrambi devono essere del tipo PN 10. 

d) I tubi di piombo sono vietati nella distribuzione di acqua. 

 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo 

la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 

Valvolame, Valvole di non Ritorno, Pompe 

a) Le valvole a saracinesca flangiate per condotte d'acqua devono essere conformi alla norma UNI EN 1074. 

Le valvole disconnettrici a tre vie contro il ritorno di flusso e zone di pressione ridotta devono essere 

conformi alla norma UNI EN 12729. 

Le valvole di sicurezza in genere devono rispondere alla norma UNI EN ISO 4126-1. 

La rispondenza alle norme predette deve essere comprovata da dichiarazione di conformità completata con 

dichiarazioni di rispondenza alle caratteristiche specifiche previste dal progetto. 

b) Le pompe devono rispondere alle prescrizioni previste dal progetto e rispondere (a seconda dei tipi) alle 

norme UNI EN ISO 9906 e UNI EN ISO 9905. 

 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo 

la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 

Apparecchi per produzione di acqua calda 

Gli scaldacqua funzionanti a gas rientrano nelle prescrizioni della Legge 1083 del 6 dicembre 1971. 

Gli scaldacqua elettrici, in ottemperanza della Legge 1° marzo 1968 n. 186, devono essere costruiti a regola 

d'arte e sono considerati tali se rispondenti alle norme CEI. 

Gli scaldacqua a pompa di calore aria/acqua trovano riferimento nella norma UNI EN 16147. 

La rispondenza alle norme predette deve essere comprovata da dichiarazione di conformità (e/o dalla presenza 

di marchi UNI e/o IMQ). 

 

Accumuli dell'acqua e sistemi di elevazione della pressione d'acqua 
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Per gli accumuli valgono le indicazioni riportate nell'Articolo sugli impianti. 

Per gli apparecchi di sopraelevazione della pressione (autoclavi, idroaccumulatori, surpressori, serbatoi 

sopraelevati alimentati da pompe) vale quanto indicato nelle norme UNI 9182 - UNI EN 806 varie parti. 

Art.81 ESECUZIONE DELL'IMPIANTO DI ADDUZIONE DELL'ACQUA  
In conformità all'art. 6, comma 1, del D.M. 22/01/2008, n. 37, gli impianti idrici ed i loro componenti devono 

rispondere alla regola dell'arte. Si considerano a regola d'arte gli impianti realizzati in conformità alla vigente 

normativa e alle norme dell'UNI, del CEI o di altri Enti di normalizzazione appartenenti agli Stati membri 

dell'Unione europea o che sono parti contraenti dell'accordo sullo spazio economico europeo. 

1) Si intende per impianto di adduzione dell'acqua l'insieme delle apparecchiature, condotte, apparecchi 

erogatori che trasferiscono l'acqua potabile (o quando consentito non potabile) da una fonte (acquedotto 

pubblico, pozzo o altro) agli apparecchi erogatori. 

Gli impianti, quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non 

sono sufficientemente dettagliati), si intendono suddivisi come segue: 

a. Impianti di adduzione dell'acqua potabile. 

b. Impianti di adduzione di acqua non potabile. 

2) Le modalità per erogare l'acqua potabile e non potabile sono quelle stabilite dalle competenti autorità, alle 

quali compete il controllo sulla qualità dell'acqua. 

Gli impianti di cui sopra si intendono funzionalmente suddivisi come segue: 

a. Fonti di alimentazione. 

b. Reti di distribuzione acqua fredda. 

c. Sistemi di preparazione e distribuzione dell'acqua calda. 

3) Per la realizzazione delle diverse parti funzionali si utilizzano i materiali indicati nei documenti progettuali. 

Qualora non siano specificati in dettaglio nel progetto od a suo completamento si rispetteranno le 

prescrizioni seguenti e quelle già fornite per i componenti; vale inoltre, quale prescrizione ulteriore a cui fare 

riferimento, la norma UNI 9182 - UNI EN 806 e la UNI 9511. 

a. Le fonti di alimentazione dell'acqua potabile saranno costituite da (una delle opzioni): 

i. acquedotti pubblici gestiti o controllati dalla pubblica autorità; 

ii. sistema di captazione (pozzi, ecc.) fornenti acqua riconosciuta potabile della 

competente autorità; 

iii. altre fonti quali grandi accumuli, stazioni di potabilizzazione. 

Gli accumuli (I grandi accumuli sono soggetti alle pubbliche autorità e solitamente dotati di 

sistema automatico di potabilizzazione) devono essere preventivamente autorizzati dall'autorità 

competente e comunque possedere le seguenti caratteristiche: 

- essere a tenuta in modo da impedire inquinamenti dall'esterno; 

- essere costituiti con materiali non inquinanti, non tossici e che mantengano le loro 

caratteristiche nel tempo; 

- avere le prese d'aria ed il troppopieno protetti con dispositivi filtranti conformi alle 

prescrizioni delle autorità competenti; 

- essere dotati di dispositivo che assicuri il ricambio totale dell'acqua contenuta ogni due 

giorni per serbatoio con capacità fino a 30 m³ ed un ricambio di non meno di 15 m³ 



                                                                                                                                                                              PROGETTO DI FATTIIBILITA’ TECNICO ECONOMICA 
                                                                                                                                                 Riconversione e rifunzionalizzazione di edificio socio-assistenziale 

                                                                                                                                      ad attività scolastica, sito in Torino, Via Bligny ang. Via Carlo Ignazio Giulio 
                                                                                                                                                                                                         CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO  

 

 102 

giornalieri per serbatoi con capacità maggiore; 

- essere sottoposti a disinfezione prima della messa in esercizio (e periodicamente puliti 

e disinfettati). 

b. Le fonti di alimentazione dell'acqua potabile saranno costituite da: 

i. le colonne montanti devono possedere alla base un organo di intercettazione (valvola, 

ecc.), con organo di taratura della pressione, e di rubinetto di scarico (con diametro 

minimo 1/2 pollice), le stesse colonne alla sommità devono possedere un 

ammortizzatore di colpo d'ariete. Nelle reti di piccola estensione le prescrizioni predette 

si applicano con gli opportuni adattamenti; 

ii. le tubazioni devono essere posate a distanza dalle pareti sufficiente a permettere lo 

smontaggio e la corretta esecuzione dei rivestimenti protettivi e/o isolanti. La 

conformazione deve permettere il completo svuotamento e l'eliminazione dell'aria. 

Quando sono incluse reti di circolazione dell'acqua calda per uso sanitario queste 

devono essere dotate di compensatori di dilatazione e di punti di fissaggio in modo tale 

da far mantenere la conformazione voluta; 

iii. la collocazione dei tubi dell'acqua non deve avvenire all'interno di cabine elettriche, al di 

sopra di quadri apparecchiature elettriche, od in genere di materiali che possono 

divenire pericolosi se bagnati dall'acqua, all'interno di immondezzai e di locali dove 

sono presenti sostanze inquinanti. Inoltre, i tubi dell'acqua fredda devono correre in 

posizione sottostante i tubi dell'acqua calda. La posa entro parti murarie è da evitare. 

Quando ciò non è possibile i tubi devono essere rivestiti con materiale isolante e 

comprimibile, dello spessore minimo di 1 cm; 

iv. la posa interrata dei tubi deve essere effettuata a distanza di almeno un metro 

(misurato tra le superfici esterne) dalle tubazioni di scarico. La generatrice inferiore 

deve essere sempre al di sopra del punto più alto dei tubi di scarico. I tubi metallici 

devono essere protetti dall'azione corrosiva del terreno con adeguati rivestimenti (o 

guaine) e contro il pericolo di venire percorsi da correnti vaganti; 

v. nell'attraversamento di strutture verticali ed orizzontali i tubi devono scorrere all'interno 

di controtubi di acciaio, plastica, ecc. preventivamente installati, aventi diametro capace 

di contenere anche l'eventuale rivestimento isolante. Il controtubo deve resistere ad 

eventuali azioni aggressive; 

vi. l'interspazio restante tra tubo e controtubo deve essere riempito con materiale 

incombustibile per tutta la lunghezza. In generale si devono prevedere adeguati 

supporti sia per le tubazioni sia per gli apparecchi quali valvole, ecc., ed inoltre, in 

funzione dell'estensione ed andamento delle tubazioni, compensatori di dilatazione 

termica; 

vii. le coibentazioni devono essere previste sia per i fenomeni di condensa delle parti non 

in vista dei tubi di acqua fredda, sia per i tubi dell'acqua calda per uso sanitario. 

Quando necessario deve essere considerata la protezione dai fenomeni di gelo. 

c. Nella realizzazione dell'impianto si devono inoltre rispettare le distanze minime nella posa degli 
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apparecchi sanitari norma UNI 9182 e le disposizioni particolari necessarie a garantire 

l'accessibilità, l'adattabilita' e la visitabilità degli edifici privati e di edilizia residenziale pubblica 

sovvenzionata e agevolata (d.P.R. 380/2001 e s.m.i., e D.M. 236/89). 

Nei locali da bagno sono da considerare le prescrizioni relative alla sicurezza (distanze degli 

apparecchi sanitari, da parti dell'impianto elettrico) così come indicato nella norma CEI 64-8. 

Ai fini della limitazione della trasmissione del rumore e delle vibrazioni, oltre a scegliere 

componenti con bassi livelli di rumorosità (e scelte progettuali adeguate), in fase di esecuzione 

si curerà di adottare corrette sezioni interne delle tubazioni in modo da non superare le velocità 

di scorrimento dell'acqua previste, limitare le pressioni dei fluidi soprattutto per quanto riguarda 

gli organi di intercettazione e controllo, ridurre la velocità di rotazione dei motori di pompe, ecc. 

(in linea di principio non maggiori di 1.500 giri/minuto). In fase di posa si curerà l'esecuzione dei 

dispositivi di dilatazione, si inseriranno supporti antivibranti ed ammortizzatori per evitare la 

propagazione di vibrazioni, si useranno isolanti acustici in corrispondenza delle parti da murare. 

4) La Direzione dei Lavori per la realizzazione dell'impianto di adduzione dell'acqua opererà come segue. 

a. Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà via 

via che i materiali impiegati e le tecniche di esecuzione siano effettivamente quelle prescritte ed 

inoltre, per le parti destinate a non restare in vista o che possono influire negativamente sul 

funzionamento finale, verificherà che l'esecuzione sia coerente con quella concordata (questa 

verifica potrà essere effettuata anche in forma casuale e statistica nel caso di grandi opere). 

In particolare, verificherà le giunzioni con gli apparecchi, il numero e la dislocazione dei 

supporti, degli elementi di dilatazione, degli elementi antivibranti, ecc. 

b. Al termine dell'installazione verificherà che siano eseguite dall'installatore e sottoscritte in una 

dichiarazione di conformità, le operazioni di prelavaggio, di lavaggio prolungato, di disinfezione 

e di risciacquo finale con acqua potabile. Detta dichiarazione riporterà inoltre i risultati del 

collaudo (prove idrauliche, di erogazione, livello di rumore). Tutte le operazioni predette 

saranno condotte secondo la norma UNI 9182, punti 25 e 27. Al termine la Direzione dei Lavori 

raccoglierà in un fascicolo i documenti progettuali più significativi ai fini della successiva 

gestione e manutenzione (schemi dell'impianto, dettagli costruttivi, schede di componenti con 

dati di targa, ecc.) nonché le istruzioni per la manutenzione rilasciate dai produttori dei singoli 

componenti e dall'installatore (modalità operative e frequenza delle operazioni). 

 

Art.82 IMPIANTO DI SCARICO ACQUE USATE  
In conformità all'art. 6, comma 1, del D.M. 22/01/2008, n. 37 e s.m.i., gli impianti idrici ed i loro componenti 

devono rispondere alla regola dell'arte. Si considerano a regola d'arte gli impianti realizzati in conformità alla 

vigente normativa e alle norme dell'UNI, del CEI o di altri Enti di normalizzazione appartenenti agli Stati membri 

dell'Unione europea o che sono parti contraenti dell'accordo sullo spazio economico europeo. 

Inoltre l'impianto di scarico delle acque usate deve essere conforme alle disposizioni della Parte III del d.lgs. 3 

aprile 2006, n. 152 e s.m.i. (Norme in materia ambientale). 

 

Si intende per impianto di scarico delle acque usate l'insieme delle condotte, apparecchi, ecc. che trasferiscono 
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l'acqua dal punto di utilizzo alla fogna pubblica. 

Il sistema di scarico deve essere indipendente dal sistema di smaltimento delle acque meteoriche almeno fino 

al punto di immissione nella fogna pubblica. 

Il sistema di scarico può essere suddiviso in casi di necessità in più impianti convoglianti separatamente acque 

fecali, acque saponose, acque grasse. Il modo di recapito delle acque usate sarà comunque conforme alle 

prescrizioni delle competenti autorità. 

L'impianto di cui sopra si intende funzionalmente suddiviso come segue: 

- parte destinata al convogliamento delle acque (raccordi, diramazioni, colonne, collettori); 

- parte destinata alla ventilazione primaria; 

- parte designata alla ventilazione secondaria; 

- raccolta e sollevamento sotto quota; 

- trattamento delle acque. 

Per la realizzazione delle diverse parti funzionali si utilizzeranno i materiali ed i componenti indicati nei 

documenti progettuali ed a loro completamento si rispetteranno le prescrizioni seguenti. 

Vale inoltre quale precisazione ulteriore a cui fare riferimento la norma UNI EN 12056. 

1) I tubi utilizzabili devono rispondere alle seguenti norme: 

- tubi di acciaio zincato: UNI EN 10224 e UNI EN 10255 (il loro uso deve essere limitato alle acque di 

scarico con poche sostanze in sospensione e non saponose). Per la zincatura si fa riferimento alle 

norme sui trattamenti galvanici. Per i tubi di acciaio rivestiti, il rivestimento deve rispondere alle 

prescrizioni delle norme UNI ISO 5256, UNI EN 10240, UNI 9099, UNI 10416-1 esistenti (polietilene, 

bitume, ecc.) e comunque non deve essere danneggiato o staccato; in tal caso deve essere eliminato il 

tubo; 

- tubi di ghisa: devono rispondere alla UNI EN 877, essere del tipo centrifugato e ricotto, possedere 

rivestimento interno di catrame, resina epossidica ed essere esternamente catramati o verniciati con 

vernice antiruggine; 

- tubi di gres: devono rispondere alla UNI EN 295; 

- tubi di fibrocemento; devono rispondere alla UNI EN 588; 

- tubi di calcestruzzo armato/non armato devono essere conformi alle norme vigenti; 

- tubi di materiale plastico: devono rispondere alle seguenti norme: 

a. tubi di PVC per condotte all'interno dei fabbricati: UNI EN 1329-1; 

b. tubi di PVC per condotte interrate: norme UNI applicabili; 

c. tubi di polietilene ad alta densità (PEad) per condotte interrate: UNI EN 12666-1; 

d. tubi di polipropilene (PP): UNI EN 1451-1; 

e. tubi di polietilene ad alta densità (PEad) per condotte all'interno dei fabbricati: UNI EN 1519-1. 

2) Per gli altri componenti vale quanto segue: 

- per gli scarichi ed i sifoni di apparecchi sanitari vedere articolo sui componenti dell'impianto di 

adduzione dell'acqua; 

- in generale i materiali di cui sono costituiti i componenti del sistema di scarico devono rispondere alle 

seguenti caratteristiche: 

a. minima scabrezza, al fine di opporre la minima resistenza al movimento dell'acqua; 
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b. impermeabilità all'acqua ed ai gas per impedire i fenomeni di trasudamento e di fuoruscita odori; 

c. resistenza all'azione aggressiva esercitata dalle sostanze contenute nelle acque di scarico, con 

particolare riferimento a quelle dei detersivi e delle altre sostanze chimiche usate per lavaggi; 

d. resistenza all'azione termica delle acque aventi temperature sino a 90° C circa; 

e. opacità alla luce per evitare i fenomeni chimici e batteriologici favoriti dalle radiazioni luminose; 

f. resistenza alle radiazioni UV, per i componenti esposti alla luce solare; 

g. resistenza agli urti accidentali. 

- In generale i prodotti ed i componenti devono inoltre rispondere alle seguenti caratteristiche: 

a. conformazione senza sporgenze all'interno per evitare il deposito di sostanze contenute o 

trasportate dalle acque; 

b. stabilità di forma in senso sia longitudinale sia trasversale; 

c. sezioni di accoppiamento con facce trasversali perpendicolari all'asse longitudinale; 

d. minima emissione di rumore nelle condizioni di uso; 

e. durabilità compatibile con quella dell'edificio nel quale sono montati; 

- gli accumuli e sollevamenti devono essere a tenuta di aria per impedire la diffusione di odori all'esterno, 

ma devono avere un collegamento con l'esterno a mezzo di un tubo di ventilazione di sezione non 

inferiore a metà del tubo o della somma delle sezioni dei tubi che convogliano le acque nell'accumulo; 

- le pompe di sollevamento devono essere di costituzione tale da non intasarsi in presenza di corpi solidi 

in sospensione la cui dimensione massima ammissibile è determinata dalla misura delle maglie di una 

griglia di protezione da installare a monte delle pompe. 

 

Per la realizzazione dell'impianto si utilizzeranno i materiali, i componenti e le modalità indicate nei documenti 

progettuali, i cui elaborati grafici dovranno rispettare le convenzioni della norma UNI 9511-5, e qualora non 

siano specificate in dettaglio nel progetto od a suo completamento si rispetteranno le prescrizioni seguenti. 

Vale inoltre quale prescrizione ulteriore a cui fare riferimento la norma UNI EN 12056. 

1) Nel suo insieme l'impianto deve essere installato in modo da consentire la facile e rapida manutenzione e 

pulizia; deve permettere la sostituzione, anche a distanza di tempo, di ogni sua parte senza gravosi o non 

previsti interventi distruttivi di altri elementi della costruzione; deve permettere l'estensione del sistema, 

quando previsto, ed il suo facile collegamento ad altri sistemi analoghi. 

2) Le tubazioni orizzontali e verticali devono essere installate in allineamento secondo il proprio asse, parallele 

alle pareti e con la pendenza di progetto. Esse non devono passare sopra apparecchi elettrici o similari o 

dove le eventuali fuoriuscite possono provocare inquinamenti. Quando ciò è inevitabile devono essere 

previste adeguate protezioni che convoglino i liquidi in un punto di raccolta. Quando applicabile vale il D.M. 

12 dicembre 1985 per le tubazioni interrate. 

3) I raccordi con curve e pezzi speciali devono rispettare le indicazioni predette per gli allineamenti, le 

discontinuità, le pendenze, ecc. 

Le curve ad angolo retto non devono essere usate nelle connessioni orizzontali (sono ammesse tra tubi 

verticali ed orizzontali), sono da evitare le connessioni doppie e tra loro frontali ed i raccordi a T. I 

collegamenti devono avvenire con opportuna inclinazione rispetto all'asse della tubazione ricevente ed in 

modo da mantenere allineate le generatrici superiori dei tubi. 
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4) I cambiamenti di direzione devono essere fatti con raccordi che non producano apprezzabili variazioni di 

velocità od altri effetti di rallentamento. 

Le connessioni in corrispondenza di spostamento dell'asse delle colonne dalla verticale devono avvenire ad 

opportuna distanza dallo spostamento e comunque a non meno di 10 volte il diametro del tubo ed al di fuori 

del tratto di possibile formazione delle schiume. 

5) Gli attacchi dei raccordi di ventilazione secondaria devono essere realizzati come indicato nella norma UNI 

EN 12056. Le colonne di ventilazione secondaria, quando non hanno una fuoriuscita diretta all'esterno, 

possono: 

- essere raccordate alle colonne di scarico ad una quota di almeno 15 cm più elevata del bordo superiore 

del troppopieno dell'apparecchio collocato alla quota più alta nell'edificio; 

- essere raccordate al disotto del più basso raccordo di scarico; 

- devono essere previste connessioni intermedie tra colonna di scarico e ventilazione almeno ogni 10 

connessioni nella colonna di scarico. 

6) I terminali delle colonne fuoriuscenti verticalmente dalle coperture devono essere a non meno di 0,15 m 

dall'estradosso per coperture non praticabili ed a non meno di 2 m per coperture praticabili. Questi terminali 

devono distare almeno 3 m da ogni finestra oppure essere ad almeno 0,60 m dal bordo più alto della 

finestra. 

7) Punti di ispezione devono essere previsti con diametro uguale a quello del tubo fino a 100 mm, e con 

diametro minimo di 100 mm negli altri casi. 

La loro posizione deve essere: 

- al termine della rete interna di scarico insieme al sifone e ad una derivazione; 

- ad ogni cambio di direzione con angolo maggiore di 45°; 

- ogni 15 m di percorso lineare per tubi con diametro sino a 100 mm ed ogni 30 m per tubi con diametro 

maggiore; 

- ad ogni confluenza di due o più provenienze; 

- alla base di ogni colonna. 

Le ispezioni devono essere accessibili ed avere spazi sufficienti per operare con gli utensili di pulizia. 

Apparecchi facilmente rimovibili possono fungere da ispezioni. 

Nel caso di tubi interrati con diametro uguale o superiore a 300 mm bisogna prevedere pozzetti di ispezione 

ad ogni cambio di direzione e comunque ogni 40÷50 m. 

8) I supporti di tubi ed apparecchi devono essere staticamente affidabili, durabili nel tempo e tali da non 

trasmettere rumori e vibrazioni. Le tubazioni vanno supportate ad ogni giunzione; ed inoltre quelle verticali 

almeno ogni 2,5 m e quelle orizzontali ogni 0,5 m per diametri fino a 50 mm, ogni 0,8 m per diametri fino a 

100 mm, ogni 1,00 m per diametri oltre 100 mm. Il materiale dei supporti deve essere compatibile 

chimicamente ed in quanto a durezza con il materiale costituente il tubo. 

9) Si devono prevedere giunti di dilatazione, per i tratti lunghi di tubazioni, in relazione al materiale costituente 

ed alla presenza di punti fissi quali parti murate o vincolate rigidamente. Gli attraversamenti delle pareti a 

seconda della loro collocazione possono essere per incasso diretto, con utilizzazione di manicotti di 

passaggio (controtubi) opportunamente riempiti tra tubo e manicotto, con foro predisposto per il passaggio 

in modo da evitare punti di vincolo. 
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10) Gli scarichi a pavimento all'interno degli ambienti devono sempre essere sifonati con possibilità di un 

secondo attacco. 

 

Impianti trattamento dell‟acqua. 

1) Legislazione in materia. 

Gli impianti di trattamento devono essere progettati, installati e collaudati in modo che le acque da essi 

effluenti prima di essere consegnate al recapito finale rispondano alle caratteristiche indicate nel d.lgs. 3 

aprile 2006, n. 152 e s.m.i. (Norme in materia ambientale). 

2) Caratteristiche ammissibili per le acque di scarico. 

Le caratteristiche ammissibili per le acque di scarico da consegnare al recapito finale devono essere 

conformi a quanto previsto nell‟Allegato 5 alla Parte III del d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. (Norme in 

materia ambientale). 

3) Limiti di emissione degli scarichi idrici. 

Gli impianti di trattamento, quali che siano le caratteristiche degli effluenti da produrre, devono rispondere a 

questi requisiti: 

- essere in grado di fornire le prestazioni richieste dalle leggi che devono essere rispettate; 

- evitare qualsiasi tipo di nocività per la salute dell'uomo con particolare riferimento alla propagazione di 

microrganismi patogeni; 

- non contaminare i sistemi di acqua potabile ed anche eventuali vasche di accumulo acqua a qualunque 

uso esse siano destinate; 

- non essere accessibili ad insetti, roditori o ad altri animali che possano venire in contatto con i cibi o con 

acqua potabile; 

- non essere accessibili alle persone non addette alla gestione ed in particolare ai bambini; 

- non diventare maleodoranti e di sgradevole aspetto. 

4) Caratteristiche dei componenti. 

I componenti tutti gli impianti di trattamento devono essere tali da rispondere ai requisiti ai quali gli impianti 

devono uniformarsi: 

Le caratteristiche essenziali sono: 

- la resistenza meccanica; 

- la resistenza alla corrosione; 

- la perfetta tenuta all'acqua nelle parti che vengono a contatto con il terreno; 

- la facile pulibilità; 

- l'agevole sostituibilità; 

- una ragionevole durabilità. 

5) Collocazione degli impianti. 

Gli impianti devono essere collocati in posizione tale da consentire la facile gestione sia per i controlli 

periodici da eseguire sia per l'accessibilità dei mezzi di trasporto che devono provvedere ai periodici 

spurghi. Al tempo stesso la collocazione deve consentire di rispondere ai requisiti elencati al precedente 

punto relativo ai requisiti degli impianti di trattamento). 

6) Controlli durante l'esecuzione. 
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È compito della Direzione dei Lavori effettuare in corso d'opera e ad impianto ultimato i controlli tesi a 

verificare: 

- la rispondenza quantitativa e qualitativa alle prescrizioni e descrizioni di capitolato; 

- la corretta collocazione dell'impianto nei confronti delle strutture civili e delle altre installazioni; 

- le caratteristiche costruttive e funzionali delle parti non più ispezionabili ad impianto ultimato; 

- l'osservanza di tutte le norme di sicurezza. 

 

Collaudi 

Ad impianto ultimato dovrà essere eseguito il collaudo provvisorio per la verifica funzionale dei trattamenti da 

svolgere. A collaudo provvisorio favorevolmente eseguito, l'impianto potrà essere messo in funzione ed 

esercizio sotto il controllo della ditta fornitrice per un periodo non inferiore a 90 giorni in condizioni di carico 

normale. 

Periodi più lunghi potranno essere fissati se le condizioni di carico saranno parziali. 

Dopo tale periodo sarà svolto il collaudo definitivo per l'accertamento, nelle condizioni di regolare 

funzionamento come portata e tipo del liquame immesso, delle caratteristiche degli effluenti e della loro 

rispondenza ai limiti fissati in contratto. Le prove di collaudo dovranno essere ripetute per tre volte in giorni 

diversi della settimana. 

A collaudo favorevolmente eseguito e convalidato da regolare certificato, l'impianto sarà preso in consegna dal 

Committente che provvederà alla gestione direttamente o affidandola a terzi. 

Per la durata di un anno a partire dalla data del collaudo favorevole, permane la garanzia della ditta fornitrice 

che è tenuta a provvedere a propria cura e spese a rimuovere con la massima tempestività ogni difetto non 

dovuto ad errore di conduzione o manutenzione. 

 

La Direzione dei Lavori per la realizzazione dell'impianto di scarico delle acque usate opererà come 

segue 

a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà via via che i 

materiali impiegati e le tecniche di esecuzione siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre (per le parti 

destinate a non restare in vista o che possono influire in modo irreversibile sul funzionamento finale) 

verificherà che l'esecuzione sia coerente con quella concordata (questa verifica potrà essere effettuata 

anche in forma casuale e statistica nel caso di grandi opere). In particolare, verificherà le giunzioni con gli 

apparecchi, il numero e la dislocazione dei supporti, degli elementi di dilatazione e degli elementi 

antivibranti.  

Effettuerà o farà effettuare e sottoscrivere in una dichiarazione i risultati delle prove di tenuta all'acqua 

eseguendola su un tronco per volta (si riempie d'acqua e lo si sottopone alla pressione di 20 kPa per 1 ora; 

al termine non si devono avere perdite o trasudamenti). 

b) Al termine dei lavori verificherà che siano eseguite dall'installatore e sottoscritte in una dichiarazione di 

conformità le prove seguenti: 

- evacuazione realizzata facendo scaricare nello stesso tempo, colonna per colonna, gli apparecchi 

previsti dal calcolo della portata massima contemporanea. Questa prova può essere collegata a quella 

della erogazione di acqua fredda, e serve ad accertare che l'acqua venga evacuata con regolarità, 
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senza rigurgiti, ribollimenti e variazioni di regime. In particolare, si deve constatare che dai vasi possono 

essere rimossi oggetti quali carta leggera appallottolata e mozziconi di sigaretta; 

- tenuta agli odori, da effettuare dopo il montaggio degli apparecchi sanitari, dopo aver riempito tutti i 

sifoni (si esegue utilizzando candelotti fumogeni e mantenendo una pressione di 250 Pa nel tratto in 

prova. Nessun odore di fumo deve entrare nell'interno degli ambienti in cui sono montati gli apparecchi). 

Al termine la Direzione dei Lavori raccoglierà inoltre in un fascicolo i documenti progettuali più 

significativi ai fini della successiva gestione e manutenzione (schemi dell'impianto, dettagli costruttivi, 

schede dei componenti, ecc.) nonché le istruzioni per la manutenzione rilasciate dai produttori dei 

singoli componenti e dall'installatore (modalità operative e frequenza delle operazioni). 

 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo 

la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

Art.83 IMPIANTO DI SCARICO DI ACQUE METEORICHE  
In conformità all'art. 6, comma 1, del D.M. 22/01/2008, n. 37, gli impianti idrici ed i loro componenti devono 

rispondere alla regola dell'arte. Si considerano a regola d'arte gli impianti realizzati in conformità alla vigente 

normativa e alle norme dell'UNI, del CEI o di altri Enti di normalizzazione appartenenti agli Stati membri 

dell'Unione europea o che sono parti contraenti dell'accordo sullo spazio economico europeo. 

1) Si intende per impianto di scarico acque meteoriche l'insieme degli elementi di raccolta, convogliamento, 

eventuale stoccaggio e sollevamento e recapito (a collettori fognari, corsi d'acqua, sistemi di dispersione nel 

terreno). L'acqua può essere raccolta da coperture o pavimentazioni all'aperto. 

Il sistema di scarico delle acque meteoriche deve essere indipendente da quello che raccoglie e smaltisce 

le acque usate ed industriali. Esso deve essere previsto in tutti gli edifici ad esclusione di quelli storico-

artistici. 

Il sistema di recapito deve essere conforme alle prescrizioni della pubblica autorità in particolare per quanto 

attiene la possibilità di inquinamento. 

Gli impianti di cui sopra si intendono funzionalmente suddivisi come segue: 

- converse di convogliamento e canali di gronda; 

- punti di raccolta per lo scarico (bocchettoni, pozzetti, caditoie, ecc.); 

- tubazioni di convogliamento tra i punti di raccolta ed i punti di smaltimento (verticali = pluviali; orizzontali 

= collettori); 

- punti di smaltimento nei corpi ricettori (fognature, bacini, corsi d'acqua, ecc.). 

2) Per la realizzazione delle diverse parti funzionali si utilizzeranno i materiali ed i componenti indicati nei 

documenti progettuali. Qualora non siano specificati in dettaglio nel progetto od a suo completamento, si 

rispetteranno le prescrizioni seguenti: 

- in generale tutti i materiali ed i componenti devono resistere all'aggressione chimica degli inquinanti 

atmosferici, all'azione della grandine, ai cicli termici di temperatura (compreso gelo/disgelo) combinate 

con le azioni dei raggi IR, UV, ecc.; 

- gli elementi di convogliamento ed i canali di gronda, definiti nella norma UNI EN 12056-3, oltre a quanto 

detto al comma a), se di metallo devono resistere alla corrosione, se di altro materiale devono 

rispondere alle prescrizioni per i prodotti per le coperture, se verniciate dovranno essere realizzate con 
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prodotti per esterno rispondenti al comma a); la rispondenza delle gronde di plastica alla norma UNI EN 

607 soddisfa quanto detto sopra; 

- i tubi di convogliamento dei pluviali e dei collettori devono rispondere, a seconda del materiale, a quanto 

indicato nell'articolo relativo allo scarico delle acque usate; inoltre i tubi di acciaio inossidabile devono 

rispondere alle norme UNI EN 10088; 

- per i punti di smaltimento valgono per quanto applicabili le prescrizioni sulle fognature date dalle 

pubbliche autorità. Per i chiusini e le griglie di piazzali vale la norma UNI EN 124. 

3) Per la realizzazione dell'impianto si utilizzeranno i materiali, i componenti e le modalità indicate nei 

documenti progettuali, e qualora non siano specificati in dettaglio nel progetto od a suo completamento, si 

rispetteranno le prescrizioni seguenti. Vale inoltre quale prescrizione ulteriore cui fare riferimento la norma 

UNI EN 12056-3. 

- Per l'esecuzione delle tubazioni vale quanto riportato nell'articolo "Impianti di scarico acque usate". I 

pluviali montati all'esterno devono essere installati in modo da lasciare libero uno spazio tra parete e 

tubo di 5 cm, i fissaggi devono essere almeno uno in prossimità di ogni giunto ed essere di materiale 

compatibile con quello del tubo. 

- I bocchettoni ed i sifoni devono essere sempre del diametro delle tubazioni che immediatamente li 

seguono. Quando l'impianto acque meteoriche è collegato all'impianto di scarico acque usate deve 

essere interposto un sifone. Tutte le caditoie a pavimento devono essere sifonate. Ogni inserimento su 

un collettore orizzontale deve avvenire ad almeno 1,5 m dal punto di innesto di un pluviale. 

- Per i pluviali ed i collettori installati in parti interne all'edificio (intercapedini di pareti, ecc.) devono 

essere prese tutte le precauzioni di installazione (fissaggi elastici, materiali coibenti acusticamente, 

ecc.) per limitare entro valori ammissibili i rumori trasmessi. 

4) La Direzione dei Lavori per la realizzazione dell'impianto di scarico delle acque meteoriche opererà come 

segue. 

- Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà via via che i 

materiali impiegati e le tecniche di esecuzione siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre, per le 

parti destinate a non restare in vista o che possono influire irreversibilmente sul funzionamento finale, 

verificherà che l'esecuzione sia coerente con quella concordata (questa verifica potrà essere effettuata 

anche in forma casuale e statistica nel caso di grandi opere). 

Effettuerà o farà effettuare e sottoscrivere in una dichiarazione di conformità le prove di tenuta all'acqua 

come riportato nell'articolo sull'impianto di scarico acque usate. 

- Al termine dei lavori eseguirà una verifica finale dell'opera e si farà rilasciare dall'esecutore una 

dichiarazione di conformità dell'opera alle prescrizioni del progetto, del presente capitolato e di altre 

eventuali prescrizioni concordate. 

La Direzione dei Lavori raccoglierà inoltre in un fascicolo i documenti progettuali più significativi, La 

dichiarazione di conformità predetta (ed eventuali schede di prodotti) nonché le istruzioni per la 

manutenzione con modalità e frequenza delle operazioni. 

 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo 

la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
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Art.84 IMPIANTI DI ADDUZIONE GAS  
Si intende per impianti di adduzione del gas l'insieme di dispositivi, tubazioni, ecc. che servono a fornire il gas 

agli apparecchi utilizzatori (cucine, scaldacqua, bruciatori di caldaie, ecc.). 

In conformità all'art. 6, comma 1, del D.M. 22/01/2008, n. 37, gli impianti di adduzione del gas ed i loro 

componenti devono rispondere alla regola dell'arte. Si considerano a regola d'arte gli impianti realizzati in 

conformità alla vigente normativa e alle norme dell'UNI, del CEI o di altri Enti di normalizzazione appartenenti 

agli Stati membri dell'Unione europea o che sono parti contraenti dell'accordo sullo spazio economico europeo. 

La Direzione dei Lavori ai fini della loro accettazione procederà come segue: 

- verificherà l'insieme dell'impianto a livello di progetto per accertarsi che vi sia la dichiarazione di conformità 

alla legislazione antincendi (legge 818/84 e s.m.i. e circolari esplicative, DM 12/04/96) e alla legislazione di 

sicurezza (legge 6 dicembre 1971, n. 1083, e al DM 37/2008). [Per il rispetto della legge 1083/1971 “Norme 

per la sicurezza dell‟impiego del gas combustibile” si devono adottare e rispettare tutte le norme UNI che 

decreti ministeriali hanno reso vincolanti ai fini del rispetto della legge stessa]. 

- verificherà che la componentistica approvvigionata in cantiere risponda alle norme UNI-CIG rese vincolanti 

dai decreti ministeriali emanati in applicazione della legge 1083/71 e s.m.i. e del D.M. 37/2008, e per la 

componentistica non soggetta a decreto, verificherà la rispondenza alle norme UNI; questa verifica sarà 

effettuata su campioni prelevati in sito ed eseguendo prove (anche parziali) oppure richiedendo un attestato 

di conformità (Per alcuni componenti la presentazione della dichiarazione di conformità è resa obbligatoria 

dai precitati decreti e può essere sostituita dai marchi IMQ e/o UNI-CIG) dei componenti e/o materiali alle 

norme UNI; 

- verificherà in corso d'opera ed a fine opera che vengano eseguiti i controlli ed i collaudi di tenuta, pressione, 

ecc. previsti dalla legislazione antincendio e dalle norme tecniche rese vincolanti con i decreti precitati. 

 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

Art.85 IMPIANTI DI ANTIEFFRAZIONE E ANTINTRUSIONE  
Disposizioni generali 

1) Direzione lavori. 

La Direzione dei Lavori per la pratica realizzazione dell'impianto, oltre al coordinamento di tutte le 

operazioni necessarie alla realizzazione dello stesso, deve prestare particolare attenzione alla verifica della 

completezza di tutta la documentazione, ai tempi della sua realizzazione ed a eventuali interferenze con 

altri lavori. 

Verificherà inoltre che i materiali impiegati e la loro messa in opera siano conformi a quanto stabilito dal 

progetto. 

Al termine dei lavori si farà rilasciare il rapporto di verifica dell'impianto che attesterà che lo stesso è stato 

eseguito a regola d'arte e la documentazione per la successiva gestione e manutenzione. 

2) Edifici Demaniali. 

In questi edifici per quanto riguarda gli impianti di allarme, l'impresa esecutrice dovrà rilasciare apposita 

certificazione, verificata favorevolmente dalla AUSL competente, attestante che gli impianti medesimi sono 

stati eseguiti in conformità alle normative CEI. 



                                                                                                                                                                              PROGETTO DI FATTIIBILITA’ TECNICO ECONOMICA 
                                                                                                                                                 Riconversione e rifunzionalizzazione di edificio socio-assistenziale 

                                                                                                                                      ad attività scolastica, sito in Torino, Via Bligny ang. Via Carlo Ignazio Giulio 
                                                                                                                                                                                                         CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO  

 

 112 

3) Norme e Leggi. 

Gli impianti di allarme dovranno essere realizzati a regola d'arte in rispondenza alla legge 186/68 e s.m.i. Si 

considerano a regola d'arte gli impianti di allarme realizzati secondo le norme CEI applicabili, in relazione 

alla tipologia di edificio, di locale o di impianto specifico oggetto del progetto e precisamente: 

- CEI 79-2. Impianti antieffrazione, antintrusione, antifurto e antiaggressione. Norme particolari per le 

apparecchiature. 

- CEI 79-3. Impianti antieffrazione, antintrusione, antifurto e antiaggressione. Norme particolari per gli 

impianti antieffrazione e antintrusione. (Prescrizioni per la progettazione, installazione, esercizio e 

manutenzione degli impianti di allarme intrusione e rapina). 

- CEI EN 60839-11-1. Sistemi di allarme e di sicurezza elettronica - Parte 11-1: Sistemi elettronici di 

controllo d'accesso 

- CEI 64-8. Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000V in corrente alternata a 

1500V in corrente continua. 

- CEI 64-2. Impianti elettrici nei luoghi con pericolo di esplosione o di incendio. 

- CEI 64-12. Impianti di terra negli edifici civili - Raccomandazioni per l'esecuzione. 

- CEI 99-5. Impianti di produzione, trasmissione e distribuzione di energia elettrica. Impianti di terra. 

- CEI 103-1. Impianti telefonici interni. 

- CEI 64-50. Edilizia ad uso residenziale e terziario. Guida per l'integrazione degli impianti elettrici 

utilizzatori e per la predisposizione delle infrastrutture per gli impianti di comunicazioni e impianti 

elettronici negli edifici. 

4) Prove sulle apparecchiature 

Antintrusione, antifurto, antieffrazione. 

Al fine di garantire la piena funzionalità di esercizio ed ai sensi dell'art. 2 della legge 791/77 e s.m.i., che 

richiede l'utilizzo di materiale costruito a regola d'arte, tutti i dispositivi di rivelazione, concentrazione, 

segnalazione locale/remota (teletrasmissione), nonché di controllo (accessi, televisione a circuito chiuso), 

dovranno rispondere alle norme CEI 79-2, 79-3 e 79-4. 

Per attestare la rispondenza alle sopraddette norme, dette apparecchiature dovranno riportare il previsto 

marchio di conformità, ove previsto dalle stesse. 

Qualora l'apparecchiatura da impiegare non sia contemplata nelle sopraelencate norme, ma esistano norme 

di riferimento a livello europeo (CENELEC) oppure internazionale (IEC) essa dovrà essere munita di 

dichiarazione di conformità rilasciata dal costruttore; in ogni caso dovrà essere garantita la sicurezza d'uso. 

A tal riguardo tutte le apparecchiature elettriche collegate alle linee di alimentazione in bassa tensione 

(trasformatori, interruttori, fusibili, ecc.), dovranno essere conformi alle norme CEI applicabili; tale 

rispondenza dovrà essere certificata da apposito attestato di conformità rilasciato da parte degli organismi 

competenti degli stati membri della CEE, oppure da dichiarazione di conformità rilasciata dal costruttore. 

Tutte le apparecchiature dovranno essere esenti da difetti qualitativi e di lavorazione. 

 

Caratteristiche Tecniche degli Impianti 

Per quanto attiene alla esecuzione e alla dotazione di impianti sia per gli edifici di tipo residenziale sia per quelli 

non a carattere residenziale, il sistema di sicurezza dovrà essere realizzato con un livello di prestazione, definito 
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di volta in volta dal progetto in funzione della particolare destinazione d'uso ed ai beni da proteggere presenti (in 

caso di insufficienza od incompletezza del progetto si farà specifico riferimento alla norma CEI 79-3). 

1) Installazione. 

Si intende per installazione l'insieme delle operazioni di posa in opera dei componenti atti a realizzare 

l'impianto antintrusione, antieffrazione ed antifurto così come progettato e commissionato. 

2) Collaudo. 

Le verifiche da effettuare a cura del responsabile per il collaudo degli impianti antieffrazione, antintrusione 

ed antifurto sulla base della documentazione fornita sono: 

- controllo dell'elenco dei materiali installati e delle relative caratteristiche tecniche; 

- controllo a vista del posizionamento, fissaggio ed accessibilità della centrale di gestione, dei singoli 

rilevatori e ogni altro dispositivo competente il sistema, con ulteriore verifica della conformità a livello di 

prestazione richiesta; 

- controllo dello schema di localizzazione dei cavi e degli schemi dei collegamenti, verifica della 

completezza della documentazione tecnica e dei manuali d'uso e tecnici; 

- calcolo teorico dell'autonomia di funzionamento dell'impianto sulla base degli assorbimenti, del tipo 

delle batterie e del dimensionamento degli alimentatori installati; 

- controllo operativo delle funzioni concordate ed in particolare: 

a. risposta dell'impianto ad eventi di allarme; 

b. risposta dell'impianto ad eventi temporali; 

c. risposta dell'impianto ad interventi manuali. 

3) Istruzioni per la manutenzione. 

Per garantire l'indispensabile continuità di funzionamento degli impianti devono essere fornite le istruzioni 

per la loro manutenzione che devono prevedere, come minimo, l'effettuazione di due visite ordinarie di 

ispezione all'anno, a partire dalla data di collaudo, da parte di personale specializzato che interverrà su 

programma di manutenzione preventiva ovvero su chiamata straordinaria. In fase di manutenzione 

preventiva dovranno essere effettuate tutte le operazioni di verifica necessarie per il controllo del buon 

funzionamento dell'impianto in generale, ed in particolare: 

- il funzionamento della centrale di gestione con particolare riguardo alle segnalazioni ottiche ed 

all'attivazione dei mezzi di allarme; 

- l'efficienza dell'alimentatore e lo stato di carica delle batterie; 

- la sensibilità e la portata dei rilevatori; 

- l'efficienza degli organi di segnalazione d'allarme e di comando dei mezzi di trasmissione degli allarmi e 

di ogni altro dispositivo componente il sistema. 

Art.86 IMPIANTI DI ASCENSORI E MONTACARICHI  
Classificazione 

Secondo le leggi attualmente in vigore, gli impianti, relativamente agli scopi ed usi, sono classificati nel modo 

seguente: 

- in servizio privato: comprendenti tutti gli impianti installati in edifici pubblici e privati a scopi ed usi privati, 

anche se accessibili al pubblico; 

- in servizio pubblico: comprendenti tutti gli impianti adibiti ad un pubblico trasporto. 
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Definizioni 

- Ascensore: 

impianto di sollevamento fisso, avente cabina mobile fra guide verticali o leggermente inclinate, adibito al 

trasporto di persone o di cose, fra due o più piani. 

- Montacarichi: 

impianto di sollevamento fisso, avente cabina mobile fra guide verticali o leggermente inclinate, adibito al 

trasporto di sole cose, fra due o più piani. 

 

Disposizioni Generali per l'Impianto e l'Esercizio 

1) Ascensori e montacarichi 

Tutti gli ascensori, montacarichi e loro componenti dovranno essere conformi alle norme UNI EN 81-20 e 

UNI EN 81-50. 

Gli ascensori e montacarichi in servizio privato sono soggetti alle seguenti disposizioni: 

- d.P.R. 30 aprile 1999, n. 162 e s.m.i. "Regolamento recante norme per l'attuazione della direttiva 

2014/33/UE, relativa agli ascensori ed ai componenti di sicurezza degli ascensori, nonche' per 

l'esercizio degli ascensori"; 

- Decreto Ministero Sviluppo Economico 22 gennaio 2008, n. 37, per quanto applicabile; 

- d.m. 15 Settembre 2005 antincendio ascensori; 

- d.P.R. 28 marzo 1994, n.268 – Regolamento recante attuazione della direttiva n.90/486/CEE relativa 

alla disciplina degli ascensori elettrici, idraulici od oleoelettrici; 

- d.m. Ministero dei Lavori Pubblici 14 giugno 1989, n. 236; 

- d.m. 587/87, per gli ascensori elettrici; 

- d.m. 28 maggio 1979 e s.m.i., che integra il d.P.R. 1497/63, per gli ascensori idraulici; 

- d.P.R. 1497/63 e s.m.i. 

Gli ascensori e montacarichi in servizio pubblico sono soggetti alle seguenti disposizioni: 

- D.M. 09 marzo 2015 recante "Disposizioni relative all'esercizio degli ascensori in servizio pubblico 

destinati al trasporto di persone"; 

- Legge 1110/27 e s.m.i. recante "Provvedimenti per la concessione all'industria privata dell'impianto e 

l'esercizio di funicolari aeree e di ascensori in servizio pubblico". 

 

Caratteristiche Tecniche degli Impianti 

1) Ascensori. 

Per il dimensionamento e l'inserimento degli impianti nell'edificio le norme nazionali adottate dall'UNI sono 

le seguenti: 

- UNI ISO 4190 che stabilisce le dimensioni necessarie per l'installazione delle seguenti tipologie di 

impianti: 

a. ascensori adibiti al trasporto di persone; 

b. ascensori adibiti principalmente al trasporto di persone, ma nei quali si possono trasportare anche 

merci; 
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c. ascensori adibiti al trasporto di letti (montaletti); 

d. ascensori prevalentemente destinati al trasporto di cose generalmente accompagnate da persone; 

e. montacarichi. 

- UNI ISO 4190 che stabilisce quali pulsanti e segnali sono da prevedere nella costruzione ed 

installazione di un ascensore, tenendo conto del tipo di manovra adottato per l'apparecchio stesso; 

- UNI ISO 4190 che stabilisce le regole concernenti le previsioni di traffico e la scelta degli ascensori per 

gli edifici adibiti ad abitazione, allo scopo di assicurare un servizio soddisfacente; 

- UNI 8725 che stabilisce le istruzioni per l'integrazione negli edifici residenziali degli impianti di ascensori 

elettrici a fune; 

- UNI 8999 che stabilisce le istruzioni per l'integrazione negli edifici per uffici, alberghi ed ospedali degli 

impianti di ascensori elettrici a funi. 

Il numero di ascensori, la velocità, la portata saranno chiaramente definite e rispondenti alle richieste 

dell'opera; i vani corsa dovranno essere liberi da qualsiasi tubazione o condotto estraneo all'impianto e 

saranno in conformità con le norme di sicurezza ed antincendio. 

I locali macchinari avranno porte chiudibili a chiave, illuminazione e spazio sufficienti per le operazioni di 

manutenzione; le cabine avranno porte metalliche, pulsantiere di comando e tutti gli accessori di uso e 

manovra. 

L'impianto elettrico sarà installato, salvo diversa prescrizione, in tubazioni metalliche (nei vani di corsa) e 

plastica rigida (nelle murature) ed avrà cavi di isolamento adeguato ed interruttori di arresto sia nel locale 

ascensori posto in copertura dell'edificio che nella fossa di extracorsa. 

L'appaltatore dovrà, durante la messa in opera, attuare tutti gli accorgimenti necessari a garantire la perfetta 

corrispondenza con la normativa già richiamata con particolare riguardo alla sicurezza e prevenzione 

incendi. 

 

La direzione dei Lavori 

La Direzione dei Lavori, ai fini della loro accettazione procederà come segue: 

- verificherà che l'impianto, a livello di progetto, abbia avuto le necessarie approvazioni da parte dei 

competenti organi di controllo e che le dimensioni siano coerenti con la destinazione d'uso in base alle 

norme di dimensionamento e di inserimento nell'edificio; 

- verificherà che l'impianto riceva alla fine dell'installazione il collaudo da parte dei competenti organi di 

controllo e che i dati relativi siano registrati sulla documentazione obbligatoria in base alla legislatura 

vigente. 

- raccoglierà inoltre in un fascicolo i documenti progettuali più significativi, la dichiarazione di conformità 

predetta (ed eventuali schede di prodotti) nonché le istruzioni per la manutenzione con modalità e 

frequenza delle operazioni. 

Art.87 IMPIANTO ELETTRICO E DI COMUNICAZIONE INTERNA  
Disposizioni generali 

1) Direzione dei Lavori. 

La Direzione dei Lavori per la pratica realizzazione dell'impianto, oltre al coordinamento di tutte le 

operazioni necessarie alla realizzazione dello stesso, deve prestare particolare attenzione alla verifica della 
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completezza di tutta la documentazione, ai tempi della sua realizzazione ed a eventuali interferenze con 

altri lavori. 

Verificherà inoltre che i materiali impiegati e la loro messa in opera siano conformi a quanto stabilito dal 

progetto. 

Al termine dei lavori si farà rilasciare il rapporto di verifica dell'impianto elettrico, come precisato nella CEI 

64-50, che attesterà che lo stesso è stato eseguito a regola d'arte. Raccoglierà inoltre la documentazione 

più significativa per la successiva gestione e manutenzione. 

2) Norme e leggi. 

Gli impianti elettrici dovranno essere realizzati a regola d'arte, in rispondenza alla normativa vigente ed in 

particolare al D.M. 22/01/2008, n. 37. Si considerano a regola d'arte gli impianti elettrici realizzati in 

conformità alla vigente normativa e alle norme dell'UNI, del CEI o di altri Enti di normalizzazione 

appartenenti agli Stati membri dell'Unione europea o che sono parti contraenti dell'accordo sullo spazio 

economico europeo. 

Si riportano a titolo meramente esemplificativo le seguenti norme: 

- CEI 11-17. Impianti di produzione, trasporto e distribuzione di energia elettrica. Linee in cavo. 

- CEI 64-8. Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000V in corrente alternata a 

1500V in corrente continua. 

- CEI 64-2. Impianti elettrici nei luoghi con pericolo di esplosione o di incendio. 

- CEI 64-12. Impianti di terra negli edifici civili - Raccomandazioni per l'esecuzione. 

- CEI 99-5. Impianti di produzione, trasmissione e distribuzione di energia elettrica. Impianti di terra. 

- CEI 103-1. Impianti telefonici interni. 

- CEI 64-50. Edilizia ad uso residenziale e terziario. Guida per l'integrazione degli impianti elettrici 

utilizzatori e per la predisposizione delle infrastrutture per gli impianti di comunicazioni e impianti 

elettronici negli edifici. 

 

Caratteristiche Tecniche degli Impianti e dei Componenti 

1) Criteri per la dotazione e predisposizione degli impianti. 

Nel caso più generale gli impianti elettrici utilizzatori prevedono: 

- punti di consegna ed eventuale cabina elettrica; circuiti montanti, circuiti derivati e terminali; quadro 

elettrico generale e/o dei servizi, quadri elettrici locali o di unità immobiliari; alimentazioni di apparecchi 

fissi e prese; punti luce fissi e comandi; illuminazione di sicurezza, ove prevedibile. 

Con impianti ausiliari si intendono: 

- l'impianto citofonico con portiere elettrico o con centralino di portineria e commutazione al posto 

esterno; 

- l'impianto videocitofonico; 

- l'impianto trasmissione dati. 

L'impianto telefonico generalmente si intende assolto dall‟impianto di trasmissione dati. 

È indispensabile per stabilire la consistenza e dotazione degli impianti elettrici, ausiliari e telefonici la 

definizione della destinazione d'uso delle unità immobiliari (ad uso abitativo, ad uso uffici, ad altri usi) e la 

definizione dei servizi generali (servizi comuni: portinerie, autorimesse, box auto, cantine, scale, altri; servizi 
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tecnici: cabina elettrica; ascensori; centrali termiche, idriche e di condizionamento; illuminazione esterna ed 

altri). 

Quali indicazioni di riferimento per la progettazione degli impianti elettrici, ausiliari e telefonici, ove non 

diversamente concordato e specificato, si potranno assumere le indicazioni formulate dalla CEI 64-50 per la 

dotazione delle varie unità immobiliari e per i servizi generali. 

Sulla necessità di una cabina elettrica e sulla definizione del locale dei gruppi di misura occorrerà contattare 

l'Ente distributore dell'energia elettrica. Analogamente per il servizio telefonico occorrerà contattare 

l'azienda fornitrice dello stesso. 

2) Criteri di progetto. 

Per gli impianti elettrici, nel caso più generale, è indispensabile l'analisi dei carichi previsti e prevedibili per 

la definizione del carico convenzionale dei componenti e del sistema. 

Con riferimento alla configurazione e costituzione degli impianti, che saranno riportate su adeguati schemi e 

planimetrie, è necessario il dimensionamento dei circuiti sia per il funzionamento normale a regime, che per 

il funzionamento anomalo per sovracorrente. Ove non diversamente stabilito, la caduta di tensione 

nell'impianto non deve essere superiore al 4% del valore nominale. 

È indispensabile la valutazione delle correnti di corto circuito massimo e minimo delle varie parti 

dell'impianto. Nel dimensionamento e nella scelta dei componenti occorre assumere per il corto circuito 

minimo valori non superiori a quelli effettivi presumibili, mentre per il corto circuito massimo valori non 

inferiori ai valori minimali eventualmente indicati dalla normativa e comunque non inferiori a quelli effettivi 

presumibili. 

È opportuno: 

- ai fini della protezione dei circuiti terminali dal corto circuito minimo, adottare interruttori automatici con 

caratteristica L o comunque assumere quale tempo d'intervento massimo per essi 0,4s; 

- ai fini della continuità e funzionalità ottimale del servizio elettrico, curare il coordinamento selettivo 

dell'intervento dei dispositivi di protezione in serie, in particolare degli interruttori automatici differenziali. 

Per gli impianti ausiliari e telefonici saranno fornite caratteristiche tecniche ed elaborati grafici (schemi o 

planimetrie). 

3) Criteri di scelta dei componenti. 

I componenti devono essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle rispettive norme e scelti e messi in 

opera tenendo conto delle caratteristiche di ciascun ambiente (ad esempio le prese a spina rispondenti alle 

norme CEI EN 50075 e CEI 23-50 e CEI 23-57). 

 

Integrazione degli Impianti Elettrici, Ausiliari e Telefonici nell'Edificio 

1) Generalità sulle condizioni di integrazione. 

Va curata la più razionale integrazione degli impianti elettrici, ausiliari e telefonici nell'edificio e la loro 

coesistenza con le altre opere ed impianti. 

A tale scopo vanno formulate indicazioni generali relative alle condutture nei montanti (sedi, canalizzazioni 

separate, conduttori di protezione ed altre) o nei locali (distribuzione a pavimento o a parete, altre). 

Per la definizione di tali indicazioni si può fare riferimento alla CEI 64-50 ove non diversamente specificato. 

È opportuno, in particolare, che prima dell'esecuzione e nel corso dei lavori vengano assegnati agli impianti 
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elettrici spazi adeguati o compatibili con quelli per gli altri impianti tecnici, onde evitare interferenze dannose 

ai fini dell'installazione e dell'esercizio. 

2) Impianto di terra. 

È indispensabile che l'esecuzione del sistema dispersore proprio debba aver luogo durante la prima fase 

delle opere edili nella quale è ancora possibile interrare i dispersori stessi senza particolari opere di scavo o 

di infissione ed inoltre possono essere eseguiti, se del caso, i collegamenti dello stesso ai ferri dei plinti di 

fondazione, utilizzando così dispersori naturali. 

I collegamenti di equipotenzialità principali devono essere eseguiti in base alle prescrizioni della norma 

CEI.64-8. 

Occorre preoccuparsi del coordinamento per la realizzazione dei collegamenti equipotenziali, richiesti per 

tubazioni metalliche o per altre masse estranee all'impianto elettrico che fanno parte della costruzione; è 

opportuno che vengano assegnate le competenze di esecuzione. 

Si raccomanda una particolare cura nella valutazione dei problemi di interferenza tra i vari impianti 

tecnologici interrati ai fini della corrosione. Si raccomanda peraltro la misurazione della resistività del 

terreno. 

3) Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche. 

Nel caso tale impianto fosse previsto, esso deve essere realizzato in conformità alle disposizioni del D.M. 

22/01/2008, n. 37 e delle norme CEI EN 62305-1/4, in base ai criteri di valutazione del rischio stabiliti dalla 

norma CEI EN 62305-2. 

Art.88 INFRASTRUTTURAZIONE DIGITALE DEGLI EDIFICI  
Descrizione generale 

L'edificio dovrà essere equipaggiato con un'infrastruttura fisica multiservizio passiva interna all'edificio, costituita 

da adeguati spazi installativi e da impianti di comunicazione ad alta velocità in fibra ottica fino ai punti terminali 

di rete. 

Per infrastruttura fisica multiservizio interna all'edificio si intende il complesso delle installazioni presenti 

all'interno dell'edificio contenenti reti di accesso cablate in fibra ottica con terminazione fissa o senza fili che 

permettano di fornire l'accesso ai servizi a banda ultralarga e di connettere il punto di accesso dell'edificio con il 

punto terminale di rete. 

Per punto di accesso si intende il punto fisico, situato all'interno o all'esterno dell'edificio e accessibile alle 

imprese autorizzate a fornire reti pubbliche di comunicazione, che consenta la connessione con l'infrastruttura 

interna all'edificio predisposta per i servizi di accesso in fibra ottica a banda ultralarga. 

L'edificio equipaggiato in conformità al presente paragrafo potrà beneficiare dell'etichetta volontaria e non 

vincolante di "edificio predisposto alla banda larga". Tale etichetta dovrà essere rilasciata da un tecnico abilitato 

per gli impianti di cui all'articolo 1, comma 2, lettera b), del regolamento di cui al decreto ministeriale 22 gennaio 

2008, n. 37, e secondo quanto previsto dalle guide CEI 306-2 e CEI 64-100/1, 2 e 3. 

Per la realizzazione dell'infrastruttura digitale descritta e dei relativi spazi installativi, l'appaltatore dovrà attenersi 

strettamente alle indicazioni progettuali architettoniche ed impiantistiche , ovvero alle prescrizioni formulate per 

il caso specifico dalla Direzione Lavori e/o dal tecnico abilitato di cui al periodo precedente. 

Si rimanda alla relazione Tecnica degli impianti Elettrici e trasmissione dati 
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Art.89 IMPIANTO DI RISCALDAMENTO  
In conformità all'art. 6, comma 1, del D.M. 22/01/2008, n. 37, gli impianti di riscaldamento devono essere 

eseguiti secondo la regola dell'arte. Si considerano a regola d'arte gli impianti realizzati in conformità alla 

vigente normativa e alle norme dell'UNI, del CEI o di altri Enti di normalizzazione appartenenti agli Stati membri 

dell'Unione europea o che sono parti contraenti dell'accordo sullo spazio economico europeo. 

 

Generalità 

L'impianto di riscaldamento deve assicurare il raggiungimento, nei locali riscaldati, della temperatura indicata in 

progetto, compatibile con le vigenti disposizioni in materia di contenimento dei consumi energetici. Detta 

temperatura deve essere misurata al centro dei locali e ad un'altezza di 1,5 m dal pavimento. Quanto detto vale 

purché la temperatura esterna non sia inferiore al minimo fissato in progetto. 

Nell'esecuzione dell'impianto dovranno essere scrupolosamente osservate, oltre alle disposizioni per il 

contenimento dei consumi energetici, le vigenti prescrizioni concernenti la sicurezza, l'igiene, l'inquinamento 

dell'aria, delle acque e del suolo. 

Sistemi di Riscaldamento 

I sistemi di riscaldamento degli ambienti si intendono classificati come segue: 

a) mediante "corpi scaldanti" (radiatori, convettori, piastre radianti e simili) collocati nei locali e alimentati da un 

fluido termovettore (acqua, vapore d'acqua, acqua surriscaldata); 

b) mediante "pannelli radianti" posti in pavimenti, soffitti, pareti, a loro volta riscaldati mediante tubi, in cui 

circola acqua a circa 50 °C; 

c) mediante "pannelli sospesi" alimentati come i corpi scaldanti di cui in a); 

d) mediante l'immissione di aria riscaldata per attraversamento di batterie. Dette batterie possono essere: 

- quelle di un apparecchio locale (aerotermo, ventilconvettore, convettore ventilato, ecc.); 

- quelle di un apparecchio unico per unità immobiliare (condizionatore, complesso di termoventilazione); 

e) mediante l'immissione nei locali di aria riscaldata da un generatore d'aria calda a scambio diretto. 

 

Dal punto di vista gestionale gli impianti di riscaldamento si classificano come segue: 

- autonomo, quando serve un'unica unità immobiliare; 

- centrale, quando serve una pluralità di unità immobiliari di un edificio, o di più edifici raggruppati; 

- di quartiere, quando serve una pluralità di edifici separati; 

- urbano, quando serve tutti gli edifici di un centro abitato. 

 

Componenti degli Impianti di Riscaldamento 

In base alla regolamentazione vigente tutti i componenti degli impianti di riscaldamento destinati vuoi alla 

produzione, diretta o indiretta, del calore, vuoi alla utilizzazione del calore, vuoi alla regolazione automatica e 

contabilizzazione del calore, debbono essere provvisti del certificato di omologazione rilasciato dagli organi 

competenti e della marchiatura CE. 

I dispositivi automatici di sicurezza e di protezione debbono essere provvisti di certificato di conformità rilasciato, 
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secondo i casi, dall'INAIL (ex I.S.P.E.S.L.) o dal Ministero degli Interni (Centro Studi ed Esperienze). 

Tutti i componenti degli impianti debbono essere accessibili ed agibili per la manutenzione e suscettibili di 

essere agevolmente introdotti e rimossi nei locali di loro pertinenza ai fini della loro revisione o della eventuale 

sostituzione. 

La Direzione dei Lavori dovrà accertare che i componenti impiegati siano stati omologati e/o che rispondano alle 

prescrizioni vigenti. 

 

Generatori di Calore 

 

Secondo il combustibile impiegato i generatori di calore possono essere alimentati: 

- con combustibili solidi, caricati manualmente o automaticamente nel focolare; 

- con combustibili liquidi mediante apposito bruciatore; 

- con combustibili gassosi mediante apposito bruciatore. 

Secondo il fluido riscaldato i generatori di calore possono essere: 

- ad acqua calda; 

- a vapore con pressione inferiore a 98067 Pa; 

- ad acqua surriscaldata con temperatura massima corrispondente alla pressione di cui sopra; 

- ad aria calda. 

 

1) Il generatore di calore deve essere in grado di fornire il calore necessario con il rendimento previsto ai vari 

carichi e di esso dovrà essere precisato il tipo e la pressione massima di esercizio, il materiale impiegato, lo 

spessore della superficie di scambio e il volume del fluido contenuto (nel caso di generatori di vapore 

d'acqua il contenuto d'acqua a livello). 

2) Per i generatori con camera di combustione pressurizzata bisogna assicurarsi, nel caso in cui il camino sia 

a tiraggio naturale e corra all'interno dell'edificio, che all'uscita dei fumi non sussista alcuna pressione 

residua. 

3) Il generatore sarà dotato degli accessori previsti dalla normativa ed in particolare: 

- dei dispositivi di sicurezza; 

- dei dispositivi di protezione; 

- dei dispositivi di controllo; previsti dalle norme INAIL (ex I.S.P.E.S.L.) 

In particolare: 

a. dispositivi di sicurezza: 

- negli impianti ad acqua calda a vaso aperto, la sicurezza del generatore verrà assicurata 

mediante un tubo aperto all'atmosfera, di diametro adeguato; 

- negli impianti ad acqua calda a vaso chiuso, la sicurezza verrà assicurata, per quanto riguarda 

le sovrappressioni, dalla o dalle valvole di sicurezza e, per quanto riguarda la 

sovratemperatura, da valvole di scarico termico o da valvole di intercettazione del combustibile; 

- negli impianti a vapore a bassa pressione o ad acqua surriscaldata, la sicurezza dei generatori 

verrà assicurata dalle valvole di sicurezza. 

b. dispositivi di protezione sono quelli destinati a prevenire l'entrata in funzione dei dispositivi di 
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sicurezza, ossia termostati, pressostati e flussostati (livellostati nei generatori di vapore) essi 

devono funzionare e rispondere alle normative vigenti. 

c. dispositivi di controllo sono: il termometro con l'attiguo pozzetto per il termometro di controllo e 

l'idrometro con l'attacco per l'applicazione del manometro di controllo. 

Nei generatori di vapore: il livello visibile ed il manometro dotato di attacco per il manometro di 

controllo. Questi dispositivi devono rispondere alle normative vigenti. 

4) Generatori d'aria calda a scambio diretto. 

Dei generatori d'aria calda, a scambio diretto, ove ne sia consentito l'impiego per il riscaldamento di locali di 

abitazione ed uffici, dovrà essere dichiarata la natura e spessore della superficie di scambio, la pressione 

della camera di combustione e del circuito dell'aria, la potenza assorbita dal ventilatore. 

Ai fini della sicurezza sarà verificata la tenuta del circuito di combustione e la pressione nel circuito dell'aria 

calda che deve mantenersi superiore alla pressione massima rilevata nel circuito di combustione. 

5) Generatori di calore a scambio termico. 

Comprendono scambiatori di calore in cui il circuito primario è alimentato da acqua calda o vapore od acqua 

surriscaldata prodotta da un generatore di calore ed il circuito secondario è destinato a fornire acqua calda 

a temperatura minore. 

Tali apparecchi, se alimentati da un fluido a temperatura superiore a quella di ebollizione alla pressione 

atmosferica, devono essere provvisti, sul circuito secondario, di valvole di sicurezza e di valvole di scarico 

termico, oltre alle apparecchiature di protezione (termostati, pressostati) che operano direttamente su 

generatore che alimenta il circuito primario, oppure sul circuito primario. 

Devono disporre altresì degli apparecchi di controllo come i generatori d'acqua calda (termometro, 

idrometro con attacchi). 

 

Bruciatori 

I bruciatori di combustibili liquidi, o gassosi, ed i focolari per combustibili solidi, devono essere in grado di 

cedere al fluido termovettore il calore corrispondente al carico massimo del generatore servito. 

In ogni caso la potenza del bruciatore non deve superare la potenza massima del generatore in questione. Il 

bruciatore deve essere corredato da dispositivi che ne arrestino il funzionamento ed intercettino l'afflusso del 

combustibile nel caso che la fiamma non si accenda o si spenga in corso di funzionamento. 

In particolare, le rampe di alimentazione dei bruciatori a gas debbono corrispondere esattamente per tipo e 

composizione a quelle prescritte dalle norme UNI CIG ed essere quindi dotate, oltre che di elettrovalvole di 

intercettazione, anche del dispositivo atto ad accertare l'assenza di perdite delle valvole stesse. 

Negli impianti di maggiore importanza dotati di bruciatori di gas, si dovrà prevedere anche la verifica automatica 

del dispositivo di controllo della fiamma all'atto di ogni accensione o, se del caso, la verifica continua. 

L'arresto dei bruciatori, in generale, deve verificarsi anche nel caso di intervento dei vari apparecchi di 

protezione: termostati, pressostati, flussostati, livellostati. 

1) Condotti di evacuazione dei fumi ed aerazione delle centrali termiche. 

I condotti dei fumi, raccordi fumari, canali fumari e camini debbono assicurare la corretta evacuazione dei 

fumi anche al carico massimo e nelle peggiori condizioni esterne di temperatura, pressione ed umidità 

relativa. Qualora i condotti non siano totalmente esterni all'edificio, il tiraggio ne dovrà assicurare la 
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depressione lungo l'intero sviluppo così che in caso di lesioni, non vi sia fuoriuscita dei prodotti della 

combustione. 

Lo sbocco all'esterno dovrà avvenire secondo le prescrizioni vigenti e comunque in modo da non recare 

molestie. In qualsiasi locale in cui funziona un generatore di calore, di qualsiasi potenza, deve essere 

assicurato il libero ingresso dell'aria necessaria mediante un'apertura non chiudibile di dimensioni adeguate. 

2) I depositi di combustibili liquidi. 

Devono rispettare la legislazione in base alla capacità, ai locali in cui possono essere collocati ed alla loro 

sistemazione, ove siano interrati o collocati in vista all'aperto. 

Ove si presentassero delle perdite, il combustibile liquido dovrà fluire entro un apposito bacino di raccolta 

che, nel caso di interramento, non deve inquinare il terreno e la falda acquifera. 

Ogni serbatoio deve essere provvisto di un tubo di sfiato ubicato in modo che i prodotti gassosi non 

possano molestare le persone. Le tubazioni di adduzione del combustibile, liquido o gassoso, al serbatoio 

debbono potersi intercettare all'esterno delle centrali termiche, in caso di emergenza. 

Deve essere provvisto altresì di un attacco di carico, facilmente accessibile e protetto da manomissioni. Le 

tubazioni di adduzione ai bruciatori devono essere intercettabili all'esterno della centrale termica. 

Le stazioni di riduzione per l'alimentazione dei bruciatori di gas ed i relativi contatori vanno collocati 

all'esterno e, dove ciò non è possibile, in ambienti aerati e separati dai locali di utilizzazione secondo la 

regolamentazione antincendio. 

 

Circolazione del Fluido Termovettore 

1) Pompe di circolazione. 

Nel caso di riscaldamento ad acqua calda, la circolazione, salvo casi eccezionali in cui si utilizza la 

circolazione naturale per gravità, viene assicurata mediante elettropompe centrifughe la cui potenza 

elettrica assorbita non deve essere, di massima, maggiore di 1/500 della potenza termica massima 

dell'impianto. 

Le pompe, provviste del certificato di omologazione, dovranno assicurare portate e prevalenze idonee per 

alimentare tutti gli apparecchi utilizzatori e debbono essere previste per un servizio continuo senza sensibile 

surriscaldamento del motore. 

La tenuta sull'albero nelle pompe, accoppiato al motore elettrico con giunto elastico, potrà essere 

meccanica o con premistoppa, in quest'ultimo caso la perdita d'acqua dovrà risultare di scarsa rilevanza 

dopo un adeguato periodo di funzionamento. 

Ogni pompa dovrà essere provvista di organi di intercettazione sull'aspirazione e sulla mandata e di valvole 

di non ritorno. 

Sulla pompa, o sui collettori di aspirazione e di mandata delle pompe, si dovrà prevedere una presa 

manometrica per il controllo del funzionamento. 

2) Ventilatori. 

Nel caso di riscaldamento ad aria calda, l'immissione dell'aria nei vari locali si effettua mediante 

elettroventilatori centrifughi, o assiali, la cui potenza elettrica assorbita non deve essere, di massima, 

maggiore di 1/50 della potenza termica massima dell'impianto. 

I ventilatori, provvisti di certificato di omologazione, dovranno assicurare portate e prevalenze idonee per 
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l'immissione nei singoli locali della portata d'aria necessaria per il riscaldamento e debbono essere previsti 

per un servizio continuo senza sensibile surriscaldamento del motore. 

 

IMPIANTO DI CLIMATIZZAZIONE ARIA/ARIA DEL TIPO A PORTATA DI REFRIGERANTE VARIABILE 

VRF UNITA’ ESTERNA POMPA DI CALORE 

Modalità di posa in opera 

Le unità esterne dovranno essere posizionate su apposito basamento seguendo le indicazioni prescritte 

dalla casa costruttrice. 

Tra l‟unità e la struttura di sostegno dovranno essere interposti opportuni sostegni antivibranti il cui tipo e 

numero saranno definiti in funzione del peso in esercizio della macchina e della frequenza delle vibrazioni 

che si generano durante il suo funzionamento, in maniera tale da evitare che esse possano trasmettersi alle 

strutture circostanti. 

Durante la posa della pompa di calore si dovranno tassativamente rispettare le seguenti condizioni: 

- Evitare condizioni di installazione in cui il rumore prodotto dall‟unità possa infastidire le persone. 

- Evitare l‟esposizione diretta al vento, che può destabilizzare l‟unità e ostacolarne i flussi d‟aria. 

- Prevedere una condotta di scarico in prossimità del luogo di installazione dell‟unità esterna per convogliare 

l‟acqua di  condensa prodotta. 

- Installare l‟unità esterna nel rispetto delle distanze minime da ostacoli, secondo quanto indicato dal 

costruttore delle apparecchiature. 

- Non installare l‟unità esterna in modo che possa aspirare fumi o vapori di scarico. 

- Non installare l‟unità esterna dove sono presenti oli, vapori e liquidi alcalini o corrosivi. 

In ogni caso l‟installazione dell‟unità dovrà essere eseguita conformemente alle istruzioni tecniche per 

l‟installazione, la regolazione, l‟uso e la manutenzione elaborate dal produttore. 

 

UNITA’ INTERNA DEL TIPO VENTILCONVETTORE PER POSA A PAVIMENTO 

Modalità di posa in opera 

Le unità verranno installate a pavimento, secondo le modalità indicate negli elaborati di progetto esecutivo. 

Tali unità dovranno essere sorrette da adeguati supporti secondo le indicazioni del produttore. 

Inoltre dovranno essere verificati gli spazi tecnici necessari al passaggio dei cavi per l‟alimentazione 

elettrica, al passaggio 

delle tubazioni in rame di alimentazione (liquido/gas), ed alle corrette operazioni di manutenzione e pulizia, 

senza i quali ilbuon funzionamento dell‟unità non è garantito. 

In ogni caso l‟installazione di tale unità deve essere eseguita conformemente alle istruzioni tecniche per 

l‟installazione, laregolazione, l‟uso e la manutenzione elaborate dal fornitore. 

Ogni apparecchio dovrà essere fornito completo di libretto con sopra riportate le istruzioni di uso e 

manutenzione. 

 

TUBAZIONI IN RAME PRECOIBENTATE PER IMPIANTI VRF 

Modalità di posa in opera 

La realizzazione dei circuiti frigoriferi dovrà essere affidata esclusivamente a personale altamente 
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qualificato e che sia a conoscenza di tutti gli accorgimenti e le tecniche necessarie. 

Tutti i componenti usati per la realizzazione dei sistemi frigoriferi dovranno essere conservati in luoghi puliti, 

asciutti e ventilati. È pertanto indispensabile che i tubi in rotoli vengano chiusi mediante pinzatura subito 

dopo il prelievo degli spezzoni necessari; le verghe di tubo rigido vengano conservate con i tappi che il 

fornitore appone alle loro estremità. 

Le giunzioni delle tubazioni saranno differenti a seconda del tipo di tubo e del suo diametro, come di seguito 

riportato: 

- Tubazioni in rame ricotto: giunti a cartella fino a diametri di 12,7 mm e giunti saldobrasati per diametri 

maggiori. 

- Tubazioni in rame crudo: giunti saldobrasati. 

Le tubazioni in rame dovranno essere lavorate con cura, impiegando per le giunzioni gli occorrenti pezzi 

speciali, sia del tipo meccanico sia a saldatura. Le curvature a caldo ed a freddo dovranno essere eseguite 

senza produrre pregiudizievoli 

dilatazioni. I raggi di curvatura dovranno essere ampi e in ogni caso non inferiori a tre volte il diametro. 

Il collegamento dei tubi in rame dovrà essere eseguito mediante brasature dolce, impiegando raccordi in 

rame o leghe in rame a saldatura capillare, previa preparazione delle parti terminali dei tubi, eseguendo la 

calibratura e la pulizia secondo le buone regole per la loro posa in opera. 

A tal fine sarà necessario effettuare il soffiaggio a mezzo di azoto e saldature in atmosfera azotata, come 

contromisura per lasporcizia, ed eseguire diversi cicli di vuoto ed essiccazione a mezzo azotato come 

contromisura per l‟umidità. 

Tutte le diramazioni alle unità interne, nel caso di sistemi “VRF” dovranno essere realizzate tramite giunti 

speciali a “Y”, installati in posizione orizzontale ed ispezionabile. 

Le saldature andranno eseguite con rame fosforoso in atmosfera di azoto, operazione che consiste nel 

saturare le tubazioni con azoto secco. Esse saranno realizzate per l‟innesto dei giunti speciali “a Y”: i giunti, 

quindi, dovranno essere saldati alle tubazioni mediante procedimento azotato. 

Al termine della posa, le tubazioni dovranno essere lavate con azoto e successivamente saldate in testa. 

 

TUBAZIONI IN PVC PER LO SCARICO DELLA LINEA CONDENSA 

Modalità di posa in opera 

La linea di scarico condensa dovrà collegarsi al sistema di scarico acque in modo tale da non dover 

sopportare nessuna 

sollecitazione meccanica (flessioni, torsioni, tensioni). Le tubazioni dovranno essere realizzate in PVC rigido 

(Geberit), installata secondo le specifiche della norma UNI EN 1329 e classificate M1. 

 

CANALI IN POLIURETANO 

Modalità di posa in opera 

Ove necessario, i canali saranno dotati di appositi rinforzi in grado di garantire, durante l‟esercizio, la tenuta 

meccanica alla pressione interna massima di 500 Pa. Il calcolo dei suddetti rinforzi sarà effettuato 

utilizzando le tabelle del produttore. La deformazione massima del condotto non dovrà superare il 3% della 

larghezza o comunque 30 mm come previsto dalla UNI EN 13403. 



                                                                                                                                                                              PROGETTO DI FATTIIBILITA’ TECNICO ECONOMICA 
                                                                                                                                                 Riconversione e rifunzionalizzazione di edificio socio-assistenziale 

                                                                                                                                      ad attività scolastica, sito in Torino, Via Bligny ang. Via Carlo Ignazio Giulio 
                                                                                                                                                                                                         CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO  

 

 125 

Le giunzioni tra canale e canale saranno realizzate per mezzo di apposite flange del tipo “invisibile” con 

baionetta a scomparsa e garantiranno una idonea tenuta pneumatica e meccanica secondo quanto previsto 

dalla norma UNI EN 13403. 

Le curve e i pezzi speciali saranno provvisti, ove indicato, di alette deflettrici. 

I canali saranno sostenuti da appositi supporti con intervalli di non più di 4 metri se il lato maggiore del 

condotto è inferiore ad 1 metro, e ad intervalli di non più di 2 metri se il lato maggiore del condotto è 

superiore ad 1 metro. 

Gli accessori quali: serrande di taratura, serrande tagliafuoco, diffusori, le eventuali batterie a canale, ecc., 

saranno sostenuti in modo autonomo in modo che il loro peso non gravi sui canali. 

I canali saranno dotati, ove indicato dalla Direzione Lavori, degli appositi punti di controllo per le sonde 

anemometriche e di portelli d‟ispezione per la pulizia ed il controllo distribuiti lungo il percorso come previsto 

dalla norma EN 12097 e dalle “Linee guida pubblicate in G.U. del 3/11/2006 relative alla manutenzione degli 

impianti aeraulici”. 

I portelli potranno essere realizzati utilizzando lo stesso pannello sandwich che forma il canale, in 

combinazione con gli appositi profili. I portelli saranno dotati di guarnizione che assicuri la tenuta 

pneumatica. 

 

 

 

CANALI CIRCOLARI 

Saranno di tipo spiroidale in lamiera d‟acciaio zincata 

Diametro canale Spessore minimo: 

fino a 300 mm. 6/10 

da 301 a 800 mm. 8/10 

da 801 a 1200 mm. 10/10 

oltre 1200 mm. 12/10 

Canali non spiroidali: 

Diametro canale Spessore minimo 

fino a 200 mm. 6/10 

da 201 a 450 mm. 8/10 

da 451 a 1000 mm. 10/10 

oltre 1000 mm. 12/10 

Le congiunzioni trasversali saranno a flangia con fascetta di bloccaggio e guarnizione di tenuta e facilmente 

smontabili. 

Per i condotti circolari che dovranno essere coibentati potranno essere impiegati manufatti premontati 

costituita da due pareti concentriche in lamiera zincata con interposto materiale isolante negli spessori 

minimi indicati al capitolo relativo. Prima dell'installazione di detti manufatti dovrà essere fornita 

campionatura per l'approvazione. 

Unioni longitudinali 

I canali verranno realizzati mediante piegatura delle lamiere e aggraffatura longitudinale dei bordi mediante 
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sistema Pittsburgh. Non saranno ammessi canali giuntati longitudinalmente con sovrapposizione dei bordi e 

rivettatura. 

Unioni trasversali 

Le giunzioni a flangia saranno con angolari e bulloni di fissaggio con interposta adatta guarnizione per 

tenuta. 

L'unione della flangia al canale dovrà essere fatta con ribattini ed essere a perfetta tenuta. Nelle parti in 

vista le congiunzioni saranno esclusivamente a flangia e facilmente smontabili. Nelle distribuzioni saranno 

rispettate le seguenti tipologie di giunzioni: 

lato maggiore mm 

tipo di giunto 

max interasse 

giunti mm 

fino 1000 baionetta 2000 

da 1001 a 1500 flange 25x3 1200 

oltre 1500 flange 35x3 800 

Le dimensioni riportate nei disegni si intendono al netto dello spessore di isolante. 

Curve, pezzi speciali 

Tutte le curve avranno un raggio minimo interno uguale al lato, del canale, complanare al raggio di  

curvatura. Qualora per difficoltà realizzative non fosse possibile realizzare curve con raggio come sopra 

detto, si prevederanno deflettori in lamiera zincata. 

I cambiamenti di sezione, di forma oppure le derivazioni dovranno essere realizzate mediante adatti pezzi 

speciali di raccordo. Qualora nelle canalizzazioni venissero inserite delle batterie di trattamento, filtri ecc., i 

raccordi ai tronchi di canale avranno un angolo di divergenza non superiore a 30° all'ingresso ed un angolo 

di convergenza non superiore a 45° all'uscita. 

Tutte le diramazioni, salvo indicazione contraria, dovranno essere di tipo dinamico. Le diramazioni principali 

dovranno essere dotate di serrande a bandiera regolabili, comandate tramite tondino che attraversa il 

canale e fissato con boccole e viti. 

 

 

Posa in opera, staffaggi 

Le condotte saranno installate su staffaggi realizzati con profilati in acciaio zincato ed avranno interposta 

una guarnizione di gomma. I tiranti di sostegno delle staffe saranno in tondino di ferro zincato ancorati ai 

solai. Il fissaggio delle staffe ai tiranti sarà effettuato sulla estremità inferiore di questi e dovrà essere 

assicurata la possibilità di regolazione in altezza delle staffe. 

La distanza dei supporti non dovrà essere superiore a 2,5 m e comunque non dovranno verificarsi 

inflessioni dei canali stessi. 

Per canalizzazioni con lato maggiore non superiore a 300 mm lo staffaggio potrà essere realizzato 

mediante l'applicazione di fazzoletto di lamiera spessore 15/10 piegata ad L e fissata direttamente al canale 

tramite rivetti; l'altra estremità del fazzoletto dovrà essere sospesa al soffitto mediante tondino in ferro Ø 

6mm dotato anch'esso di dado e controdado. 
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Le condotte verticali saranno staffate mediante ancoraggi in profilati analoghi a quelli detti, fissati ai canali 

ed alle murature in modo da scaricare il peso su queste ultime. 

Ancoraggi dovranno essere previsti in prossimità di ogni giunto antivibrante in modo da sostenere 

rigidamente la canalizzazione. 

Tutti i canali dovranno essere ampiamente rinforzati in modo da non subire deformazioni per effetto della 

pressione (o depressione) dell'aria. 

Le dimensioni riportate sui disegni si intendono al netto dello spessore dell'isolante. 

Qualora i canali passino attraverso pareti, divisori ecc., tra i canali e le pareti dovrà essere prevista 

l'interposizione di uno spessore di materiale elastico incombustibile (atto a ripristinare l‟eventuale 

classificazione REI dei locali) onde evitare la trasmissione di vibrazioni e la formazione di crepe. 

Finiture, accessori 

Le canalizzazioni che debbono essere collegate alle apparecchiature dovranno essere montate con 

l'interposizione di idonei raccordi antivibranti del tipo a soffietto flessibile. 

Il soffietto dovrà essere in tessuto ininfiammabile e tale da resistere sia alla pressione che alla temperatura 

dell'aria convogliata. Gli attacchi saranno del tipo a flangia. 

Le canalizzazioni in partenza (od in arrivo se manca la tubazione di mandata) dai condizionatori e dai 

ventilatori dovranno essere munite di serrande manuali di taratura. 

Dopo le diramazioni dovranno essere installate serrande di taratura manuali ad alette multiple con comando 

dall'esterno con indicazione di apertura e galletto di fissaggio. Il dispositivo di manovra dovrà sporgere 

dall'eventuale rivestimento coibente. 

Quando i canali attraversano pareti tagliafuoco e nei casi in cui si ravvisi la necessità di evitare la 

propagazione delle fiamme o fumi da un ambiente all'altro, si dovranno installare,sulle canalizzazioni, 

adeguate serrande tagliafuoco con caratteristiche come da specifica. 

Sulle canalizzazioni a monte ed a valle dei ventilatori dovrà essere inserito un tubo con beccuccio 

portagomma e chiusura onde poter inserire misuratori di pressione statica a tubo di vetro. 

Ad installazione avvenuta si dovrà provvedere alla sigillatura dei canali onde evitare perdite di aria lungo il 

percorso. Il materiale usato dovrà essere incombustibile e non emettere vapori nocivi. 

Nelle diramazioni principali dopo le serrande di taratura a non meno di 1,8 m da queste in tratto rettilineo e 

nei punti dei canali ove sia necessario inserire un tubo di Pitot per eseguire misure di portata, dovranno 

essere praticati dei fori protetti da tappi a vite o similare. I fori nei condotti coibentati esternamente dovranno 

essere dotati di tubetto di estensione in modo da sporgere dal rivestimento e con tappo c.s. 

In tutte le parti che richiedano manutenzioni ed ispezioni all'interno dei condotti saranno previste portine di  

ispezione a tenuta; in particolare occorrono per: 

- serrande tagliafuoco 

- batterie da canale 

- serrande motorizzate 

- serrande principali di taratura 

- rivelatori di fumo 

- filtri 

- a monte e a valle di ventilatori 
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Le portine saranno in doppia lamiera, spessore minimo 10/10 mm con guarnizioni in gomma su tutto il 

perimetro; sui canali coibentati le portine dovranno essere coibentate fra le due lamiere. 

Le portine di grosse dimensioni (maggiori di 60 cm) dovranno essere incernierate e provviste di maniglia; le 

piccole bloccate con viti a galletto e bulloni. 

La natura dell'aria sarà contraddistinta mediante fasce colorate e targhette indicanti la natura del fluido 

nei seguenti colori: 

- aria calda rosso 

- aria refrigerata verde 

- aria calda/fredda rosso/verde 

- aria esterna o solo ventilazione azzurro 

- aria viziata espulsione nero 

Prima di essere messi in opera i canali dovranno essere puliti internamente e durante la fase di montaggio 

dovrà essere posta attenzione al fine di evitare l'intromissione di corpi estranei. 

Ove necessario per ridurre la rumorosità negli ambienti si dovranno adottare tronchi afonici a labirinto. I 

tronchi afonici saranno del tipo a parallelepipedo saranno in lamiera zincata come i canali, a formare dei 

labirinti interni, saranno rivestiti internamente con strato di materiale fonoassorbente resistente all'umidità, 

non igroscopico, incombustibile e che non emetta fumi tossici, spessore minimo 50 mm. Dovrà essere 

evitato assolutamente l'eventuale sfilacciamento ed abrasione del materiale in seguito al flusso dell'aria. La 

lunghezza dei tronchi afonici dovrà essere tale da garantire il valore di rumorosità richiesto. Se necessario i 

tronchi afonici potranno essere anche del tipo a setti multipli. Le giunzioni dei setti ai canali saranno 

esclusivamente a flangia. 

Per i rami a servizio dei diffusori a minor perdita di carico dovranno essere previsti setti forati di 

equilibratura. 

 

DOCUMENTAZIONE 

DOCUMENTAZIONE FINALE 

La ditta installatrice dovrà rilasciare alla Stazione Appaltante apposita documentazione, redatta secondo le 

vigenti disposizioni in materia, comprovante la corretta realizzazione ed installazione dell‟impianto e dei suoi 

componenti secondo il progetto esecutivo. 

Insieme alla precitata documentazione la ditta installatrice deve inoltre consegnare alla Stazione Appaltante 

copia del progetto utilizzato per l‟installazione, completo di tutti gli elaborati grafici e descrittivi relativi 

all‟impianto come realizzato, ed il manuale di uso e manutenzione dello stesso. 

 

 

COLLAUDI 

COLLAUDO DEGLI IMPIANTI 

Il collaudo deve includere le seguenti operazioni: 

- L‟accertamento della rispondenza della installazione al progetto esecutivo presentato. 

- La verifica della conformità dei componenti utilizzati alle disposizioni normative richiamate dal presente 

elaborato. 
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- La verifica della posa in opera “a regola d‟arte”. 

- L‟esecuzione delle prove specifiche di seguito elencate. 

 

OPERAZIONI PRELIMINARI 

Il collaudo deve essere preceduto da un accurato lavaggio delle tubazioni, con velocità dell‟acqua non 

minore di 2 m/s. 

 

ESECUZIONE DEL COLLAUDO 

Dovranno essere eseguite le seguenti operazioni minime: 

- Accertamento della corrispondenza dei materiali impiegati con quelli stabiliti nel presente Capitolato, il 

controllo delle 

posizioni e dei percorsi dei vari componenti come da elaborati progettuali, e la verifica di rispondenza alle 

prescrizioni 

delle apparecchiature messe in opera. 

- Verifica che i componenti utilizzati siano conformi alle Norme UNI-CTI, ai decreti, leggi, regolamenti, 

circolari e 

prescrizione V.V.F. ed alle eventuali prescrizioni particolari concordate in sede di offerta che dovranno di 

volta in volta 

essere specificate. 

- Prove meccaniche (avviamento apparecchiature). 

- Prove elettriche (funzionamento motori, assorbimenti elettrici). 

- Prove sulla linea di distribuzione impianto aria/acqua. 

- Prove sulla linea di distribuzione impianto a portata di refrigerante variabile. 

- Prove funzionali e prestazionali delle apparecchiature. 

- Prove funzionali degli organi di regolazione, controllo e taratura. 

- Misura delle condizioni ambientali. 

Queste prove devono essere effettuate appena ultimato l‟impianto, prima della posa in opera delle 

coibentazioni, in modo da rendere il più possibile facili e meno costosi eventuali lavori di correzione, 

riparazione e modifica. 

In relazione a particolari specificazioni contenute nelle ordinazioni, le verifiche possono anche essere 

effettuate in tutto o in parte durante l‟esecuzione del lavoro. 

Dei risultati delle verifiche di cui sopra si dovrà compilare regolare verbale. 

 

Distribuzione del Fluido Termovettore 

1) Rete di tubazioni di distribuzione. 

Comprende: 

- le tubazioni della centrale termica; 

- le tubazioni della sottocentrale termica allorché l'impianto sia alimentato dal secondario di uno 

scambiatore di calore; 

- la rete di distribuzione propriamente detta che comprende: 
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a. una rete orizzontale principale; 

b. le colonne montanti che si staccano dalla rete di cui sopra; 

c. le reti orizzontali nelle singole unità immobiliari; 

d. gli allacciamenti ai singoli apparecchi utilizzatori; 

- la rete di sfiato dell'aria. 

1) Le reti orizzontali saranno poste, di regola, nei cantinati o interrate: in quest'ultimo caso, se 

si tratta di tubi metallici e non siano previsti cunicoli accessibili aerati, si dovrà prevedere 

una protezione tale da non consentire alcun contatto delle tubazioni con terreno. 

2) Le colonne montanti, provviste alla base di organi di intercettazione e di rubinetto di scarico, 

saranno poste possibilmente in cavedi accessibili e da esse si dirameranno le reti 

orizzontali destinate alle singole unità immobiliari. 

Debbono restare accessibili sia gli organi di intercettazione dei predetti montanti, sia quelli 

delle singole reti o, come nel caso dei pannelli radianti, gli ingressi e le uscite dei singoli 

serpentini. 

3) Diametri e spessori delle tubazioni debbono corrispondere a quelli previsti nelle norme UNI: 

in particolare per diametri maggiori di 1”, tubi lisci secondo le norme UNI EN 10216 e UNI 

EN 10217. Per i tubi di rame si impiegheranno tubi conformi alla norma UNI EN 1057. 

4) Le tubazioni di materiali non metallici debbono essere garantite dal fornitore per la 

temperatura e pressione massima di esercizio e per servizio continuo. 

5) Tutte le tubazioni debbono essere coibentate secondo le prescrizioni dell‟allegato B del 

d.P.R. 412/93, salvo il caso in cui il calore da esse emesso sia previsto espressamente per 

il riscaldamento, o per l'integrazione del riscaldamento ambiente. 

6) I giunti, di qualsiasi genere (saldati, filettati, a flangia, ecc.) debbono essere a perfetta 

tenuta e laddove non siano accessibili dovranno essere provati a pressione in corso di 

installazione. 

7) I sostegni delle tubazioni orizzontali o sub-orizzontali dovranno essere previsti a distanze 

tali da evitare incurvamenti. 

8) Il dimensionamento delle tubazioni, sulla base delle portate e delle resistenze di attrito ed 

accidentali, deve essere condotto così da assicurare le medesime perdite di carico in tutti i 

circuiti generali e particolari di ciascuna utenza. 

La velocità dell'acqua nei tubi deve essere contenuta entro limiti tali da evitare rumori 

molesti, trascinamento d'aria, perdite di carico eccessive e fenomeni di erosione in 

corrispondenza alle accidentalità. 

9) Il percorso delle tubazioni e la loro pendenza deve assicurare, nel caso di impiego 

dell'acqua, il sicuro sfogo dell'aria e, nel caso dell'impiego del vapore, lo scarico del 

condensato oltre che l'eliminazione dell'aria. 

Occorre prevedere, in ogni caso, la compensazione delle dilatazioni termiche; dei dilatatori, 

dovrà essere fornita la garanzia che le deformazioni rientrano in quelle elastiche del 

materiale e dei punti fissi che l'ancoraggio è commisurato alle sollecitazioni. 

Gli organi di intercettazione, previsti su ogni circuito separato, dovranno corrispondere alle 
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temperature e pressioni massime di esercizio ed assicurare la perfetta tenuta, agli effetti 

della eventuale segregazione dall'impianto di ogni singolo circuito. 

Sulle tubazioni che convogliano vapore occorre prevedere uno o più scaricatori del 

condensato così da evitare i colpi d'ariete e le ostruzioni al passaggio del vapore. 

2) Canali di distribuzione dell'aria calda. 

Negli impianti ad aria calda, in cui questa viene immessa in una pluralità di ambienti, o in più punti dello 

stesso ambiente, si devono prevedere canali di distribuzione con bocche di immissione, singolarmente 

regolabili per quanto concerne la portata e dimensionati, come le tubazioni, in base alla portata ed alle 

perdite di carico. 

I canali debbono essere eseguiti con materiali di adeguata resistenza, non soggetti a disgregazione, od a 

danneggiamenti per effetto dell'umidità e, se metallici, irrigiditi in modo che le pareti non entrino in 

vibrazione. 

I canali dovranno essere coibentati per l'intero loro sviluppo a meno che il calore da essi emesso sia 

espressamente previsto per il riscaldamento, o quale integrazione del riscaldamento dei locali attraversati. 

La velocità dell'aria nei canali deve essere contenuta, così da evitare rumori molesti, perdite di carico 

eccessive e fenomeni di abrasione delle pareti, specie se non si tratta di canali metallici. 

Le bocche di immissione debbono essere ubicate e conformate in modo che l'aria venga distribuita quanto 

più possibile uniformemente ed a velocità tali da non risultare molesta per le persone; al riguardo si dovrà 

tener conto anche della naturale tendenza alla stratificazione. 

In modo analogo si dovrà procedere per i canali di ripresa, dotati di bocche di ripresa, tenendo conto altresì 

che l'ubicazione delle bocche di ripresa deve essere tale da evitare la formazione di correnti preferenziali, a 

pregiudizio della corretta distribuzione. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 

Apparecchi Utilizzatori 

Tutti gli apparecchi utilizzatori debbono essere costruiti in modo da poter essere impiegati alla pressione ed alla 

temperatura massima di esercizio, tenendo conto della prevalenza delle pompe di circolazione che può 

presentarsi al suo valore massimo qualora la pompa sia applicata sulla mandata e l'apparecchio sia intercettato 

sul solo ritorno. 

1) Corpi scaldanti statici. 

Qualunque sia il tipo prescelto, i corpi scaldanti debbono essere provvisti di un certificato di omologazione 

che ne attesti la resa termica, accertata in base alla norma UNI EN 442. 

Essi debbono essere collocati in posizione e condizioni tali che non ne risulti pregiudicata la cessione di 

calore all'ambiente. Non si debbono impiegare sullo stesso circuito corpi scaldanti dei quali sia 

notevolmente diverso l'esponente dell'espressione che misura la variazione della resa termica in funzione 

della variazione della differenza tra la temperatura del corpo scaldante e la temperatura ambiente (esempio 

radiatori e convettori). 

Sulla mandata e sul ritorno del corpo scaldante si debbono prevedere organi atti a consentire la regolazione 

manuale e, ove occorra, l'esclusione totale del corpo scaldante, rendendo possibile la sua asportazione, 
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senza interferire con il funzionamento dell'impianto. 

2) Corpi scaldanti ventilati. 

Di tali apparecchi costituiti da una batteria percorsa dal fluido termovettore e da un elettroventilatore che 

obbliga l'aria a passare nella batteria, occorre, oltre a quanto già esposto per i corpi scaldanti statici, 

accertare la potenza assorbita dal ventilatore e la rumorosità dello stesso. 

La collocazione degli apparecchi deve consentire una distribuzione uniforme dell'aria evitando altresì 

correnti moleste. 

3) Pannelli radianti. 

Costituiscono una simbiosi tra le reti di tubazioni in cui circola il fluido termovettore e le strutture murarie alle 

quali tali reti sono applicate (pannelli riportati) o nelle quali sono annegate (pannelli a tubi annegati). 

I tubi per la formazione delle reti, sotto forma di serpentini, o griglie, devono essere di piccolo diametro (20 

mm al massimo) ed ove non si tratti di tubi metallici, dovrà essere accertata l'idoneità relativamente alla 

temperatura ed alla pressione massima di esercizio per un servizio continuo. 

Prima dell'annegamento delle reti si verificherà che non vi siano ostruzioni di sorta ed è indispensabile una 

prova a pressione sufficientemente elevata per assicurarsi che non si verifichino perdite nei tubi e nelle 

eventuali congiunzioni. 

- Nel caso di pannelli a pavimento la temperatura media superficiale del pavimento finito non deve 

superare il valore stabilito al riguardo dal progettista e la distanza tra le tubazioni deve essere tale da 

evitare che detta temperatura media si consegua alternando zone a temperatura relativamente alta e 

zone a temperatura relativamente bassa. 

Nel prevedere il percorso dei tubi occorre tener presente altresì che (anche con cadute di temperatura 

relativamente basse: 8-10 °C) le zone che corrispondono all'ingresso del fluido scaldante emettono 

calore in misura sensibilmente superiore a quelle che corrispondono all'uscita. 

Le reti di tubi devono essere annegate in materiale omogeneo (di regola: calcestruzzo da costruzione) 

che assicuri la totale aderenza al tubo e ne assicuri la protezione da qualsiasi contatto con altri materiali 

e da qualsiasi liquido eventualmente disperso sul pavimento. 

- Nel caso di pannelli a soffitto, ricavati di regola annegando le reti nei solai pieni, o nelle nervature dei 

solai misti, la temperatura media superficiale non deve superare il valore stabilito dal progettista. 

- Il collegamento alle reti di distribuzione deve essere attuato in modo che sia evitato qualsiasi ristagno 

dell'aria e che questa, trascinata dal fluido venga scaricata opportunamente; per lo stesso motivo è 

opportuno che la velocità dell'acqua non sia inferiore a 0,5 m/s. 

- Nel caso di reti a griglia, costituite da una pluralità di tronchi o di serpentini, collegati a due collettori (di 

ingresso e di uscita), occorre che le perdite di carico nei vari tronchi siano uguali, così da evitare 

circolazioni preferenziali. In concreto occorre che i vari tronchi, o serpentini, abbiano la stessa 

lunghezza (e, possibilmente, lo stesso numero di curve) e che gli attacchi ai collettori avvengano da 

parti opposte così che il tronco con la mandata più corta abbia il ritorno più lungo e il tronco con la 

mandata più lunga, il ritorno più corto. 

- Nei pannelli, cosiddetti "riportati", di regola a soffitto e talvolta a parete, ove le reti di tubazioni sono 

incorporate in uno strato di speciale intonaco, applicato alla struttura muraria, o anche separato dalla 

stessa, si dovrà prevedere un'adeguata armatura di sostegno, una rete portaintonaco di rinforzo è 
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l'ancoraggio del pannello, tenendo conto delle dilatazioni termiche. 

Qualunque sia il tipo di pannello impiegato, si deve prevedere un pannello, od un gruppo di pannelli, per 

ogni locale dotato di una valvola di regolazione, collocata in luogo costantemente accessibile. 

- È utile l'applicazione di organi di intercettazione sull'ingresso e sull'uscita così da poter separare 

dall'impianto il pannello od il gruppo di pannelli senza interferenze con l'impianto stesso. 

4) Pannelli pensili. 

Si considerano come corpi scaldanti tenendo conto che, in relazione al loro sviluppo ed alla loro 

collocazione, le temperature superficiali debbono essere compatibili con il benessere delle persone. 

5) Riscaldatori d'acqua. 

Sono destinati alla produzione di acqua calda per i servizi igienici e possono essere: 

- ad accumulo con relativo serbatoio; 

- istantanei; 

- misti ad accumulo ed istantanei. 

Il tipo di riscaldatore ed il volume di accumulo deve essere rispondente alla frequenza degli attingimenti: 

saltuari, continui, concentrati in brevi periodi di tempo. 

Qualora il fluido scaldante presenti una temperatura superiore a quella di ebollizione alla pressione 

atmosferica occorre applicare al serbatoio di accumulo la valvola di sicurezza e la valvola di scarico termico. 

Nel serbatoio d'accumulo è altresì indispensabile prevedere un vaso di espansione, o una valvola di sfioro, 

onde far fronte alla dilatazione dell'acqua in essi contenuta nel caso in cui non si verifichino attingimenti 

durante il riscaldamento dell'acqua stessa. 

L'acqua deve essere distribuita a temperatura non superiore a 50 °C, è comunque opportuno, nel caso 

dell'accumulo, mantenere l'acqua a temperatura non superiore a 65 °C onde ridurre la formazione di 

incrostazioni, nel caso in cui l'acqua non venga preventivamente trattata. 

Il generatore di calore destinato ad alimentare il riscaldatore d'acqua durante i periodi in cui non si effettua il 

riscaldamento ambientale deve essere di potenza non superiore a quella richiesta effettivamente dal 

servizio a cui è destinato. 

6) Complessi di termoventilazione. 

Sono costituiti, come i corpi scaldanti ventilati, da una batteria di riscaldamento alimentata dal fluido 

termovettore e da un elettroventilatore per la circolazione dell'aria nella batteria. Dovendo provvedere al 

riscaldamento di una pluralità di locali mediante l'immissione di aria calda, l'apparecchio dovrà essere in 

grado di fornire la potenza termica necessaria. 

Dell'elettroventilatore, dotato di un motore elettrico per servizio continuo dovranno essere verificati: la 

portata, la prevalenza, la potenza assorbita ed il livello di rumorosità nelle condizioni di esercizio. 

L'apparecchio può essere provvisto di filtri sull'aria di rinnovo e/o sull'aria di circolazione (mentre la 

presenza di dispositivi di umidificazione lo farebbe annoverare tra gli apparecchi di climatizzazione 

invernale). 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
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Espansione dell'Acqua dell'Impianto 

Negli impianti ad acqua calda, o surriscaldata, occorre prevedere un vaso di espansione in cui trovi posto 

l'aumento di volume del liquido per effetto del riscaldamento. Il vaso può essere aperto all'atmosfera o chiuso, a 

pressione. 

Il vaso aperto deve essere collocato a quota maggiore del punto più alto dell'impianto ed occorre assicurarsi 

che esso non sia in circolazione per effetto dello scarico del tubo di sicurezza (allacciato scorrettamente) o della 

rete di sfiato dell'aria (sprovvista di scaricatore idoneo). Ove si utilizzi un vaso chiuso la pressione che vi deve 

regnare deve essere: nel caso di acqua calda, superiore alla pressione statica dell'impianto, nel caso di acqua 

surriscaldata superiore alla pressione del vapore saturo alla temperatura di surriscaldamento. 

Il vaso chiuso può essere del tipo a diaframma (con cuscino d'aria prepressurizzato), autopressurizzato (nel 

quale la pressione, prima del riempimento, è quella atmosferica), prepressurizzato a pressione costante e livello 

variabile, prepressurizzato a pressione e livello costanti. 

Questi ultimi richiedono per la pressurizzazione l'allacciamento ad una rete di aria compressa (o ad un apposito 

compressore) o a bombole di aria compressa o di azoto. I vasi chiusi collegati ad una sorgente esterna 

debbono essere dotati di valvola di sicurezza e se la pressione della sorgente può assumere valori rilevanti, 

occorre inserire una restrizione tarata sul tubo di adduzione cosicché la portata massima possa essere 

scaricata dalla valvola di sicurezza senza superare la pressione di esercizio per la quale il vaso è previsto. 

In ogni caso, qualora la capacità di un vaso chiuso sia maggiore di 25 l, il vaso stesso è considerato 

apparecchio a pressione a tutti gli effetti. 

 

Regolazione Automatica 

Ogni impianto centrale deve essere provvisto di un'apparecchiatura per la regolazione automatica della 

temperatura del fluido termovettore, in funzione della temperatura esterna e del conseguente fattore di carico. 

Il regolatore, qualunque ne sia il tipo, dispone di due sonde (l'una esterna e l'altra sulla mandata generale) ed 

opera mediante valvole servocomandate. 

Il regolatore deve essere suscettibile di adeguamento del funzionamento del diagramma di esercizio proprio 

dell'impianto regolato. Debbono essere previste regolazioni separate nel caso di circuiti di corpi scaldanti 

destinati ad assicurare temperature diverse e nel caso di circuiti che alimentano corpi scaldanti aventi una 

risposta diversa al variare della differenza tra la temperatura dell'apparecchio e la temperatura ambiente. 

È indispensabile prevedere un sistema di regolazione automatica della temperatura ambiente per ogni unità 

immobiliare e di una valvola termostatica su ciascun corpo scaldante ai fini di conseguire la necessaria 

omogeneità delle temperature ambiente e di recuperare i cosiddetti apporti di calore gratuiti, esterni ed interni. 

La regolazione locale deve essere prevista per l'applicazione di dispositivi di contabilizzazione del calore dei 

quali venisse decisa l'adozione. 

 

Alimentazione e Scarico dell’Impianto 

Alimentazione dell'impianto 

1) Può avvenire secondo uno dei criteri seguenti: 

- negli impianti a vapore, mediante elettropompe che prelevano l'acqua dalla vasca di raccolta del 

condensato, vasca in cui il livello è assicurato da una valvola a galleggiante allacciata all'acquedotto o 
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ad un condotto di acqua trattata; 

- negli impianti ad acqua calda, con vaso di espansione aperto, o mediante l'allacciamento all'acquedotto 

(o ad un condotto di acqua trattata) del vaso stesso, in cui il livello è assicurato da una valvola a 

galleggiante come sopra; oppure mediante un allacciamento diretto dell'acquedotto (o del predetto 

condotto di acqua trattata) al generatore di calore o ad un collettore della centrale termica, 

allacciamento dotato di una valvola a perfetta tenuta da azionare manualmente; 

- negli impianti ad acqua calda con vaso chiuso, mediante l'allacciamento diretto all'acquedotto (od al 

predetto condotto dell'acqua trattata) attraverso una valvola di riduzione; 

- negli impianti ad acqua surriscaldata, mediante elettropompe che prelevano l'acqua dall'acquedotto o 

dal serbatoio dell'acqua trattata. 

Occorrono ovviamente pompe di sopraelevazione della pressione qualora la pressione dell'acquedotto, o 

quella del condotto dell'acqua trattata, non fosse in grado di vincere la pressione regnante nel punto di 

allacciamento. 

Nel caso di valvole a galleggiante collegate all'acquedotto, la bocca di ingresso dell'acqua deve trovarsi ad 

un livello superiore a quello massimo dell'acqua così che, in caso di eventuali depressioni nell'acquedotto 

non avvenga il risucchio in esso dell'acqua del vaso. Nel caso di allacciamenti diretti all'acquedotto è 

prescritta l'applicazione di una valvola di non ritorno così da evitare ogni possibile rientro nell'acquedotto 

dell'acqua dell'impianto. 

Sulla linea di alimentazione occorre inserire un contatore d'acqua al fine di individuare tempestivamente 

eventuali perdite e renderne possibile l'eliminazione. 

2) Scarico dell'impianto 

Deve essere prevista la possibilità di scaricare, parzialmente o totalmente, il fluido termovettore contenuto 

nell'impianto. 

Se si tratta di acqua fredda, questa può essere scaricata direttamente nella fognatura; se si tratta di acqua 

calda, o addirittura caldissima (per esempio nel caso di spurghi di caldaia a vapore), occorre raffreddarla in 

apposita vasca prima di immetterla nella fognatura. 

 

Quadro e Collegamenti Elettrici 

Si dovrà prevedere un quadro elettrico per il comando e la protezione di ogni singolo motore da corto circuiti, 

abbassamenti di tensione, mancanza di fase e sovraccarichi prolungati. 

Quadro e collegamenti elettrici, nonché la messa a terra di tutte le parti metalliche, dovranno essere conformi 

alle norme CEI ed in particolare a quella prevista espressamente per le centrali termiche nella CEI 64-2. 

 

La Direzione dei Lavori 

La Direzione dei Lavori per la realizzazione dell'impianto di riscaldamento opererà come segue. 

a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà via via che i 

materiali impiegati e le tecniche di esecuzione siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre, per le parti 

destinate a non restare in vista o che possono influire irreversibilmente sul funzionamento finale, verificherà 

che l'esecuzione sia coerente con quella concordata (questa verifica potrà essere effettuata anche in forma 

casuale e statistica nel caso di grandi opere). 
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b) Al termine dei lavori eseguirà una verifica finale dell'opera e si farà rilasciare dall'esecutore una 

dichiarazione di conformità dell'opera alle prescrizioni del progetto, del presente capitolato e di altre 

eventuali prescrizioni concordate. 

Effettuerà o farà effettuare e sottoscrivere in una dichiarazione di conformità le prove di tenuta, consumo di 

combustibile (correlato al fattore di carico), ecc., per comprovare il rispetto della normativa vigente in materia. 

La Direzione dei Lavori raccoglierà inoltre in un fascicolo i documenti progettuali più significativi, la dichiarazione 

di conformità predetta (ed eventuali schede di prodotti) nonché le istruzioni per la manutenzione con modalità e 

frequenza delle operazioni. 

Art.90 IMPIANTO DI CLIMATIZZAZIONE  
In conformità all'art. 6, c.1, del D.M. 22/01/2008, n. 37, gli impianti di climatizzazione devono rispondere alla 

regola dell'arte. Si considerano a regola d'arte gli impianti realizzati in conformità alla vigente normativa e alle 

norme dell'UNI, del CEI o di altri Enti di normalizzazione appartenenti agli Stati membri dell'Unione europea o 

che sono parti contraenti dell'accordo sullo spazio economico europeo. 

 

Generalità 

L'impianto di climatizzazione è destinato ad assicurare negli ambienti: 

- una determinata temperatura; 

- una determinata umidità relativa; 

- un determinato rinnovo dell'aria. 

L'aria immessa, sia essa esterna di rinnovo o ricircolata, è di regola filtrata. 

La climatizzazione può essere: 

- soltanto invernale, nel qual caso la temperatura ambiente è soggetta alle limitazioni previste dalle vigenti 

disposizioni in materia di contenimento dei consumi energetici; 

- soltanto estiva; 

- generale, ossia estiva ed invernale. 

Qualunque sia il sistema di climatizzazione, deve essere assicurata la possibilità di una regolazione locale, 

almeno della temperatura e per i locali principali. 

Qualora l'impianto serva una pluralità di unità immobiliari, ciascuna di tali unità deve essere servita 

separatamente, ai fini della possibilità della contabilizzazione dell'energia utilizzata. Per quanto concerne le 

prescrizioni in vigore e le normative da osservare si fa espresso riferimento all'articolo "Impianto di 

Riscaldamento - Generalità". 

 

Sistemi di Climatizzazione 

1) La climatizzazione viene classificata secondo uno dei criteri seguenti: 

- mediante impianti "a tutt'aria", in cui l'aria, convenientemente trattata centralmente, viene immessa nei 

singoli locali con caratteristiche termoigrometriche tali da assicurare le condizioni previste; 

- mediante impianti in cui l'aria viene trattata localmente nella, o nelle, batterie di apparecchi singoli; tali 

batterie, se riscaldanti, sono alimentate con acqua calda o con vapore, se raffreddanti, sono alimentate 

con acqua refrigerata, oppure si prevede l'evaporazione di un fluido frigorigeno entro le batterie in 

questione; 
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- nei cosiddetti "ventilconvettori" l'aria ambiente viene fatta circolare mediante un elettroventilatore, nei 

cosiddetti "induttori" l'aria ambiente viene richiamata attraverso le batterie per l'effetto induttivo creato 

dall'uscita da appositi ugelli (eiettori) di aria, cosiddetta "primaria", immessa nell'apparecchio ad alta 

velocità. 

Il rinnovo dell‟aria negli impianti con ventilconvettori avviene: 

- per ventilazione naturale dell'ambiente e quindi in misura incontrollabile; 

- o per richiamo diretto dall'esterno, da parte di ciascun apparecchio, attraverso un'apposita apertura 

praticata nella parete; 

- o con l'immissione, mediante una rete di canalizzazioni, di aria cosiddetta "primaria" trattata 

centralmente. 

Negli impianti con induttori il rinnovo avviene mediante l'aria ad alta velocità trattata centralmente che 

dà luogo all'effetto induttivo e che, in parte o totalmente, è aria esterna. 

Negli impianti con aria primaria questa, di regola, soddisfa essenzialmente le esigenze igrometriche, 

mentre gli apparecchi locali operano di regola sul solo calore sensibile. 

2) L'impianto di climatizzazione può essere, dal punto di vista gestionale: 

- autonomo, quando serve un'unica unità immobiliare; 

- centrale, quando serve una pluralità di unità immobiliari di un edificio, o di un gruppo di edifici. 

 

Gli "impianti" ed i "condizionatori autonomi" destinati alla climatizzazione di singoli locali devono rispondere alle 

norme CEI ed UNI loro applicabili. 

 

Componenti degli Impianti di Climatizzazione 

Tutti i componenti destinati al riscaldamento dei locali debbono avere attestato di conformità (vedere l'articolo 

"Impianto di Riscaldamento" punto relativo ai Componenti dell'impianto di riscaldamento). 

I componenti degli impianti di condizionamento dovranno comunque essere conformi alle norme UNI, mentre gli 

apparecchi di sicurezza e di protezione dovranno essere provvisti di certificato di conformità come indicato 

all'articolo "Impianto di Riscaldamento" punto relativo ai Componenti dell'impianto di riscaldamento. 

Inoltre, i componenti degli impianti in questione: 

- debbono essere accessibili ed agibili per la manutenzione e suscettibili di essere agevolmente introdotti e 

rimossi nei locali di loro pertinenza, ai fini della loro revisione, o della eventuale sostituzione; 

- debbono essere in grado di non provocare danni alle persone, o alle cose, se usati correttamente ed 

assoggettati alla manutenzione prescritta. 

La rumorosità dei componenti, in corso di esercizio, deve essere contenuta, eventualmente con l'ausilio di 

idonei apprestamenti, entro limiti tali da non molestare: né gli utilizzatori, né i terzi. 

Di tutti i dispositivi di sicurezza, di protezione e di controllo, debbono essere rese chiaramente individuabili le 

cause di intervento onde renderne possibile l'eliminazione. 

 

Gruppi Frigoriferi 

I gruppi frigoriferi (denominati "gruppi refrigeratori" se destinati a produrre acqua refrigerata) possono 

essere del tipo: 
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- che forniscono all'evaporatore acqua refrigerata da far circolare nelle batterie di raffreddamento dell'aria; 

- che prevedono l'espansione nelle batterie di raffreddamento del fluido frigorigeno (batterie ad espansione 

diretta). 

I gruppi frigoriferi possono essere: 

- azionati meccanicamente (di regola mediante motori elettrici) e si tratta di compressori alternativi, di 

compressori a vite, di compressori centrifughi, oppure possono utilizzare energia termica, sotto forma di 

vapore o acqua surriscaldata, e si tratta dei cosiddetti gruppi frigoriferi; 

- ad assorbimento (di regola al bromuro di litio) nei quali la potenza meccanica assorbita è trascurabile 

rispetto alla potenza frigorifera prodotta. 

 

In ogni caso la potenza frigorifica resa deve corrispondere alla potenza massima richiesta dall'impianto e la 

potenza meccanica o termica assorbita deve essere compatibile con quella sicuramente disponibile. 

Salvo il caso di piccole potenze (5 kW) la potenza frigorifica deve essere parzializzabile così da far fronte alla 

variabilità del carico. 

Oltre alle valvole di sicurezza, applicate al condensatore e all'evaporatore, prescritte per tutti gli apparecchi a 

pressione di capacità superiore a 25 l (e pertanto provviste di certificato di conformità) ogni refrigeratore deve 

essere provvisto di idonei apparecchi per il controllo del funzionamento (manometri sull'alta e sulla bassa 

pressione, manometro per la misura della pressione dell'olio, termometri sulla mandata e sul ritorno dell'acqua 

refrigerata, nonché sull'ingresso e sull'uscita del fluido di raffreddamento) ed altresì di apparecchiature di 

protezione atte ad arrestare il gruppo in caso di: 

- pressione temperatura troppo alta (pressostato di massima); 

- pressione temperatura troppo bassa (pressostato di minima); 

- pressione troppo bassa dell'olio lubrificante (pressostato sul circuito dell'olio); 

- temperatura troppo bassa dell'aria refrigerata (termostato antigelo); 

- arresto nella circolazione del fluido raffreddante. 

 

Nei gruppi "ad assorbimento" a bromuro di litio l'apparecchiatura deve essere idonea ad intervenire in tutti i casi 

in cui può verificarsi la cristallizzazione della soluzione. 

 

Raffreddamento del Gruppo Frigorifero 

Qualunque sia il tipo del gruppo frigorifero è indispensabile l'impiego di un fluido per il raffreddamento del 

"condensatore" nei gruppi azionati meccanicamente, del "condensatore" e "dell'assorbitore" nei gruppi di 

assorbimento. 

Si deve impiegare a tale scopo acqua fredda, proveniente dall'acquedotto, od altre fonti, oppure acqua 

raffreddata per evaporazione nelle cosiddette "torri di raffreddamento". 

Nel caso di gruppi frigoriferi azionati meccanicamente il raffreddamento per evaporazione può avvenire 

all'interno dello stesso condensatore (condensatore evaporativo). Occorre in ogni caso assicurarsi della portata 

disponibile e, se si tratta di acqua prelevata dall'acquedotto o da altre sorgenti, occorre poter contare su 

temperature determinate. 

L'acqua proveniente da fonti esterne quali sorgenti, fiumi, laghi, mare, deve essere assoggettata ad accurata 
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filtrazione e ad eventuali trattamenti onde evitare fenomeni di corrosione, incrostazioni e intasamenti. 

È necessario in ogni caso: 

- prevedere un adeguato spurgo dell'acqua in circolazione onde evitare eccessiva concentrazione di Sali 

disciolti; 

- prevedere la protezione invernale dal gelo delle torri (vuotamento del bacino o riscaldamento dell'acqua in 

esso contenuta). 

Il raffreddamento del condensatore può essere attuato mediante circolazione di aria esterna (condensatore ad 

aria), nel qual caso occorre assicurarsi che l'aria esterna possa affluire nella misura necessaria e che l'aria 

espulsa possa defluire senza mescolarsi con la prima e senza arrecare danni in conseguenza del notevole 

contenuto di vapore acqueo. 

Deve avvenire l'arresto automatico del gruppo frigorifero ogni qualvolta venisse meno la circolazione del fluido 

raffreddante. 

 

Circolazione dei Fluidi 

1) Pompe di circolazione. 

L'acqua di raffreddamento, nei gruppi frigoriferi raffreddati ad acqua, deve circolare in quanto condotta sotto 

pressione oppure per opera di pompe; sempre per opera di pompe nel caso di condensatori evaporativi e 

torri di raffreddamento. 

L'acqua refrigerata deve circolare unicamente per opera di pompe. Tenendo conto della temperatura 

dell'acqua, della caduta di temperatura (circa 5 °C) e dell'attraversamento, rispettivamente, del 

condensatore e dell'evaporatore, la potenza assorbita dovrebbe essere contenuta in 1/150 della potenza 

frigorifera resa per le pompe di raffreddamento ed in 1/100 per le pompe dell'acqua refrigerata. 

Per quanto concerne caratteristiche ed accessori delle pompe si rimanda all'articolo "Impianto di 

Riscaldamento", al punto relativo alla Circolazione del Fluido Termovettore. 

Per quanto concerne le pompe impiegate per il refrigerante e per la soluzione, nei gruppi ad assorbimento, 

si devono usare pompe ermetiche speciali che fanno parte integrante del gruppo. 

2) Ventilatori. 

Negli impianti di climatizzazione a tutt'aria i ventilatori impiegati per la distribuzione, per la ripresa e per la 

espulsione dell'aria e negli impianti con apparecchi locali a ventilazione (ventilconvettori) dove ogni 

apparecchio dispone di un proprio ventilatore, oltre al ventilatore centrale nel caso in cui sia prevista 

l'immissione di aria primaria trattata devono essere utilizzati ventilatori rispondenti alle norme tecniche 

secondo quanto riportato nell'articolo "Impianto di Riscaldamento", al punto relativo alla Circolazione del 

Fluido Termovettore. 

Negli impianti ad induzione il ventilatore centrale deve inoltre fornire aria a pressione sufficientemente 

elevata per vincere la resistenza nei condotti, percorsi ad alta velocità, e per determinare l'effetto induttivo 

uscendo dagli appositi eiettori. 

La potenza assorbita varia ovviamente secondo la portata e prevalenza necessarie; in impianti a tutt'aria la 

potenza assorbita dovrebbe essere contenuta in un valore dell'ordine di 1/50 della potenza frigorifera. 

 

Distribuzione dei Fluidi Termovettori 
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1) Tubazioni 

Per quanto concerne il riscaldamento si rimanda all'articolo "Impianto di Riscaldamento", punto relativo alla 

Distribuzione del Fluido Termovettore. Per quanto concerne la climatizzazione estiva la rete di tubazioni 

comprende: 

- le tubazioni della centrale frigorifica; 

- la rete dell'acqua di raffreddamento nel caso in cui il gruppo frigorifero sia raffreddato ad acqua; 

- le tubazioni di allacciamento alle batterie dei gruppi condizionatori; e, nel caso di apparecchi locali; 

- la rete di distribuzione dell'acqua refrigerata, che comprende: 

a. la rete orizzontale principale; 

b. le colonne montanti; 

c. eventuali reti orizzontali; 

d. gli allacciamenti ai singoli apparecchi locali; 

- la rete di scarico di eventuali condensazioni; 

- la rete di sfogo dell'aria. 

 

Di regola la temperatura dell'acqua refrigerata che alimenta le batterie raffreddanti dei gruppi condizionatori 

è più bassa di quella dell'acqua che alimenta gli apparecchi locali, qualora alla deumidificazione dei locali 

serviti da tali apparecchi si provveda con aria primaria; in tal caso vi sono reti separate, a temperatura 

diversa. 

Le reti di distribuzione possono essere: 

- a 4 tubi (di cui due per il riscaldamento e due per il raffreddamento); 

- oppure a due tubi, alimentati, alternativamente, con acqua calda e con acqua refrigerata, secondo le 

stagioni. 

Ferme restando le prescrizioni di cui al punto all'articolo "Impianto di Riscaldamento", punto relativo alla 

Distribuzione del Fluido Termovettore, le tubazioni di acqua fredda per il raffreddamento del gruppo 

frigorifero e le tubazioni di acqua refrigerata debbono essere coibentate affinché l'acqua giunga agli 

apparecchi alla temperatura prevista e non si verifichino fenomeni di condensazione; va inoltre applicata 

una valida barriera al vapore, senza soluzioni di continuità, onde evitare che la condensazione si verifichi 

sulla superficie dei tubi con conseguenti danneggiamenti ai tubi stessi ed alla coibentazione. 

Tubazioni particolari sono quelle impiegate per il collegamento alle batterie ad espansione diretta in cui 

circola il fluido frigorigeno liquido, fornite di regola dai produttori degli apparecchi già precaricate, debbono 

essere: a perfetta tenuta, coibentate e sufficientemente elastiche affinché le vibrazioni del gruppo non ne 

causino la rottura. 

2) Canalizzazioni. 

Salvo il caso in cui si impieghino apparecchi locali a ventilazione (ventilconvettori) senza apporto di aria 

primaria, le reti di canali devono permettere: 

- negli impianti a tutt'aria: 

a. la distribuzione dell'aria trattata; 

b. la ripresa dell'aria da ricircolare e/o espellere. 

Le canalizzazioni di distribuzione possono essere costituite: 
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a. da un unico canale; 

b. da due canali con terminali per la miscelazione; 

c. da due canali separati; 

- negli impianti con apparecchi locali a ventilazione: la distribuzione di aria primaria. 

- negli impianti con apparecchi locali ad induzione: alta velocità per l'immissione dell'aria primaria 

destinata altresì a determinare l'effetto induttivo. 

Per ciò che concerne le caratteristiche delle canalizzazioni e delle bocche di immissione e di ripresa si rimanda 

all'articolo "Impianto di Riscaldamento", punto relativo alla Distribuzione del Fluido Termovettore. 

I canali di distribuzione dell'aria debbono essere coibentati nei tratti percorsi in ambienti non climatizzati per 

evitare apporti o dispersioni di calore; i canali che condottano aria fredda debbono essere coibentati anche nei 

locali climatizzati e completati con barriera al vapore allo scopo di impedire fenomeni di condensazione che 

oltre tutto danneggiano i canali stessi e la coibentazione. 

Di massima l'aria non deve essere immessa a temperatura minore di 13 °C o maggiore di 16 °C rispetto alla 

temperatura ambiente. 

 

Apparecchi per la Climatizzazione 

1) Gruppi di trattamento dell'aria (condizionatori). 

Sono gli apparecchi, allacciati alle reti di acqua calda e di acqua refrigerata, nei quali avviene il trattamento 

dell'aria, sia quella destinata alla climatizzazione dei locali, negli impianti a tutt'aria, sia quella cosiddetta 

primaria impiegata negli impianti con apparecchi locali. 

Il gruppo di trattamento comprende: 

- filtri; 

- batteria, o batterie, di pre e/o post riscaldamento; 

- dispositivi di umidificazione; 

- batteria, o batterie, di raffreddamento e deumidificazione; 

- ventilatore, o ventilatori, per il movimento dell'aria. 

Se destinato a servire più zone (gruppo multizone) il gruppo potrà attuare due diversi trattamenti dell'aria ed 

alimentare i vari circuiti di canali previa miscelazione all'ingresso mediante coppie di serrande. 

Se destinato a servire un impianto "a doppio canale" la miscela dell'aria prelevata dai due canali avverrà 

mediante cassette miscelatrici terminali. 

Dei filtri occorre stabilire il grado di filtrazione richiesto che può essere assai spinto nei cosiddetti filtri 

assoluti. 

I filtri devono poter essere rimossi ed applicati con facilità e se ne deve prescrivere tassativamente la 

periodica pulizia, o sostituzione. 

Le batterie debbono avere la potenza necessaria tenendo conto di un adeguato fattore di "sporcamento" e 

devono essere dotate di organi di intercettazione e di regolazione. 

Il complesso di umidificazione può essere del tipo ad ugelli nebulizzatori alimentati direttamente da una 

condotta in pressione, oppure (umidificazione adiabatica) con acqua prelevata da una bacinella all'interno 

del gruppo e spinta con una pompa ad hoc. 

In tal caso deve essere reso agevole l'accesso agli ugelli ed alla bacinella per le indispensabili operazioni 
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periodiche di pulizia. 

Nel caso di impiego di vapore vivo, questo deve essere ottenuto da acqua esente da qualsiasi genere di 

additivi. In corrispondenza ad eventuali serrande, automatiche o manuali, deve essere chiaramente indicata 

la posizione di chiuso ed aperto. 

A monte ed a valle di ogni trattamento (riscaldamento, umidificazione, raffreddamento, deumidificazione) si 

debbono installare termometri o prese termometriche ai fini di controllare lo svolgimento del ciclo previsto. 

2) Ventilconvettori 

Possono essere costituiti da una batteria unica alimentata alternativamente da acqua calda e acqua 

refrigerata secondo le stagioni, oppure da due batterie: l'una alimentata con acqua calda e l'altra con acqua 

refrigerata. Il ventilatore deve poter essere fatto funzionare a più velocità così che nel funzionamento 

normale la rumorosità sia assolutamente trascurabile. 

La regolazione può essere del tipo "tutto o niente" (col semplice arresto o messa in moto del ventilatore), 

oppure può operare sulla temperatura dell'acqua. 

In ogni caso l'apparecchio deve poter essere separato dall'impianto mediante organi di intercettazione a 

tenuta. 

3) Induttori 

Negli induttori l'aria viene spinta attraverso ugelli eiettori ed occorre pertanto che la pressione necessaria 

sia limitata (5-10 mm cosiddetta aria) onde evitare una rumorosità eccessiva. 

Delle batterie secondarie alimentate ad acqua calda e refrigerata occorre prevedere la separazione 

dall'impianto mediante organi di intercettazione a tenuta. 

 

Espansione dell'Acqua nell'Impianto 

Anche nel caso di acqua refrigerata occorre prevedere un vaso di espansione per prevenire i danni della sia 

pure limitata dilatazione del contenuto passando dalla temperatura minima ad una temperatura maggiore, che 

può essere quella dell'ambiente. 

Al riguardo del vaso di espansione si rimanda all'articolo "Impianto di Riscaldamento", punto relativo 

all'Espansione dell'Acqua dell'Impianto. 

 

Regolazioni Automatiche 

Per quanto concerne il riscaldamento si rimanda all'articolo "Impianto di Riscaldamento", punto relativo alla 

Regolazione Automatica. 

Per quanto concerne la climatizzazione, le regolazioni automatiche impiegate debbono essere in grado di 

assicurare i valori convenuti entro le tolleranze massime espressamente previste. 

Si considerano accettabili tolleranze: 

- di 1 °C, soltanto in più, nel riscaldamento; 

- di 2 °C, soltanto in meno, nel raffreddamento; 

- del 20% in più o in meno per quanto concerne l'umidità relativa, sempre che non sia stato previsto 

diversamente nel progetto. 

Ove occorra la regolazione deve poter essere attuata manualmente con organi adeguati, accessibili ed agibili. 
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Alimentazione e Scarico dell'Impianto 

Si rimanda all'articolo "Impianto di Riscaldamento", punto relativo all'Alimentazione e Scarico dell'Impianto con 

l'aggiunta concernente «lo scarico del condensato»: a servizio delle batterie di raffreddamento ovunque 

installate (nei gruppi centrali o negli apparecchi locali) va prevista una rete di scarico del condensato. 

Negli apparecchi locali con aria primaria la temperatura dell'acqua destinata a far fronte a carichi di solo calore 

sensibile è abbastanza elevata (circa 12 °C) e l'aria primaria mantiene un tasso di umidità relativa abbastanza 

basso, tuttavia la rete di scarico si rende parimenti necessaria in quanto, soprattutto all'avviamento, si 

presentano nei locali condizioni atte a dar luogo a fenomeni di condensazione sulle batterie. 

La Direzione dei Lavori 

La Direzione dei Lavori per la realizzazione dell'impianto di climatizzazione opererà come segue: 

a) nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà via via che i 

materiali impiegati e le tecniche di esecuzione siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre per le parti 

destinate a non restare in vista, o che possono influire irreversibilmente sul funzionamento finale, verificherà 

che l'esecuzione sia coerente con quella concordata (questa verifica potrà essere effettuata anche in forma 

casuale e statistica nel caso di grandi opere); 

b) al termine dei lavori eseguirà una verifica finale dell'opera e si farà rilasciare dall'esecutore una 

dichiarazione di conformità dell'opera alle prescrizioni del progetto, del presente capitolato e di altre 

eventuali prescrizioni concordate. 

La Direzione dei Lavori raccoglierà inoltre in un fascicolo i documenti progettuali più significativi, la 

dichiarazione di conformità predetta (ed eventuali schede di prodotti) nonché le istruzioni per la 

manutenzione con modalità e frequenza delle operazioni. 

Art.91 IMPIANTO ANTINCENDIO – OPERE PER LA PREVENZIONE INCENDI  
Generalità 

Nei locali o parti di edifici sottoposti all'applicazione della normativa per la prevenzione degli incendi dovranno, 

conformemente alle prescrizioni progettuali, essere realizzate tutte quelle opere necessarie a garantire l'effettiva 

tenuta, in caso d'incendio, delle strutture o materiali interessati. 

L'impianto antincendio conforme alle norme vigenti, dove previsto, dovrà avere una rete di distribuzione 

indipendente con colonne montanti di diametro non inferiore a 70 mm., avere prese ai vari piani con rubinetti e 

tubazioni non inferiore a 45 mm. 

In corrispondenza dell'ingresso degli edifici o nei punti disposti dalla Direzione dei Lavori, la rete dovrà avere 

una o più prese per l'innesto del tubo premente delle autopompe dei Vigili del Fuoco per la fornitura di acqua 

agli idranti secondo la UNI 10779 facilmente accessibili e opportunamente segnalati; la presa avrà una valvola 

di non ritorno o altro dispositivo atto ad evitare fuoriuscita d'acqua dall'impianto in pressione ed una valvola di 

sicurezza con allacciamento allo scarico. 

Gli idranti saranno posizionati, salvo altre prescrizioni, sui pianerottoli delle scale, nelle zone di percorso 

principali, in corrispondenza delle entrate delle autorimesse interrate ed alloggiati in cassette con sportello di 

protezione. 

L'attrezzatura, in tutti i suoi componenti, deve essere conforme alla norma UNI EN 671, UNI EN 14540, UNI 

9487 e dotata della marcatura CE. 

A completamento dell'impianto antincendio dovranno essere previste opere ed installazioni necessarie a 
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garantire la rispondenza prescritta dalla normativa vigente per tutti i locali dell'edificio da realizzare in funzione 

delle specifiche attività che dovranno accogliere. 

Tali interventi prevedono gli elementi di seguito indicati. 

 

Porte Tagliafuoco 

1) Porta tagliafuoco EI 60, conforme alla norma UNI EN 1634-1 e alle disposizioni ministeriali vigenti, ad un 

battente oppure a due battenti con o senza battuta inferiore, costituita da: 

- Anta in lamiera d'acciaio, con rinforzo interno e pannelli di tamponamento in lamiera d'acciaio coibentati 

con materiale isolante ad alta densità trattato con solfato di calcio ad uso specifico antincendio, 

isolamento nella zona della serratura con elementi in silicati ad alta densità; 

- Telaio in robusto profilato di lamiera d'acciaio spessore 40 mm, con guarnizione termoespandente per 

la tenuta alle alte temperature e secondo richiesta della Direzione dei Lavori, guarnizione per la tenuta 

ai fumi freddi; 

- 2 cerniere di grandi dimensioni su ogni anta a norma DIN di cui una completa di molla registrabile per 

regolazione autochiusura; 

- Serratura di tipo specifico antincendio a norma di sicurezza completa di cilindro tipo Patent e numero 2 

chiavi; 

- Maniglia tubolare ad U, con anima in acciaio e rivestimento in materiale isolante, completa di placche di 

rivestimento; 

- Per porta a due battenti guarnizione termoespansiva su battuta verticale e catenaccioli incassati (per 

porta senza maniglioni antipanico) su anta semifissa; 

- Targa di identificazione con dati omologazione.  

La porta con caratteristiche di cui sopra, dovrà essere posta in opera completa di tutte le lavorazioni per il 

fissaggio dei telai e della porta stessa completa in ogni sua parte e perfettamente funzionante nei modi 

richiesti dalla normativa vigente. 

 

A un battente di altezza nominale 2150 mm: 

dimensione nominale (foro muro) larghezza fino a 265 mm 

dimensione nominale (foro muro) larghezza tra 175 e 265 mm 

 

A due battenti di altezza nominale 2150 mm: 

dimensione nominale (foro muro) larghezza 265 mm 

dimensione nominale (foro muro) larghezza tra 206 e 265mm. 

 

2) Porta tagliafuoco EI 120, conforme alla norma UNI EN 1634-1 e alle disposizioni ministeriali vigenti, ad un 

battente oppure a due battenti con o senza battuta inferiore, costituita da: 

- Anta in lamiera d'acciaio, con rinforzo interno e pannelli di tamponamento in lamiera d'acciaio coibentati 

con materiale isolante ad alta densità trattato con solfato di calcio ad uso specifico antincendio, 

isolamento nella zona della serratura con elementi in silicati ad alta densità; 

- Telaio in robusto profilato di lamiera d'acciaio spessore 60 mm, con guarnizione termoespandente per 
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la tenuta alle alte temperature e, secondo richiesta della Direzione dei Lavori, guarnizione per la tenuta 

ai fumi freddi; 

- 2 cerniere di grandi dimensioni su ogni anta a norma DIN di cui una completa di molla registrabile per 

regolazione autochiusura; 

- Serratura di tipo specifico antincendio a norma di sicurezza completa di cilindro tipo Patent e numero 2 

chiavi; 

- Maniglia tubolare ad U, con anima in acciaio e rivestimento in materiale isolante, completa di placche di 

rivestimento; 

- Per porta a due battenti guarnizione tempoespansiva su battuta verticale e catenaccioli incassati (per 

porta senza maniglioni antipanico) su anta semifissa; 

- Targa di identificazione con dati omologazione. 

La porta con caratteristiche di cui sopra, dovrà essere posta in opera completa di tutte le lavorazioni per il 

fissaggio dei telai e della porta stessa completa in ogni sua parte e perfettamente funzionante nei modi 

richiesti dalla normativa vigente. 

 

3) Portone antincendio EI 120 o EI 180 scorrevole orizzontale ad un'anta, conforme alla norma UNI EN 1634-1 

e alle disposizioni ministeriali vigenti, spessore mm. 80 costituito da: 

- Anta composta da telaio perimetrale in acciaio presso piegato ed elettrosaldato con rinforzo perimetrale 

interno e pannelli di tamponamento in lamiera d'acciaio coibentati con materiale isolante ad alta densità 

trattato con solfato di calcio ad uso specifico antincendio, completo di guarnizione termoespandente per 

la tenuta alle alte temperature; 

- Guida portante superiore in lamiera d'acciaio con carrelli regolabili, con ruota dotata di cuscinetti e con 

labirinto di tenuta al fuoco, carter copriguida, rullo di guida a pavimento incassato sotto l'anta, montante 

e scatola guida contrappesi, maniglia incorporata per la chiusura manuale incassata o esterna; 

- Sistema automatico di chiusura a mezzo sgancio termosensibile a doppia piastrina metallica saldata 

con materiale fusibile a 70 ° C non riutilizzabile; 

- Regolatore di velocità (obbligatorio oltre i 12 mq o per L.> 3100 mm.); 

- Ammortizzatori idraulici di fine corsa tarabili in relazione alla spinta dell'anta sul montante della battuta; 

- Targa di identificazione con dati omologazione. 

La porta con caratteristiche di cui sopra, dovrà essere posta in opera completa di tutte le lavorazioni per il 

fissaggio dei telai e della porta stessa completa in ogni sua parte e perfettamente funzionante nei modi 

richiesti dalla normativa vigente e con allegata certificazione di omologazione. 

 

4) Portello antincendio EI 120 o EI 180 costituito da un'anta scorrevole verticale su guide a contrappeso, 

conforme alla norma UNI EN 1634-1 e alle disposizioni ministeriali vigenti, spessore mm. 42 costituito da: 

- Anta composta da telaio perimetrale in acciaio presso piegato ed elettrosaldato con rinforzo perimetrale 

interno e pannelli di tamponamento in lamiera d'acciaio coibentati con materiale isolante ad alta densità 

trattato con solfato di calcio ad uso specifico antincendio, completo di guarnizione termoespandente per 

la tenuta alle alte temperature; 

- Telaio oltre luce in lamiera di acciaio scatolato con labirinto di tenuta alla fiamma, completo di 
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guarnizione termo espandente, sistema automatico di chiusura a mezzo sgancio termosensibile tarato a 

70 °C non riutilizzabile, munito, per dimensioni oltre i 3 m2. di ammortizzatori idraulici di fine corsa 

tarabili in relazione alla spinta dell'anta sul montante della battuta; 

- Maniglie ad incasso su ambo i lati sul filo inferiore del pannello; 

- Regolatore di velocità (obbligatorio oltre i 12 mq o per L.> 3100 mm.); 

- Targa di identificazione con dati omologazione. 

La porta con caratteristiche di cui sopra, dovrà essere posta in opera completa di tutte le lavorazioni per il 

fissaggio dei telai e della porta stessa completa in ogni sua parte e perfettamente funzionante nei modi 

richiesti dalla normativa vigente e con allegata certificazione di omologazione. 

 

5) Maniglione antipanico costituito da scatole di comando con rivestimento di copertura in alluminio e barra 

orizzontale in acciaio cromato con serratura specifica incassata senza aste in vista del tipo: 

- a scrocco centrale con maniglia tubolare in anima di acciaio e rivestita in isolante completa di placche e 

cilindro tipo Yale per apertura esterna; 

- destinato esclusivamente ad ante secondarie di porte a due battenti con asta verticale integrata nel 

battente senza funzionamento dall'esterno. 

 

6) Chiudiporta non collegati a centraline o impianti centralizzati di controllo per la rilevazione fumo saranno del 

tipo: 

- aereo a cremagliera con binario di scorrimento, regolazione frontale della velocità di chiusura, urto di 

chiusura regolabile sul braccio; 

- dispositivo (per porte a due battenti) costituito da due chiudiporta e da binario con la regolazione della 

sequenza di chiusura. 

 

7) Chiudiporta da collegare a centraline o impianti centralizzati di controllo per la rilevazione fumo saranno del 

tipo: 

- aereo a cremagliera con binario di scorrimento, regolazione frontale della velocità di chiusura, 

regolazione frontale della pressione di apertura, regolazione frontale dell'urto di chiusura finale, con 

bloccaggio elettromagnetico a tensione di esercizio di 24V; 

- dispositivo (per porte a due battenti) costituito da due chiudiporta e da binario con la regolazione della 

sequenza di chiusura. 

 

8) La centralina monozona dovrà essere completa di sensore ottico di fumo e sensore termico funzionante 

autonomamente con alimentatore proprio integrato. 

Nel caso di impianto centralizzato si dovrà predisporre, in conformità con il progetto dell'impianto stesso, la 

quantità richiesta di sensori termici ed ottici da collegare ad un'unità centrale di controllo adeguata per la 

gestione dell'impianto stesso e che dovrà essere installata in locale protetto. 

 

9) Finestratura da inserire sulle ante di porte antincendio costituita da vetro tagliafuoco trasparente, 

multistrato, fermavetro e quanto altro necessario per il completo funzionamento con caratteristiche di 
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resistenza al fuoco certificata e classificata secondo norma UNI EN 1634-1. 

 

Classe di resistenza EI 60 (spessore indicativo mm 21) 

dimensioni 400 x 300 mm 

dimensioni 600 x 400 mm 

dimensioni 600 x 750 mm 

dimensioni 400 x 1200 mm 

diametro 400 mm 

 

Classe di resistenza EI 120 (spessore indicativo mm 50) 

dimensioni 400 x 300 mm 

dimensioni 600 x 400 mm 

dimensioni 600 x 750 mm 

dimensioni 400 x 1200 mm 

diametro 400 mm 

 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, devono essere conformi alla normativa tecnica vigente, 

alle relative norme UNI e dotati di marcatura CE. 

 

Sistemi Rivelazione Incendi 

1) Generalità 

L'impianto dovrà essere realizzato a norma UNI 9795 per la parte di rivelazione e UNI EN 15004, UNI ISO 

14520 per la parte di spegnimento; i componenti dell'impianto dovranno essere idonei ai luoghi dove 

verranno installati. 

Per la gestione dell'intero impianto dovrà essere impiegata una centrale di rivelazione idonea anche al 

comando dello spegnimento. I rivelatori dovranno essere costruiti in accordo con le norme UNI EN 54 e 

certificati da Ente notificato a livello europeo. 

 

Centrale rivelatori incendio vedi relazione specialistica 

 

Centrale di rivelazione incendi vedi relazione specialistica 

 

2) Rivelatore termico puntiforme autoriarmabile a norma UNI EN 54-7 rimovibile, montato su basetta di 

supporto universale con campionamento dell'atmosfera continuo o a determinati intervalli di tempo con 

intervento a 70 °C, provvisto di indicatore di intervento visibile dall'esterno, massima area protetta mq. 70, 

da porre in opera compreso il fissaggio e la linea di collegamento alla centrale di rivelazione incendi. 

 

3) Note sulla installazione dei RIVELATORI termici 

Dovranno essere installati in ambienti dove la temperatura, ed eventuali suoi rapidi innalzamenti dovuti a 

normali condizioni di esercizio, non sia tale da generare allarmi impropri. 
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La distanza tra i rivelatori termici e le pareti del locale sorvegliato non dovrà essere inferiore a 0,5 metri, a 

meno che siano installati in corridoi, cunicoli, condotti tecnici o simili di larghezza minore di 1 metro. 

 

4) Rivelatore di fumo puntiforme statico autoriarmabile a norma UNI EN 54-7, rimuovibile, montato su basetta 

di supporto universale con campionamento dell'atmosfera continuo o a frequenti intervalli mediante il 

principio delle dispersioni della luce (effetto Tyndall) anche da parte di particelle di fumo poco riflettenti 

(particelle di piccole dimensioni e scure), metodo di segnalazione a tre impulsi, emissione di luce da parte di 

diodo ogni tre secondi ed elemento ricevente a fotodiodo al silicio, munito di rete anti insetto, schermo 

antiluce e “camera da fumo” nera, provvisto di indicatore di intervento visibile dall'esterno, massima area 

protetta 120 mq. da porre in opera compreso il fissaggio e la linea di collegamento alla centrale di 

rivelazione incendi. 

 

5) Avvisatore manuale d'incendio in grado di emettere e trasmettere un segnale di allarme mediante la 

manovra di comando manuale costituito da pulsante di comando contenuto in una scatola in materiale 

sintetico di colore rosso da esterno o da incasso, con vetro frangibile ed all'interno pulsante di comando di 

colore rosso con scritta superiore “In casi d'incendio rompere il vetro e premere a fondo il tasto”, con 

dispositivi di protezione contro l'azionamento accidentale. 

 

6) Note sulla installazione dei pulsanti manuali 

In ciascuna zona dovranno essere installati almeno 2 pulsanti manuali, almeno ogni 40 metri e comunque 

presso le vie di fuga. I pulsanti dovranno essere installati ad una altezza di 1/1,40 metri. 

 

7) Rivelatore termovelocimetrico ad elevata sensibilità di reazione e di velocità di aumento della temperatura 

dei locali, rimuovibile, montato su supporto universale, collegato alla centrale di rivelazione mediante 

coppia, completo del fissaggio e di tutti i collegamenti. 

 

8) Rivelatore di fumo a ionizzazione, rimuovibile, montato su supporto universale, possibilità di collegamento in 

gruppi ed alla centrale di rivelazione mediante una coppia, completo di fissaggi e collegamenti. 

 

9) Note sulla installazione dei rivelatori di fumi 

Tenere presente che eventuali emissioni di fumo o vapori dovuti alle normali lavorazioni possono causare 

falsi allarmi nei rivelatori ottici di fumo. (es.: cucine, stirerie, fumi di lavorazioni industriali). Pertanto, in questi 

casi occorrerà installare rivelatori con un diverso principio di rivelazione (termovelocimetrici, ecc.). 

Porre attenzione nel caso che la velocità dell'aria sia normalmente superiore a 1 m/sec. Oppure 

occasionalmente superiore a 5 m/sec. non dovranno essere installati in prossimità di aperture di aerazione 

naturale o in prossimità di bocchette di ventilazione in quanto potrebbero provocare allarmi impropri. 

La distanza tra i rivelatori di fumo e le pareti del locale sorvegliato non dovrà essere inferiore a 0,5 metri a 

meno che siano installati in corridoi, cunicoli, condotti tecnici o simili di larghezza minore di 1 metro. 

L'altezza massima dei rivelatori di fumo rispetto al pavimento non dovrà essere maggiore di 12 metri. 

Nei locali di altezza maggiore adibiti a magazzino con scaffali, potranno essere utilizzati a soffitto, 
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intervallati da rivelatori ad altezze inferiori. Nei locali in cui, per le loro caratteristiche costruttive, il fumo 

possa stratificarsi ad una distanza più bassa rispetto al soffitto, i rivelatori dovranno essere posti ad altezze 

alternate su 2 livelli. 

 

Tutti i prodotti, materiali, attrezzatura e i suoi componenti di cui al presente articolo, devono essere conformi alla 

normativa tecnica vigente e dotati della marcatura CE. 

 

Segnalatori di Allarme 

1) Caratteristiche Meccaniche 

Segnalatore ottico: Corpo in profilato di alluminio o PVC. Pannello frontale inclinato o bombato per una 

migliore visibilità. Scritta retroilluminata ed intercambiabile "ALLARME INCENDIO o SPEGNIMENTO IN 

CORSO". Trasduttore interno di tipo piezoelettrico. 

Segnalatore acustico: Il pannello ottico di allarme dovrà essere abbinato ad un segnalatore acustico di 

allarme certificato UNI EN 54-3 e riportare il marchio CE secondo la Norma Europea obbligatoria CPD. 

 

Mezzi Antincendi 

1) Attacco per idrante 45 UNI costituito da cassetta a muro in acciaio verniciato, sportello con telaio portavetro 

in lega leggera lucidata e lastra frangibile trasparente a rottura di sicurezza Safe Crash, contenente 

all'interno rubinetto idrante filettato 1 1/2" con sbocco a 45° per presa a parete, attacco maschio, tubazione 

flessibile a norma UNI EN 14540 di lunghezza mt. 20, con portata minima 120 litri/minuto alla pressione di 2 

bar. 

L'attrezzatura, in tutti i suoi componenti, deve essere conforme alla norma UNI EN 671-2, dotata della 

marcatura CE e perfettamente funzionante. 

2) Attacco per idrante 70 UNI costituito da cassetta a muro in acciaio verniciato, sportello con telaio portavetro 

in lega leggera lucidata e lastra frangibile trasparente a rottura di sicurezza Safe Crash, contenente 

all'interno rubinetto idrante filettato 2" con sbocco a 45 ° per presa a parete, attacco maschio, tubazione 

flessibile a norma UNI EN 14540 di lunghezza mt. 20, con portata minima 240 litri/minuto alla pressione di 2 

bar. 

L'attrezzatura, in tutti i suoi componenti, deve essere conforme alla norma UNI EN 671-2, dotata della 

marcatura CE e perfettamente funzionante. 

3) Gruppo attacco motopompa del tipo orizzontale, attacco alimentazione 2" dotato di saracinesca di 

intercettazione piombata, valvola di ritegno, valvola di sicurezza e attacco per i Vigili del Fuoco. conforme 

alla norma UNI 10779 compreso il montaggio e le eventuali opere murarie. 

4) Gruppo attacco motopompa del tipo orizzontale, attacco alimentazione 2" costituito da cassetta a muro in 

acciaio verniciato, sportello con telaio portavetro in lega leggera lucidata e vetro trasparente, chiusura con 

chiave, compreso il montaggio e le eventuali opere murarie. 

5) Idrante a colonna in ghisa, conforme alla norma UNI EN 14384, altezza minima della colonna da terra mm. 

400, attacco assiale o laterale con colonna montante avente dispositivo di rottura prestabilito in caso di urto 

accidentale della parte esterna della colonna; gruppo valvola realizzato in modo che dopo l'installazione 

dell'idrante nel terreno sia possibile lo smontaggio dell'idrante stesso per le operazioni di manutenzione e 
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sostituzione degli organi di tenuta; sistema di tenuta della valvola realizzato in modo tale che, in caso di 

rottura accidentale della colonna esterna (colonna provvista di rottura prestabilita) la valvola rimanga chiusa 

e/o si richiuda automaticamente evitando fuoriuscite di acqua; con scarico automatico antigelo. Tipo AD 

secondo il sistema tradizionale o ADR con dispositivo di rottura prestabilita che in caso di urto accidentale 

mantiene la chiusura della valvola (sezionamento). 

Ogni idrante dovrà riportare i seguenti dati di identificazione: 

- riferimento alle norme UNI vigenti; 

- nome del costruttore; 

- modello; 

- diametro nominale; 

- anno di costruzione; 

- estremi di approvazione del tipo. 

6) Naspo antincendio conforme alla norma UNI EN 671-1, costituito da una bobina mobile su cui è avvolta una 

tubazione semirigida di lunghezza mt. 20, del diametro DN 20 o DN 25 collegata ad un'estremità, in modo 

permanente, con una rete di alimentazione idrica in pressione e terminante all'altra estremità con una lancia 

erogatrice munita di valvola regolatrice e di chiusura del getto, da installare in una cassetta incassata nella 

muratura da porre in opera con inclusione di tutte le opere murarie richieste. 

La tubazione dovrà riportare i seguenti dati di identificazione: 

- riferimento alle norme UNI vigenti; 

- nome del costruttore; 

- diametro nominale; 

- lunghezza; 

- anno di costruzione; 

- estremi di approvazione del tipo DN 20 o DN 25. 

7) Estintore portatile d'incendio a polvere da 6 kg. idoneo all'estinzione di fuochi di classe A-B-C (secondo la 

norma EN 3/7:2004) con capacità di estinzione ............. del tipo omologato dal D.M. 7 gennaio 2005 " 

Norme tecniche e procedurali per la classificazione ed omologazione di estintori portatili di incendio”. 

8) Estintore portatile d'incendio a schiuma da 8.6 lt. idoneo all'estinzione di fuochi di classe A-B-C (secondo la 

norma EN 3/7:2004) con capacità di estinzione ........................ del tipo omologato dal D.M. 7 gennaio 2005 

" Norme tecniche e procedurali per la classificazione ed omologazione di estintori portatili di incendio”. 

9) Estintore portatile d'incendio ad anidride carbonica da 5 kg. idoneo all'estinzione di fuochi di classe A-B-C 

(secondo la norma EN 3/7:2004) con capacità di estinzione ........................ del tipo omologato dal D.M. 7 

gennaio 2005 " Norme tecniche e procedurali per la classificazione ed omologazione di estintori portatili di 

incendio". 

 

Tutti i prodotti, materiali, attrezzatura e i suoi componenti di cui al presente articolo, devono essere conformi alla 

normativa tecnica vigente e dotati della marcatura CE. 

 

Ventilazione e Condotti di Estrazione 

Ventilatore d'estrazione fumi con motore elettrico comandato da rivelatore di fumi con soglia d'intervento a 
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temperatura superiore a 50 ºC, a pale rovesce, versione di scarico fumi orizzontale o verticale, alimentazione 

monofase, resistenza ai fumi di 400 ºC assicurata per 120 metri materiali adatti per montaggio all'aperto, classe 

di protezione almeno IP44 per le caratteristiche dell'apparecchio e del circuito elettrico senza protezione termica 

del motore e senza protezione dai sovraccarichi, completo di cassone in lamiera zincata per contenere il tutto, 

la posa in opera delle varie parti, il loro completo montaggio e funzionamento. 

Condotto di estrazione fumi caldi da "filtro a prova di fumo" di sezione adeguata all'altezza di progetto e 

comunque non inferiore a 0,10 mq., da porre in opera completo in tutte le sue parti. 

I condotti dovranno essere certificati REI 120 e rispondenti alle norme DIN 18147 e DIN 18160 parte 1. 

 

Cartellonistica di Sicurezza Attrezzature Antincendio 

Come previsto da specifica normativa in termini di sicurezza per gli addetti e per il pubblico, tutti i componenti 

attivi dell'impianto antincendio (Idranti UNI 45, Estintori, Attacco di mandata per mezzi VV.F., ecc.) dovranno 

essere forniti di idonea cartellonistica di segnalazione visibile con distanze di 30 metri, con pittogramma bianco 

su fondo rosso. 

I cartelli segnaletici dovranno essere alla norma UNI 7543, al d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i., alle direttive CEE e alla 

normativa tecnica vigente. 
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Scheda di offerta: Scheda offerta

Nome Caratteristica Valore Offerto

Riduzione tempo di realizzazione dei lavori (punto
8.1-1 lettera invito)

Si veda Relazione Tecnica

Riduzione sul tempo di consegna del Progetto
Esecutivo (punto 8.1 - 2 lettera invito)

Si veda Relazione Tecnica

Scelta dei materiali - rispetto DNSH (punto 8.1 - 3
lettera invito)

Si veda Relazione Tecnica

Soluzioni tecnico-impiantistiche (punto 8.1 - 4
lettera invito)

Si veda Relazione Tecnica

Resilienza impianti (punto 8.1 - 5 lettera invito) Si veda Relazione Tecnica

Scelta dei materiali - riduzione manutenzioni
impiantistiche (punto 8.1 - 6 lettera invito)

Si veda Relazione Tecnica

Scelta dei materiali - riduzione manutenzioni edili
(punto 8.1 - 7 lettera invito)

Si veda Relazione Tecnica

Possesso della certificazione di responsabilità
sociale ed etica SA 8000 (punto 8.1 - 8 lettera invito)

Si veda Relazione Tecnica

Previsione nell'organico aziendale del disability
manager (punto 8.1 - 9 lettera invito)

Si veda Relazione Tecnica

Ulteriori elementi della procedura di affidamento

Dichiarazione relativa al subappalto L'Operatore Economico dichiara di essere intenzionato, in caso di
aggiudicazione, ad avvalersi della facoltà di affidare attività in subappalto
secondo i termini specificati nella documentazione che allega all'offerta

Ulteriori elementi della procedura di affidamento

Dichiarazione relativa all'art. 2359 del c.c. L'operatore economico non si trova rispetto ad un altro partecipante alla
presente procedura di affidamento, in una situazione di controllo di cui
all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto,
che comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale

Ulteriori elementi della procedura di affidamento

Procedura Finanziata con Fondi PNRR Procedura Finanziata con Fondi PNRR

Il Concorrente, nell'accettare tutte le condizioni specificate nella documentazione del procedimento, altresì
dichiara:
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• che la presente offerta non vincolerà in alcun modo la Stazione Appaltante/Ente Committente;

• che i termini stabiliti nel Contratto e/o nel Capitolato Tecnico relativi ai tempi di esecuzione delle prestazioni
sono da considerarsi a tutti gli effetti termini essenziali ai sensi e per gli effetti dell'articolo 1457 cod. civ.;

• che i prezzi/sconti offerti sono omnicomprensivi di quanto previsto negli atti di gara;

• che il Capitolato Tecnico, così come gli altri atti di gara, ivi compreso quanto stabilito relativamente alle
modalità di esecuzione contrattuali, costituiranno parte integrante e sostanziale del contratto che verrà
stipulato con la stazione appaltante/ente committente.

ATTENZIONE: QUESTO DOCUMENTO NON HA VALORE SE PRIVO DELLA SOTTOSCRIZIONE A MEZZO
FIRMA DIGITALE

• di aver preso visione ed incondizionata accettazione delle clausole e condizioni riportate nel Capitolato
Tecnico e nella documentazione di Gara, nonché di quanto contenuto nel Capitolato d'oneri/Disciplinare di gara
e, comunque, di aver preso cognizione di tutte le circostanze generali e speciali che possono interessare
l'esecuzione di tutte le prestazioni oggetto del Contratto e che di tali circostanze ha tenuto conto nella
determinazione dei prezzi richiesti e offerti, ritenuti remunerativi;

• di non eccepire, durante l'esecuzione del Contratto, la mancata conoscenza di condizioni o la sopravvenienza
di elementi non valutati o non considerati, salvo che tali elementi si configurino come cause di forza maggiore
contemplate dal codice civile e non escluse da altre norme di legge e/o dalla documentazione di gara;

• che la presente offerta è irrevocabile ed impegnativa sino al termine di conclusione del procedimento,   così
come previsto nella lex specialis;
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Recapito telefonico +390110371500

TorinoCittà

Indirizzo sede Via jacopo durandi 10
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legal@its-ictpiemonte.itEmail

Amministrazione titolare del procedimento

Concorrente

Forma di partecipazione

Singolo operatore economico

Ragione sociale/Denominazione

FERPLANT

Tipologia societaria

03674490754

Partita IVA

Società a responsabilità limitata (SRL)
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Nome Caratteristica Valore Offerto

Importo unitario offerto in maggiore ribasso rispetto
al valore stimato della componente Lavori (punto 8.2
lettera invito)

1,266.620,84 Euro

un milione duecentosessantaseimila seicentoventi, 84 Euro

DESCRIZIONE

Scheda offerta

Oggetto dell'Offerta

Ulteriori elementi della procedura di affidamento

Dichiarazione relativa al subappalto L'Operatore Economico dichiara di essere intenzionato, in caso di
aggiudicazione, ad avvalersi della facoltà di affidare attività in subappalto
secondo i termini specificati nella documentazione che allega all'offerta

Ulteriori elementi della procedura di affidamento

Dichiarazione relativa all'art. 2359 del c.c. L'operatore economico non si trova rispetto ad un altro partecipante alla
presente procedura di affidamento, in una situazione di controllo di cui
all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto,
che comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale

Ulteriori elementi della procedura di affidamento

Procedura Finanziata con Fondi PNRR Procedura Finanziata con Fondi PNRR

• che la presente offerta non vincolerà in alcun modo la Stazione Appaltante/Ente Committente;

Il Concorrente, nell'accettare tutte le condizioni specificate nella documentazione del procedimento, altresì
dichiara:

• che la presente offerta è irrevocabile ed impegnativa sino al termine di conclusione del procedimento,   così
come previsto nella lex specialis;
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• che i termini stabiliti nel Contratto e/o nel Capitolato Tecnico relativi ai tempi di esecuzione delle prestazioni
sono da considerarsi a tutti gli effetti termini essenziali ai sensi e per gli effetti dell'articolo 1457 cod. civ.;

• che i prezzi/sconti offerti sono omnicomprensivi di quanto previsto negli atti di gara;

• che il Capitolato Tecnico, così come gli altri atti di gara, ivi compreso quanto stabilito relativamente alle
modalità di esecuzione contrattuali, costituiranno parte integrante e sostanziale del contratto che verrà
stipulato con la stazione appaltante/ente committente.

ATTENZIONE: QUESTO DOCUMENTO NON HA VALORE SE PRIVO DELLA SOTTOSCRIZIONE A MEZZO
FIRMA DIGITALE

• di aver preso visione ed incondizionata accettazione delle clausole e condizioni riportate nel Capitolato
Tecnico e nella documentazione di Gara, nonché di quanto contenuto nel Capitolato d'oneri/Disciplinare di gara
e, comunque, di aver preso cognizione di tutte le circostanze generali e speciali che possono interessare
l'esecuzione di tutte le prestazioni oggetto del Contratto e che di tali circostanze ha tenuto conto nella
determinazione dei prezzi richiesti e offerti, ritenuti remunerativi;

• di non eccepire, durante l'esecuzione del Contratto, la mancata conoscenza di condizioni o la sopravvenienza
di elementi non valutati o non considerati, salvo che tali elementi si configurino come cause di forza maggiore
contemplate dal codice civile e non escluse da altre norme di legge e/o dalla documentazione di gara;
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